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“lo non sono hegeliano, 
dunque se Maroni 
è la tesi, io l’antitesi 



e Castelli è la sintesi, 
non sceglierei la sintesi”. 
Con ciò Bossi sostiene 


che è presto per risolvere la 
questione “ministro della Giustizia”. 
Corriere della Sera, 5 giugno 



Primo: raffica di commissioni d’inchiesta. Secondo: se riempite una piazza ne riempio due 
Tre: non mi piace il tono aggressivo dell’Unità. Sorpresa: Maroni riappare alla Giustizia 
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Marcella Ciantelli 


ROMA Non ha ancora ricevuto l'incarico di formare il gover¬ 
no. Però Silvio Berlusconi ègiàal lavoro. Non per preparare 
la legge con cui risolverei! conflitto d’interessi, il primo atto 
cui aveva promesso di dedicarsi in campagna elettorale. M a 
per avviare l'iter di tre commissioni parlamentari d'inchiesta: 
una sul dossier Mitrokhin, una sullo scandalo Telekom-Ser- 
bia, e l'altra su Tangentopoli. U na prospettiva di lavoro politi¬ 
co, l’ha definita nel corso dell'incontro con i deputati di 
Forza Italia, Un modo «per fare una nuova politica tale da 
cambiare l'Italia» ha detto al Senato quando ormai della 
intenzionedi insediare letrecommissioni ne parlavano tutti. 
Un'iniziativa certamente non urgente e che ha più il sapore 
della vendetta o di qualche conto da pagare. Tant’è che tra i 
primi a gioire sull'iniziativa per Tangentopoli, non a caso, è 
stato Bobo Craxi. N ella giornata della chiusura della lista dei 
ministri, fatta a cena con Fini e Bossi, Berlusconi ha trovato 
anche il tempo di parlare dell'opposizione che vorrebbe. 
Possibilmente disponibile, «non aggressiva com'è invece 
L'U nità». U na sinistra che deve stare bene attenta. Se punta 
alla guerra di piazza deve sapere che se porterà per le strade 
trecentomila persone lui ne porterà il doppio. 

A PAGINA 3 


Governo 

Nei ministeri la burocrazia 
fiuta l’aria e volta gabbana 


Enrico Fierro 


ROMA Poltrone che scottano, 
poltrone traballanti. Capi-divi¬ 
sione, capi gabinetto, grandi bu¬ 
rocrati e alti vertici ministeriali 
pronti a riposizionarsi. Vecchie 
tessere dei tempi dell'università 
riprese dal cassetto dé ricordi 
giovanili. Lontane parentele e 
amicizie accantonate ora repen¬ 
tinamente ritrovate, relazioni e 
cene. Speranze di nuovi salti di 
carriera e ti mori di perdere quel¬ 
lo chefaticosamentesi era riusci¬ 
ti a conquistare. Non c'è ancora 


il nuovo governo ma nei mini¬ 
steri i boatossui nomi di mini¬ 
stri e sottosegretari provocano 
già grandi agitazioni. C'è chi 
aspetta e chi si muove. Alcuni 
sollevando veri e propri casi poli¬ 
tici, altri - più scaltri - navigan¬ 
do sotto costa. Gli esperti del 
ramo li dividono in «squali» e 
«sogliole». 

Il «caso» Corrado Clini, di¬ 
rettore generale del Ministero 
deH'Ambiente, è il più eclatante. 
L'oggetto del contendereèil pro¬ 
tocollo di Kyoto. 

SEGUE A PAGINA 5 


Il giudice accusa: 157 uccisi dal cancro 

Ilpm Cassou proietta in aula i nomi degli operai morti sul lavoro al Petrolchimico di Marghera 


Ambiente 

Regioni, destra e sinistra 
approvano Kyoto: 
no alla «linea americana» 


ROMA Le Regioni italiane dico¬ 
no no alla «linea americana» del 
prossimo governo Berlusconi 
sull'ambiente. Ieri hanno appro¬ 
vato un protocollo d’intesa che 
èdi fatto un sì a Kyoto eassume 
l'impegno di ridurre le emissio¬ 
ni dei gas. Firmato da tutte le 
Regioni edalleprovinceautono- 
me: destra e sinistra insiemenel 
sostenere una linea ferma sulla 
difesa dell’ambiente. 

BURZIO A PAGINA 7 


VENEZIA I veleni di Porto Marghera 
hanno ucciso 157 operai e provoca¬ 
to tumori ad altri 103. Per la prima 
volta il pm di Venezia FeliceCasson, 
alla terza udienza della sua requisito- 
ria al processo all'azienda petrolchi¬ 
mica, fa i numeri esatti di una delle 
più gravi stragi ambientali dei giorni 
nostri. Di più:fai nomi ei cognomi 
dei «caduti» come un agghiacciante 
elenco di guerra. Sullo schermo gi¬ 
gante del tribunale scorrono i nomi, 
suddivisi per reparto e malattia. 62 
autodavisti, 71 insaccatori, altri 24 
che hanno fatto l’uno e l’altro: tutti 
sono venuti a contatto con il dorulo 
di vinileepoliviniledi dorulo. 

I dipendenti sono stati uccisi da 
varie forme di cancro, i più ai pol¬ 
moni, ma anche al fegato, al cervel¬ 
lo, alla laringe, al sistema linfo emo¬ 
poietico. Sotto accusa le omissioni 
del servizio sanitario pubblico e 
aziendale. 
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Il Times «vota» Blair 



BERNABEI A PAGINA 8 


Due 

o Tre cose 
che so 
dell’Ulivo 

Francesco Rutelli 

I l futuro della sinistra italiana e la preparazione del 
Congresso dei Ds riguardano ecoinvolgono in modo 
decisivo TU livo. Penso chenoi tutti dobbiamo dimo- 
straredi avereimparato siadai successi sia dalle sconfitte 
di questi anni, e che alcuni punti fermi siano ormai 
fissati, senza possibilità di equivoco. 

1. Deve cessare una volta per tutte la discussione su una 
presunta contraddizione- non parliamo di contrapposi¬ 
zione! - tra il radicamento dell'Ulivo e il rafforzamento 
dei partiti della coalizione. Le ragioni politiche principali 
della sconfitta del 13 maggio (che ha fatto seguito a due 
altre vittorie elettorali del centrodestra nelle Europee 
-pur attutita dal boom della Lista Bonino- e nelle Regio¬ 
nali) sono state a mio avviso due: la debolezza politica 
dell'Ulivo negli anni successivi alleelezioni, la prevalente 
debolezza dei nostri partiti. Sarebbe irresponsabile rico¬ 
minciare. 

Dobbiamo far funzionare l'U livo, non come superparti- 
to che pensi di uccidere i partiti, né come vittima di 
strategie, magari divergenti tra loro, animate dall'uno o 
l'altro dei nostri partiti. L'Ulivo è la forma moderna e 
condivisa dell'offerta elettoralee politica del campo rifor¬ 
mista italiano. Dovrà dotarsi di strutture essenziali di 
raccordo einiziativa comune, impemiatesuH'azionepar- 
lamentaredi opposizione, un'articolazione diffusa e leg¬ 
gera legata ai collegi elettorali oltrecheagli amministrato¬ 
ri locali, attività di informazione e formazione. Su questi 
obiettivi abbiamo registrato un'unanimeconvergenzasia 
tra i dirigenti delle forze dell'Ulivo, sia tra i militanti e 
sostenitori dei Comitati che hanno partecipato alla cam¬ 
pagna elettorale (talvolta senza appartenere ad alcuna 
formazionepolitica), che vogliono continuare ad anima¬ 
re il comune cammino futuro. 

Dobbiamo parimenti far crescereefar funzionare al me¬ 
glio i partiti della nostra coalizione. Ripeto: è sbagliata in 
radicel'ideachel'Ulivo possa sostituirel'identità, l'espres¬ 
sione, il radicamento dei partiti democratici italiani. E 
che si possa ancora pensare di far rinsecchire l'U livo o di 
rivitalizzarlo solo come un marchio elettorale ogni cin¬ 
que anni. E' necessario, viceversa, chei processi in atto 
siano perseguiti con forza (eseguiti con estremo rispet¬ 
to) da tutti gli attori in campo: la trasformazionedeU'ini- 
ziativa elettorale della M argherita in un soggetto politico, 
il Congresso dei Dsela possibileaggregazionedellevarie 
forze della sinistra democratica, le decisioni ancora in 
itinere dei Verdi, dello Sdi, dei Comunisti Italiani. 

2. Negli anni passati, si è segnalato lo squilibrio tra i 
Democratici di Sinistra e la frammentazione delle forze 
alleate. Non è stato un fattore di forza, ma di sostanziale 
debolezza della nostra coalizione. Forza Italia ha condot¬ 
to un'incessante opera di conquista di consensi nell'elet¬ 
torato intermedio, moderato, non schierato ideologica¬ 
mente, maanchedi provenienzeriformiste. Nel centrosi¬ 
nistra non vi era capacità di contrasto di questa azione, 
eh e è stata certam en te costruita sullo strapotere mediati- 
co e sul populismo, ma anche su operazioni politiche 
rilevanti quale l'ingresso con numeri determinanti nel 
Partito Popolare Europeo. Oggi, per la prima volta dopo 
molti anni, esisteun aggregato potenzialmente competiti¬ 
vo nell'area centrale, la M argherita, che ha anche manife¬ 
stato una rilevante capacità di raccogli ere voti nell'intero 
spettro politico (astensionisti, centrodestra e Lega, oltre 
chesinistra, seppurequi con consistenti flussi di scambio 
reciproco). 


SEGUE A PAGINA 26 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Il virus 

P ierferdinando Casini e Marcello Pera hanno ricevuto il man¬ 
dato presidenziale l'altra sera da Bruno Vespa, con quell'in¬ 
sieme di complesse procedure che consistono nelle foto di fami¬ 
glia, i gruppi scolastici, i pareri raccolti tra amici, familiari, confes¬ 
sori evicini di casa. Un po’ come quando viene scoperto un serial 
killer e tutti quelli che lo conoscevano testimoniano che era 
sempre gentile con tutti, proprio un insospettabile. E, a sostegno 
dell'insospettabile Casini era eccezionalmente presente in studio 
anche il sindaco di Bologna Guazzaloca, che non si era mai visto 
in così alto consesso televisivo. È stato raccontato l’episodio del 
canedi Fini cheaddentò l’attuale presidente della Camera duran¬ 
te una partita di calcio in tv. Un quadretto di famiglia felsinea di 
destra che a noi sarebbe stato per sempre precluso non fosse stato 
per la Rai comunista, azienda per la quale i due presidenti polisti 
preparano una soluzione speriamo non finale. Casini, nella sua 
benevolenza, ha detto di essere il garante di tutti e quindi ha 
promesso che, se il capo dell'opposizione gli manderà una lettera, 
lui la leggerà (pensate che sforzo), ma solo dopo aver "preso 
possesso della carica". La concezione proprietaria della politica 
dilaga. È un virus chiamato Silvio Berlusconi. 


Questura e maggioranza di destra autorizzano il corteo del 9 giugno contro gli omosessuali 

Gay pride, Verona schiera i naziskin 


dall’inviato Michele Sartori 


VERONA «Faremo con loro come 
coi capponi»: il leghista Romano 
Bertozzo. «Sono dei malati. H anno 
solo una parziale capacità di vole¬ 
re»: il ginecologo cattolico Elmo Pa¬ 
dovani. «Dobbiamo salvarela razza 
veneta»: l'integralista cattolico M au- 
rizio Grassi. «A me, cosa volete, pia¬ 
ce la figa, punto e basta»: Luigi Pi¬ 
sa, Ccd, presidente della commis¬ 
sione cultura. Era l'estate del 1995, 
i consiglieri comunali di Verona di¬ 
scutevano così dei diritti dei gay, 
prossimi ad una manifestazione a 
Verona. 

Rieccoci, sei anni doDO. Tali e 


quali. I gay pronti a sfilare, i forza- 
novisti autorizzati dalla Questura e 
dall'amministrazione di destra a 
contromanifestare (Roberto Fiore, 
segretario nazionale: «Glielo impe- 

G8 


Amato: la destra 
tenta di scaricare 
tutto 
su di noi 

ZEGARELLI A PAGINA 7 


diremo, Verona è una città cattoli¬ 
ca»), i cattolici integralisti che an¬ 
nunciano una «messa riparatrice» 
in piazza. Verona: unaTreviso sen¬ 
za il condottiero Gentilini, ma con 
molte più truppe e colonnelli. Una 
delle città più ricche e golose d'Ita¬ 
lia, con 800 auto per chilometro 
quadrato e un tasso d'obesità larga¬ 
mente sopra la media. Una delle 
più ostili a tutto quanto suona di¬ 
verso. Riassunto di una legislatura 
fa. Ci sono i razzisti allo stadio: stri¬ 
scioni normali, «Gott mit uns» e 
«White Power». Sono guidati da 
dueforzanovisti, Yari Chiavenato e 
Alberto Lomastro. 

SEGUE A PAGINA 6 



«Il mio 

Processo alla tappa 
aiutò 

a capire l’Italia» 

PIVETTA A PAGINA 17 


A rbasì no 



Super-Eliogabalo 
La nuova versione 
conquista 
i trentenni 

PAOLOZZI A PAGINA 24 
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che giorno 
è 


- È il giorno del ritorno in bal¬ 
lo di Maroni ministro della 
Giustizia. Più passano i gior¬ 
ni e più la formazione del 
governo Berlusconi sembra 
una comica di Ridolini. Gli 
uomini della Lega entrano 
ed escono dalla stanza del 
futuro prem ier a velocità su¬ 
personica: prima Maroni, 
poi Bossi, quindi Castelli, e 
adesso, mentre scriviamo, 
tocca di nuovo a Maroni. Del 
resto, si sa, la tecnica di Ber¬ 
lusconi è sempre stata quel¬ 
la di promettere la stessa 
poltrona ad almeno tre per¬ 
sone diverse. Quando pre¬ 
senterà a Ciampi la lista defi¬ 
nitiva del governo, ci saran¬ 
no parecchi svenimenti. 

- È il giorno di Berlusconi 
che annuncia tre commis¬ 
sioni d’inchiesta più 600mi- 
la persone in piazza nel ca¬ 
so la sinistra ne porti 
300mila. Che il presiden¬ 
te-padrone voglia mettere 
sotto inchiesta l’opposizio¬ 
ne, non è una notizia sor¬ 
prendente. Dopo aver inve¬ 
stito un centinaio di miliardi 
per vincere le elezioni e im¬ 
padronirsi del paese, il presi¬ 
dente-padrone non può cer¬ 
to accettare che l’opposizio¬ 
ne dura del centro-sinistra 
gli rompa le uova nel panie¬ 
re. Più sorprendente la mi¬ 
naccia di mobilitare la piaz¬ 
za. Non è ancora arrivato a 
palazzo Chigi, e ha già i nervi 
tesi. 

- È il giorno di Hamas che 
rifiuta la tregua di Arafat. Il 

premier Sharon dice che 
Israele ha pronta la risposta 
militare all’attentato di vener¬ 
dì scorso. La tregua si sta 
sfilacciando proprio mentre 
arriva il direttore della Cia 
per colloqui con le due parti. 
Ma non sarà troppo tardi? 

- È il giorno in cui cresce il 
pessimismo sull’andamen¬ 
to dell’economia mondia¬ 
le. Dall'Eurogruppo, che for¬ 
mula previsioni preoccupa¬ 
te, arriva anche un invito al¬ 
l'Italia : presentare il piano 
con gli obiettivi di bilancio 
prima di luglio. Arriva il go¬ 
verno Berlusconi e a Bruxel¬ 
les preferiscono premunirsi. 

- È il giorno di Gamba inda¬ 
gato per doping al Giro. Si 

tratta del suocero di Ivan 
Gotti: nel suo camper la 
Guardia di Finanza ha trova¬ 
to decine di confezioni di far¬ 
maci sospetti. Ciò che sor¬ 
prende di più è la mancanza 
di qualsiasi precauzioni da 
parte di atleti che ormai do¬ 
vrebbero ben conoscere i ri¬ 
schi del doping. E che, inve¬ 
ce, incuranti dei controlli si 
portano dietro delle vere far¬ 
macie ambulanti. 


Giornale chiuso in redazione 
alle ore 22.45 



Serena, la ragazza uccisa in Ciociaria, 

non si sarebbe difesa 


Berlusconi: «Nessun veto sulla 
Lega» Sì atre commissioni d’in¬ 
chiesta, su tangentopoli, Mitro- 
khin e Telecom Serbia 

Medioriente Hamas: «L’intifa- 
da continua» Spente le speran¬ 
ze di pace, Hamas ribadisce nes¬ 
suna tregua, in Israele. 

Cellule staminali Clamorosa 
scoperta di un italiano 

Giustizia alla Lega «Né problemi - 
assicura Berlusconi - né veti». Gio¬ 
vedì le consultazioni di Ciampi, ve¬ 
nerdì l'incarico 

M istero fitto Serena, la ragazza uc¬ 
cisa in provincia di Frosinone non 
avrebbe reagito al suo aggressore 

Parcheggi addio Ne erano previsti 
347 in tutte le grandi città. Realizza¬ 
ti appena 19. Lo denuncia la Corte 
dei Conti 

Berlusconi: gli ultimi nodi Con il 

leghista Castelli alla Giustizia Berlu¬ 
sconi scioglie il nodo più intricato. 

Eurolandia in frenata Dall’Llnione 
Europea preoccupazione per l’Eco¬ 
nomia. Monito all’Italia: riducete il 
disavanzo e verificate le pensioni. 

Non si è difesa Serena non si è 
difesa quando è stata aggredita dal 
suo assassino: è una delle poche 
certezze della morte della 18enne. 

L’auto di un folle a San Giovanni 
Rotondo contro un gruppo di pelle¬ 
grini devoti di Padre Pio: 1 morto 4 
feriti. 

Centinaia di clandestini tornano a 
sbarcare sulle coste del Sud. Nella 
provincia di Brescia, tra regolari e 
irregolari, sono circa 60 mila 

Con l’elezione dei capogruppo di 

Camera e Senato, la 14esima legi¬ 
slatura fa un altro passo avanti 

Berlusconi conferma: alla Giusti¬ 
zia andrà un leghista Favorito Ca¬ 
stelli, ma potrebbe anche rientrare 
Maroni.. 

Altro che tregua. «Colpiremo Isra¬ 
ele con tutti i mezzi» Hamas 
smentisce la possibilità di accetta¬ 
re il cessate il fuoco invocato da 
Arafat. 

Delitto di Arce 

Serena non si è difesa. 

13 anni di rabbia. «Ti odio, prof». 
E l’alcottella in aula Sotto choc 
gli amici tredicenne di Bari che ha 
accoltellato l’insegnante in aula. 

Serena non si è difesa Forse ha 
passato la notte con il suo assassi¬ 
no la studentessa uccisa e sfregiata 
sabato mattina a Sora. 

Sogni di porno attore «Faccio ses¬ 
so per pagare l’affitto». Chi sono? 
Camerieri, operai, impiegati. 

Non si è difesa Le indagini sulla 
studentessa uccisa in Ciociaria. Se¬ 
rena non avrebbe lottato contro il 
suo assassino. 

In manette l’adescatore di bambi¬ 
ni Ottavo arresto a Roma nell’in¬ 
chiesta sulla pedofilia. A Tmc parla 
uno dei «ragazzi di vita» 

Lega, giustizia è fatta Roberto Ma¬ 
roni torna in pista per il ministero 
della Giustizia 

tgl 

tg2 


tg4 

tg5 

studio aperto 

tmcnews 



Ciampi, domani le consultazioni 

Saranno colloqui velocissimi, l ’incarico al capo della Destra già venerdì pomeriggio 


Vincenzo Vasile 


ROMA Saranno convocate innanzitutto leco- 
alizioni, secondo la prassi consolidata duran¬ 
te il settennato di Scalfaro. Ciampi avvia la 
quattordicesima legislatura con consultazio¬ 
ni sprint, non più di una giornata e mezza, 
dalla mattinata di giovedì 7 a venerdì 8 po¬ 
meriggio: una delegazione del centrodestra, 
una dell'Ulivo, poi le forze minori ovvero i 
duegruppi misti eper il Senato i parlamen¬ 
tari del gruppo di Andreotti, più gli ex presi¬ 
denti della Repubblica. 

Le convocazioni presso lo studio della 
Vetrata al Quirinaleinizierannocon un pic¬ 
colo slittamento rispetto al previsto per il 
trascinarsi dellaformazionedei gruppi edei 
vertici delle due Camere: il calendario uffi¬ 
ciale sarà reso noto oggi, quando le caselle 
dell'organigramma istitu- 
zionalesaranno state final¬ 
mente riempite. 

Ci sono margini mol¬ 
to stretti per giungere all 1 
incarico a Berlusconi per 
venerdì 8, quando a mez¬ 
zogiorno Ciampi lascerà il 
Quirinale per raggiungere 
Verbania, sul Lago Mag¬ 
giore, dove farà gli onori 
di casa al Vertice dei Capi 
di stato dell'Europa Cen¬ 
trale, i cui lavori si conclu¬ 
dono nella serata di sabato. 

Quella dei tempi non èquestionedappo- 
co: era stato lo stesso Quirinalea sottolinear¬ 
lo, con un comunicato diffuso il 31 maggio. 
Una nota in cui - di fronte ai traccheggia- 
menti di Berlusconi sul calendario esui mo¬ 
di dellaformazionedei governo - si riteneva 
«opportuno richiamare norme e consuetu¬ 
dini costituzionali» che regolano i cambi di 
governo. 

Il Quirinaleha ricordato essenzialmente 
trecose: 1) cheleconsultazioni dellerappre- 
sentanzeparlamentari avrebbero potuto ave¬ 
re inizio soltanto dopo la costituzione dei 
gruppi el'annuncio dellaelezionedei rispet¬ 
tivi presidenti, per l'appunto previsto nelle 
sedutedel Senato edella Camera, convocate 
per mercoledì 6 giugno; 

2) che l'incarico di formare il nuovo 
governo viene conferito dal presidente della 
Repubblica dopo aver svolto, nei tempi rite¬ 
nuti congrui, le consultazioni; 

3) una volta portato a termine positiva- 
mente l'incarico, l'incaricato è nominato, 
dal presidente della Repubblica, presidente 
del Consiglio; i ministri sono nominati dal 
presidente della Repubblica su proposta del 
presidente del Consiglio, secondo quanto 


prescrive l'articolo 92 della Costituzione. 

Non era un promemoria burocratico. 
L’avvio della legislatura consegna infatti al 
Quirinale una patata bollente Da qui il ri¬ 
chiamo molto puntuto, insomma, a norme 
econsuetudini costituzionali e al la necessità 
di «tempi congrui»per leconsultazioni, che 
ha fatto pensare a un qualche malumore del 
capo dello Stato rispetto agli annunci fatti in 
questi giorni dal presidente del Consiglio in 
pectore sui «tempi stretti» che gli sarebbero 
stati imposti dal Colle. 

Berlusconi ha infatti detto ai suoi alleati 
cheil suo governo dovrà essere nella pienez¬ 
za dei poteri entro il 13 giugno, quando si 
aprirà a Bruxelles il vertice della Nato. Ma 
per quella data dovrebbe bastare anche la 
fiducia di un solo ramo del Parlamento per 
poter considerare il governo nella pienezza 
dei suoi poteri. E se non ci saranno intoppi 
sulla lista dei ministri, 
celasi dovrebbe fare 
La questione, dun¬ 
que, è politica, e riguar¬ 
da essenzialmente le di- 
visioni all'interno della 
coalizionedi maggioran¬ 
za, e la capacità di Berlu¬ 
sconi di metterci letop- 
pe. 

Poi sono venute le 
puntualizzazioni di ieri 
dapartedi Casini ePera 
circa ai presunti veti del 
capo dello Stato contro M aroni al dicastero 
della Giustizia. Nessun intervento di Ciam¬ 
pi c'è stato in queste ore per ostacolare l'asse¬ 
gnazione del ministero di via Arenula al¬ 
l'esponente leghista, hanno dichiarato l'al¬ 
tro giorno all'unisono i due presidenti delle 
Camere: il totoministri non riguarda cioè il 
Colle, se non da quando il presidenteincari- 
cato porterà al l'attenzione di Ciampi la lista. 
Sarà a quel punto che l'elenco passerà al 
vaglio costituzionale di Ciampi. 

Prima di allora invocare Ciampi per un 
presunto imprimatur sulle scelte nella com¬ 
posizione del governo è solo un espediente, 
cioè una manovra che non è certamente 
gradita da Ciampi. E l'intervento dei due 
neopresidenti delle Camere a suo sostegno 
ha fatto balzare alla memoria degli addetti 
ai lavori le numerose volte in cui Scalfaro 
nel precedente mandato quirinalizio dovet¬ 
te invocare la scesa in campo delle altre due 
massime cariche istituzionali (prima Sco- 
gnamiglio eia Pivetti, poi ViolanteeM anci- 
no) per sfuggire ai gorghi delle polemiche 
trai parti ti. 

È accaduto abbastanza spesso negli ulti¬ 
mi sette anni, esi trattava sempredi momen¬ 
ti difficili edelicatissimi. 


Per il 13 giugno il 
governo dovrebbe 
avere la fiducia. 
Sempre che non 
sorgano intoppi sui 
ministeri 



Rauti: si voti a novembre 
per punire la Lega 

ROM A N o alle pretese della Le¬ 
ga, tornare alle urne per dare a 
Bossi una lezione «di stile». A 
chiederlo è il segretario del M o- 
vimento sociale-Fiamma trico¬ 
lore, Pino Rauti, che si rivolge 
direttamentea Berlusconi. 11 go¬ 
verno, sostiene Rauti, «rischia 
di nascere in condizioni tormen¬ 
tate e difficili, che lasciano pre¬ 
vedere un quinquennio di ten¬ 
sioni e incertezze. C'è l'evidente 
tendenza della Lega ad operare 
in costante funzione di pesante 
e ricattatorio condizionamen¬ 
to». 

Secondo Rauti c'è il rischio che 
si possa tornare al «tormentone 
di manovretorbidetra Commis¬ 
sioni parlamentari e voti a scru¬ 
tinio segreto. Berlusconi accetti 
la sfida della Lega per dare a 
Bossi unalezionedi stile, di coe¬ 
renza e di rispetto della volontà 
degli elettori. Accetti la sfida e 
punti a nuove elezioni a novem¬ 
bre, tenendo la Lega fuori del 
Polo e al massimo come alleata 
elettorale, collegio per collegio, 
al nord. 

La situazione - conclude Rauti - 
non èda 'governicchio' sotto tu¬ 
tela o sotto ricatto: per l'Italia ci 
vuole ben altro». 

Pino Rauti consiglia dunque a 
Berlusconi di liberarsi subito 
della Lega, che promette alla 
maggioranza «un quinquennio 
di tensioni e incertezze», e pun¬ 
tare alle elezioni a novembre. 
Per il segretario del M ovimento 
sociale, questa è la strada per il 
governo forte di cui c'è bisogno. 
«Sedai mattino si vede il buon¬ 
giorno - premette Rauti - il go¬ 
verno Berlusconi rischia di na¬ 
scere in condizioni tormentate 
e difficili». «Quello che accade 
oggi - aggiunge- per il piatto di 
lenticchiedi un ministero o due 
domani può diventare, e per an¬ 
ni e anni, il tormentone di ma¬ 
novretorbide, fra commissioni 
parlamentari e voti a scrutinio 
segreto in aula». 


Bossi non crede fino in fondo alle parole di Berlusconi. Gli altri hanno posti già promessi a lui. E potrebbe rilanciare con il suo secondo al Viminale 

La Lega non si fida. E i veti su Maroni ci sono stati 


Carlo Brambilla 


MILAN0 II senatore Roberto Castel¬ 
li, probabilmente continuerà a fa¬ 
re appunto il senatore, anzi il ca¬ 
pogruppo della Lega a Palazzo 
Madama. La sua candidatura a 
ministro di Grazia e Giustizia è 
durata lo spazio di un giorno. Rie¬ 
merge invece a sorpresa Roberto 
M aroni che parrebbe intenziona¬ 
to a rinunciare alla rinuncia. Coa 
viene interpretata la sua stringatis¬ 
sima nota dettata alle agenzie ieri 
pomeriggio: «Sono soddisfatto che 
non d siano veti del Qui ri naie sul¬ 
la mia persona. I presidenti di Ca¬ 
mera e Senato hanno affermato 
che sul mio nome non è stato po¬ 
sto alcun veto da parte del Quiri¬ 
nale. Affermazioni ribadite dall' 
onorevole A Itero M atteoli ( il segre 
tario organizzativo di Alleanza 
nazionale ndr.) con grande sicu¬ 
rezza. Queste autorevoli afferma¬ 
zioni mi riempiono di soddisfazio- 
nee fanno giustizia di tutteleinsi- 


nuazioni fatte ci reo! are sui giorna¬ 
li da parte di persone evidente 
mente poco informate sui presun¬ 
ti veti posti dal Qui rinaie sul mio 
nome». Il numero due della Lega 
dunquesi autoricandida alla cari¬ 
ca di Guardasi¬ 
gilli: niente veti 
quindi eccomi 
pronto. Da sot¬ 
tolineare che 
anche lo stesso 
Berlusconi 
smentisce di 
aver personal¬ 
mente sollevato 
questioni sul di¬ 
castero contro¬ 
verso: «Tutte 
cose nate dal 
gioco del totoministri...». 

Tutto fatto, tutto a posto allo¬ 
ra. Maroni o Bossi o Castelli o 
Vattéapesca ma della Lega alla 
Giustizia?Nient’affatto. La verità 
è che la questione del ruolo della 
Lega nel nascente governo Berlu¬ 
sconi èancora da defi ni re compiu¬ 


tamente. Cos si spiegano le notti 
inquiete di Umberto Bossi, che ce 
l'ha con tutti e non sembra fidarsi 
più di nessuno. Lo turba insisten¬ 
temente lo spettro del «grande ve¬ 
to». Bossi applica la matematica 
di Cantor alla 
politica e vede 
una sorta di 
«insieme» di 
tanti veti diver¬ 
si che formereb¬ 
bero il «grande 
veto contro la 
Lega». Veti po¬ 
sti dall'Alto, ve 
ti interni, veti 
«della palude 
dove dimorano 
rospi e serpen¬ 
ti». E Berlusconi? No, contraria¬ 
mente alle apparenze il Senatur 
non ce l’ha con la persona del Ca¬ 
valiere, tuttavia ne teme le debo¬ 
lezze, teme che Re A rtù non abbia 
polso (o voglia?) sufflè ente per 
non cedere ai condizionamenti. E 
se proprio qualche compromesso 


con l'Alto è inevitabile, Bossi pa¬ 
venta il cedimento anche sul fron¬ 
teinterno. Quel fronte di rospi e 
serpenti che è compatto nel dire 
no alla Lega, no al ministero di 
Grazia e Giustizia a gente inaffi¬ 
dabile. No, no e poi no a M aroni, 
quello chetradì né 1994. Gli spet¬ 
tri hanno anche facce ben precise. 
Quéli dé veti dall'Alto hanno la 
fisionomia dé Presidentedéla Re¬ 
pubblica, dé poteri forti, quéli 
dé vèi di casa hanno le sembian¬ 
ze dé vari Previti, Dél'Utri evia 
éencando fra le deci ne di inquisi¬ 
ti, abitatori déla Casa dé le Liber¬ 
tà. Bossi èinquiéoein serata ha 
preso un aereo per Roma. Inevita¬ 
bile l'ennesimo incontro notturno 
col Cavaliere. Un faccia a faccia 
che prométe santi Ile. 

L'ora déla verità si avvi dna. 
Alla nuova puntata déla trattati¬ 
va il Senatur si presenterà con un 
bilancio parziale totalmente in 
rosso. Finora i punti conquistati 
sono uno zero tondo tondo. Tante 
bèl e parole tante promesse ma 


fatti concréi zero. Alla Presidenza 
déla Camera c'è Casi ni, al Sena¬ 
to c'è Pera. Punto. Maroni sen'è 
andato al mare, dopo l'annuncio 
comunicato in diretta a Berlusco¬ 
ni, senza accordo con Bossi: «Ca¬ 
valiere faccia 
pure il suo Go¬ 
verno senza di 
me». Applausi 
scroscianti dé 
centrodestra: 

«Bravo Maro¬ 
ni. Che stile. 

Che forza. È co- 
si che si fa». 

M a la realtà è 
sempre più im¬ 
placabile néla 
sua evidenza: 
punti zero. Bossi comincia a fiuta¬ 
re l'aria, sente puzza di bruciato. 
Lui non si fida. Ma anche il suo 
braccio destro ormai non si fida 
più di nessuno. Nemmeno di Bos¬ 
si? Forse Chissà. Né due passaggi 
pubblici di M aroni, dal «me ne 
vado» al «anzi no torno» si intra¬ 


vede il psicocomportamento politi¬ 
co di chi è in preda alla sindrome 
dé tradito, dél'agnélo da sacrifi¬ 
care, dé caduto per la causa supe 
riore. Bossi si sente nél'angolo. 
Esce sparando a zero: «Non volée 
M aroni? Allora 
ecco pronto il 
sottoscritto per 
il ministero dé¬ 
la Giustizia». 
Una provoca¬ 
zione che porta 
la navicéla dé 
fu tu ri bile gover¬ 
no in alto ma¬ 
re. Ma il mo¬ 
mento déla ve¬ 
rità si avvicina. 
E se fra tante 
ipotesi più o meno campate per 
aria, la più realistica fosse quéla 
di Berlusconi die non vuole la Le 
ga fra i piedi o comunque in posi¬ 
zioni di alta responsabilità?Il Se¬ 
natur respinge sdegnato l'insinua¬ 
zione «Secoà fossesi torna a vota¬ 
re. M a non è eoa». Eppureil tarlo 


rode il cervélo: e se il nemico vero 
fosse l'amico più dichiarato? Bossi 
respinge ancora sdegnato con un 
ragionamento in tre punti. Pri¬ 
mo: a Berlusconi non conviene 
mettereal bando la Lega perché il 
suo governo partirebbe troppo ma¬ 
le per durare a lungo. Secondo: 
Berlusconi sa che è meglio avere 
Bossi amico piuttosto che nemico 
aggiranteà per le pi azze padane a 
rimartélaresul «rimafioso» di Ar- 
core. Terzo (punto più importan¬ 
te): Berlusconi sa che se la Lega si 
sfila la sua maggioranza sarebbe, 
anche numericamente, molto de 
boi e soprattutto al Senato. Spétri 
e ragion amen ti. Speranze e i llusio- 
ni. L'ultimo sogno cullato in qua 
sto folle giro di caséle e poltrone 
riconquistare il Viminale per la 
Lega e il figlioccio Bobo M aroni. 
Ma le notti di Bossi restano co¬ 
munque agitate. Il momento déla 
verità è vicino: la Lega entrerà al 
Governo. M a dove, comeecon chi 
èun capitolo ancora tutto da scri¬ 
vere. 




Continuano le 
trattative. I padani 
non dànno per certo 
niente, nemmeno 
Castelli 
alla Giustizia 




I nemici sarebbero i 
più invischiati con 
fatti giudiziari 
dentro Forza Italia 
Previti 
e Dell’Utri 
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Applaude Bobo Craxi. Non parla più il 


capo del Polo del conflitto d’interessi: «Su Maroni non ho mai posto veti, la Giustizia è della Lega» 


Berlusconi minaccia vendette politiche 

Promesse tre Commissioni: su Tangentopoli, sulla Telekom Serbia e sul caso Mitrokhin 


Marcella Ciantelli 


ROMA Salein cattedra il futuro pre¬ 
mier e catechizza i suoi "azzurri" 
nella prima riunionedegli eletti alla 
Camera. Un lungo ragionamento 
politico sull’attività del futuro go¬ 
verno, sui lavori parlamentari da af¬ 
frontare con «passione e professio¬ 
nalità», l'occasione subito colta al 
volo per buttar lì l'intenzionedi pro¬ 
porre, non appena concluso l'iter 
della formazione del nuovo gover¬ 
no, la costituzionedi trecommissio- 
ni d'inchiesta: una sul dossier M itro- 
khin, una su Tangentopoli e un'al¬ 
tra sullo scandalo Telekom-Serbia. 
Una prospettiva di lavoro, vienede- 
finita, ma che ha, visti i temi, più il 
sapore di potenziali vendette ora 
che il timone è nelle mani del cen¬ 
trodestra, che di una reale necessità. 
Certamente non erano questi i pri¬ 
mi argomenti del programma elet- 
toraledi Silvio Beriusconi. Del con¬ 
flitto d'interessi, ad esempio, nel 
lungo exursus berlusconiano ai 
suoi, non se ne trova traccia. 

L'idea piace agli uomini di For¬ 
za Italia che, alla conclusione della 
riunione, non riescono a tenersela 
per sè anche se Silvio Berlusconi 
preferirebbe evitare di fornire spie¬ 
gazioni su 


un'iniziativa 
che a governo 
non ancora inse¬ 
diato, potrebbe 
essere prematu¬ 
ra. Poi al Senato 
la definisce un 
modo «per fare 
una nuova poli¬ 
tica per cambia¬ 
re l’Italia». La 
racconta ai quat¬ 
tro venti Vitto¬ 
rio Sgarbi, la conferma Elio Vito da 
pochi minuti acclamato presidente 
del gruppo, plaude Bobo Craxi, 
coinvolto negli affetti, che definisce 
la proposta di una commissione 
d'inchiesta su Tangentopoli «signifi¬ 
cativa» ribadendo che «non si tratta 
di fare processi fuori orario ma di 
restituire al Paese una conoscenza 
approfondita su venti anni di vita 
democratica che non possono esse¬ 
re liquidati come lo sono stati, cioè 
come una storia criminale». Piace 
l'idea, anche se per motivi opposti, 
anche ad Antonio Di Pietro il Pm 
del pool che mise in ginocchio nel 
1992 il sistema politico italiano. 
«Berlusconi rischia di farsi le scarpe 
con lesuemani. Scopriremo-osser¬ 
va Di Pietro- chelui c'entra eccome 
nelle vi cendedi Tangentopoli enel- 
la delegittimazione dell'operato dei 
magistrati. Voglio vedere, poi, co¬ 
me, in sede nazionale e internazio¬ 
nale, si presenterà come presidente 
del Consiglio». Intanto Giovanni 
Crema, senatore dello Sdi, brucia 
sul tempo Berlusconi,e presenterà 
oggi una proposta di legge per istitu¬ 
ire un organismo parlamentare che 
faccia chiarezza su Tangentopoli. 

Nel discorso ai suoi, tutto all'in¬ 
segna del non abbassare la guardia 
«davanti a un clima politico che è 


Scoppia il caso 
Lunardi: «Se si 
sceglierà un politico 
Berlusconi lo dovrà 
spiegare 
agli elettori» 


quello che conosci amo», Silvio Ber¬ 
lusconi ha insistito sull'opposizione 
che gli piacerebbe avere. Nel suo 
libro dei sogni c'è un centrosinistra 
checollabora in modo costruttivo, 
e questo su certe questioni è anche 
auspicabile. Ma tutto non si può 
avere. N e è consapevole il capo del 
Polo che boccia L'U nità, accusando¬ 
la di «essere un giornale troppo ag¬ 
gressivo» e mette in guardia i suoi 
avversari. Se la sinistra punterà alla 
guerra di piazza troverà pane per i 
suoi denti. Se dovesse portare per le 
strade trecentomila persone noi 
-avrebbe detto il capo del Polo- ne 
porteremo seicentomila. «Ora do¬ 
vremo giocare d’attacco, non in di¬ 
fesa come abbiamo fatto durante la 
campagna elettorale -insiste Berlu¬ 
sconi che evidentemente ha già di¬ 
menticato la prova di muscoli forni¬ 
ta- e comunque tutti devono impe¬ 
gnarsi a lavorare come manager». 
L'idea dell’azienda torna dominan¬ 
te. 

È stata, quella di ieri, ancora 
una lunga giornata d’attesa. Tra¬ 
scorsa tra riunioni con i fedelissimi 
a palazzo Grazioli, e le puntate alla 
Camera eal Senato per assistere al la 
nomina dei capigruppo. Termina¬ 
ta, poi, con una cena con Fini e 
Bossi nel corso della quale dovreb¬ 
bero essere state 
riempite tutte le 
caselle. Non so¬ 
lo dei ministri 
di prima fascia 
ma anche quelli 
junior e buona 
parte dei sottose¬ 
gretari. La con¬ 
vocazione al 
Quirinaleèpros- 
si ma e Berlusco¬ 
ni ci vuoleanda- 
re, come ha più 
volte affermato, con la lista già in 
tasca. Lista che si è dimostrata più 
difficile del previsto. Il nodo Lega, 
anche se Berlusconi ha ridotto la 
questione a puro gossip giornalisti- 
co, è ancora tutto da sciogliere. Per 
il capo del Polo «il ministero della 
Giustizia è stato sempre in quota 
Lega e non c'è stato mai nessun ve¬ 
to sul nome di M aroni». A via Are¬ 
nula arriva quindi il colonnello di 
Bossi? Potrebbe essere così anche 
perché all'altro candidato, Roberto 
Castelli, per il momento è stato da¬ 
to l’incarico di capogruppo al Sena¬ 
to. Che potrebbe essere a termine 
comela nomina di Ignazio La Rus¬ 
sa che guida i deputati di An, ma 
per cui è bello e pronto un ministe¬ 
ro. Le spine nel fianco a Berlusconi 
non sono venute solo dai politici di 
professione. 

Davanti all'ipotesi che il posto 
di ministro per le grandi opere che 
gli era stato promesso in diretta tv 
potrebbe andare a Beppe Pisanu, 
Pietro Lunardi sbotta. «SeBerlusco¬ 
ni preferisce mettere un politico al 
ministero delle Infrastrutture, fac¬ 
ciapure. Poi nerisponderàagli elet¬ 
tori». Le promesse in campagna elet¬ 
torale erano altre. M a la politica ha 
obblighi tali per cui un tecnico può 
anche essere sacrificato. 


Storace sottile: il Cda Rai deve sloggiare 
Giulietti: nessun baratto sulla Commissione 


ROMA Per Francesco Storace 
(AN), presi dente del la regione La¬ 
zio ed ex-presidentedella Commis¬ 
sione parlamentare di Vigilanza 
sulla Rai, il CdA guidato da Zacca¬ 
ria «deve sloggiare», altrimenti «la 
maggioranza potrebbe rivedere la 
prassi cheassegna all'opposizione» 
proprio la guida dell'organismo bi- 
cameraledi controllo su VialeM az¬ 
zini. 

«Zaccaria e soci dovrebbero fare 
autocritica e capire che è venuto il 
momento di sloggiare» afferma 
Storace in un'intervista ai giornali 
Giorno-Carlino-Nazione «perchè 
la Rai ha bisogno di tranquillità: 
sono patetici, tutti e cinque asserra¬ 
gliati nel fortino di viale Mazzi¬ 
ni...». 

«Nessuno, nella Cdl, pensi a un 
baratto tra la Commissione parla¬ 
mentare di vigilanza e le dimissio¬ 
ni del Cda. Non esistenessun colle 
gamento, nessun nesso. N el Polo è 
in corso un animato dibattito, con 
posizioni contrapposte tra chi so¬ 
stiene l'esigenza di assegnareall'op- 
posizione la Commissione di vigi¬ 


lanza echi no. Questecontrapposi- 
zioni non ci riguardano», afferma 
Giuseppe Giulietti, responsabile 
per la comunicazione dei Ds. Giu- 
lietti sottolinea come «nel '94 ci fu 
chi disse «prendiamoci tutto an¬ 
che la vigilanza» e così fu affidata 
poi alla presidenza di Taradash. Se 
la maggioranza di centrodestra sta¬ 
bilisce una volta e per tutte che la 
Commissione di vigilanza sulla 
Rai spetta all'opposizione, allora 
noi proporremo il candidato ma 
non credo a trattative di nessun 
tipo. Oltretutto la vigilanza non è 
stata ancora insediata e già sono 
ricominciati gli assalti ad Enzo Bia- 
gi che viene accusato delle peggio¬ 
ri nefandezze. E lo dico a titolo 
personale: continuo a pensare che 
soprattutto dopo la nascita delle 
Authority il ruolo della Commis- 
sionedi vigilanza sulla Rai èdiven- 
tato sempre più subalterno e spes¬ 
so vienetrasformato in un tribuna- 
ledeH'inquisizione. Ma in ogni ca¬ 
so, ribadisco che sulla vigilanza 
non ci può essere nè scambio nè 
baratto e neanche confusione». 



La bufala accertata 
venduta da un’ex spia 

ROMA C’è anche chi prende sul serio quel 
bidone del «rapporto M itrokhin» e chiede di 
istituì re una commissione parlamentare d'in¬ 
chiesta. Ovviamente per «approfondire», cer- 
caredi cap i re e i d enti fi care al tre eventu al i spie 
dell'Unione sovietica. Da rintracciare, possi¬ 
bilmente, tra gli ex uomini del Pei: parlamen¬ 
tari, giornalisti, funzionari di diverso generee 
con qualificazioni elevate Insomma tra gente 
che, almeno, era, allora, in grado di leggeree 
scrivere. Certo una commissione parlamenta- 
red'inchiesta si troverebbe davanti a situazio¬ 
ni molto imbarazzanti. Anche perché, comesi 
ricorderà, quasi tutti gli accusati di essere sta¬ 
ti, a diverso titolo, in rapporti con Kbg, il 
servizio segreto militaredeU'allora U nioneso- 
vietica smentirono tutto con facilità esempli- 
cità. Tra l'altro, il Kbg era universalmente no¬ 
to comesuperorganizzato estraordinariamen- 
te funzionante. L’originedel materiale è nota: 
il signor M itrokhin, alto funzionario dei servi¬ 
zi segreti, per anni aveva trascritto a mano 
notizie e rapporti che arrivavano a M osca da 
mezzo mondo. Poi, un giorno, aveva deciso 
di fuggirein Inghilterra e di mollare quel tor¬ 
mentoso lavoro di trascrizione negli uffici dei 
servizi segreti. Arrivato a Londra, aveva conse¬ 
gnato agli uomini dell'M 15 tutte le carte che 
aveva messo da parte Che altro poteva fare se 
voleva essere accolto dagli ex nemici occiden¬ 
tali? Niente di meno di quello che fece. La 
notizia sulla faccenda venne pubblicata dal 
«Times», nel settembre del 1999. Il governo 
italiano, su pressione deil'allora opposizione, 
aveva richiesto a Londra il materiale che ri¬ 
guardava l’Italia. Quando le carte arrivarono, 
vennero passate anche alla Commissione stra¬ 
gi che stava continuando ad indagare sui mi¬ 
steri d'Italia. Ovvi amente grande scandalo per 
i nomi di italiani presunti informatori del- 
l’Urss. In realtà, tutti avevano smentito e non 
era emerso uno straccio di prova che confer¬ 
masse le accuse del signor M itrokhin . Dalle 
carte emerse persino che alcuni agenti segreti 
dell'Urss, di stanza a Roma, organizzavano e 
portavano atermineridicoleoperazioni. Addi¬ 
rittura per «controllare» il traffico di auto ai 
Castelli con finti paletti di recinzione che, in 
realtà, nascondevano telecamere. Il «materia¬ 
le M itrokhin» apparve subito ridicolo. 

w.s 


Indagine «telefonica» 
per colpire le istituzioni 

ROMA La proposta di Silvio Berlusconi di 
istituire una commissione d’indagine sul 
caso Telekom Serbia potrebbe rivelarsi una 
minaccia ai vertici delle istituzioni italiane. 
Primo fra tutti il presidentedella Repubbli¬ 
ca, Carlo Azeglio Ciampi. 

Vediamo perché. Nel giugno 1997Telecom 
Italia rilevò una partecipazionedel 29% nel 
capitaledi Telekom Serbia, l'operatoretele- 
fonico di Belgrado, dietro esborso di 1500 
miliardi di lire. 

All'epoca Telecom Italia non era ancora 
stata privatizzata. Il controllo del capitale 
era nelle mani del ministero del Tesoro. A 
quell'epoca presidentedel Consiglio era Ro¬ 
mano Prodi. M inistro degli Esteri era Lam¬ 
berto Dini. M inistro del Tesoro era Carlo 
Azeglio Ciampi, di fatto il responsabilepoli¬ 
tico delle operazioni di Telecom Italia in 
quanto azionista di maggioranza della socie 
tà. 

La compagnia di telecomunicazioni italia¬ 
na, allora ancora di proprietà statale, era 
presieduta da Guido Rossi, ex presidente 
della Consob e della M ontedison, ammini¬ 
stratore delegato era Tomaso Tommasi di 
Vignano. 

Secondo voci e indiscrezioni, finora prive 
di un oggettivo riscontro, ri portate da alcu¬ 
ni giornali italiani per l'ingresso del gruppo 
Telecom in Serbia sarebbe state pagate tan¬ 
genti, o comunque sarebbero circolate in¬ 
genti somme di denaro che, secondo alcu¬ 
ni, potevano rappresentare delle commis¬ 
sioni sull’operazione, e, secondo altri, pote¬ 
vano essere qualche cosa di più sospetto. 
Ipotesi, congetture, sospetti su cui la destra 
si è immediatamente catapultata denun¬ 
ciando presunte manovre del governo del¬ 
l'Ulivo in questa operazione. La Procura 
della Repubblica di Torino, sulla base degli 
articoli pubblicati in particolare dalla Re¬ 
pubblica e da II Giornale, ha aperto un 
fascicolo eha interrogato l'ex amministrato¬ 
redelegato Tommasi di Vignano, un mana¬ 
ger ritenuto molto vicino a Romano Prodi. 
N el 1997 Telecom I talia non era stata ancor- 
ta privatizzata, non era stato fatto il 
"nocciolo duro" con gli Agnelli eleGenera- 
li, eia scalata deil'Olivetti di Roberto Cola- 
ninnoera ancora lontana. 


Intervista con il procuratore generale di Milano Francesco Saverio Borrelli: «Se intendono fare un’ispezione, noi siamo qui» 

Borrelli: vogliono intimidire la magistratura 
«Vedrei bene un’inchiesta sulla corruzione» 



Susanna Ripamonti 


MILANO La prima vera dichiarazione 
di guerra nei confronti della magi¬ 
stratura, da parte del governo Berlu¬ 
sconi, è arrivata nel pomeriggio di 
ieri, per bocca di Vittorio Sgarbi, che 
ha annunciato l'intenzione del futu¬ 
ro governo Berlusconi, di istituire 
una triplice commissione di inchie¬ 
sta: sul dossier M itrokhin, sull'affare 
Telekom-Serbia e, come la ciliegina 
sullatorta, su Tangentopoli. Un vec¬ 
chio sogno del leader di Forza Italia, 
che oggi finalmente potrebbe avve¬ 
rarsi. La notizia rimbalza nel palazzo 
di Giustizia di M ilanoeil procurato- 
reGerardo D'Ambrosio non nascon- 
deil suo disappunto: «Non èil modo 
giusto per cominciare, un’affermazio- 
nedi questo tipo può essere interpre¬ 
tata come un'intimidazione nei con¬ 
fronti della magistratura». 11 procura- 
toregeneraleSaverio Borrelli preferi¬ 
sce l’ironia e risponde sereno che i 
suoi sonni non saranno certamente 
turbati da questa prospettiva: «Sel'in- 
tenzione è quella di indagare sulla 
corruzione, ben venga. Se invece 
l'obiettivo è quello di mettere sotto 
accusa qualcheufficio della magistra¬ 
tura, forse sarebbe più opportuno 
parlare di un'ispezione straordina¬ 
ria». 

Dottor Borrelli, sembrerebbe 
un attacco frontale a questo 
Palazzo di giustìzia, le inchie¬ 
ste su T angentopoli stanno di 
casa qui... 

«Forse bi sognerebbe chi ari re co¬ 
sa si intende per Tangentopoli, che 
èun termine giornalistico cheèsta- 
tofelicementeinventato per designa¬ 
re la cittadella della corruzione e 
non le indagini che avevano per og¬ 
getto questo reato. Se l'intenzione 
del nuovo governo èquella di avvia- 


ll 

Non mi 
sembra 
il modo 
più giusto 
per 

cominciare 

re una commissione di inchiesta, 
per chiarire le modalità con cui il 
denaro pubblico è stato drenato in 
tasche private, posso solo dire che è 
un'iniziativachearrivacon un certo 
ritardo, ma cheèsicuramente condi¬ 
visibile. Tutti i paesi civili hanno af¬ 
frontato questo problema e tutti i 
paesi che aspirano ad entrare nella 
Comunità europea hanno cercato 
di prenderemisureperarginareque- 
stotipo di reato». 

La sua è un'interpretazione 
benevola, ma ci sono molti 
motivi per supporre che non 
sarà così e che il vero oggetto 
di questa commissione di in¬ 
chiesta saranno i magistrati 
che hanno svolto indagini sul¬ 
la corruzione. 

«In questo caso, se l'intenzione 
è quella di mettere sotto accusa 
l'operato della magistratura, o di 
una parte della magistratura, o di 
qualcheufficio in particolare, allora 
sarebbe più opportuno chiamare le 
cose con il loro nome e parlare di 
un'ispezione straordinaria. Sicura¬ 
mente questo non turberà il mio 
sonno: io sono qui e come si suol 
dire, attendo a pièfermo qualunque 
risultato». 

I mmagino che questa prospet¬ 
tiva non la preoccupi, dato 


che nella procura di Milano, 
quando lei la dirigeva, gli 
ispettori ministeriali di via 
Arenula erano spesso di casa. 

«Cometutti ricordano M Nano è 
stata passata al setaccio dalle una 
lunga serie di ispezioni, che hanno 
sempre accertato che il nostro lavo¬ 
ro si èsvolto senza nessuna irregola¬ 
rità. Non credo che adesso i risultati 
potrebbero cambiare. Cosa si vuole 
affermaré?Cheabbiamo svolto inda¬ 
gini a senso unico? Che abbiamo 
colpito in una direzione tralascian¬ 
do volutamente altri settori? Posso 
solo ripetere quello che ho detto in 
mille occasioni: se qualcuno sapeva 
perché non ha denunciato gli episo¬ 


di sui quali riteneva che si dovesse 
far luce? Noi siamo pronti a fare il 
nostro mestiere e a indagare su tutti 
i fatti che ci vengono segnalati». 

Forse, anche da parte della 
magistratura, èarrivato il mo¬ 
mento di stabilire una tregua 
e di prendere atto del fatto 
che la corruzione non è più a 
livelli di emergenza e che le 
priorità sono altre? 
«Purtroppo la corruzione non è 
un reato spento. Le procure italiane 
continuano ad avviare indagini in 
questa direzione. A M Nano ci sono 
inchieste aperte sulla corruzione tri¬ 
butaria, sulle pubbliche forniture, 
sulle mense degli asili. Forse, ma chi 


Tangenti? I 
paesi civili si 
sono posti il 
problema di 
arginare il 
reato 

lo sa, non esiste più la corruzione 
legata ai grandi appalti, alle opere 
pubbliche, la corruzione che serviva 
a finanziare i partiti politici. Dico 
forse sottolineato tre volte, anche se 
ritengo che almeno in questa dire¬ 
zione si possa essere moderatamen¬ 
te ottimisti». 

Cosa chiedono i magistrati mi¬ 
lanesi al prossimo governo? 

«Credo che ci sia l'esigenza di 
una generale riorganizzazione della 
distribuzione sul territorio delle ri¬ 
sorsedisponibili e già questo baste- 
rebbeaimpegnareil nuovo governo 
per un quinquennio». 

E la separazione delle carrie¬ 
re, che invece sembra essere 
uno dei primi obiettivi del 
programma giustizia del nuo¬ 
vo governo? 

«È un falso problema, un fatto 
puramente ideologico. Una soluzio¬ 
ne di questo tipo nuocerebbe grave¬ 
mente all'indipendenza del pubbli¬ 
co ministero, che inevitabilmente, 
con la separazione delle carriere, sa¬ 
rebbe costretto a gravitare nell'orbi¬ 
ta del potere esecutivo, ma nuoce¬ 
rebbe più in generale alla cultura del 
magistrato, perché lo priverebbe del¬ 
la possibilità di arricchirela sua espe¬ 
rienza e la sua personalità professio¬ 
nale». 
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Nominati tutti i capigruppo in Parlamento. Vito sarà il leader a Montecitorio per Fi, La Russa per Alleanza Nazionale 

Salvi e Mussi alla vicepresidenza delle due Camere 


Nedo Canetti 


ROMA Si è completata, nella giorna¬ 
ta di ieri, lamappadei gruppi parla¬ 
mentari di entrambe le Camere. 
Era ieri, infatti, l'ultima data utile, 
prevista dai Regolamenti per la for¬ 
mazione dei gruppi e l'elezione del 
Presidente e della presidenza. Tutti 
i gruppi hanno pure provveduto, 
anche se non previsto dal Regola¬ 
mento ad indicarei nominativi per 
le vice presidenze delle due Assem¬ 
blee. I gruppi Ds-l'Ulivo avevano 
già provveduto ad eleggere, la scor¬ 
sa settimana, Gavino Angius e Lu¬ 
ciano Violante presidenti rispettiva- 
mentedei gruppi di Senato eCame- 
ra. Per la vice presidenza delle As¬ 
semblee, nessun problema a M onte- 
citorio. E' stato indicato Fabio M us- 
si, che, nel pomeriggio, aveva sciol¬ 
to la riserva. A Palazzo Madama, 
alla proposta di Angius per Cesare 
Salvi, si sono aggiuntequelladi Gra¬ 


ziella Pagano per gli U livisti e di 
Luigi Berlinguer che ha però deciso 
di ritirarsi per non aggiungere, ha 
detto altri motivi di divisione nel 
partito e per cominciare a dare 
esempi di senso di responsabilità. Si 
èproceduto a votazionesegreta. Sal¬ 
vi ha ottenuto 42 voti, 12 Pagano, 5 
schede bianche ed una nulla. Anche 
gli altri gruppi hanno indicato no¬ 
minativi per le vice presidenze. 

La M argherita al Senato, Lam¬ 
berto Dini e, alla Camera, Clemen¬ 
te Mastella, La CdL, la riconferma 
di Alfredo Biondi di Fi ePublio Fio¬ 
ri per An; al Senato, dopo il no al 
governo, An rilancia Domenico Fisi¬ 
chella; come secondo, Roberto Cal¬ 


derai della Lega. 

I gruppi debbono, per Regola¬ 
mento, essere formati di almeno 20 
deputati e 10 senatori. Tutti i parla¬ 
mentari delle formazioni politiche 
che non raggiungono questo tetto e 
tutti quelli che non scelgono alcun 
gruppo, sono iscritti d'ufficio al 
gruppo misto. Gruppi misti che so¬ 
no diventati, nella passata legislatu¬ 
ra, per di dimensioni inusitate. Il 
fenomeno, almeno all'inizio, ri¬ 
schia di ripetersi anche in questa 
legislatura. Al Senato, con capo¬ 
gruppo eletto Cesare Marini dello 
Sdi, sono 23 i senatori iscritti, tra i 
quali gli ex Presidenti della Repub¬ 
blica, Oscar Luigi Scalfaro, France¬ 


sco Cossiga e Giovanni Leone; Giu¬ 
liano Amato, Achille Occhietto (per 
la prima volta non si è iscritto al 
gruppo della Quercia), Sergio Zavo- 
li eletti in quota Ulivo; due del 
Pdcl, 4del Prc, uno del Nuovo Psi, 
un rautiano ed uno del Pri. Anche 
alla Camera il M isto ha notevoli di¬ 
mensioni. Con 30 voti èstato eletto 
capogruppo il verde Marco Boato 
(elezione contestata dal Prc che 
chiederà, comunque, la deroga per 
costituirsi in gruppo), 15 voti sono 
andati a Sigfried Brugger della Svp. 
All'interno del Misto, Ugo Intini è 
capogruppo dello Sdi e Pecoraro 
Scanio dei Verdi. Qualche proble¬ 
ma nella Margherita. 


La scorsa settimana, non trovan¬ 
dosi l'accordo tra le varie compo¬ 
nenti, si era deciso di rinviare Tele- 
zionead ieri. E' stato lo stesso Fran¬ 
cesco Rutelli a condurre letrattati ve 
con i diversi esponenti del Ppi, dell' 
Udeur, di Ri edei Democratici. Rag¬ 
giunto l'accordo, dopo un ultimo 
vertice, èstato eletto per acclamazio¬ 
ne, l'ex ministro Willer Bordon che 
non ha avuto concorrenti. Il candi¬ 
dato naturale pareva l'ex Presidente 
del Senato, N icola M and no, che ha 
però dovuto rinunciarequando alla 
Camera si è fatto il nome di un 
altro popolare, il segretario del parti¬ 
to, Pierluigi Castagnetti che è stato 
eletto aH'unanimità. Molto soddi¬ 


sfatto dell'esito delle assemblee, 
Francesco Rutelli. Ha proceduto a 
costituirsi ead eleggereil capogrup¬ 
po (lasen. H elga Thaler) il gruppo 
delle Autonomie, «inventato» da 
Giulio Andreotti, con Gianni Agnel¬ 
li, gli eletti della Svp, i Valdaostani e 
i dantoniani. I verdi non possono 
formare il gruppo alla Camera; al 
Senato, con l'aiuto di un senatore 
da Comunisti d'Italia, lo hanno fat¬ 
to eleggendo presidente, Stefano Bo- 
co. 

Sul fronte della maggioranza, 
Fi, dopo un vertice con Berlusconi, 
ha proceduto ad eleggere capogrup¬ 
po alla Camera, per acclamazione, 
Elio Vito, che ha così ricevuto il 


premio per l'intensa campagna elet¬ 
torale condotta per Berlusconi. Un 
po' di incertezza al Senato, tra Giu¬ 
seppe Vegas e Roberto Schifani. Al¬ 
la fine è stato è preferito il secondo. 
Cambio della guardia in casa An. 
Ignazio La Russa, a lungo indicato 
come ministro, è il capogruppo alla 
Camera (sostituisceGustavo Selva); 
Domenico Naniaal Senato in sosti¬ 
tuzione di Maceratini. Risarcimen¬ 
to pure per Rocco Buttigliene, che 
già pontificava da ministro della 
Pubblica Istruzione. M ancata la pol¬ 
trona di vialeTrastevere, sarà il pre¬ 
sidente del Biancofiore alla Came¬ 
ra; riconfermato al Senato France¬ 
sco D'Onofrio. Riconferme anche 
in casa leghista, in attesa dello scio¬ 
glimento dell'Intricato nodo gover¬ 
nativo del ministero della Giustizia: 
Giancarlo Pagliarini alla Camera e 
Roberto Castelli al Senato. Una cu¬ 
riosità. Quattro capigruppo hanno 
militato tra i radicali: Vito, Boato, 
Bordon eBoco. 


Berlusconi, un leader incerto e controverso 

Il Financial Times nutre forti dubbi sul nuovo premier: «Per il G8 risolva il conflitto d’interessi» 



L’apertura del dossier del Financial Times dedicato all’Italia, dove appare alle spalle di Berlusconi il Presidente di Confindustria Antonio D’Amato 


Le diffidenze della stampa straniera 
sulle inchieste ancora aperte 


La stampa internazionale non è stata 
tenera con Silvio Berlusconi. A spara¬ 
re per primo è stato l'Economist, il 
settimanaledella City. Ma non èsta¬ 
to il solo. L'hanno «imitato» altre 
testate inglesi, tra cui il Financial Ti- 
meseil Guardian, gli spagnoli M un- 
do e El Pais, gli americani Washin¬ 
gton Post e Wall Street Journal, il 
francese Libération. A una decina di 
giorni dalleelezioni gli spagnoli han¬ 
no raccontato ai lettori «gli affari 
sporchi di Berlusconi» rivelando do¬ 
cumenti inediti sull'affareTelecinco. 
Secondo i cronisti - ei giudici - iberi¬ 
ci per anni l'emittente avrebbe versa¬ 
to 240 miliardi a imprese legate oc¬ 
cultamente al leader del Polo. Altri 
spagnoli (El Pais) si sono domandati 
comemai il premier Aznar fosse così 
legato al leader del Polo e perché 
avesse rallentato ladomandadi revo¬ 
ca di immunità parlamentare euro¬ 
pea per la questioneTelecinco. 

Di poche, ma efficaci parole, il Guar¬ 
dian, che ha titolato il suo editoriale 
alla vigilia elettorale «mani spor¬ 
che». Il quotidiano inglese è andato 
oltrelequestioni giudiziarieedi con¬ 


flitto di interessi - pur citate dovizio¬ 
samente- sottolineando comeBerlu- 
sconi prometta tagli fiscali e nuovi 
posti di lavoro senza indicare la stra¬ 
da per ottenerli. Insomma, da com¬ 
prare a scatola chiusa. 

La raffinata Libé parla di «discorsi 
stan d ar d » e «cartel Ioni uniformi», ol- 
trechesottolinearecon ironial'agiu- 
grafiadistribuita in massa nellefami- 
glie italiane. 

Cattivo il Los Angeles Times, che 
iscrive la corruzione e il conflitto di 
interessi nel solco della tradizione ita¬ 
liana. «Forse per questo - scriveva 
primadelleelezioni - i sondaggi dan¬ 
no per vincente Berlusconi». A dare 
la stura al le frecciate è stato l'autore¬ 
vole Economist. Ecco come: «In 
qualsiasi democrazia che abbia ri¬ 
spetto di sé stessa sarebbe impensabi- 
lecheun uomo ritenuto come il pro¬ 
babile prossimo primo ministro sia 
stato recentemente sotto inchiesta, 
fra le altre accuse, per riciclaggio di 
denaro sporco, complicità in omici¬ 
di, legami con la mafia, evasione fi¬ 
scale e corruzione di politici, giudici 
e guardi a di finanza» 


Bianca Di Giovanni 


ROMA «E’ uno statista o un populi¬ 
sta?» Questa è la domanda che molti 
si pongono su Silvio Berlusconi se¬ 
condo il Financial Times. Parecchi 
italiani - stando al quotidiano britan¬ 
nico - continuano a chiederselo an¬ 
che dopo averlo votato. Insomma, la 
risposta non c'è, evidentemente dal 
programma non si sa benequaledel- 
le due ipotesi scegliere. Comunque 
si capirà presto: con i primi provve¬ 
dimenti di governo. 

Così termina l'articolo d’apertu¬ 
ra di uno speciale dedicato alla nuo¬ 
va maggioranza italiana dall’autore 
volequotidianofinanziario. Sei pagi¬ 
ne che fotografano il pianeta-ltalia 
col sopraggiungere del «nuovo cor¬ 
so». Su 11 a coperti naia foto - che d i ce 
più di un articolo - del Cavaliere in 
primo piano edei presidentedi Con¬ 
findustria Antonio D'Amato. I suoi 
alleati in Parlamento ea Palazzo Chi¬ 


gi scompaiono per lasciare il passo al 
suo alleato nel Paese reale. Gli altri 
inquilini della Casa delle Libertà 
compaiono sotto il titolo «Gli uomi¬ 
ni del premier», elencati assieme ai 
nomi nuovi del¬ 
la nomenklatu- 
ra: Tremonti 
«astuto fiscalista 
euno dei più ric¬ 
chi uomini della 
politi ca»eRena- 
to Ruggiero, «so¬ 
prannominato 
Rocky». Del lea¬ 
der della Lega si 
riporta con pun¬ 
tiglioso distacco 
anglosassone 
l'intenzionedi costruire un muroan- 
ti-immigrati lungo i 250 chilometri 
di confine con la Slovenia. 

Secondo il quotidiano londinese 
Berlusconi ha tra le mani un'oppor¬ 
tunità storica - chesotto leAlpi signi¬ 
fica una solida maggioranza - mai 


capitata prima a nessun altro. I nsom- 
ma, sta a una «finestra spalancata 
sulleopportunità», come recita il pri¬ 
mo titolo dello speciale. Eppure la 
cosa in sé non rassicura. Anzi, solle¬ 
va il dubbio: sa¬ 
rà preparato a 
coglierla? Vorrà 
davvero fare le ri¬ 
forme che ha an¬ 
nunciato? Il dub- 
bio si fonda su 
una seriedi enig¬ 
mi che si dipana 
oggi sul palcosce¬ 
nico italiano. 
Tre sono legati 
ad altrettante sfi¬ 
de politico-eco¬ 
nomiche cheil nuovo governo si tro¬ 
verà ad affrontare (riformeeconomi¬ 
che, quella dello Stato e rapporto 
con l’Europa) 

M a uno - per la verità il primo - 
discende tutto dalla personalità del¬ 
lo stesso premier, il quale «resta una 


figura controversa - si legge nell'arti¬ 
colo - che ispira affetto estremo in 
alcuni e estrema avversione in altri». 
Berlusconi continua a collezionare 
inchieste per l'attività della Finin- 
vest, osserva ancora il quotidiano, 
ed ha ancora tutto da risolvere i I con¬ 
flitto di interessi, che pesa come un 
macigno sul nuovo premier. Non 
foss'altro perché un semplice «blind 
trust» servea ben poco per uno degli 
uomini più ricchi del mondo, che 
controlla un impero mediatico così 
preponderante nel sistema televisivo 
italiano. 

Per il Financial Times quando 
un personaggio così («il più grande 
tycoon televisivo del Paese») diventa 
premier, è «semplicemente natura¬ 
le» sollevare la questione del conflit¬ 
to. A questo punto ci si attende una 
«decisionedolorosa», cheil Cavalie¬ 
re ha annunciato parecchie volte 
(per due volte l’ipotetico acquirente 
èstato Murdoch), ma è sempre riu¬ 
scito ad evitare. L'ultima promessa 


recita l'intenzionedi risolverei! con¬ 
flitto entro i primi 100 giorni di go¬ 
verno. «M olti si aspettano che cer¬ 
cherà di farlo prima del G8 di Geno¬ 
va», scrive ancora il quotidiano. Sa¬ 
rebbe un gesto politico importante, 
visto che control¬ 
lare la Tv in Ita¬ 
lia ha un peso su¬ 
gli orientamenti 
del popolo mag¬ 
giore di quello 
degli altri Paesi. 

«Sebbene la qua¬ 
lità televisiva sia 
oggetto di conti¬ 
nue critiche - si 
legge infatti sul 
quotidiano - gli 
italiani sono tra 
i più avidi telespettatori d'Europa, 
con una media di oltre quattro ore al 
giorno davanti ai teleschermi». La 
televisione, dunque, «pesa» di più di 
«giornali o altri mezzi di comunica¬ 
zione». 


Quanto agli altri tre quesiti lega¬ 
ti al nuovo corso, il più urgente è 
quello strettamente economico. Di 
fronte al rallentamento della cresci¬ 
ta, i «cervelli» della nuova maggio¬ 
ranza hanno indicato tre strade: ta¬ 
glio alletasse per 
rilanciare l'eco¬ 
nomia, interven¬ 
to del sistema 
pensionistico 
per alleggerire la 
spesa socialeeri- 
forma delle leggi 
sul lavoro. Ma 
«le intenzioni di 
Mr. Berlusconi 
su questi temi re¬ 
sta ancora poco 
chiara», tira drit¬ 
to l'editorialista di Ft. Il fatto è che in 
gioco c'è anche la pace sociale, che 
nessuno ha intenzionedi infrangere. 
Insomma, il «self-made millionai- 
re», cioè il milionario che si è fatto 
da sé (per la verità con qualche aiu¬ 


to) cammina su un crinale stretto 
tra lo spirito d’impresa e leforze del 
lavoro. 

Quanto alla riforma dello Stato, 
il Cavaliere dovrà vedersela con i 
suoi uomini più vicini. In primis 
quel Formigoni «governatore lom¬ 
bardo» che gli chiederà molto (forse 
troppo?) sul piano dell'autonomia 
regionale. 

Ultima incognita: il rapporto 
con l'Europa. Sicuramente la nuova 
maggioranza è meno europeista del¬ 
la vecchia. La diffidenza è ricambiata 
da parte di alcuni leader europei 
(specialmente Francia e Germania), 
soprattutto a causa di quello scomo¬ 
do e tumultuoso alleato che è Bossi, 
noto oltralpi per la sua xenofobia. In 
ogni caso, stavolta Bossi avrà un pe¬ 
so decisivo nella coalizione. Bruxel¬ 
les, dunque, non si comporterà con 
lui come ha fatto con Haider, ma 
sicuramente «le relazioni tra Berlu¬ 
sconi e molti leader europei saranno 
tese». 


L’autorevole 
quotidiano 
britannico non crede 
nelle capacità del 
capo del Polo di fare 
le riforme 


Altro dubbio 
sull’Europa: la sua 
maggioranza è 
antieuropeista 
I partner dell’Italia 
sono preoccupati 


I tre esponenti storici dei Ds criticano la eccessiva pletoricità del governo provvisorio del partito. Violante vara una task force che controllerà gli atti del nuovo esecutivo 

Folena coordina i reggenti. Lettera polemica di Napolitano, Macaiuso e Reichlin 


ROMA Prima riunionedel comita¬ 
to dei reggenti che dovrà gestire i 
Democratici di sinistra fino al con¬ 
gresso, mentre tre esponenti di 
primo piano del partito come 
Giorgio Napolitano, Alfredo Rei¬ 
chlin e Emanuele Macaiuso, ren¬ 
dono pubblica una lettera che 
esprimeforti riservesullacompo- 
sizione, per loro troppo ampia, 
del governo provvisorio della 
Quercia. 

È durata circa treore, ieri mat¬ 
tina, la riunione dei reggenti. Una 
«prima presa di contatto»: doma¬ 
ni il comitato tornerà a riunirsi 
per discutere letappedell’iter con¬ 
gressuale che si concluderà in au¬ 
tunno. Un primo appuntamento, 
intanto, è stato fissato per il 25 


giugno. In quella data, infatti, si 
riunirà la Direzione per affrontare 
i temi tecnici legati alla preparazio¬ 
ne del secondo congresso dei Ds. 

Ieri, intanto, si è discusso di 
comeorganizzareil lavoro. Pietro 
Folena, come anticipato, svolgerà 
il compito di coordinareil comita¬ 
to, mentrei membri della segrete¬ 
ria e della direzione nazionaleche 
ricoprivano in precedenza incari¬ 
chi di lavoro manterranno le loro 
competenze. 

I reggenti hanno discusso an¬ 
che della crisi nel Medio Oriente, 
delle prossime elezioni siciliane e 


dellescadenze legate all'avvio del¬ 
la legislatura. N el pomeriggio, du¬ 
rante la riunionedel gruppo dies¬ 
sino alla Camera, Luciano Violan- 
te - che i n matti nata aveva parteci - 
pato alla riunione degli undici - 
ha proposto la costituzione di 
unatask force per il controllo dell' 
attività di governo che dovrebbe 
essere costituita da una decina di 
deputati, diretti da un coordinato- 
re generale. 

Violante ha precisato, tra l'al¬ 
tro, che, l'ufficio - che verrà mes¬ 
so a disposizione di tutto l’Ulivo- 
si configurerà come uno strumen¬ 
to di lavoro utileadarecompeten- 
zaepreparazioneall'attivitàdi op¬ 
posizione nei vari settori. 

In una delle prossime riunio¬ 


ni i reggenti discuteranno dell'av¬ 
vio dellacampagnadellefestedel- 
l'Unità e di quella nazionale in 
particolare. Sarà dedicata al tema 
dell'Europa e si svolgerà a Reggio 
Emilia dal 30 agosto al 23 settem¬ 
bre. «La macchina organizzativa è 
già avviata - spiega Pino Soriero, 
responsabiledelleFeste- Ho chie¬ 
sto un incontro, che probabilmen¬ 
te si terrà la settimana prossima, 
per informare i reggenti sullo sta¬ 
to dei lavori e passare alla fase più 
operativa». U n tema strettamente 
intrecciato al dibattito congressua- 
ledella Quercia, quello dell'Euro¬ 


pa edei rapporto tra sinistra rifor¬ 
mista italiana e partiti socialisti eu¬ 
ropei. 

Sempre ieri, intanto, mentre i 
reggenti erano riuniti nella sede 
della Direzione, Giorgio Napolita¬ 
no, Emanuele M acaluso e Alfredo 
Reichlin hanno inviato una lette¬ 
ra nella quale si afferma che il co¬ 
mitato non può assicurare la «gui¬ 
da efficace» dei Ds in questa fase. 

«Sarebbe certamente risultata 
più credibile una reggenza di tre 
membri secondo una delle ipotesi 
previste dallo statuto», spiegano 
Napolitano, Macaiuso e Reichlin. 
Per i treesponenti diessini l'anda¬ 
mento della Direzione di venerdì 
scorso ha trasmesso «un senso di 
grave confusioneetensione, anzi- 


chésegnarel'inizio di un confron¬ 
to tra le legittime diverse posizio¬ 
ni politiche, non stravolte da di¬ 
struttive contrapposizioni perso¬ 
nali e di gruppo». 

La lettera si conclude con l'au- 
spicio rivolto all'attuale comitato 
di «riflettere serenamente sul mo¬ 
do di evitare che si trascini per 
mesi una situazione di incertezza 
su chi rappresentaedirigeil parti¬ 
to». La lettera parla di «forte tur¬ 
bamento e inquietudine» diffusi 
tra «molti militanti esimpatizzan- 
ti della sinistra». 

Quel che «occorre predispor¬ 


re», spiegano Napolitano, M acalu¬ 
so e Reichlin, è un confronto sulle 
posizioni politiche, «a partire da 
una nuova riunionedelia direzio¬ 
ne dei Ds e con l'apporto delle 
organizzazioni regionali e locali 
del partito». 

Anche Giorgio Tonini, della 
componente dei cristiano-sociali, 
critica l'avvio del dibattito precon- 
gressualeche, afferma, «non èpar- 
tito col piede giusto». 

«Con le dimissioni di Walter 
Veltroni - aggiunge Tonini - al 
posto del I a vecch i a segreteri a è sta¬ 
to costituito un comitato di reg¬ 
genza di undici persone. Sarà un 
caso, ma nessuno di questi undici 
viene da una storia che non sia, 
diciamo così, socialista». 
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La sfera di 
Arnaldo 
Pomodoro 
davanti 
al Ministero 
degli Affari 
Esteri 



Senatore di Forza Italia denunciato 
per violazione legge sull’immigrazione 


ROMA Gli immigrati clandestini an¬ 
drebbero tutti respinti alla frontiera, 
salvo poi sfruttare quanti di loro rie¬ 
scono a restare nel nostro paese. Sem¬ 
bra essere questa la politica di Cosi¬ 
mo Ventucci, senatore di Forza Ita¬ 
lia, denunciato ben due volte per 
aver utilizzato lavoratori privi del per¬ 
messo di soggiorno. L'ultima volta la 
Ifc- azienda di autotrasporto di cose 
per conto di terzi, di cui Ventucci è 
amministratore - è stata sorpresa dai 
vigili urbani mentre impiegava un la¬ 
voratore rumeno irregolare. In quel¬ 
la occasione la ditta, appaltata dal co¬ 
mune di Roma, doveva occuparsi di 
trasportare cd e cassette sequestrate 
perchécontraffatte, dall'ufficio seque 
stri penali giacenti dei vigili urbani, 
all'inceneritore di M alagrotta per es¬ 
sere distrutte. 

M a mentre erano in atto le operazio¬ 
ni di carico, i vigili della X circoscri¬ 
zione, si accorsero che il materiale 
era stato lasciato incustodito dagli ad¬ 


detti dell'lfc edecisero di eseguireun 
controllo sugli operai della ditta. Tra 
di loro c'era anche Leica Vergil, un 
immigrato rumeno irregolare che 
venne poi portato in questura per gli 
accertamenti. Una storia accaduta 
nel dicembre scorso machesi èsapu- 
ta solo in questi giorni e che è costata 
a Ventucci la seconda denuncia per 
violazionedelleleggi sull'immigrazio¬ 
ne, la cui sanzione prevede l'arresto 
da sei mesi a un anno o l'ammenda 
dadueasei milioni di lire. «Sì, èvero 
- ammette il senatore del Polo -, Il 
problema è che in azienda arrivano 
tantissimi stranieri e ogni tanto dia¬ 
mo loro 50mila lire per fare qualche 
lavoretto". "Gli immigrati servono a 
noi imprenditori - aggiungeVentuc- 
ci - ma non si possono far entrare in 
Italiasen za dar loro un'adeguata assi¬ 
stenza". Sulla vicenda la procura del¬ 
la Repubblica presso il tribunale di 
Roma ha aperto un'inchiesta. 

m.g 


I burocrati hanno già cambiato casacca 


Gran movimento tra i funzionari dei ministeri: chi si schiera con il Polo e chi sorride, gli «squali» e le «sogliole» 
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Segue dalla prima 

Duranteletrattative, il professor 
Clini - che da anni seguei nego¬ 
ziati sull'ambiente - aveva fatto 
sospendere l'esame di un docu¬ 
mento con cui l'Ue esprimeva 
l'intenzione di procedere uni la¬ 
teralmente alla ratifica del proto¬ 
collo nonostante il no secco del¬ 
l’amministrazione Bush. Guerra 
di comunicati eWiller Bordon 
che smentisce 
seccamente 
Clini. «Forsesi 
voleva antici¬ 
pare la posizio¬ 
ne del prossi¬ 
mo governo», 
il laconico 
commento di 
Alfonso Peco¬ 
raro Scanio. 

Per un alto bu¬ 
rocrate che po¬ 
lemizza col 
suo ministro, un prefetto che fa 
altrettanto e spara sull'uscente 
Bianco esui vertici della Polizia. 
E' il primo giugno quando il 
«Corsera» pubblica un lungo 
sfogo di Bruno Ferrante. M i han¬ 
no isolato, ho pochi uomini, mi 
manca finanche l’autista, c’è un 
disegno chetendea mettere sot¬ 
to tutela la figura del prefetto. 
H o scritto a Bianco eDeGenna- 
ro e non ho ricevuto nessuna 
risposta. Apriti cielo. Il prefetto 
vienedifeso a spada tratta da tut¬ 
to il centrodestra, poi tace, e og¬ 
gi vedrà Enzo Bianco per un 
chiarimento. M a cosa c'è dietro 
«l'uscita»di Ferrante, personag¬ 
gio ritenuto unanimamentepru- 
denteeriservato?Negli ambien¬ 
ti del Viminale ci si divide. Po¬ 
chi, i maligni, collegano l'intervi¬ 
sta al prossimo cambio di mini¬ 
stro. M olti ricordano che Ferran¬ 
te - già capo di gabinetto con 
Giorgio Napolitano e Rosa ler- 
volino - fu mandato a Milano 
proprio da Bianco. U na promo¬ 
zione, non c'è dubbio, ma gesti¬ 
ta male - anzi, malissimo - dal 
ministro uscente, dicono le gole 
profonde. Ferrante aspetta il 
prossimo ministro. Ma più di 
lui aspettano il nuovo capo del 
Viminale funzionari e alti gradi 
legati alla immarcescibile buro- 
craziadei vecchi tempi dei mini¬ 
stri De. I nomi che girano nel 
borsino quotidiano sono rassicu¬ 
ranti: che vada Beppe Pisanu o 
Claudio Scajola, sempre di col¬ 
laudati politici di scuola demo- 
cristiana si tratta. E se poi con¬ 
quista un posto di sottosegreta¬ 
rio al ministero un ex de di fede 
cossighiana come Angelo Sansa, 
va pure meglio. 

Grandi agitazioni einvidiabi- 
lefair-play. Quello di Gianni De 
Gennaro, il capo della Polizia. 
Tranquillissimo, dicono nel suo 
entourage. I suoi nemici storici 
all'interno del Polo, Cesare Pre¬ 
viti e Filippo Mancuso, sono sta¬ 


ti momentaneamente resi inof¬ 
fensivi dalla strategia del sorriso 
di Silvio Berlusconi, il suo vaio- 
redi poliziotto di razzaèunani- 
mamente riconosciuto sia a de¬ 
stra che a sinistra (la sua fu una 
nomina veramente bipartisan), 
e proprio prima delle elezioni, 
quando venne duramente attac¬ 
cato da Bruno Contrada, si mos¬ 
se in sua difesa Marcello Pera. 
De Gennaro ha un solo proble¬ 
ma, mantene¬ 
re intatta la 
squadra di bra¬ 
vi funzionari 
di polizia che 
in questi anni 
sono cresciuti 
con lui, i M an- 
ganelli ei Pan- 
sa. Chi invece 
non sta passan¬ 
do giorni tran¬ 
quilli èl'ammi- 
raglio Gian¬ 
franco Battelli, l'attuale capo del 
Sismi, il servizio segreto milita¬ 
re. La sua nomina scadeadicem- 
bre, ma le indiscrezioni dicono 
che il Polo vorrebbe sbarazzarsi 
di lui prima. La sua colpa, secon¬ 
do Berlusconi & soci, èquella di 
non aver gestito bene il caso M i- 
trokhin. Fatica a scrollarsi la sua 
etichetta di ex dalemiano di fer¬ 
ro l'altro capo degli 007, Vitto¬ 
rio Stelo, il numero uno del Si- 
sde. Di segnali al Polo neha lan¬ 
ciati, vorrebbe fare il prefetto di 
Roma, in subordine gradirebbe 
anche un incarico di rilievo in 


«Altolà». Sono solo aspiranti mini¬ 
stri, ma già mostrano tutti il piglio 
autoritario. Alcuni sfiorando il ridi¬ 
colo, visto che un giorno intimano 
di bloccare tutto in attesa dei loro 
arrivo e/7 giorno appresso di ritrova : 
no senza il bastone del comando. È 
capitato a Rocco Buttiglione che a 
ogni pie’ soqointo ha ingiunto la so- 
spensonedi ogni atto amministrati¬ 
vo sulla riforma dei cicli scolastici, 
salvo essere zittito dallo stesso lea¬ 
der del Polo con il declassamento al 
ministero delle Politiche comunita¬ 
rie. Peggi ore sorte pare stia capitan¬ 
do a Pietro Lunardi, l’ingegnere che 
nellecomparsatein tv accanto a Sil¬ 
vio Berlusconi si pavoneggiava con 
un malloppo spacciato come piano 
sostitutivo di quello del ministro dei 
Lavori pubblici, che si ritrova addi¬ 
rittura a spasso. 

M a c’è poco da ridere quando si 
scopre che nei meandri della ammi- 
nistrazione non manca chi ha pron¬ 
tamente obbedito. O, quantomeno, 
ha incrociato le braccia in attesa de 
nuovi ordini. Va bene, è un vecchio 
vizio italiano, quello di saltare sul 
carro del vincitore: altro che spoyl 
System! Però c'èun'etica del servizio 
pubbli co che vale al di là dello stesso 


una grande Banca, o se proprio 
tutto dovesse andar male, si da¬ 
rebbe al lo sport. Notiziedi stam¬ 
pa lo danno in viaggio verso i 
vertici della Roma. Grandi ma- 
novreancheallaFarnesina. Il no¬ 
me del possibile ministro non 
piace a molti, e questo non è 


dovere istituzionale: non perchéga- 
rantisce la continuità ma perché 
non può occultare la responsabilità 
di chi scegli e di romperla. 

Accantoniamo pure il caso delle 
carte cambiate da un funzionario 
sul tavolo della discussione sul pro¬ 
tocollo di Kyoto. 

Succede anche che i ministri le¬ 
gittimamente in carica, sia pure per 
l'ordinaria amministrazione, deb¬ 
bano perdere la testa a inseguire 
pratiche bloccate da cavilli e prete 
sti. Soltanto ieri, ad esempio, Nerio 
Nesi ha scoperto che la riforma de 
Lavori pubblici, che ha superato il 
vaglio del Parlamento, ha avuto il 
plauso del Presidente della Repub¬ 
blica ed ha superato l'esame del 
Consiglio di Stato è destinata a ri¬ 
manere bloccata in chissà qualeuffi- 
cio della Cortedei conti fino al gior¬ 
no 17, nonostante abbia ricevuto 
per tempo tutte le precisazioni ri¬ 
chieste dal ministero. 

Al ministero dà la Pubblica 
istruzione, invece, ancora sperano 
che il Consiglio di Stato riesca a 
sbrogli are per tempo l'intricata ma¬ 
tassa che tiene bloccate le graduato- 
rieper gli incarichi di supplenza per 
migliaia di insegnanti precari. 


certo un mistero. Di Renato 
Ruggiero, ex direttore del Wto, 
ministro del Commercio estero 
con i governi De M ita, Goria e 
Andreotti, non piace quel suo 
essere un «uomo targato Fiat». 
Bossi lo giudica un «uomo del 
passato »nelleCasadelleLi bertà 


Ndl'unoendl'altrocaso, di fat¬ 
to, si schi accano riforme complesse 
e faticose, destinate a correggere 
meccanismi farraginosi e a interve¬ 
nire su corposi interessi di potere. 
La riforma dd Lavori pubblio, per 
dire, semplifica e decentra le proce¬ 
dure d'esame ddle opere pubbliche, 
coinvolgendo tutti i soggetti interes¬ 
sati ai diversi livdli. Per la riforma 
dd cicli scolastici, poi, lo stesso mec¬ 
canismo legislativo consente inter¬ 
venti correttivi in corso d'opera, e 
molti miglioramenti sono già stati 
definiti dalla diretta partecipazione 
degli insegnanti eddle famiglie nà¬ 
ia fase di preparazione dd nuovo 
anno scolastico. 

Va da se che il nuovo governo è 
legittimato a sospendere, cambiare, 
addirittura ribaltare le scdte di ri¬ 
forma portate a compimento nàia 
scorsa legislatura. È la logica dd l'al¬ 
ternanza. Chepassa, però, attraver¬ 
so le stesse responsabità di fronte al 
Parlamento e al paese che il centro 
sinistra ha saputo assumersi. Ma 
pensare che la Controriforma possa 
passare attraverso la complicità dd¬ 
le vecchie burocrazia non è un se¬ 
gno di forza ma di debolezza. 

p.c. 


a molti non 
piaceun mini¬ 
stro imposto 
da Gianni 
Agnelli. Gran¬ 
di manovreat- 
torno alla Far¬ 
nesina, e dos¬ 
sier maleodo¬ 
ranti. Uno, mi¬ 
racolosamen¬ 
te spuntato 
nei giorni scor¬ 
si, parlava di 
Ruggiero co¬ 
me un uomo 
legato ad am¬ 
bienti masso¬ 
nici. «E' solo 
una ammacca¬ 
tura, passerà», 
dicono i suoi 
più stretti col¬ 
laboratori, ma 
nelle ovattate 
stanze del mi¬ 
nistero è già al 
lavoro la anti¬ 
ca e solidissi¬ 
ma lobby an¬ 
dreotti an a, 
non disposta 
a cedere quo¬ 
te di potere e 
pronta a rendere la vita difficile 
ad un ministro troppo forte. 
Gran tessitore di alleanze, Um¬ 
berto Vattani (ambasciatore e 
capo di gabinetto con Di ni e dal 
'97 segretario generai e del la Far¬ 
nesina) si è già schierato. «Il nuo¬ 
vo capo del Governo darà una 


sua impronta ai lavori del sum¬ 
mit, e il dialogo con le Ong sui 
temi chei G8 discuteranno a Ge¬ 
nova sarà sicuramente favori¬ 
to», ha detto ieri a Genova. Ac¬ 
que calme, per il momento, in 
via Arenula. L'organigramma di¬ 
segnato da Marcello Pera era già 
pronto. 11 professore non aveva 
in mente scossoni e voleva appli¬ 
care politiche bipartisan nella 
scelta dei posti che contano al 
ministero di 
Grazia e Giu¬ 
stizia. Voleva 
Giovanni Tine 
bra (procura¬ 
tore di Calta- 
ni ssetta) al 
Dap, Loris 
D'Ambrosio 
(già capo di ga¬ 
binetto con i 
ministri Flick, 

Diliberto eFas- 
sino) agli Affa¬ 
ri giudiziari, Giovanni Verucci 
(uomo dello staff di Martinazzo- 
li) all'organizzazione, Simonetta 
M atone (che aveva già lavorato 
ai tempi di Vassalli) alla giusti¬ 
zia minorile. «Ma ora - dicono 
in via Arenula - con l'arrivo del 
leghista (Roberto Castelli) cam¬ 
bierà tutto». Pera, è il ragiona¬ 
mento, poteva permettersi scel¬ 
te moderate, finanche aperture 
ai «rossi»di M agistraturademo¬ 
cratica, un ministro debole co¬ 
me Castel li sarà invece ostaggio. 
Della lobby degli avvocati ben 
presente in Forza Italia edei pa- 


sdaran che intendono regolare i 
conti con i magistrati una volta 
e per tutte. H a perso il posto di 
sottosegratario alla Giustizia M a- 
rio Cicala, ma non dispera. L'ex 
numero uno dell'Associazione 
magistrati, ha impiegato tempo 
ma ha recuperato i suoi rapporti 
col Polo (l'anno scorso, poco 
prima delle elezioni regionali, 
partecipò ad una cena con Fini, 
Casini e Berlusconi). Il manuale 
Cencelli della 
Casa delle Li¬ 
bertà non pre¬ 
vede posti per 
i tecnici, ma 
per Cicala è 
pronta una 
poltrona im¬ 
portante in via 
Arenula. 

Cambio di 
ministero e 
speranze sban¬ 
dierate ai quat¬ 
tro venti.Trai sei direttori gene¬ 
rali del ministero dei Lavori Pub¬ 
blici circolano già gli organi- 
grammi prossimi venturi. Il dot¬ 
tor Arredi, parente di Claudio 
Scajola, si appresta a diventare 
segretario generale, per l'archi¬ 
tetto Pera, già capo di gabinetto, 
è pronta la poltrona di direttore 
generale del personale. M entre 
traballaquelladi Gaetano Fonta¬ 
na, direttoregeneraledel coordi¬ 
namento territoriale (strade, au¬ 
tostrade, porti, società concessio¬ 
narie), un posto che vale il 60 
per cento dell'intero ministero. 
La destra lo vede come un uo¬ 
mo del centro-sinistra, ed è 
pronta a sbarazzarsi di lui. Che 
fine faranno i direttori generali 
sollevati dal loro incarico? An¬ 
dranno in una sorta di grande 
cimitero degli elefanti, il ruolo 
unico presso la Presidenza del 
Consiglio. Mala battaglia ai La¬ 
vori pubblici è un'altra, il mini¬ 
stero verrà accorpato con quello 
dei Trasporti, nascerà il supermi- 
nistero delle Infrastrutture con 
un solo Di rettore di parti menta¬ 
le, dal qualedipenderanno quat¬ 
tro direttori generali, due prove 
nienti dai Trasporti e due dai 
Lavori pubblici. La corsa èaper- 
ta. In corsa anche i due capi di¬ 
partimento del ministero della 
Pubblica Istruzione, Rubinacci 
(un alto burocrate nominato fin 
dai tempi della Falcucci) e Gio¬ 
vanni Tremito (a nominarlo fu 
Lombardi), sono in attesa del 
nuovo ministro. U na attesa soft, 
perché in viale Trastevere, la 
struttura più forte è quella del 
cosiddetto «apparato immobi¬ 
le»: cambiano maggioranze e mi¬ 
nistri, loro sempre lì. E' una re 
golaferrea. Gli uomini dell'appa¬ 
rato «mobile», quello più vicino 
al ministro, sono invece sconso¬ 
lati: «Quelli del centrosinistra ci 
hanno abbandonati al Polo ben 
prima che la destra vincesse le 
elezioni». 

Enrico Fierro 


la nuova classe 

E’ sempre la lobby dei magistrati a decidere la politica. Per Carlo 
Taormina, neo deputato di Forza Italia il vero scoglio contro il 
quale è andato a sbattere Maroni nella sua navigazione verso il 
Ministero della Giustizia è rappresentato dai giudici. Difensore di 
Umberto Bossi nel processo di Verona nel quale è stato rinviato a 
giudizio anche Maroni per “attentato alla integrità dello Stato”, il 
penalista definisce questa una “ragione strumentale”. 

Il Secolo d’Italia, pag. 2,5 giugno 

Però bisogna stare attenti, tenere gli occhi aperti. La vecchia 
palude romana è piena di rospi e rospacci che trafficano e tentano 
di togliere una delle quattro mote al bolide “Casa delle Libertà”, 
per trasformare il bolide in rottame. La Lega ha presentato ieri tre 
candidati alla Giustizia, Maroni, Bossi, Castelli. 

Ora la scelta tocca al Cavaliere. 

Umberto Bossi, a La Padania, pag.l, 5 maggio 

L’unico fatto certo è che, come nel 1994, il cecchinaggio è partito 
dall’alto colle, con segnali, avvertimenti e voci: colpi nascosti 
nella nebbia, veti che appaiono e scompaiono perché da un lato se 
ne continua a parlare e dall’altro tutti giurano che non esistono. 
Ovviamente siamo tutti democratici e affidabili, ma qualcuno lo è 
più degli altri. Insomma, non c’era un veto contro Maroni, ma 
c’era la preferenza verso nomi diversi da Maroni. E da chi 
vengono queste indicazioni? Come arrivano al Cavaliere? Ma 
certamente Ciampi non c’entra niente. Diciamo, giusto per ipotesi, 
che Don Gaetano Gitimi (Segretareio generale del Quirinale, ndr) 
si confida al telefono con Gianni Letta, o con qualche 
commentatore quirinalizio dei maggiori giornali... 

Dalla Agenzia “Velina Azzurra”, su La Padania, pag. 2,5 giugno 




Il caso Clini al 
ministero 
dell’Ambiente ha 
mostrato un cambio 
della guardia 
abbastanza avviato 


Importanti decisioni su Scuola e Lavori pubblici arriveranno dopo la formazione del nuovo governo 

Quelle riforme in mano 
ai giudici amministrativi 




Non nasconde le sue 
simpatie per la 
Destra al governo il 
segretario generale 
della 

Farnesina 
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Verona, contro i gay via libera ai naziskin 

Questura e giunta di destra autorizzano la contromanifestazione per fermare il pride del 9 giugno 


Delia Vaccarelle 


ROMA Alta tensione a Verona in attesa del 
nove giugno, giornata della manifestazione 
nazionale per la difesa dei diritti di gay e 
lesbiche. Alta tensione perché a V erona l'i n- 
tolleranza si taglia col coltello grazie alla 
presenza attiva di naziskin, Forza N uova e 
integralisti cattolici. Gruppi attivi anche 
perché sponsorizzati dagli enti locali, ap¬ 
poggiati dalleforzedi maggioranza in con¬ 
siglio comunale, ecioèda Forza Italia, Alle¬ 
anza Nazionale e Lega. Lo stesso nove giu¬ 
gno la destra radicale ha annunciato una 
contromanifestazione, autorizzata dalla 
questura, mentre gli in¬ 
tegralisti cattolici di Fa¬ 
miglia e civiltà hanno 
organizzato una messa 
di riparazione in lin¬ 
gua latina «in espiazio¬ 
ne della profanazione 
di Verona da parte de¬ 
gli omosessuali». I vo¬ 
lantini diffusi in città 
da «Supremazia fasci¬ 
sta» e Forza Nuova par¬ 
lano chiaro: «Se l’Aids 
non vi annienterà lo fa¬ 
rà il nostro Zyklon B» 

(il gas utilizzato nei campi di concentra¬ 
mento). Il clima di aggressività e intolleran¬ 
za non è nuovo. Durante la campagna elet¬ 
torale l'aggressione con cinghie e catene a 
chi presidiava un banchetto del circolo 
Pink, gruppo in prima linea da anni per la 
difesa dei diritti di gay e minoranze, e in 
particolar modo ai danni di Roberto Aere, 
candidato gay al Senato per Rifondazione 
comunista, ha raggiunto gli onori della cro¬ 
naca. N on altrettanta eco hanno avuto inve¬ 
ce le iniziative «culturali» organizzate negli 
ultimi mesi. 

Il quattro novembredel 2000il gruppo nazi¬ 
fascista «Gesta Bellica» ha tenuto un concer¬ 
to presso il Teatro Tenda Estravagario, il 
teatro è convenzionato con il Comune che 


ha un numero di sereall’anno a sua disposi¬ 
zione. 11 concerto è stato patrocinato dall'as¬ 
sessorato alle PoliticheGiovanili del Comu¬ 
ne e dall'assessorato alla Cultura della Pro¬ 
vincia. N on si è trattato di un episodio isola¬ 
to. Il sedici dicembre scorso, nello stesso 
Teatro Tenda, hanno suonato i gruppi nazi- 
rock UltimaThuieeCondemnèd '84. L’ini¬ 
ziativa è diventata «un raduno di naziskin 
provenienti da tutta Europa», dichiarano i 
militanti di «Cesar K», il coordinamento 
laico antirazzista che fa parte del comitato 
promotoredella manifestazionegay. 11 con¬ 
certo era stato presentato come un'«occasio- 
nedi sano divertimento per i giovani». An¬ 
cora, lo scorso febbraio al Teatro Camploy 
si è tenuta la mostra 
mercato «Alla scoperta 
della cultura non con¬ 
forme», che ha propo¬ 
sto testi nazisti. Per cita¬ 
re solo alcune sigle, ci 
sono le edizioni di Ar 
che hanno ristampato 
le opere di Franco Fre- 
da, opere che spaziano 
dai classici del nazismo 
al nuovo filonedel radi¬ 
calismo nero che pre¬ 
tende di negare Au¬ 
schwitz. L'assessorato 
alla Cultura del Comune ha finanziato l’ini¬ 
ziativa con trentasette milioni. L'assessore 
alla Cultura, nonché vicesindaco, è Luca 
Bajona, di An. 

Non sono mancate, oltre alle cinghiate, 
le minacce, in una città silenziosa e ricca 
che tende a non schierarsi con le minoran¬ 
ze. Il presidente del circolo Pink, Gianni 
Zardini, più volte ha ricevuto messaggi mi¬ 
natori sul suo cellulare. Il circolo èattivo da 
anni. Levò la voce in occasione di una mo¬ 
zione del consiglio comunale, approvata 
neH'apriledel ‘95, che respingeva categorica¬ 
mente la risoluzione del Parlamento euro¬ 
peo relativa al riconoscimento dei diritti 
delle coppie gay. Nel corso del dibattito le 
argomentazioni furono di bassissimo livel¬ 


lo e apertamente discriminatorie. Rappre¬ 
sentanti della Lega Nord parlarono, per i 
gay, di castrazione. L’( giugno leopposizio- 
ni - Ds, RcePpi - chiederanno il ritiro della 
mozione. 

La manifestazionedel 9 giugno sarà pre¬ 
ceduta da una conferenza - «Il non visto il 
non detto» - sul tema dei diritti e della 
cittadinanza. T ema centrale della manifesta¬ 
zione è infatti proprio la cittadinanza, inte¬ 
sa come cittadinanza civile, politica esoda¬ 
le. Non «tollerare» le discriminazioni sulla 
base deH'orientamento sessuale significa da¬ 
re piena cittadinanza e riconoscere tutti i 
diritti di cui i gaysingleelecoppieomoses- 
suali devono godere. Il comitato promoto- 
rechiede l'abrogazione della mozione vota¬ 
ta nel '95 dal Consiglio comunaledi Verona 
epromuoveunacampagnadi pressione sul¬ 
lo Stato Italiano affinché recepisca lerisolu- 
zioni del Parlamento Europeo e legiferi di 
conseguenza. 

Numerosissimi i gruppi che da tutta 
Italia aderiscono alla manifestazione. Dalla 
Cgil alle varie sigle che fanno capo all’Arei 
(Arcilesbica eArcigay sia nazionali cheloca- 
li); dall'associazione Donne in Genere al 
centro studi Teologici di M ilano; dal coordi¬ 
namento omosessuale Ds di Roma all’asso¬ 
ciazione Culturale Pagana paideia. Il con¬ 
centramento è presso la stazione Fsdi Porta 
Vescovio alle ore quattordici di sabato nove 
giugno. Il corteo, passando per le vie del 
centro, arriverà in piazza Bra. 


Gli appuntamenti 

9 giugno 

Verona 

23 giugno 

Milano 

28 giugno 

Colonia 

30 giugno 

Europride Vienna 

7 luglio 

Roma 


Cresce la tensione in 
città. Forza nuova e 
integralisti cattolici 
minacciano: «Se l’Aids 
non vi annienterà lo 
farà il nostro gas» 


Ora, come sei anni fa, si schierano contro gli omosessuali: «Dobbiamo salvare la razza veneta» 

Soldi ai nazi e niente fondi alla Caritas 
la destra nella città di Shakespeare 



Un momento del World Pride 2000 a Roma 
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Grillini: un gay nel governo? 
Berlusconi risponda ai suoi 

ROM A La nomina di un militante gay nel governo «sareb¬ 
be la cartina al tornasole della nuova compagine governa¬ 
tiva verso i diritti degli omosessuali. È evidente che da 
partedi Berlusconi una risposta vada data», È il commen¬ 
to di Franco Grillini, presidente onorario di Arcigay e 
neodeputato dei Ds, alla proposta di alcuni militanti di 
An. 

«Enrico Oliari nel governo? Perché no - sostieneGrillini - 
è un loro militante, nessuno potrà dire che si tratta di 
polemichedellasinistra. L'auspicioècheal di làdi questa 
vicenda, ci siada parte del nuovo Esecutivo ladisponibili- 
tà verso le questioni dei diritti degli omosessuali che in 
Italia sono 5 milioni echein Europa sono già stati ricono¬ 
sciuti». 

«Vorrei ricordare- aggiungeil parlamentare- chela mag¬ 
gioranza dei cittadini europei vive in paesi in cui i diritti 
delle persone omosessuali sono già tutelati», La richiesta 
era contenuta in una lettera, primo firmatario Enzo Pal¬ 
mesano dell'assemblea nazionaledi An, al prossimo Presi¬ 
dente del Consiglio, Palmesano, in particolare, aveva pro¬ 
posto aSilvio Berlusconi di nominare Enrico Oliari, iscrit¬ 
to ad An epresidentedi Gaylib (l'organizzazionedi omo¬ 
sessuali del centro destra e di area liberale), sottosegreta¬ 
rio con delega ai diritti civili e alla tutela delleminoranze. 


Segue dalla prima 

Quando la squadra annuncia l'acquisto 
del nero olandese M ichel Ferrier, dalla 
curva calano un manichino impiccato. 
È Ferrier. Sotto, ci scrivono: «Dasighe 
lo stadio da netàr», dategli lo stadio da 
pulire. Ci sono i razzisti del Fronte Na¬ 
zionaledi Freda, che arianamente cele- 
brano sul Garda i va¬ 
ri solstizi. Ci sono i 
Serenissimi che an¬ 
dranno all'assalto di 
San M arco sognan¬ 
do un Veneto in cui 
siano vietati le tasse, 
gli scioperi ed i ma¬ 
trimoni misti. Ci so¬ 
no gli Skin Heads 
fra stadio e rioni. 

Ci sono i cattoli¬ 
ci «tradizionalisti», 
tanti e agguerriti. 

«FamigliaeCiviltà»del sindacalista Ci- 
sl Paimarino Zoccatelli blocca le proie¬ 
zioni del blasfemo «Je voussaiue Ma¬ 
rie» ed il concerto di M adonna in Are¬ 
na, contesta il rock satanico eia pubbli¬ 
cità Benetton. «Principe Eugenio» del 
dentista-parà Marco Battei sventola 


bandiere teutoniche contro «il piano 
musulmano di conquista dell'Europa». 
E «Una Voce», e i monarchici di «Sa- 
crum Imperium», ele«FamiglieCatto- 
liche» che ce l'hanno con quei «cristo¬ 
marxisti dei missionari»: dei quali, per 
inciso, Verona ha la più alta percentua- 
led'ltalia. Un «cristomarxista», il socio¬ 
logo Carlo Melegari, si ritrova su un 
volantino: «Quando 
potrai agire, uomo 
bianco, ricorda: eli¬ 
minare i criminali 
come M elegari è un 
atto meritorio». 

C'è il procurato¬ 
re Guido Papalia, 
che indaga su Freda, 
sui naziskin, sui Sere¬ 
nissimi, sui leghisti, 
sui cattolici integrali¬ 
sti per incitamento 
al razzismo: più o 
meno, un trecento inquisiti, dopo quel¬ 
li degli anni Br. C'è la politica del cen¬ 
trodestra. An, Lega e Liga chiedono, in 
consiglio comunale, l'abolizione dei 
contributi pubblici alla Caritas ed al 
Centro Missionario Diocesano, «che 
vorrebbero fare di Verona una città del 


terzo mondo». Il solito leghista Roma¬ 
no Bertozzo spiega irridente perché ce 
l'ha con gli immigrati : «I o soffro a vede¬ 
re gente che soffre. Perciò è inaccettabi- 
leche vengano da fuori a farci soffrire». 
Il consiglio vota ordini del giorno con¬ 
tro le prostitute e contro il Parlamento 
europeo che h a osato sostenere i diritti 
gay. Lega e Polo votano e nominano 
membro dell'Istituto Storico della Resi¬ 
stenza il generale Adi maro M oretti de 
gli Adimari, capogruppo provincialedi 
An. E adesso, una legislazione dopo. 
Papalia continua ad indagare, ed a rice 
vere minacce. L'ultima l'altra settima¬ 
na, 200 proiettili di mitra accompagna¬ 
ti da bandierine naziste. Freda ed i suoi 
sono definitivamente condannati. I cat¬ 
tolici integralisti assolti. Il processo ai 
naziskin èin corso, quello sui Serenissi¬ 
mi esullaLegaèsemprein faseistrutto¬ 
ria: il parlamento ci ha messo delle ro¬ 
buste zeppe. I forzanovisti sono più nu¬ 
merosi di prima ed hanno eletto un 
consigliere comunale, l'avvocato Rober¬ 
to Bussinello, difensore di Erich 
Priebke. Il tifo non è cambiato. I vari 
gruppi integralisti hanno appena pre¬ 
sentato una mozione al vescovo per ot¬ 
tenere n elle grandi feste il ritorno alla 


La nuova giunta ha 
esordito 

sponsorizzando un 
concerto nazi-rock e 
la microeditoria di 
destra 


liturgia preconciliare. L'hanno firmata 
69 politici: 32 della Lega, 14 di Forza 
Italia, 11 di An, 3 del Ccd, 3 di Forza 
Nuova, Idei Ppi. Inclusi,5parlamenta¬ 
ri. Il vescovo, Flavio Roberto Carraro, 
ha preso tempo.La nuova giunta ha 
esordito facendo suonare a novembre, 
al «Concerto per la Vittoria», il gruppo 
rock di destra «Gesta Bellica». Poi co¬ 
mune e provincia hanno finanziato un 
concerto nazi-rock internazionale in 
cui si esibivano gli «UltimaThule»ed i 
«Con demned 94», del circuito «White 
Power Music». Poi una rassegna della 
microeditoria di destra. Poi attività cul¬ 
turali assieme alla Fondazione Evola. 

Adesso ci risiamo con i gay. «Non 
c'è mondo fuori dalle mura di Vero¬ 
na», si lamentava l'esiliato Romeo. In 
realtà, ce n'è poco dentro. 

Michele Sartori 


clicca su 

www.gay.it/pinkverona 

www.mariomieli.org 

www.urano.it 

www.ecn.org/porkospino 
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La regione ha votato una mozione riproponendo la terapia anti-cancro. «Il governo deve prenderla in considerazione» 


La Lombardia vuole riprovarci con Di Bella 



ROMA II Consiglio Regionale della Lom¬ 
bardia ha approvato una mozione sulla 
terapia del professor Luigi Di Bella. Il con¬ 
sigliere leghista Stefano Galli ha, infatti, 
presentato un testo, firmato dalla Lega 
Nord e approvato dalla maggioranza di 
centro-destra, in cui si chiede «al governo 
centrale di prendere in considerazione il 
fatto di effettuare nuovamente la speri¬ 
mentazione del sistema multiterapico Di 
Bella alla presenza di esperti internaziona¬ 
li e, nel caso in cui si dovesse riscontrare 
l'efficacia di taleterapiadi intervenire eco¬ 
nomicamente attraverso il servizio sanita¬ 
rio nazionale alla totale copertura econo¬ 
mica sostenuta dai diretti interessati edal- 
I e fami gli e». 

L'approvazionesi è avuta grazi e ai voti 
dei gruppi che compongono la Casa della 
Libertà e del rappresentate dei Verdi. Si 


sono astenuti i Ds e i Radicali, mentre 
Rifondazionecomunistaèrisultata contra¬ 
ria e i Popolari non hanno partecipato al 
voto. Nell'aula erano anche presenti alcu¬ 
ni malati con i parenti, che hanno subito 
mostrato il loro disappunto per il manca¬ 
to ottenimento di un rimborso immedia¬ 
to per le cure affrontate. 

N el testo presentato si fa riferimento a 
«problemi» che sarebbero emersi durante 
la sperimentazione effettuata dal ministe¬ 
ro della Sanità. Si accenna soprattutto agli 
studi dei professori MarcusMullnereSte- 
phen J.W. Evans, che avevano criticato i 
metodi della sperimentazione. Quest'ulti- 
ma era stata avviata dal ministro della Sa¬ 
nità, Rosy Bindi, il 3 marzo 1998, a seguito 
di decine di sentenze in tutta Italia che 
imponevano lasomministrazioneai mala¬ 
ti che ne facevano richiesta della somato- 


statina, base della terapia Di Bella. Il 13 
novembre dello stesso anno vennero pub¬ 
blicati i risultati completi dellasperimenta- 
zionedel metodo Di Bella che davano esi¬ 
to negativo. A fine gennaio 1999, però, il 
British Medicai Journal, giudicando in 
ogni caso il metodo Di Bella "una falsa 
terapia", criticava i criteri con cui la speri¬ 
mentazione era stata condotta. 

Dopo quasi tre anni da quella contro¬ 
versa sentenza, ad apriledi quest’anno so¬ 
no giunte le decisioni di alcune giunte re¬ 
gionali, con l'Emilia Romagna in prima 
linea, che autorizzava aiuti economici ai 
malati terminali curati con la terapia Di 
Bella. Si era usata la legge già esistente, sui 
malati di cancro, considerati in 'areacriti¬ 
ca', che non tollerano la chemioterapia, 
che scelgono questa cura alternativa,ma 
non possono permettersela. 


PROCURA GENERALE 
DELLA REPUBBLICA 
presso la 

Corte d’Appello di Roma 

UFFICIO ESECUZIONE 

N° 841/97 R.G. Corte Appello 
N° 181/00-1 R.Es. Proc.Gen. 

La Corte d’Appello di Roma - Sez. 3 
penale, in riforma della Sent. 16/10/96 
Tribunale Roma, ha pronunciato in 
data 29/04/1999 la seguente 

SENTENZA 

nei confronti di: MENNELLA 
Federico Giuseppe nato a Mercogliano 
il 16/07/1950 imputato dei reati di: dif¬ 
famazione a mezzo stampa (art. 57, 
595,62 bis C.P.) 

Commesso: il 20/02/1994 in Roma 
Omissis. 

P.Q.M. 

ha condannato MENNELLA FEDE¬ 
RICO GIUSEPPE alla pena di: £ 
750.000 di multa 

Pena Accessoria: pubblicazione della 
sentenza per estratto e per una sola 
volta sul quotidiano “L’UNITÀ” 
Sentenza esecutiva il: 23/03/2000 
Estratto per uso pubblicazione. 

Roma, 24/05/2000 

IL CANCELLIERE CI 
(dott.ssa Maura Bonito) 


mercoledì 6 giugno 2001 


Le staminali possono 
rigenerarci tessuti 

E' stata scoperta una «nuova» cel¬ 
lula staminale capace di produr¬ 
re due cellule di un solo tessuto, 
uno del sangue e uno dei vasi 
sanguigni(emoangioblasto). La 
scoperta è dal professor Cesare 
Peschle, direttoredel laboratorio 
di ematologia ed oncologia dell 1 
Istituto Superiore di Sanità. 

La ricerca della cellula madre di 
tutte le cellule, in grado di gene¬ 
rare ogni tipo di tessuto e orga¬ 
no, è iniziata almeno dieci anni 
fa. Gli embrioni ne sono ricchi, 
ma l'esistenza di queste cellule 
nell'organismo adulto è per il 
momento soltanto un'ipotesi di 
lavoro. Un primo capitolo si era 
aperto dueanni fa, con la scoper¬ 
ta delle cellule staminali del san¬ 
gue, sempre dal gruppo di Pesch¬ 
le. «Da lì abbiamo cercato di risa- 
lirea monte», ha detto il ricerca¬ 
tore, «per ri usci re a puri fi care le 
cellule progenitrici del sangue, 
rarissime nel sangue adulto, era¬ 
no stati necessari almeno sei an¬ 
ni di lavoro. Allora cominciò a 
sembrare più realistico poter ave¬ 
re a d i sposi zi one i n fu tu ro fabbri¬ 
che di sangue. Diventava possibi¬ 
le, curare malattie del sangue, 
avere trasfusioni sicure esostitui- 
re le cellule aggredite da tumori 
eAids. 

Il secondo passo della ricerca, 
presentato oggi, è la scoperta 
deil'emoangioblasto. «Dell'esi¬ 
stenza di questa cellula dalla dop¬ 
pia funzione si discuteva da an¬ 
ni. Era un'ipotesi, ma nessuno 
ancora l'aveva trovata». Averla 
scoperta significa aver dimostra¬ 
to l'esistenza, nel sangue adulto, 
di una cellula chesi riteneva spe¬ 
cifica dei primi stadi dello svilup¬ 
po embrionale». 


Parte la ricerca 
sugli embrioni 

ROMA Prenderà il via in settem¬ 
bre il protocollo di ricerca sul 
congelamento degli ovociti, con 
un triplice obiettivo: proporre 
un'alternativa al congelamento 
degli embrioni, conservare la fer¬ 
tilità delle donne colpite da tu¬ 
mori e gettare le basi per la via 
italiana alla clonazione, il trasferi¬ 
mento nucleare di cellule stami¬ 
nali autologhe(Tnsa). 

«La prima verifica sarà fatta tra 
un anno», ha detto il coordinato- 
re della ricerca, Carlo Flamigni, 
al cui gruppo si devono le prime 
ricerche sul congelamento di 
ovociti e la prima nascita dei 
bambini in provetta, concepiti 
con un ovocita e uno spermato¬ 
zoo entrambi congelati. «La ri¬ 
cerca - ha proseguito Flamigni - 
si proponedi offrireun'al ter n ati - 
va al congelamento degli embrio¬ 
ni, che attualmente pone nume¬ 
rosi problemi etici». L'idea è riu¬ 
scire a ridurre il congelamento 
degli embrioni deil'80%. «L'altra 
grande speranza», ha aggiunto, 
«è fare del congelamento degli 
ovociti una tecnica di routine. In 
terzo luogo, averea disposizione 
ovociti congelati potrebbe offri- 
realla ricerca una riserva di cellu- 
lesullequali sperimentare la tec¬ 
nica italiana Tnsa per produrre 
cellulestaminali senzachesia ne¬ 
cessario utilizzare l'embrione.». 
L'ultimo grande obiettivo dello 
studio è aumentare il numero 
dei centri italiani chepraticano il 
congelamento degli embrioni. 
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Giunte di sinistra e destra firmano a Torino un protocollo per strategie comuni di riduzione dei gas serra nell’atmosfera. Sarà presentato al G8 

Le Regioni: niente passi indietro sull’ambiente 
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no essere gli Usa, «È un passo impor¬ 


Massimo Burzio 


TORINO Una cosa è certa: le Regioni 
italiane, anchequellegovernatedal cen¬ 
trodestra, sono molto più ambientali- 
stedel prossimo Governo. E così, men¬ 
tre Silvio Berlusconi e il suo probabile 
ministro dell'ambiente, Altero M atteo- 
li (An), si sono da tempo allineati su 
posizioni che paiono la fotocopia di 
quelle del Presidente Usa Bush e che 
prevedono una revisione degli accordi 
mondiali di Kyoto, la Conferenza delle 
Regioni e delle Provincie autonome ha 
deciso di attuare strategie comuni per 
la riduzione dei gas serra nell'atmosfe¬ 
ra. 

L’occasione è stata offerta, durante 
la "Giornata mondiale dell’ambiente", 
dalla firma del "Protocollo di Torino". 
In pratica, le Regioni e le Provincie au¬ 
tonome con il loro documento pro¬ 
grammatico si impegnano aorientaree 
a garantire politiche che portino ad 
una riduzione dei gas serra e a coordi¬ 
nare gli interventi ei finanziamenti sta¬ 
tali o locali nell'ottica di uno «sviluppo 
sostenibile». Ma non solo. Entro il 
2002, sarà elaborato un Piano energeti¬ 
co ambientale che, come dice il testo 
del "Protocollo di Torino" «sulla base 


novabili e l'innovazione tecnologica, la 
razionalizzazionedella produzione elet¬ 
trica edei consumi energetici con parti¬ 
colare riguardo al settore civile». In 
più, la Conferenza, guidata dal Presi¬ 
dente del Piemonte, Enzo Ghigo (For¬ 
za Italia), che è stato anche uno dei 
promotori dell'iniziativa, chiede il rac¬ 
cordo dei diversi settori di programma¬ 
zione energetica, la valorizzazione di 
politichedi sostegno per l'innovazione 
tecnologica e incentivi fiscali etariffari 
in materia di eco-efficienza. 

La posizione degli enti locali,che 
sarà esposta anche al G8 di Genova, è 
insomma molta chiara: sulla protezio¬ 
ne dell'ambiente, della salute e della 
qualità della vita dei propri cittadini 
non ci possono essere compromessi, 
qualunque sia il colore politico di chi 
governa il territorio. Neanche se questi 
vengono suggeriti da un alleato tanto 
potentequanto interessato quali posso¬ 


tante - sottolinea Ghigo - per creare 
sinergietra le iniziative degli enti locali 
e le realtà socioeconomiche del pro¬ 
prio territorio». E seGhigo, per ragioni 
di partito e di prudenza istituzionale 
dovuta al ruolo di presi dente del I a Con¬ 
ferenza delle Regioni, si mantiene su 
posizioni più diplomatiche, Claudio 
M arti ni, presi dente del la Toscana, affer¬ 


ma: «L'accordo di Kyoto sul clima non 
può essere né cancellato nédiluito, ma 
semmai rafforzato, per la salutedel pia¬ 
neta e per la qualità della vita di tutti. 
Purtroppo - conclude - da parte del 
futuro governo di centrodestra sembra 
annunciarsi una ben scarsa volontà di 
andare in questa direzione anche a co¬ 
sto di ritrovarsi isolati in Europa». E, 
anzi, Martini fa l'esempio della Tosca¬ 


na nella quale si punta ad una riduzio¬ 
ne delle emissioni di anidride carboni¬ 
ca nell 'atmosfera quantificabi le in ci rea 

10 milioni di tonnellate ogni anno, tre 
in più della soglia stabilita per laTosca- 
na dagli accordi internazionali. Il Pia¬ 
no energetico della Regione, nell'arco 
di 10 anni prevede investimenti com¬ 
plessivi per oltre 4.000 miliardi con la 
creazione di oltre 20.000 postj di lavo¬ 
ro tra stabili e temporanei. «È impor¬ 
tante che le Regioni facciano la propria 
parte per l'ambiente- ha dichiarato Va¬ 
sco Emani, vice- presidentedella Confe¬ 
renza delle Regioni e presidente della 
Regione Emilia Romagna - ed in parti¬ 
colare per la riduzione delle emissioni 
dei gas-serra nell'atmosfera, Per questo 

11 protocollo firmato oggi a Torino è 
un impegno significativo per ciascuno 
di noi. Un impegno chel'EmiliaRoma¬ 
gna ha ritenuto irrinunciabile nei pro¬ 
pri atti fondamentali, dal piano dei tra¬ 
sporti al piano energetico regionale 


adottato dalla Giunta nel marzo del 
2001». Secondo ErmeteRealacci, presi¬ 
dente nazionale di Lega Ambiente, il 
"Protocollo di Torino" si configura co¬ 
me «un'iniziativa lodevole. È un segna¬ 
le di grande interesse perché testimo¬ 
nia l’importanza delle azioni e delle 
scelte realizzate in ambito regionale e 
provincialecomeineludibili tasselli del- 
lepolitichenazionali e, quindi, comuni¬ 
tarie». 11 portavocedel WW F, Gianfran¬ 
co Bologna, invece manda un messag¬ 
gio al M inistro deH'Ambientein pecto¬ 
re, M atteoli : «Vorremmo - afferma - 
che il nuovo governo considerasse non 
solo i problemi che hanno gli inquina¬ 
tori a smettere di inquinare, ma pren- 
dessein esame gli enormi danni econo¬ 
mici chei mutamenti climatici stanno 
già provocando». Nel corso della "Gior¬ 
nata mondiale dell'ambiente", infine, 
sono stati conferiti dall’UNEP (l'Agen¬ 
zia deU'Onu che si occupa di coordina- 
reefavorirela realizzazionedi progetti 


a tutela dell'ambiente) i riconoscimen¬ 
ti annuali "Global 500 Awards". Tra i 
18premiati anchedueitaliani: il profes¬ 
sor Oscar Ravera di Verbania, uno dei 
pionieri nello studio delleacque potabi¬ 
li e il Centro Triciclo di Torino che, 
gestito da volontari, da tempo promuo¬ 
ve il riutilizzo dei materiali. Con i rap¬ 
presentanti italiani anche altri 16 "bene¬ 
meriti dell'ambiente" tra cui una cop¬ 
pia della M alesia che ha salvato oltre 
250.000 uova di tartaruga, un pediatra 
del Kenya che ha trasformato, pratica- 
menteda solo, una vecchia cava in una 
riserva naturaleeun ragazzino canade¬ 
se chedall'età di 10 anni combatteuna 
battaglia contro l'abuso dei pesticidi. 

Infine con il protocollo «Global 
e-sustinability Initiative(GeSi)», alcu¬ 
ni dei maggiori operatori delle teleco¬ 
municazioni si sono impegnati a pro¬ 
muovere il risparmio energetico, la ri¬ 
duzione e il riciclaggio delle scorie, lo 
sviluppo di prodotti «progettati per 
l'ambiente». L'accordo è stato siglato 
da Att, British Telecommunications, 
Cable e Wireless, Deutsche Telekom, 
Ericsson, M arconi, European Telecom¬ 
munications Network OperatorsAsso- 
ciation (alla qualeaderisce ancheTele- 
com Italia), LucentTechonologies,Te- 
lenor. 


«A Genova manifestazioni pacifiche e non violente» 

II movimento, tute bianche comprese, trova laccordo: rispetto della città e delle persone e niente dissociazioni 


Giuseppe Vittori 


ROMA II movimento ha trovato l'ac¬ 
cordo: le manifestazioni di Genova 
avranno tutte «carattere pacifico e 
non violento». Lo si legge nel comu¬ 
nicato stilato dopo la riunione in 
cui le diverse anime, Tute bianche 
comprese, hanno discusso sul com¬ 
portamento da tenere. Tutti agiran¬ 
no nel rispetto dellacit±àedelleper¬ 
sone, «anche se in divisa». Un solo 
divieto: dissociarsi. Cornea dire che 
a Genova ci sa¬ 
ranno tante fac¬ 
ce: ma un solo 
movimento. 

Un impor¬ 
tante risultato è 
stato ottenuto al¬ 
la riunione del 
Genoa Social Fo¬ 
rum del 4 giu¬ 
gno. Per quella 
data era previsto 
un incontro in 
cui le varie "ani¬ 
me" del Gsf avrebbero discusso e 
deciso come comportarsi a Genova 
in caso di «sospensione dei diritti 
costituzionali», ovvero che cosa fare 
davanti alla famosa "area rossa", 
l'area proibita della città. 

Si è parlato a lungo, sui giornali, 
di scontri, violenza, guerriglia. «Ri¬ 
badiamo con forza il carattere pacifi¬ 
co enon violento della manifestazio¬ 
ni edelleazioni chepromuoveremo 
durante il vertice del G8» rassicura 
il comunicato stampa del Gsf. 

Ma il passaggio più delicato è 
un altro, è là dove si diceche «assu¬ 
miamo come dato positivo la plura- 
litàdellevoci al nostro interno emer¬ 
se anche in questi giorni... Nessuno 
si è escluso dal Gsf e nessuno ha 
chiesto che qualcuno uscisse». 

Che cosa vuol dire? Che tutti 
agiranno nel rispetto della città e 


delle persone, che non verranno 
compiuti attacchi contro alcuna per¬ 
sona «anche se in divisa». 

M a prendere atto delle differen¬ 
ze e della pluralità vuol dire anche 
assumere collettivamente tutte le 
forme delle manifestazioni anti G8. 
Quando, insomma, davanti alla 
"linea rossa" ci sarà chi tenterà di 
entrare ed attuerà quella forma di 
disobbedienza civile (pacifica e non 
violenta) nessuno si dissocerà. 

«Le nostre scelte - si legge anco¬ 
ra nel comunicato - riguarderanno 
tutte le azioni 
che promuovere 
mo in quei gior¬ 
ni e che nuova¬ 
mente rilancia¬ 
mo: la realizza¬ 
zione di un 
"public forum” 
dal 15 al 22 lu¬ 
glio, il corteo in¬ 
ternazionale dei 
migranti del 19 
luglio, l'isola¬ 
mento della zo¬ 
na rossa del 20 luglio: sarà un'inizia¬ 
tiva comuneche si svolgerà attraver¬ 
so azioni molteplici ediverse, con la 
contestazione e la disobbedienza, 
con la disobbedienza al divieto di 
accesso alla zona rossa. Salutiamo 
inoltre con favore le mobilitazioni 
delle lavoratrici edei lavoratori con 
scioperi, cortei e altre iniziative con 
cui si organizzeranno, il grandecor- 
teo di massa del 21 luglio». 

«Staremo insieme in modo uni¬ 
tario - dice Agnoletto, portavocedel 
Forum - le associazioni del Gsf sono 
ormai 525. H anno aderito anche dal- 
la Grecia edall'l rlanda. Ci sono for¬ 
zesindacali, partiti e organizzazioni 
non governative. È un momento 
molto importante per il movimen¬ 
to, un momento di sintesi. Fra qual¬ 
che giorno, il 10, partirò per San 
Paolo dove si terrà la riunione prepa¬ 


ratoria per il secondo forum di Por¬ 
to Aiegre. Rappresenterò tutto il 
Gsf». 

«Rispetto alle nostre richieste - 
continua Agnoletto - non abbiamo 
ottenuto invece nessuna risposta uf¬ 
ficiale né dal vecchio governo, né da 
quello nuovo. Siamo contenti delle 
dichiarazioni di apertura di Giulia¬ 
no Amato, ma avremmo preferito 
che leavessefatte nella pienezza del¬ 
le sue funzioni. Noi abbiamo chie¬ 
sto un tavolo di confronto per avere 
degli spazi e fino ad oggi niente. 


«Dare un volto umano alla globa- 
lizzazioneealla politica del conti¬ 
nenteamericano». Questo chiede 
la Santa Sede alla 31/ma assem¬ 
blea della organizzazione degli 
Stati americani, che si è conclusa 
ieri. 

La lettera, a firma del card. Ange¬ 
lo Sodano, segretario di Stato, ri¬ 
badisce! dueprincipi-cardinedel- 
la dottrina sociale cristiana: il va¬ 
lore inalienabile delle persone, 
fonte dei diritti umani e di ogni 
ordine sociale, e il rispetto per la 
diversità delle culture. M a la pro¬ 
spettiva che fa da scenario all'in¬ 
contro dell'Osa in Costarica è 
quello della globalizzazione. 

«Il progetto dell'area libera del 
commercio delle Americhe - ri¬ 
corda Sodano- ha rice/uto un for¬ 
te impulso, ma non può prescin¬ 
dere dal superamento degli egoi¬ 
smi nazionalisti enon deve confi¬ 
gurarsi come un'occasione per as¬ 
si cu rare vantaggi ai settori econo¬ 
mici più forti». 


Quello chechiediamo èchel'onore- 
vole Berlusconi ci riceva». 

M a come si sta preparando Ge¬ 
nova all'invasione e quali saranno le 
misure di sicurezza adottate dal Vi¬ 
minale? Nei giorni scorsi si è pariato 
dell'istituzione di un commissario 
straordinario per la sicurezza al G8, 
ma al momento non ci sono confer¬ 
me. Quello che è certo, invece, è 
l'addestramento al quale le forze di 
polizia stanno preparando i loro uo¬ 
mini. Per contrastare la guerriglia 
urbana che potrebbe scatenarsi du- 


II segretario di Stato sottolinea 
poi con soddisfazione che le mete 
culturali esodali incluse nel pia¬ 
no di azione di Quebec e nell 1 
agenda dell'assemblea di questi 
giorni «dimostrano unacondivi- 
sionedellepreoccupazioni del Pa¬ 
pa perché si diavita ad unagloba- 
lilzzazionedella solidarietà». 
Attraverso la sua partecipazione 
all'assemblea, la Santa Sede- con- 
dudeil testo - ribadiscedunqueil 
suo appoggio a questa organizza¬ 
zione, mentre rivolge una pre¬ 
ghiera perché Dio illumini i re¬ 
sponsabili degli Stati americani af¬ 
fi nchéi progetti portino ad un 
effettivo sviluppo materiale e 
spirituale di tutti i membri delle 
sue popolazioni». 

Nei giorni scorsi èintervenutoan¬ 
che monsignor Tettamanzi, «Noi 
non siamo contro la globalizza¬ 
zione - ha detto - , che è un pro¬ 
cesso storico inarrestabile. M a sia¬ 
mo per una precisa globalizzazio¬ 
ne umana e umanizzante». 


rante i lavori del G8, 5 mila carabi¬ 
nieri si stanno preparando in una 
località segreta. A darne notizia è 
stato proprio il ComandanteCarabi- 
nieri della Regione Liguria, generale 
Angelo Desideri. «È I 1 impegno forte 
e deciso dell'Anna - ha spiegato De¬ 
sideri -, per consentirecheil G8 pos¬ 
sa svolgersi nelle migliori condizio¬ 
ni. L'Arma metterà in campo oltre5 
mila uomini. Avremo tutti i mezzi 
necessari, sia navali che aerei eunità 
speciali per fronteggiare la situazio¬ 
ne. Per questo è in corso un adde¬ 


stramento specifico». 

E contro il piano sicurezza si è 
espressa Rifondazione. «Inaccettabi¬ 
le- ha detto Alfio N ocotra, responsa- 
biledd settorePacedd Prc- perché 
mina alle radici la possibilità di eser¬ 
citare un diritto costituzionale». 
«Con la chiusura ddle due stazioni 
principali, dd porto dd capoluogo 
ligure, ddl'autostrada eddlatangen- 
zialeoltrecheil blocco ddlefrontie- 
re, il piano - ha detto Nicotra- prefi¬ 
gura una "zona rossa" talmente dila¬ 
tata da rendere impossibile l'arrivo 


in città delle decine di migliaia di 
manifestanti che da tutta Europa si 
muoveranno per contestare la legitti¬ 
mità dd G8». L'esponentedi Rifon¬ 
dazione ritiene poi «dd tutto gratui¬ 
ti ed interni ad una campagna di 
paura l'invito rivolto ai genovesi ad 
abbandonare la città durante il sum¬ 
mit. I cittadini non hanno niente da 
temere da parte dd manifestanti, 
ma hanno molte ragioni di lamen¬ 
tarsi di chi sta organizzando un ver¬ 
tice pensando ad una città ridotta 
ad una caserma». 


Il Cardinal Sodano: «La globalizzazione 
può avere un volto umano» 



Bambini e donne in tuta bianca a Milano durante una manifestazione dei centri sociali contro il G8 Dai zennaro/ansa 


L’esito della 
riunione 

del Genoa social 
forum 

Chiesto incontro 
al futuro premier 


Il premier critica Frattini. Berlusconi si dice preoccupatissimo e mette le mani avanti: non ci saranno meriti o demeriti nostri 

G8, Amato scopre il gioco della destra: 
vuole scaricare su di me eventuali difficoltà 


Maria Annunziata Zegarelli 


ROMA No, non si tratta più solo di 
«disinformazione»; sono costretto a 
reagire «con durezza». Sono troppi 
ormai i segnali chetestimoniano co¬ 
me sia in atto un «tentativo politi¬ 
co» per scaricareeventuali «difficol¬ 
tà» di ordine pubblico - sempre pos¬ 
sibili in occasione di un grande 
evento quale è il G8 di Genova - su 
questo Governo. Amato, incontran¬ 
do in mattinata le Organizzazioni 
non governative, non nasconde la 
sua irritazione: non ci sta a passare 
sotto silenzio le accuse provenienti 
da destra e in particolare da Franco 
Frattini sul G8 di Genova. 

E in serata è proprio Berlusconi 
a dar di fatto ragione ad Amato: 
parlando ai suoi deputati si dice 
«preoccupato» per la sicurezza del 
vertice, evoca la presenza di «provo¬ 


catori in testa e in coda ai cortei» e- 
come previsto - scarica sul suo pre¬ 
decessore ogni responsabilità. 

L’ira di Amato contro Frattini 
era nata dall'accusa di «tardiva sco¬ 
perta delle Organizzazioni non go¬ 
vernative» da parte dell'attuale go¬ 
verno. «Usa argomenti maldestri», 
dice con tono seccato Amato, per¬ 
ché- spiega - se ci saranno proble¬ 
mi «a Genova non li imputerò certo 
al nuovo governo. Ma si guardino 
bene, lui eia maggioranza, da scari¬ 
carli sul nostro». 

La risposta di Amato arriva al 
terminedi un incontro che si èsvol- 
to ieri mattina a Palazzo Chigi con i 
delegati delleorganizzazioni non go¬ 
vernative che hanno illustrato il ri¬ 
sultato di mesi di incontri tra le 
Ong italiane e straniere. Dichiara¬ 
zioni «dal sapore politico» ledefini- 
sceAmato, quellechevuolefaresul- 
la questione. Parte da lontano, ma 


arriva a Frattini, quando dice di 
aver «notato da parte di alcuni il 
tentativo di dire che il Governo 
Amato non ha intrattenuto rappor¬ 
ti con le Ong. 

Ma è come dire 
che io non ho 
moglie...». Allo¬ 
ra, spiega, l'in¬ 
tento politico è 
quello «di dire 
che se al G8 ci 
saranno delle 
difficoltà saran¬ 
no da scaricare 
sul governo 
Amato...». Sene 
guardino bene, 
continua il premier uscente, perché 
se affermeranno una cosa del gene¬ 
re «sarebbe un falso clamoroso». 
Certo, non si possono escludere 
problemi, «ma il piano di sicurezza 
predisposto è robusto, in grado di 


fronteggiare la situazione». 

Frattini replica, cercando di es¬ 
sere rassicurante per tutti: «Il no¬ 
stro scopo non è certo quello di 
scari care respon- 
sabilitàeproble- 
mi». Ma, «far sì 
cheil G8si svol¬ 
ga nella manie¬ 
ra migliore pos¬ 
sibile, concen¬ 
trandosi final¬ 
mente sui conte¬ 
nuti, garanten¬ 
do il sereno svol¬ 
gimento dei la¬ 
vori». Ma è lo 
stesso Berlusco¬ 
ni in serata a dare torto al suo forse 
futuro ministro: «Comunquevada- 
no le cose - dice il prossimo pre¬ 
mier - non ci saranno meriti o de¬ 
meriti del governo della Casa delle 
libertà, chiamato a gestire la scelta 


infelice di altri». 

In aiuto di Berlusconi arriva 
tempestivo il segretario generaledel- 
laFarnesina, Umberto Vattani, con 
una iniezione di fiducia: «Il nuovo 
capo del governo darà una sua im¬ 
pronta ai lavori del summit e il dia¬ 
logo con le Ong sarà sicuramente 
favorito». Vattani, rispondendo a 
chi chiedeva cosa succederà delle ri¬ 
chieste di libertà di manifestare del 
Genoa Social Forum, ha spiegato 
che sarà il nuovo governo, una vol¬ 
ta insediato, a indicare le linee di 
indirizzo su questa questione. Sulla 
sicurezza, poi, ha aggi unto,«sarà il 
Viminale a fornire le opportune in¬ 
formazioni». Nessun problema, 
dunque. E che non si parli di Anti 
G8 perché non ha senso, aggiunge. 
«È unariunionedi importanza fon- 
damentaleper il paese. Lediscussio- 
ni che avvengono in quella sede so¬ 
no infatti al massimo livello di re¬ 


sponsabilità», commenta. 

Ma ieri durante l'incontro a Pa¬ 
lazzo Chigi Amato aveva affrontato 
il problema della sicurezza più vol¬ 
te, perché questo governo sta lavo¬ 
rando da tempo sulla questione. N e 
ha parlato anche riferendosi alle ri¬ 
chieste delle Ong. Il loro spazio di 
discussione - ha spiegato il premier 
- èoggetto di negozi azione con l'or- 
ganizzazionedella sicurezza, perché 
quello scelto è stato indicato come 
non adatto per una non infiltrazio¬ 
ne» da parte di chi ha «interessi di¬ 
versi». E poi, insieme alle Ong, con 
cui il dialogo èaperto da lungo tem¬ 
po, si sta costruendo in tema di «glo- 
bal government, un rapporto conti¬ 
nuativo». Per questo nei mesi scorsi 
ci sono stati numerosi incontri, nel¬ 
l’ambito del forum promosso dal 
Governo stesso per svolgereun lavo¬ 
ro di coordinamento tra il G8 e le 
Ong. I rappresentanti delleorganiz¬ 


zazioni ieri hanno illustrato i punti 
salienti delle loro proposte, facendo 
leva sulla responsabilità che compe¬ 
te ai Paesi del G8 per il controllo 
della globalizzazione, in virtù della 
loro potenza economica e sulla ne¬ 
cessità che il dialogo con la società 
ci vi le intrapreso dalla presidenza ita 
liana del G8, per il quale hanno 
espresso il loro apprezzamento, con¬ 
tinui oltre Genova. 

Si è parlato anche del debito dei 
Paesi in via di sviluppo, su cui l’Ita¬ 
lia si è impegnata assumendo un 
ruolo di punta, di sviluppo sosteni- 
bileedi tuteladeH'ambiente. Il risul¬ 
tato di questo lavoro, presentato 
dai quattro istituti di ricerca, (Ce¬ 
spi, Ipalmo, Iceps e lai) che sono 
stati i «facilitatori» dell'iniziativa 
Gng, è stato consegnato alla presi¬ 
denza del Consiglio che lo metterà 
a disposizione degli altri partners 
del G8. 


Incontro 
a Palazzo Chigi 
con le 

Organizzazioni 

non 

governative 
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Bruno Marolo 


WASHINGTON L'America tira le redini 
a George Bush. Con un ruggito, lo av¬ 
verte che ha esagerato nel la corsa verso 
destra. Il partito del presidente ha già 
pagato un prezzo alto al senato, dove 
ha perduto la maggioranza, e rischia 
una punizione ancora più severa nelle 
elezioni parlamentari dell'anno prossi¬ 
mo. 

Un sondaggio pubblicato ieri dal 
Washington Post e dalla rete televisiva 
ABC indica che pochi credono a Bush, 
quando sostiene di essere un «conser¬ 
vatorecompassionevole». 1163 per cen¬ 
to degli interpellati ha notato che egli 
spinge per programmadi parte; eappe- 
n a i 132 per cento pensa che abbi a cer¬ 
cato il compromesso con l'opposizio- 
nedemocratica. Soltanto il 29 per cen¬ 
to approva la sua scelta. 

I n maggio, Bush ha varato la con¬ 
troversa riforma fiscale, annunciato 
un piano per produrre più energia a 
spesedeU'ambienteesegnalato l'inten¬ 
zione di costruire uno scudo stellare 
costoso edi dubbia utilità. Il risultato è 
stato un calo di otto punti della sua 
popolarità, dal 63 al 55 per cento. In 
questo secolo soltanto due presidenti, 
Gerald Ford e Bill Clinton, avevano 
deluso tanto gli elettori nei primi mesi 


Dairinsediamento otto punti in meno. Il presidente è scivolato al 55%. Sotto accusa la sua politica sull’ambiente, il piano energia e lo scudo 

Bush corre a destra e perde popolarità 


del loro mandato. 

L'esperienza di Clinton è illumi¬ 
nante. Eletto con un programma di 
centro che tranquillizzava il ceto me¬ 
dio, il presidente della «terza via» ave¬ 
va tentato otto anni fa una escursione 
a sinistra. Aveva lasciato spazio alla 
moglie per un progetto velleitario di 
riforma sanitaria, subito ribattezzato 
con derisione dalla stampa «H illaryca- 
re». Risultato: la bocciatura della rifor¬ 
ma al congresso e un bagno di sangue 
per il partito democratico néleelezio- 
ni del 1994. Bush sta ripetendo, dalla 
parte opposta, lo stesso errore. Da 
quattro mesi governa come se avesse 
un mandato di destra. La gente se ne è 
accorta e manifesta la sua disapprova¬ 
zione Il 57 per cento ritiene che il 
partito democratico sia il migliore in¬ 
terprete dei desideri dei moderati, 
mentreil gradimento per i repubblica¬ 
ni è sceso al 32 per cento. Il 58 per 
cento disapprova la politica energetica 
del governo, che sacrifica l'ambiente e 
nello stesso tempo lascia che i prezzi 



dell'energia rimangano alti. Il 50 per 
cento è contrario alla politica di Bush 
per l'ambiente, esoltanto il 41 percen¬ 
to èfavorevole. 1158 per cento, ci man¬ 
cherebbe, approva il taglio alle tasse, 
ma nello stesso tempo due interpellati 
su tre ribadiscono che sarebbero stati 
ancora più felici se il denaro lasciato in 
tasca ai contribuenti fosse stato speso 
per programmi sociali. 11 54 per cento 
pensa che la riforma fiscale di Bush sia 
un regalo peri ricchi. 

L'amministrazione Bush sembra 
«una nave che affonda» al commenta¬ 
tore della rete televisiva ABC, che ha 
commissionato il sondaggio. Il presi¬ 
dente «conservatore senza compassio¬ 
ne» ha tempo fino al novembre 2002 
per affrontare il giudizio degli elettori, 
ma intanto, come era successo a Clin¬ 
ton, vedealcunesue propostesommer¬ 
se da acque tempestose al congresso. 

Il senato ha ripreso i lavori dopo il 
lungo pontedi finemaggio, eil partito 
democratico si prepara a far pesare la 
maggioranza conquistata con la defe- 


zionedel senatore repubblicano James 
Jeffords. Il piano di Bush per estrarre 
petrolio dall'Alaska, già appeso a un 
filo, avrà presto onorata sepoltura. 
«Non ho mai pensato chequesta misu¬ 
ra sarebbe passata, ora posso annun¬ 
ciarvi che non passerà», ha dichiarato 
il senatore democratico Jeff Binga- 
man, prossimo presidente della com¬ 
missione per l'energia. 

Sono a rischio anche le nomine 
dei magistrati di destra, sui quali Bush 
contava per interpretare la legge secon¬ 
do le sue priorità. Il senatore Patrick 
Leahy, che succederà al mormone ul¬ 
traconservatore 0 ri n H atch come pre¬ 
sidente délacommissionegiustizia, ha 
indicato il nuovo corso. «Siamo dispo¬ 
sti - ha dichiarato - a collaborare con i 
repubblicani come loro non hanno 
mai fatto con noi quando era presiden¬ 
te Bill Clinton, purché non vengano 
nominati magistrati troppo conserva- 
tori». Bush comincia a capire l'antifo¬ 
na. Ha visitato le paludi della Florida, 
per dimostrare interesse per l'ambien¬ 
te, e se ne è uscito in una battuta da 
par suo. «Coccodrilli e alligatori - ha 
detto - nuotano senza azzannarsi in 
queste acque, speriamo che i due parti¬ 
ti facciano lo stesso al senato». M a l'ani¬ 
male che sta cominciando a imitare 
per necessità non è il coccodrillo. È il 
camaleonte. 


Il Times rompe la tradizione e si schiera con Blair 


I giornali di Murdoch invitano al voto laburista ma il premier ha paura dell’astensionismo dei giovani 


Alfio Bernabei 


LONDRA La paura dell’astensioni¬ 
smo ha allarmato il leader laburista 
Tony Blair alla vigilia del voto di 
domani. I sondaggi gli danno 18 
punti di vantaggio sui conservatori, 
ma cosa potrebbe succedere se la 
gente rimane a casa? Ieri il premier 
ha deciso di indirizzare cinque mi¬ 
lioni di messaggi agli elettori per 
esortarli a recarsi alleurne. Ha pen¬ 
sato anche ai telefonini. 

Sui cellulari dei giovani che han¬ 
no espresso interesse nel partito ap¬ 
parirà una scritta in stile sms che 
recita «VTE LBR 2MORO» (Vote 
labourtomorrow). C’èanchelafac- 
cia del leader dell’opposizione Wil¬ 
liam Hague. È riprodotta con 
«d:*0» chesignifica quel tipo con la 
bocca larga, il naso schiacciato, gli 
occhi piccoli e il berretto da base¬ 
ball. «#.-0» (Oh, no!) dicel’esdama- 
zione. Tutto molto divertente se¬ 
condo alcuni, ma il problema di 
fondo è serio. I sondaggi dicono 
chequattro giovani su cinquesotto 
i venticinque anni non hanno nes¬ 
sun interesse in queste elezioni e 
potrebbero non votare. E questo 
nonostante che siano stati i laburi¬ 
sti a collocare 250.000 ragazzi col 
New Deal sul lavoro e ad introdur¬ 
re la paga oraria minima garantita 
(circa diecimila lire) proprio per 
mettere fine allo sfruttamento gio¬ 
vanile. Gli studenti accusano i labu¬ 
risti di avere mantenuto in vigore 
la legge passata dai conservatori 
che non permette più di studiare 
gratis, anche a livello universitario, 
comeaccadeva un tempo. Oggi de¬ 
vono chiedere un prestito alle ban¬ 
che da ripagare a rate il giorno in 
cui cominceranno a lavorare. Du¬ 
rante la campagna elettorale diversi 
studenti hanno motivato le loro ac¬ 
cuse a Blair. 

Nel contesto dell'invito al voto, 
il premier è tornato a martellare i 
punti salienti del suo programma: 
sanità, educazione e servizi pubbli¬ 
ci, ovvero i principali settori in cui 
il Regno Unito è andato indietro 
rispetto ad altri paesi europei. Ospe¬ 
dali con buchi nel soffitto dellestan- 
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che mondo è 


IL Times di Londra èconsiderato l'estremo 
punto di equilibrio del giornalismo inglese. 
H a attraversato la campagna elettorale rap¬ 
presentando con scrupolo le posizioni degli 
uni (i laburisti di Tony Blair) edegli altri (i 
conservatori di H ague e della signora Tha- 
tcher).Tutti sanno chein passato il Timesè 
stato un giornalepiù conservatore che labu¬ 
rista, se non altro perché più vicino alla 
City (la classe dirigente finanziaria) e al¬ 
l’establishment, ovvero tradizione e pru¬ 
denza. 

Comesi è visto dai pugni di un deputa¬ 
to laburista e dalle borsettate di lady Tha- 
tcher, gli inglesi partecipano allo loro cam¬ 
pagna elettorale con passione non minore 
degli europei continentali e latini. 

Godono però, politici e cittadini, di un 
rito giornalistico chesi ripete ad ogni elezio¬ 
ne, non solo nazionale ma anche locale. Il 
giornale, sia il Timesdi Londra cheil quoti¬ 
diano locale di una piccola città, cerca di 
segui re ciascun evento della campagna elet- 
toralecol dovuto distacco. M a qualche gior¬ 
no prima del voto comunica ai lettori il suo 
«endorsement». Vuol dire che il giornale 
sceglie apertamente uno dei candidati e lo 
fa sapere a tutti. Vuol dire che in questo 
modo quotidiano e giornalisti si liberano 
dal sospetto di avere favorito più o meno 
abilmenteea carte copertel’uno o l’altro. 

Vuol dire non pretendere che i giornali 
stiano sulla Luna mentre i cittadini si divi¬ 
dono fra nomi e programmi. Vuol dire: 
quando si tratta di cronaca noi non faccia¬ 
mo preferenze, la cronaca è uguale per tut¬ 
ti. Ma al momento giusto, il giornale, an¬ 
che un giornale grande e indipendente co¬ 
me The Times, non fa finta di essere al di 


sopra delle parti. Anzi, dice ai cittadini che 
nessuno ha diritto di chiamarsi fuori, in un 
confronto democratico. Oggi il Times di 
Londra ha pubblicato il suo «endorse¬ 
ment» per Tony Blair. La cosa può piacere 
epuò meravigliare, ma il fatto importanteè 
cheun giornale si pronunci. 

Lo«endorsement»èunadellepiù nobi¬ 
li tradizioni giornalistiche della stampa in¬ 
glese e americana e uno dei contributi più 
grandi di quella stampa alla vita democrati¬ 
ca dei loro Paesi. 

Per farlo, occorre che il giornale sia 
scrupolosamente suddivi so in parte giorna¬ 
listica (tutte le notizie) e parte editoriale 
(tutti i commenti). I «Columnists» sono 
sempre liberi di prendere posizione. Più 
cauti sono gli autori degli editoriali. La di¬ 
stinzione tra ledue parti del giornale è tal¬ 
mente netta che (nel Wall Street Journal 
come nel New York Times) i responsabili 
sono due, con due diversi gruppi di giorna¬ 
listi. Matutto ciò resterebbe solo una mac¬ 
china notarile delle notizie se, nel momen¬ 
to cruciale di una campagna elettorale, cia¬ 
scun quotidiano non avesse l'impegno di 
pronunciarsi di fronte ai lettori. 

Il giornale rischia. Il N ew York Times e 
il Wall Streetjournal (spesso da parti oppo¬ 
ste) si sono trovati varie volte a indicare ai 
loro lettori la scelta del candidato «sbaglia¬ 
to», cioèdi colui cherisulteràperdente. È la 
prova, agli occhi dei cittadini, chein demo¬ 
crazia «vincente» e «perdente» non sono 
sinonimo di «gi u sto » e «sbagl i ato ». Sbaglia¬ 
to, dicono quei giornali ai loro lettori, è 
non partecipare al voto. Il contrario della 
canzone di Gaber. 

F. C. 


Il primo ministro 
inglese Tony 
Blair, in alto il 
presidente 
americano 
Jeorge W. Bush 


ze, niente riscaldamento ed amma¬ 
lati abbandonati tra gli escrementi. 
Aule con oltre quaranta alunni ed 
analfabetismo. Treni pericolosi. 
Blair ha cercato di sostenere che 
l'allarmante deterioramento è co¬ 
minciato sotto il periodo thatche- 
riano e che quattro anni di laburi¬ 
smo non sono bastati a risollevare 
la situazione. Ma non è riuscito a 
placare preoccupazi one e rabbi a tra 
l’opinione pubblica. Leultimequat- 


trosettimanedi campagna éettora- 
lesono servite a mandare al Labour 
un chiaro messaggio: troppe spe¬ 
ranze sono andate deluse, ci sarà 
una seconda chance, ma non una 
terza. Questa è anche l’opinione 
espressa da alcuni editoriali che ieri 
hanno dato il loro appoggio ai labu¬ 
risti. Per la prima volta nei suoi 216 
anni di storia il quotidiano conser¬ 
vatore The Times s’è schierato col 
Labour perché lo ritiene più adatto 


dei conservatori a consolidare il 
programma thatcheriano. Blair ha 
detto di aver preso dal thatcheri- 
smo gli elementi che gli sembrava¬ 
no «giusti» notando però che c'era¬ 
no delle gravi lacune, inclusa la ge¬ 
stione economica, la mancanza di 
investimenti che hanno danneggia¬ 
to i servizi pubblici e «la completa 
indifferenza nei confronti della divi¬ 
sione sociale». Quest'ultimo è uno 
dei temi che esasperano i sostenito¬ 
ri dell'Old Labour, come pure mol¬ 
ti aderenti al N ew Labour. Sono già 
pronti a scatenare una ri volta a sini¬ 
stra non appena il governo uscirà 
sano e salvo dalla prova del voto. 
La redistribuzione delle risorse che 
è stata messa in atto dal cancelliere 
Gordon Blown ha avuto effetti posi¬ 
tivi, ma non è certo ri uscita a debel¬ 
lare la povertà in cui vivono milio¬ 
ni di persone e circa tre milioni di 
bambini. Brown ha promesso che 
cercherà di dimezzare la povertà 
nei prossimi cinque anni di gover¬ 
no con l’obiettivo di vincerla com¬ 
pletamente nel periodo successivo, 
se ci sarà. Blair è stato torchiato 
dall’intervistatore Jeremy Paxam 
cheper ben cinque voltegli ha chie¬ 
sto se il divario tra ricchi e poveri 
gli sta bene cosi come è. «Non si 
risolve il problema della povertà ri¬ 
ducendo gli stipendi ai ricchi», ha 
ribadito il premier. 

Oltre al Times anche gli altri 
giornali, appartenenti al magnate 
dei media Rupert M urdoch, hanno 
consigliato ai lettori di votare per il 
Labour. Dal canto suo il Financial 
Times si è pure aggiunto alla lista 
dei blairiani lodandone la posizio¬ 
ne sull'economia ed anche sull'Eu¬ 
ropa. L'Economist s'è schierato col 
Labour mettendo in copertina Bla¬ 
ir con una parrucca da donna, quel¬ 
la della Thatcher. 
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Resta in cella la madre dei 6 bambini dellTdaho 
«Non uscirò se lo Stato non mi chiederà scusa» 

In teoria è libera ma di fatto non vuole lasciare la prigione JoAnn Mc- 
Guckin, 45 anni, madre dei sei fratelli che per cinque giorni si sono 
barricati nella loro baracca tra i monti e i boschi delNdaho e che, pur di 
non separarsi, hanno sfidato la polizia con le armi in pugno e sguinza¬ 
gliando cani feroci. 

La condizione principale posta per il rilascio dal giudice Barbara Bucha¬ 
nan è che la donna, arrestata per maltrattamenti e incuria, non cerchi di 
entrare in contatto con Kathryn di 16 anni, Benjamin di 15, Mary di 13, 
James di 11, Frederick di 9, né Jane di 8, senza la preventiva autorizzazio¬ 
ne degli assistenti sociali cui i ragazzini sono stati affidati. 

JoAnn non solo rifiuta, ma pretende le scuse dello Stato, il ritiro degli 
addebiti e la ricongiunzione immediata con i figli. Fino a quel momento, 
ha fatto sapere tramite il suo avvocato Bryce Powell, se ne resterà nella 
cella del carcere di Sandpoint, nell'Ohio, ove era stata rinchiusa due 
settimane fa.^«Non accetto le accuse a mio carico», puntualizza in un 
com unicato. È alle autorità che spetterà spiegare a tutti il proprio corri por¬ 
tamento, perché è cosa che si riflette su ognuno di noi. Anche l'opinione 
pubblica deve poter richiedere alcune risposte. La fam iglia va tutelata, ora 
e sempre». 


Potranno utilizzarla i malati di cancro o Aids. Un mese fa la Corte suprema aveva ribadito che la sostanza è una droga e non una medicina 

Il Nevada dice sì all’uso della marijuana per curarsi 


WASHINGTON II Nevada ha sfidato 
la Corte suprema. U na legge che 
autorizza l'uso della marijuana 
medica è stata approvata dal con¬ 
gresso e sarà firmata la prossima 
settimana dal governatore Kenny 
Guinn. Il mese scorso, la Corte 
suprema federale aveva ribadito 
che la marijuana non è una medi¬ 
cina, maunadrogadavietaresen- 
za eccezioni. 

Sembrava una decisionesenza 
appello, e invece la battagl ia conti¬ 
nua. «Credo - ha dichiarato Chris 
Giunchigliani, una deputata nella 
camera del Nevada - che nel no¬ 
stro Stato sia stata chiusa una fase 
di norme antiquate contro la dro¬ 


ga, e se ne apra una più raziona¬ 
le». 

La legge approvata lunedì scor¬ 
so autorizza chi soffre di cancro, 
aidso allegravi malattie a coltiva¬ 
re fino a sette piante di marijuana 
per uso personale. 

«I n tuttelefarmacie- ha prote¬ 
stato Richard Gammick, procura¬ 
tore di una contea del Nevada - si 
può comprarecon la ricetta medi¬ 
ca un prodotto chiamato Mari- 
nol, che ha gli stessi effetti anesteti¬ 
ci della marijuana ma non dà la 
sensazione di ebbrezza della dro¬ 
ga. La nuova legge non serve ai 
malati. È un pretesto per legalizza¬ 
re gli stupefacenti sfruttando la so¬ 


lidarietà del pubblico con chi sof¬ 
fre». 

In due referendum, né 1998 e 
né 2000, gli elettori dé Nevada 
hanno approvato con una schiac¬ 
ci ante maggioranza la proposta di 
cambiare la costituzionedélo Sta¬ 
to e autorizzare la marijuana per 
uso terapeutico. Lo stesso esito 
hanno avuto i referendum in Ari- 
zona, Alaska, California, Colora¬ 
do, M aine, Oregon enello stato di 
Washington. Néle Haway, una 
legge in favore della marijuana 
medica è stata votata dal parla¬ 
mento e approvata dal governato¬ 
re l'anno scorso. 

Tutte queste indicazioni si 


scontrano però con la leggefedera¬ 
le contro il traffico di droga, che 
prevede l'arresto ancheperchi vie 
ne trovato in possesso di una mi¬ 
nima quantità di sostanzestupefa¬ 
centi. La Corte su prema ha confer¬ 
mato che la legge federale deve 
essere applicata senza eccezioni. 

La leggein vigore fino ad oggi 
né Nevada prevedeva fino a quat¬ 
tro anni di carcere per chi fuma 
marijuana, ma lasciava ai giudici 
la libertà di infliggere sanzioni 
molto più leggere. In pratica, la 
prima denuncia si risolveva quasi 
sempre con una multa. 

La nuova legge approvata dal 
congresso prevede il carcere sol¬ 


tanto per i casi gravi di traffico di 
stupefacenti. Il possesso di una 
modica quantità viene punito con 
una multa fino a 600 dollari la 
prima volta. Per la seconda e la 
terza volta vi sono multe più sala¬ 
te, e il giudice può ordinare cure 
obbligatorie di disintossicazione. 

Viene inoltre istituito un regi¬ 
stro di pazienti che potranno fu¬ 
mare marijuana secondo la pre- 
scrizionedé medico. Non èanco- 
ra chiaro come la legge potrà esse¬ 
re messa in pratica. I pazienti che 
secondo lo stato non commetto¬ 
no alcun reato potrebbero essere 
denunciati dalla magistratura fe¬ 
derale. b.m. 
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Medio Oriente, arriva il capo della Cia 

Hamas smentisce il sì alla tregua, Israele chiede l’arresto di 300 terroristi 


Umberto De Giovannangeli 


Trecento nomi. Trecento palestine¬ 
si accusati da Israele di atti di terro¬ 
rismo contro la sua popolazione. 
Trecento «criminali», in gran parte 
attivisti di Al-Fatah edei movimen¬ 
ti integralisti islamici, cheArafat de¬ 
ve arrestare se vuole rendersi credi¬ 
bile agli occhi dello Stato ebraico. Il 
rispetto del cessate-il-fuoco non ba¬ 
sta ad Ariel Sharon. Per evitare una 
pesantissima rappresaglia, già mes¬ 
sa a punto in ogni dettaglio, il lea¬ 
der palestinese deve mostrare una 
reale volontà di perseguire esecuto¬ 
ri e mandanti degli attacchi-suicidi 
e dell'ondata di violenze che hanno 
colpito civili inermi israeliani. 

La richiesta, sottolinea il porta¬ 
voce del premier israeliano, Raanan 
Gissin, èaccompagnata dall’avverti¬ 
mento chesei 300 «pericoli pubbli¬ 
ci» non saranno arrestati eimprigio- 
nati, sarà Israele ad agire contro di 
loro. Una «caccia», aggiunge Gis¬ 
sin, che continuerà anche durante il 
«precario» cessate il fuoco nei Terri- 
tori poiché, denuncia il portavoce 
di Sharon, quei «criminali stanno 
ancora attivamente progettando at¬ 
tacchi contro I sraele». U na «caccia» 
iniziata da tempo e che ieri mattina 
ha portato nel mirino di Israele 
Ashraf N imer el Bardawil, noto atti¬ 
vista di «Al-Fatah». L'uomo è stato 
investito da una deflagrazione men¬ 
tre si trovava a bordo della propria 
automobile nel campo profughi di 
N ur Shamsdi T ulkarem (Cisgiorda- 
nia). In precedenza, secondo fonti 
palestinesi, unità scelte israeliane 
avevano arrestato due ufficiali pale¬ 
stinesi: Majdi al Awna a Nablus, e 
Yiad M ardawi a Kalilya. Quest’ulti¬ 
mo è sospettato di essere coinvolto 
nel massacro di venerdì scorso in 
una discoteca di Tel Aviv. Ma nel 
mirino di Israele sono entrati anche 
i massimi dirigenti dell’Anp. La 
pressionesu Arafatei suoi più stret¬ 
ti collaboratori si fa sempre più 
asfissiante. L’esercito israeliano, am- 
metteil generaleYaakovOr, ha pri¬ 
vato i ministri dell’Anp della loro 
libertà di movimento subito dopo il 
massacro di Tel Aviv. U na limitazio- 


Siegmund Ginzberg 


L'obiettivo punta su un gruppo di ra¬ 
gazzini palestinesi diretto a scuola. Ma 
cambiano idea. Abbandonano le car¬ 
telle e raccolgono sassi. Vanno ad af¬ 
frontare i soldati israeliani. Si giurano 
l’un l’altro che moriranno da martiri, 
è la loro massima aspirazione. Altra 
sequenza: una donna palestinese pian¬ 
ge disperata seduta su un mucchio di 
macerie. Il figlio leasciugateneramen¬ 
te le lacrime con una carezza. Poi cor¬ 
re a raggiungere i compagni, mentre 
risuonano fuori campo gli inni di 
Hezbollah. Si sentono spari. Si vede 
ancora la madre, in cerca del figlio che 
non ètornato, mentrei bambini canta¬ 
no in coro le lodi del martire: «Ho 
punito chi ti ha fatto piangere... M ani¬ 
ma, non sarai umiliata». Terzo vi¬ 
deo-clip: due giovani amanti sono se¬ 
parati dal filo spinato; ladonnaconsu- 


neche investe lo stesso Arafat, a cui 
Israele ha vietato gli spostamenti in 
elicottero. Pressato da Israele, Ara¬ 
fat deve fare i conti anche con le 
divisioni all'interno della sua orga¬ 
nizzazione, Al-Fatah. Se uno dei 
suoi uomini più fedeli, Hassan 
Sheikh, garantisce che «il cessate il 
fuoco è ampio e generale», un altro 
luogotenente, Marwabn Bargouthi, 
ribadisce la «legittimità» della lotta 
armata nei territori palestinesi sotto 
occupazione. «M i riferisco - precisa 
- alledimostrazioni popolari, al lan¬ 
cio di pietre ma anche ad azioni 
armate contro soldati ecoioni ebrei 
che occupano le nostre terre». 

«Nessunatregua al nemico sio- 


mata dal l’amore, decidedi attraversar¬ 
lo, i soldati israeliani le sparano alle 
spalle; nella scena finale lui viene sor¬ 
preso da una pattuglia mentre piange 
sullatombadell'amata, si metteacor¬ 
rere, ammazzano anche lui. 

Si tratta di solo tre dei filmati che 
la televisione palestinese aveva conti¬ 
nuato a trasmettere quotidianamente, 
in modo martellante, per mesi, sin dal¬ 
l'inizio dell' «Intifada di Al-Aqsa» lo 
scorso settembre. La novitàèchenelle 
ultime ore questo tipo di propaganda 
particolarmente trucida è sparito dai 
teleschermi. All'improvviso, a comin¬ 
ciare delle ore immediatamente suc¬ 
cessive alledichiarazionecon cui, saba¬ 
to sera scorso, Yasser Arafat aveva or¬ 
dinato il cessate il fuoco immediato. 
Non sono cessati gli scontri. Non è 
cessata la paura. Non vengono rinne¬ 
gate le parole dell'odio. M a per la pri¬ 
ma volta c'è un arresto a quelle che 
più incitavano all'odio. 


n i sta», ammonisce da Gaza il fonda¬ 
tore di «Hamas», sheikh Ahmed 
Yassin che da Gaza rilancia la sfida 
mortale dei «soldati di Allah» con¬ 
tro il «nemico sionista». U n nemico 
che ossessiona la stragrande maggio¬ 
ranza dei palestinesi, preoccupata 
di sopravvivere alla ritorsione di 
Sharon che tutti danno per immi¬ 
nente e pesantissima. Forse definiti¬ 
va. I grandi centri urbani sembrano 
ormai città fantasma; isolati dall’as¬ 
sedio israeliano espopolati da colo¬ 
ro che cercano di cambiare alloggio 
per non finire intrappolati sotto i 
bombardamenti di Israele. La gente 
fa rifornimenti alimentari come per 
prepararsi a una guerra. Che per il 


La segnalazione che i media pale¬ 
stinesi hanno nelleultimeore«presso- 
ché azzerato» la peggiore propaganda 
anti-israeliana viene da Itamar Mar¬ 
cus, direttore del Palestinian Media 
Watch Institute di Gerusalemme. Se¬ 
guono e analizzano ogni giorno, non 
stop, 24 oresu 24, letrasmissioni della 
rad i o e del Ia tv contro11 ate d i rettamen- 
te dall'Autorità palestinese a Gaza. 
Inoltrano regolarmente i loro rappor¬ 
ti anche all'ufficio del primo ministro 
israeliano. M arcusci conferma al tele¬ 
fono che anche questo si sono affretta¬ 
ti a trasmetterlo ad Ariel Sharon, che 
del porre freni alla propaganda an¬ 
ti-israeliana aveva fatto una dellecon- 
dizioni della tregua e di una ripresa 
del dialogo. Condizioneessenziale, an- 
chese apparentemente secondaria, ac¬ 
canto alla richiesta cheArafat ordinas¬ 
se la cessazione delle violenze e ri met¬ 
tesse in galera gli estremisti di Hamas 
che aveva fatto liberare, con la scusa 


momento si limita alle dichiarazio¬ 
ni. Di fuoco. Comequella «sparata» 
da Sharon contro Arafat, definito in 
diretta televisiva «un assassino e un 
bugiardo patologico». L'unico che 
conserva una certa dose di ottimi¬ 
smo, manco a dirlo, è Shimon Pe- 
res, convinto chedopo il consolida¬ 
mento del cessateli fuoco si riaprirà 
la via del dialogo. «Il cessateli fuoco 
dovrà essere messo alla prova per 
otto settimane», dichiara il mini¬ 
stro degli Esteri israeliano alla radio 
militare, dopo le quali seguiranno 
misure volte a ricreare un clima di 
fiducia tra le parti. Tra queste «la 
fine della costruzione degli insedia¬ 
menti ebraici». Subito dopo, spiega 


che «non potevano tenerli sotto i bom¬ 
bardamenti israeliani». 

«Quel che si è ridotto ai minimi 
termini in questeoreèsolo un aspetto 
della propaganda anti-israeliana. Quel¬ 
lo più truculento, cheincitava alla vio¬ 
lenza, invitava i ragazzini al martirio. 
Era diventato dominante, occupava 
ore ed ore di trasmissione, c'è ancora 
qualche spot, ma è ridotto a pochi 
minuti», ci ha spiegato M arcus. Resta¬ 
no altri aspetti. I video-clip più incen¬ 
diari hanno lasciato il posto a trasmis¬ 
sioni culturali, in cui storici earcheolo- 
gi spiegano ai giovani cheAshkelon o 
Haifa, in piena Israele, sono territori 
palestinesi. Si continua a presentare le 
autorità israeliane come assassini a 
mostri, che non esitano a far sparare 
sullefolleearrivano a lanci are ciocco- 
latini avvelenati nei pressi delle scuole 
arabe. «Insomma si insiste a negare 
l'umanità dell’interlocutore, quindi la 
possibilità di convivenza», dice il no- 


Peres, cominceranno negoziati per 
giungere a un accordo di pace fon¬ 
dato sulle risoluzioni deil’Onu 242 
e338esul principio della restituzio¬ 
ne di territori occupati in cambio 
della pace. 

Ma sono in pochi, nei duecam- 
pi, a condividere le speranze di Shi¬ 
mon Peres. A proporsi come garan¬ 
te del cessate il fuoco sarà il capo 
della Cia, George Tenet, atteso per 
oggi in M edio Oriente. La sua mis¬ 
sione, caldeggiata soprattutto dai 
palestinesi, si affiancherà agli sforzi 
che l'Unione Europea e la Russia 
stanno compiendo in queste ore 
cruciali per evitare una guerra tota¬ 
le. 


stro interlocutore, che resta pessimi¬ 
sta. M a, al tempo stesso, insiste che in 
questeoreun cambiamento di toni c'è 
stato. Analizzando letrasmissioni ara¬ 
be, Marcus era riuscito ad anticipare 
la scorsa estate, già subito dopo il falli¬ 
mento del negoziato tra Arafat e Ba¬ 
rak a Camp David, ben prima della 
visita di Sharon alla spianata della mo¬ 
schea di al Aqsa, quel che si stava pre¬ 
parando. Sente nell’aria una svolta an¬ 
che adesso? «Q ualcosa è successo. Tut¬ 
to sta a vedere quanto dura», ci rispon¬ 
de. 

Sembra poco, molto poco su cui 
aggrappare le speranze che la tregua 
duri, sfoci in una ripresa del negozia¬ 
to. Avremmo preferito avere la rassicu- 
razionechesmetteranno effetti vamen- 
tedi spararsi, ammazzareefar ammaz- 
zareinnocenti e bambini. Che lo scon¬ 
tro non si avviterà in una guerra. Sape- 
recheSharon non intendefar ammaz¬ 
zare Arafat e che Arafat ha davvero la 


Un poliziotto 
palestinese 
controlla un 
varco a Hebron, 
a sinistra la 
preghiera per la 
pace a Roma 


possibilità di fermare temano degli 
assassini dalla sua parte. È poco e cer¬ 
to tardi. Non è detto che basti rincorre 
re le paroledeil'odio chesi sono accu¬ 
mulate (e si sentono ripetere ormai 
con troppa convinzione, profonda, 
non più solo come ritornelli propagan¬ 
distici, da una parte e dall'altra). Ma 
almeno è qualcosa di concreto. Anche 
con le migliori intenzioni, forse non 
c'è modo a questo punto per garantire 
che non si inneschi una provocazione, 
non ricomincino a spararsi; non c'è 
forse modo di impedire che un ka¬ 
mikazefanatico imbottito di esplosivo 
riesca ad infilarsi nei pressi di unafer- 
mata dell’autobus, o dell'uscita dei 
bambini da un asilo, piuttosto che al¬ 
l'ingresso di una discoteca. Potrebbe 
avvenire anche fuori dal controllo e 
dalla intenzioni di Arafat e di Sharon. 
M a c'era modo di far sì che la tv, con¬ 
trollata dall’Autorità palestinese, mo¬ 
derasse il linguaggio. 


gruppi armati 
palestinesi 


Dal TANZIM ad HAMAS dalla 
JIHAD islamica al FRONTE PO¬ 
POLARE per la LIBERAZIONE 
della PALESTINA U na galassia di 
sigle, gruppi e sottogruppi com¬ 
pongono il variegato arcipelago 
della resistenza ar¬ 
mata palestinese, 
oggi unito sotto il 
«Comitato popola¬ 
re deil'lntifada». Il 
più agguerrito era¬ 
dicato tra i gruppi 
dell’integralismo 
islamico palestine¬ 
se è HAMAS(ardo- 
rein arabo), fonda¬ 
to dallo sheikh Ah¬ 
med Yassin. Brac¬ 
cio armato del mo¬ 
vimento è EZZE- 
DINE al-QAS- 
SAM. Suddivo in 
brigate, ognuna 
delle quali fortemente comparti- 
mentalizzata, «Ezzedine» ha riven¬ 
dicato numerosi attentati-suicidi 
in territorio israeliano. Proclama la 
«guerrasanta»contro Israele. 

Più ridotta numericamente 
ma certo non meno agguerrita è la 
JIHAD islamica, il gruppo deil'inte- 
gralismo palestinese con maggiori 
legami operativi fuori dai Territo¬ 
ri. Legami che farebbero della 
Jihad, il cui nucleo centrale opera 
nella Striscia di Gaza, il gruppo più 
manovrabiledall’esterno. 

Un gruppo storico del «fronte 
del rifiuto» palestinese è il FPLP, 
fondato da George Habbash eauto- 
re negli anni Settanta di numerosi 
dirottamenti aerei eattacchi clamo¬ 
rosi, e sanguinosi, contro obiettivi 
ebraici nel mondo. Internoall'Olp, 
il Fplp, la cui sede centrale è a Da¬ 
masco, ha sempre contestato la li¬ 
nea della trattativa portata avanti 
da Arafat a partire dagli accordi di 
Oslo-Washington. Scarsamente 
presente nei Territori, il Fronte, co¬ 
me AL FATAH - COMANDO GE- 
NERALEdi AhmedJibril, hai suoi 
punti di forza nei campi profughi 
palestinesi in Libano. 

Negli ultimi tempi nei Territo¬ 
ri sono entrati in azione, con fun¬ 
zione di addestramento delle nuo- 
velevedel terrorismo, esponenti di 
HEZBOLLAH, il «Partito di Dio» 
libanese, protagonista della guerri¬ 
glia contro Tsahal, l'esercito israe¬ 
liano, nel Libano meridionale. A 
guidare la nuova Intifada, soprat¬ 
tutto nella campagna contro i colo¬ 
ni egli insediamenti ebraici nei Ter¬ 
ritori, sono i TANZIM, la milizia 
armata di «Al-Fatah» guidata da 
Marwan Bargouthi. I miliziani di 
«Tanzim», calcolati tra i 5-6mila 
attivisti, hanno la loro roccaforte 
in Cisgiordania e rappresentano la 
continuità con la generazionedegli 
«shabab», i ragazzi che dettero vita 
alla prima Intifada. Critici verso la 
moderazionedi Arafat, i «Tanzim» 
si muovono comunque all'interno 
di una logica di resistenza all'occu¬ 
pazione israeliana ma non contesta¬ 
no l'esistenza dello Stato ebraico. 
«Quella che stiamo combattendo - 
ripete Bargouthi - è l'I ntifada della 
pace, finalizzata a ricostruiresu ba¬ 
si nuove e paritarie il negoziato 
con Israele». u.d.g. 


Arafat spacca il fronte degli irriducibili 
L’ala militare insorge contro il cessate il fuoco 



La resa dei conti è iniziata. Lo scontro tra le due 
animedi «H amas» è esploso nel momento in cui 
Yasser Arafat ha deciso che la "tregua" sottoscritta 
tacitamente con il più radicato eagguerrito movi¬ 
mento integralista palestinese doveva saltare. Una 
decisione, rivela uno stretto collaboratore del lea¬ 
der palestinese, presa sulla base di una valutazio¬ 
ne politico-militare scaturita dagli ultimi rapporti 
deH'intelligence deil'Anp: i vertici di «Hamas» 
hanno smesso da tempo di esercitare un controllo 
sulle cellule più attive di «Ezzedine al-Qassam», 
ieri braccio armato di «Hamas» ma oggi divenute 
un comparto completamente distaccato, autono¬ 
mo nelladecisionedel comeequando colpire. U n 
«comparto» dai capi senza volto e senza nome, 
alcuni dei quali impartiscono gli ordini da fuori 
dei Territori. La stretta decisa da Arafat ha posto 
in essere la divisione tra i quadri di «Hamas», 
portando alla luce differenziazioni sostanziali sui 
caratteri, le finalità, il senso stesso del movimen¬ 
to. A ribellarsi ad una deriva militarista deil'orga- 
nizzazioneèl'«ala sociale» di H amas. 

Spiega il professor Khalil Shikaki, direttore 
del Centre for Palestine Research and Studies di 
Nablus (Cprs): «Hamas è un movimento sociale, 
ha l'appoggio di una gran parte della società pale 
stinese. Si tratta di un'organizzazione solidaristi¬ 
ca, con scuole, ospedali, università, giornali. Il 


braccio armato di "Hamas" è una piccola parte 
del movimento, all'interno di "Hamas" vi è una 
grandediscussioneemolto dissenso sull'uso della 
violenza. La maggior parte dei leader di "Hamas" 
della Cisgiordania e di Gaza - osserva ancora il 
professor Shikaki - si oppongono allacontinuazio- 
nedella violenza. I nostri sondaggi mostrano inol¬ 
tre che la maggior parte dei simpatizzanti di Ha¬ 
mas non appoggiano gli attentati suicidi, in parti- 
colarecontro i civili». 

Le conclusioni a cui giunge il direttore del 
Cprs aiutano a comprendere una situazione altri¬ 
menti indecifrabile: «La scelta di prendere misure 
edi usare la forza unicamente contro l'infrastrut- 
tura militare può essere fatta senza grossi rischi di 
reazioni da parte della popolazione palestinese; 
magli israeliani pretendonodall'Anpchesi agisca 
contro l'intero movimento di "Hamas", contro la 
sua infrastruttura sociale, economica e politica. 
M a se Arafat agisse in questo senso si scatenereb¬ 
be quasi sicuramente un conflitto sociale deva¬ 
stante, nel quale la maggioranza della società pale¬ 
stinese dovrebbe affrontare la minoranza che so¬ 
stiene H amas. Sarebbe una pazzia e potrebbe pro¬ 
vocare l'effetto opposto a quello desiderato, valea 
dire un forte aumento della violenza, diretta que¬ 
sta volta anche contro l'Anp, con una possibile 
guerra civile». 


Dividere«Hamas», dunque È questo l'obietti¬ 
vo cheArafat si èprefisso. Spaccareil movimento 
per isolare la componente militarista, riducendo¬ 
la a ciò che è da sempre la Jihad islamica: un 
gruppo minoritario, per quanto agguerrito, che 
non godedi particolari consensi nella società pale¬ 
stinese. Il documento siglato congiuntamente da 
«Al-Fatah» e da una branca di «Hamas» sulla 
tregua condizionata èl'espressionedi un dibattito 
aperto da tempo nel movimento integralista. 
«Non cambieremo la nostra politica - assicura 
Mahmoud al-Zahar, uno dei capi di "Hamas" a 
Gaza-. Resistenza significa attaccare Israeleovun- 
queein ogni modo. Non stiamo offrendo alcun 
cessate-il-fuoco». Al-Zahar nega l'esistenza di 
uno scontro all'interno del movimento, preferisce 
parlare di «difficoltà di comunicazione» dovute 
alla pressione del «nemico sionista», senza però 
spingersi sino al punto di considerare un falso il 
documento sulla tregua, ma non può nascondere 
che le sue parole si discostano, nel tono e nei 
contenuti, da quelle pronunciate da un altro lea¬ 
der di «Hamas»,il portavoce del movimento Ab- 
del Aziz Rantisi. Di fronte all'aut aut di Arafat, 
Rantisi aveva replicato sostenendo che mai «Ha¬ 
mas avrebbe combattuto contro i fratelli dell'Au¬ 
torità nazionalepalestinese»echeil primo obietti¬ 
vo del movimento era quello di «ergersi a guardia 


dell'unità del popolo palestinese». Anche se que¬ 
sto comportava un «passo indietro» nella lotta 
senza quartiere allo Stato ebraico. Contro il cessa¬ 
te-il-fuoco si schiera anche la guida spirituale del 
movimento integralista: «Se accetto - afferma 
sheikh AhmdeYassin- alzo bandiera bianca. Isra¬ 
ele dovrebbe rimuovere i suoi insediamenti, do¬ 
vrebbe esserci restituita la terra e il nostro popolo 
dovrebbe vincere te guerra di liberazione». Yassin 
proclama la sua verità di fronte ad una platea di 
500 aderenti ad «H amas». M a gli osservatori indi- 
pendenti a Gaza mettono l'accento su assenze 
«eccellenti», enon motivate, di alcuni dirigenti di 
primo piano di «H amas» in un'occasione ritenuta 
di particolare significato politico. Sullo sfondo di 
una resa dei conti tra ledue «anime» di Hamas si 
staglia l'ombra minacciosa di «Hezbollah» e dell' 
ala radicale del regime iraniano. A dare notizia, in 
anticipo sulle rivendicazioni ufficiali, dell'identità 
dei kamikaze di NatanyaeTel Aviv è stata la Tv 
del «partito di Dio» libanese, segno di uno stretto 
legame operativo tra «Hezbollah» e le cellule di 
«Ezzedine al-Qassam» e della «Jihad» islamica. 
Un legame che taglierebbe fuori l'ala politica di 
«H amas», costretta a gesti re «al buio»ea posterio¬ 
ri azioni decise in altra sede. U na «sede» protetta, 
al riparo dagli F-16con lastelladi Davide, magari 
a D amasco o a T eheran. u.d.g. 


Cambiano i toni dei programmi mandati in onda daH’emittente. Il direttore del Palestinian Media Watch Institute, Itamar Marcus: è un timido segno, qualcosa sta cambiando 

La tv palestinese oscura le parole e le immagini dell’odio 
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L'ha ammesso, finalmente: «È vero 
che negli anni '60 ho nutrito simpa¬ 
tia per le idee trotzkiste e che ho 
intessuto rapporti con unadellefor- 
mazioni di questo movimento...si 
tratta di un itinerario personale, in¬ 
tellettuale e politico del quale non 
ho certo da arrossire». No, natural¬ 
mente. Solo che per molti anni a 
chi gli poneva domande sul suo pas¬ 
sato trotzkista usava risponderesec- 
co secco: «Non sono mai stato 
trotzkista, questa voce è nata dalla 
confusione con mio fratello Oli¬ 
vier». Più recentemente nel giugno 
'97 (appena insediato a palazzo M a- 
tignon) aveva risposto a "Le M on¬ 
de" in maniera più sfumata: «Un 
uomo non è ciò che nasconde. Un 
uomoèciòchefa». La citazione era 
di André Malraux. Il quale, prima 
di diventare ministro di DeGaulle, 
aveva depredato i templi cambogia¬ 
ni perfarnecommercio in America, 
e per questo era stato pure in gatta¬ 
buia. Lionel Jospin non ha combina¬ 
to nulla di simile. Però ha mentito. 
M enzogna veniale, ma menzogna. 
Al di là delle Alpi non fa buona 
impressione. E allora si è deciso ad 
ammettere che sì, era stato trotzki- 


Per anni aveva negato dicendo: mi confondete con mio fratello. Ieri davanti al Parlamento Pammissione dopo un’inchiesta di Le Monde 

Jospin: ero trotzkista e non mi vergogno 


sta: dall'inizio degli anni 70 per un 
decennio in termini di militanza, e 
poi, ancora per qualche anno, man¬ 
tenendo contatti costanti. Nel grup¬ 
po cosiddetto «lambertista» (da 
Pierre Lambert), epoi nell'OCI (or¬ 
gani zzazi on e com u n i sta i nternazi o- 
nale). L'ammissione era obbligata: 
"LeM onde" ieri pomeriggio seneè 
uscito con un'accurata inchiesta in 
prima pagina, eall’Assemblea nazio¬ 
nale c'è stato un deputato che l’ha 
interrogato al proposito. La «confes¬ 
sione»^ primo ministro èsgorga- 
ta in quella sede, ruvida ma chiara: 
«Sono un figlio di Suez e Buda¬ 
pest..^ me era un modo di sottoli- 
nearedueelementi essenziali: l'anti¬ 
colonialismo e l’antistalinismo. Ri¬ 
spetto a questo passato non ho dun¬ 
que da formulare né rammarico né 
scuse». Che nessuno, in effetti, gli 
chiede. 

Resta però la curiosità per un 
primo ministro francese che per an¬ 
ni ha frequentato circoli semiclan¬ 



destini. I riti e miti dei trotzkisti 
implicavano uno pseudonimo (il 
suo era M ichel, quello di suo fratel¬ 
lo Camus), cultura fortemente mi¬ 
noritaria (il primo nemico era il Pcf 
filosovietico), la convinzione che la 
rivoluzionefosse imminente per via 
del crollo simultaneo di stalinismo 
ecapitalismo. Il gruppo lambertista 
a differenza degli altri era più liber¬ 
tario, e praticava anche il cosiddet¬ 
to «entrismo» ereditato da quando 
Leon Trotzky negli anni '30 ne teo¬ 
rizzava la necessità rispetto ai partiti 
socialdemocratici: penetrare nelle 
sedi nemicheanzichélimitarsi al la¬ 
voro «di frazione». 

Raccontano i testimoni trovati 
da "Le M onde" che ai dirigenti del 
gruppo non parve vero ritrovarsi 
tra le mani un diplomato dell’Ena, 
la prestigiosa scuola nazionale di 
amministrazione dalla quale esco¬ 
no i quadri dello Stato e l'intera 
classe politica transalpina. Per la pri¬ 
ma volta contavano tra le loro fila 


un intellettuale di spessoreeun uo¬ 
mo di avvenire «pubblico». In que¬ 
sta simpatia politica deve aver gioca¬ 
to anche il fatto che il padre di Jo¬ 
spin era sempre stato un gran anar¬ 
chico libertario, pacifista e obietto- 
redi coscienza. Un po' come Pierre 
Lambert, il quale aggiungeva però, 
allesueconvinzioni, una cifra ideo¬ 
logica alquanto pesante e una pro¬ 
pensione a mettere in pratica quan¬ 
tomeno l'«entrismo». La domanda 
che ci si può legittimamente porre- 
e che non trova ancora risposta - è 
se l'adesione di Jospin al Partito so¬ 
cialista di M itterrand, nel 71, sia 
avvenuta su indicazione diretta del 
vecchio Lambert. Si tratta più di 
una curiosità stori cache politica. La 
militanza e la lealtà di Jospin verso 
il Partito socialista (del qualefu an¬ 
che segretario dopo che M itterrand 
era diventato presidente della Re¬ 
pubblica) non sono certo in discus¬ 
sione. E oltretutto è cosa nota che il 
Ps è farcito di ex trotzkisti. Come 
del resto la redazione di «Le M on¬ 
de». Ma costoro, in generale, non 
hanno mai cercato di dissimularlo. 
Il primo ministro si, e ci sarà chi 
glielo ricorderà puntualmente: tra 
meno di un anno si va alle urne per 
le presidenziali. 


Olocausto africano, verdetto sulle suore aguzzine 

Domani la sentenza in Belgio sui massacri in Ruanda. Le monache collaborarono all’uccisione di settemila tutsi 


dal corrispondente Sergio Sergi 


BRUXELLES Nella fredda aula della 
Corte d'assise, sprofondata d’un 
tratto nel silenzio assoluto, il procu¬ 
ratore Alain Winants guarda diritto 
verso i dodici giurati popolari belgi 
e il loro presidente, Lue Maes. 
Estrae, rapido, qualcosa dalla sua 
borsa e si sente soltanto un sibilo 
che squarcia l'aria. Poi leva in alto e 
mantieneferma la mano destra. I im¬ 
pugna un machete. U na lama lunga 
e affilatissima. «Guardate - dice - 
questa era la realtà d'ogni giorno in 
Ruanda, tra l'aprile e il luglio del 
1994». L’accusatore domanda «giu¬ 
stizia e non vendetta». Cita Dante 
per provare a descrivere la tragedia 
d’un popolo. Un genocidio. Di otto- 
centomila uomini, donnee bambini 
di etnia «tutsi» sterminati senza pie¬ 
tà in tredici settimane. Un olocau¬ 
sto africano di fine secolo. Una bar¬ 
barie che, sembrerà persino strano, 
ha superato «l'orroredei nazisti nel¬ 
la seconda guerra mondiale». Ha la 
voce rotta, il procuratore. Finisce la 
sua requisitoria, appassionata e de¬ 
terminata. Indica un box di vetro 
dove siedono quattro imputati. Due 
uomini e due donne accusati di «cri¬ 
mini contro l'umanità» ma che si 
trovano ancora in regime di libertà. 
Gli uomini sono l'ex ministro dei 
Trasporti del Ruanda, AlphonseHi- 
ganiro, 52anni, dirigentedi unafab- 
bricadi fiammiferi, detto il «pianifi¬ 
catore», e il professore universitario 
di fisica, Vincent Ntezimana, 40 an¬ 
ni, detto l'«intellettuale». Le donne 
sono entrambe delle religiose. Due 
monache benedettine, suor Gertru¬ 
de, al secolo Consolata M ukangan- 
go, 43 anni, madre superiore del 
convento di Sovu, nel sud del Ruan¬ 
da, e suor M aria Kisito, aliasjulien- 
ne M ukabutera, 37 anni. Processati 
per omicidio, torture e gravi soffe¬ 
renze causate a migliaia di persone. 

Il procuratore Winants, martedì 
23 maggio, non ha avuto alcun dub¬ 
bio: «Signori giudici, vi chiedo di 
dichiararli colpevoli. Per tutte le 
atrocità commesse». Quelli non han¬ 
no battuto ciglio. Sembravano sta¬ 
tue di bronzo. Eppure la requisito- 
ria, appena conclusa, aveva fatto cor¬ 
rere sulla schiena di tutti i presenti 
un brivido ghiacciato. Comeduran- 
te la visione di un film ricolmo di 
atrocità. Un racconto di indicibili 
massacri compiuti tra la prefettura 
di Butare, la seconda città del Ruan¬ 
da, e il convento di Sovu. E che il 
Belgio vuoletrasformarein un giudi¬ 
zio esemplare dopo aver deciso, con 
due leggi, una del 1993 e l'altra del 
1999, di perseguire qualunque reato 
contro l’umanità dovunque esso sia 
stato commesso e senza badare alla 
nazionalità degli imputati. 

L'evento sta (la sentenza è attesa 
per domani)anche in questa prova 
giuridicaepoliticacheil piccolo sta¬ 
to d’Europa, nella «capitale» dell'U e 
e prossimo a guidare i Quindici nel 
semestre di presidenza, ha deciso di 
affrontare per riconquistare un'im¬ 
magine, per purgarsi da un recente 
passato colonialedisseminato di col¬ 
pe rilevanti. 

L'insostenibile orrore di Sovu è 
stato scritto in centinaia di pagine 
processuali frutto di una lunga e 



La pulizia etnica 
di sette anni fa 

Il Ruanda fu teatro nel corso del 
1994 di una spaventosa pulizia 
etnica messa in atto dalle milizie 
hutu ai danni dei concittadini del¬ 
la minoranza razziale tutsi. In po¬ 
chi mesi furono massacrate otto- 
centomila persone, per lo più civi¬ 
li inermi, compresi trecentomila 
bambini. Vittime della violenza ri¬ 
masero, seppure in misura infe¬ 
riore, anche degli hutu che voleva¬ 
no opporsi allo sterminio dei tut¬ 
si. L’aspetto più sconvolgente dei 
massacri in Ruanda sta nel fatto 
che non furono un’esplosione 
d’odio spontanea. Al contrario fu¬ 
rono pianificati da un’organizza¬ 
zione chiamata akuzu, di cui face¬ 
vano parte molti elementi di pri¬ 
mo piano della politica e dell’eco¬ 
nomia. 


complessa indagine fatta di rogato- 
rieearricchita da una sfilza di dram¬ 
matiche testimonianze. Le deposi¬ 
zioni di 171 persone, fatte giungere 
appositamente dal Ruanda e per le 
quali il governo belga si è assunto 
l'onere dei costi di viaggio e di per¬ 
manenza, poco meno di quattro mi¬ 
liardi e mezzo di lire. Anche per i 
familiari di alcune suore morte in 
Ruanda. Testimoni a carico di suor 
Gertrude e suor M aria Kisito, accu¬ 
sate d'aver partecipato, o comun¬ 
que consentito il massacro di alme¬ 
no settemila tutsi che avrebbero vo¬ 
luto rifugiarsi nel monastero per 
sfuggire alle miliziedel machete. Ma 
Sovu, al contrario, divenne una trap¬ 


pola peri disperati in fuga dalla mor¬ 
te. «La Chiesa non ha paura della 
verità», ha detto un parroco, forse 
già rassegnato aH'imminente verdet¬ 
to. È uno che ha vissuto in Ruanda e 
che deve sapere qualcosa di più sulla 
gestionedel convento della morte. È 
padre Venuste Limguyeneza, 50 an¬ 
ni, riparato nel 1995 in Belgio, par¬ 
roco a Waterloo. Conosce le due 
su ore e atten de I a sentenza per sape¬ 
re quanto di vero o di falso ci sia 
nelle accuse: «Se saranno colpevoli - 
assicura - la Chiesa rispetterà il giu¬ 
dizio della Corte». 

Il carico dell'accusa è pesante. 
Ecco il dito puntato verso l'«intellet- 
tuale», quel professore Ntezimana, 


brillante studente all'università cat¬ 
tolica di Lovanio nel 1984, un dotto¬ 
rato nel 1993 e, poi, l'incarico all’ate¬ 
neo di Butare. Lo descrivevano co- 
meun sincero democratico ma spes¬ 
so pervaso da tentazioni estremiste. 
Che lo porteranno nella primavera 
del 1994 a unirsi ai militari del go¬ 
verno in caricaeastilare, in perfetto 
stile nazista, le liste dei condannati. 
Nel nomedel «lavoro»edella«puli¬ 
zia». 

Come ha scritto in una lettera 
agli atti e che ha spinto il procurato- 
readireche«nessuno può dubitare, 
in quella situazione, del significato 
da attribuirea quei termini». Pulizia 
etnica, nulla di meno, nulla di più. 


«U n atto preparatorio, quella lettera 
- ha affermato Winants- chefacilite- 
ràil compimento del grande massa¬ 
cro». Quattro testimoni hanno poi 
raccontato quando Vincent Ntezi¬ 
mana venne visto indicare ai milita¬ 
ri la casa di una delle vittime, tale 
Victor Nduwumwe, poi puntual¬ 
mente eliminato. E chediredel «pia¬ 
nificatore»? Il procuratore ha de¬ 
scritto l’ex ministro H iganiro come 
uno «duro epuro», un falco intransi¬ 
gente. Uno del «potere Hutu», l'et¬ 
nia sopraffattrice, autore di «scritti 
intrisi d’odio». 

11 capitolo che riguarda le accu¬ 
se alle due suorine è altrettanto ag¬ 
ghiacciante. Il monastero di Sovu, a 


pochi chilometri da Butare, chissà 
perchésempre risparmiato dallevio- 
lenze, doveva essere un luogo di ri¬ 
paro. U n rifugio sicuro in una regio¬ 
nesegnata dall'orrore. E, invece, «la¬ 
sciate ogni speranza voi che entra¬ 
te», ha recitato il procuratore. 11 luo¬ 
go inviolabile, l'asilo tranquillo ver¬ 
so cui si erano dirette migliaia di 
persone, chiuse i cancelli una volta 
che entrarono. Erano una fuga bibli¬ 
ca. Da quel momento, tutto sbarra¬ 
to per ordi ne del la mite madre supe¬ 
riora. La trappola scattò il 21 aprile. 
Nessuno potè più sfuggire dal con¬ 
vento. La suora, che aveva avvisato 
lemilizie, prese la più viledelledeci- 
sioni: aprire le porte quando gli 
aguzzini stavano per arrivare, con¬ 
vincere i rifugiati ad allontanarsi 
proprio in quel frangente. Quelli lo 
fecero e finirono in bocca ai massa¬ 
cratori «hutu». 

Sulla benedettina suor Gertrude 
e la sua «ombra», suor M aria, un 
giudizio espresso così dalla requisito- 
ria: «H anno partecipato, provocato, 
facilitato, ordinato i crimini che so¬ 
no attribuiti loro o hanno omesso 
d'agire per evitare che si verificasse¬ 
ro». Winants ha riferito, fondando 
l’accusa sui risultati di cinque roga- 
torieesu riscontri diretti, chela ma¬ 
dre superiora era l'unica ad avere le 
chiavi del deposito di benzina, usata 
perdareallefiammei locali dell'am¬ 
bulatorio dove erano rifugiate centi¬ 
naia di persone. 

Quando è stato il turno della 
difesa s’è capito quanta fatica deve 
essere costata al l'avvocato Alain Ver- 
gauwen, sostenere le ragioni di suor 
Gertrude. Una «genocidaire»? Suv¬ 
via. Piuttosto una vittima della 
«pressione psicologica edella costri¬ 
zione morale». 

Fiaccata da questo stato debili¬ 
tante, la madre superiora non avreb¬ 


be avuto la forza di ergersi come 
un’eroina. «E va bene- ha ammesso 
poi l'avvocato - la superiora non ha 
avuto coraggio, non ha affrontato 
gli assalitori ma non per questo de¬ 
ve essere bollata come una crimina¬ 
le». Vigliacca si, massacratrice no. E 
chediredi quell’appello della mona¬ 
ca al sindaco di Butare nel quale si 
davano precise informazioni sui ri¬ 
fugiati? La difesa l'ha attribuito a 
paleseingenuità: «Lamadresuperio- 
ra non immaginava le conseguenze 
drammatiche che avrebbe avuto 
quel suo gesto». 

Il ruolo della corte d'Assise di 
Bruxelles è ritenuto cruciale. La legi¬ 
slazione che il Belgio s'è dato è atte¬ 
sa alla prova. Sarà la prima volta che 
un tribunale composto da civili giu¬ 
dicherà per reati sinora considerati, 
nel mondo, di competenza di tribu¬ 
nali militari.il Belgio è andato oltre. 
H a fatto più in fretta del Tribunale 
penale internazionale per il Ruanda 
formato nel 1994 con sede a L'Aja e 
chiesi occupa dei più grandi respon¬ 
sabili dei massacri. 

I suoi lavori, però, procedono 
con lentezza. La sentenza ai due uo¬ 
mini ealledue monache rappresen¬ 
terà, senza dubbio, un passaggio fon¬ 
damentale. E, per il Belgio, potrebbe 
segnare l’inizio di una purificazione 
nazionale, forse l’atto più importan¬ 
te di un processo di autocritica in 
corso per le responsabilità storiche 
in terra d'Africa. 


clicca su 


www.diplomatiejudiciaire.co 

ganiro/Higaniro.html 

www.diplomatiejudiciaire.com/Hi- 

ganiro/Kisito.html 


I ricercatori che hanno sperimentato una tecnica per rendere sicure le trasfusioni non hanno ancora il sì della Food and Drag Administration 

Sangue pulito, prima in Borsa poi i test 


Cristiana Pulcinelli 


Un raggio di luce ultravioletta che 
blocca la replicazione di virus, batte¬ 
ri e altri agenti patogeni presenti nel 
sangue. Un raggio purificatore che 
«pulisce» il sanguedi qualsiasi dona¬ 
tore, sia pure malato di Aids o di 
malaria. Una rivoluzione per il mon¬ 
do delle trasfusioni. Così è stata pre¬ 
sentata la metodologia messa a pun¬ 
to da due chimici e un ematologo 
americani con il fiuto per gli affari: 
Stephen Isaac, John Hearst e Larry 
Corash. Isaac ha annunciato lunedì 
scorso che H elinx (è questo il nome 
del metodo) avrebbe già superato 
centinaia di test e che si avvicina il 
momento in cui verrà adottata per 
renderesicurelescortedi sanguede- 
gli Stati Uniti. 

La tecnica - spiega il quotidiano 
U sa Today - consiste nell'i nseri re nel¬ 
le sacche di sangue donato un com¬ 
posto, chiamato «psoralen». Le sac¬ 
che vengono poi esposte per tre mi¬ 
nuti a raggi di luce ultravioletta: tan¬ 


to basta perché le molecole dello 
«psoralen»si leghino in modo stabile 
con il Dnael'Rnadi qualsiasi forma 
vivente si trovi nel sangue, impeden¬ 
done la replicazione. Bene, anzi be¬ 
nissimo. Purtroppo però la storia ha 
dei punti oscuri che è meglio sottoli¬ 
neare. 

Innanzitutto c'è una domanda 
che bisogna porsi: dove sono le pub¬ 
blicazioni scientifiche che attestano 
la validità di H elinx? Né Usa Today, 
né l’agenzia americana Associated 
Press che riportano la storia, ne fan¬ 
no menzione. Forse Isaac si èdimen- 
ticatodi citarle, ma oggi la validità di 
una ricerca scientifica viene attestata 
dal fatto di essere pubblicata su una 
rivista di fama e sottoposta al meto¬ 
do della revisione tra pari. Del resto 
non è un caso se la Food and Drug 
Administration, l’agenzia federale 
americana che vigila su cibi emedici- 
nali, deve ancora dare la sua approva¬ 
zione al metodo: vuole assicurarsi 
che non solo sia efficace, ma che non 
sia dannosa. Uno dei rischi, infatti, è 
chela metodologia «crei danni all’in¬ 


tegrità funzionale e strutturale delle 
cellule del sangue», come ha sottoli¬ 
neato il primario del centro trasfusio¬ 
nale del Polidino Gemelli di Roma. 

Il secondo fatto da sottolineare è 
cheHelinxavrebbedimostrato la sua 
efficacia solo su alcune componenti 
del sangue, in particolare su piastri¬ 
ne e plasma, ma non sui globuli ros¬ 
si, troppo opachi per far passare i 
raggi ultravioletti. La questione non 
è indifferente, visto che i globuli ros¬ 
si costituiscono la fetta più grossa 
delletrasfusioni nel mondo. Solo ne¬ 
gli Stati Uniti 13milioni di trasfusio¬ 
ni all’anno sono di globuli rossi, men¬ 
tre solo 2 milioni riguardano le pia¬ 
strine. Isaac dice che stanno metten¬ 
do a punto un sistema per «ripulire» 
anchei globuli rossi, ma siamo lonta¬ 
ni dalla soluzione. 

Isaac sostiene inoltre che H elinx 
non solo sarebbe in grado di neutra¬ 
lizzare gli agenti infettivi che cono¬ 
sciamo (dall'Aids alla Bse, scrive U sa 
Today), ma anchetutti quelli chean- 
cora non conosciamo o che ancora 
non ci sono. Ma Bernardine Healy, 


direttore della Croce Rossa america¬ 
na ribatte: come può neutralizzare la 
forma umana della Bse che contiene 
pure proteine senza D na né Rna? 

L'ultimo elemento della vicenda 
che vale la pena ricordare è che i tre 
ricercatori americani, dopo aver ini¬ 
ziato le loro ricerche in un garage di 
Berkley in California, hanno messo 
su una compagnia: la Cerus Corpora¬ 
tion. Prima ancoradi avere approva¬ 
zioni e commissioni, la Cerus si è 
quotata al N asdaq e oggi ha una capi¬ 
talizzazione di 950 milioni di dollari, 
2000 miliardi di lire. U n successo no¬ 
tevole che però si comprende bene 
aprendo il sito della Cerus su Inter¬ 
net: «Il mercato dei prodotti per il 
sangue - vi si legge - raggiunge già i 
10 miliardi di dollari ed è in crescita. 
E con oltre 90 milioni di unità di 
sangue donate nel mondo ogni an¬ 
no, il bisogno di metodi per migliora- 
rela sicurezza del sangueèsignificati- 
va». Indubbiamente, i nostri ricerca¬ 
tori hanno fiuto per gli affari e han¬ 
no cercato di vendere la pelle prima 
di aver ucciso l’orso. 


Alessandro, Cristina, M ichele e Lo¬ 
renza si stringono commossi a Pino 
e Ivana per la scomparsa di 

DANTEDATURI 

grande uomo e comandante parti¬ 
giano della Val Tidone 


Ad esequie avvenute. Pino, le figlie 
Cadetta, Cristina, Sandrina, i gene¬ 
ri Vittorio, Luciano e Franco insie¬ 
me ai suoi cari nipotini Maurizio, 
Katia, Lele e Miriana, ringraziano 
parenti, amici etutti coloro chehan- 
no partecipato al nostro dolore per 
la perdita della nostra cara 

EMMA MARINELLI 

Roma, 6 giugno2001 

6-6-1981 6-6-2001 

VITTORIO ORILIA 

Il tempo non attenua il dolore della 
perdita. 

LA MOGLIE 
Sesto S. G., 6 giugno 2001 


Nel ventesimo anniversario della 
scomparsa di 

VITTORIO ORILIA 

M arisa, con infinita nostalgia, ricor¬ 
da il suo caro fratello a tutti coloro 
che, in anni lontani, conobbero la 
generosità del suo animo, la profon¬ 
dità del suo pensiero, la coerenza 
del suo appassionato impegno poli¬ 
tico, durato l’intero tempo della 
sua esistenza. 

M ilano, 6 giugno 2001 


Nel 6° anniversario della morte del 
ns. carissimo amico 
GIULIANO BAF1TACCHINI 

“gli amici lo ricordano domenica 10 
Giugno presso i laghi “ELENA” di 
Bomporto (Mo) con una gara di pesca 
che avrà inizio alle oro 8”. L’incasso 
sarà devoluto al settore solidarietà 
delia POLIV ALEN TE 87 e C. PINI 
che tutti gli anni ospita bambini colpi¬ 
ti dalla nube di Cemobyl - Ucraina 


Necrologie, Adesioni e Anniversari 

Presso la Pim srl 

dal Lunedì al Venerdì ore 9/13 -13.45/17.45 
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Fondi, la raccolta torna negativa 


MILANO Torna in passivo, dopo la parentesi di aprile, la 
raccolta netta dei fondi comuni di investimento istitui¬ 
ti da intermediari italiani. 

A maggio, secondo leanticipazioni di Assogestioni, 
il saldo è stato negativo per circa 443 milioni di euro 
(858 miliardi di lire). 

In particolare, gli azionari hanno fatto segnare una 
raccolta netta positiva per 612 milioni di euro (1.185 
miliardi di lire); i bilanciati hanno presentato un disa¬ 
vanzo di 70 milioni di euro (136 miliardi di lire); gli 
obbligazionari una raccolta netta negativa per 2.660 
milioni di euro (5.150 miliardi di lire); i fondi di liquidi¬ 
tà, invece, un surplus di 1.590 milioni di euro (3.079 
miliardi di lire) ei flessibili di 84 milioni di euro (163 
miliardi). 


I fondi armonizzati di diritto italiano, spiega Asso- 
gestioni chedomani renderà noti i dati definitivi, han¬ 
no registrato una raccolta netta negativa per 2.060 mi¬ 
lioni di euro (3.989 miliardi di lire). 

I fondi non armonizzati (riservati, speculativi e al¬ 
tri) hanno fatto segnare una raccolta netta positiva di 
200 milioni di euro (387 miliardi di lire). 

I fondi egli organismi di diritto estero costituiti da 
intermediari italiani hanno evidenziato in Italia una 
raccolta netta positiva per 2.080 milioni di euro (4.027 
miliardi di lire). 

Non è andata meglio neppure ai fondi lussembur¬ 
ghesi storici. Che hanno presentato una raccolta netta 
negativa per circa 660 milioni di euro (1.278 miliardi di 
lire). 
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A Parigi infuriano le polemiche 

Il governo francese finisce 
sul banco degli imputati 
per la scalata Montedison 

Marco Ventimiglia 


MILAN0 Trovando chiuso il traforo del Bianco avranno forse impie 
gato un po' più di tempo, ma alla fine le polemichesull'affai re Edf 
- la società elettrica francese che si è impossessata del 20% di 
Montedison - sono arrivate anche Oltralpe, ed a quanto pare 
hanno intenzione di soggi ornare a lungo in quel di Parigi. 

Laurent Fabius, il ministro delle Finanze, «è esploso in una 
collera fredda, terribile», quando ha saputo che Edf (interamente 
controllata dallo Stato) deteneva ormai non il 5%, maoltreil 20% 
delle azioni Montedison. A proporre la significativa ricostruzione, 
sono stati alcuni fra i principali giornali francesi - Le Monde, Le 
Figaro, Liberation -, concordi nell'ag- 
giungere che Edf ha agito di concerto 
con la Deutsche Bank, entrata a sua 
volta in Montedison con il 4% del 
capitale. 

I nsomma, Francois Roussely, pre¬ 
sidente di Edf, sarebbe andato avanti 
a testa bassa senza guardare in faccia 
nessuno, tantomeno al suo illustre 
«padrone», dando inizio ad una cam¬ 
pagna che - come scrive Le M onde - 
«rischia di rivelarsi un fiasco, esaspera l'Europa, il governo france¬ 
se, quello italiano, e per giunta apre una grave crisi con l'Italia». 

M a anche in Francia non tutti i mali vengono per nuocere. La 
mossadi Edf potrebbe infatti determinareun risvolto non seconda¬ 
rio: costringere Bercy (intesa come la sede del ministero della 
Finanze) ad aprire maggiormente il mercato dell'elettricità. Pro¬ 
prio ieri Fabius, presente al vertice deil'Ecofin in Lussemburgo, ha 
dichiarato: «La Francia già si sta muovendo in questa direzione. 
Certo, restano dei passi in avanti datare». In particolare, il Gover¬ 
no starebbe accelerando i piani di privatizzazione del monopolista 
dell'elettricità. Secondo Liberation, Edf avrebbe infatti dato manda¬ 
to alleduebanchedi affari, Rothchild eGoldman Sachs, di «prepa¬ 
rare l'apertura del capitale e lavorare sulla valutazione finanziaria 
del gruppo». 

Per il resto, il ministro delle Finanze transalpino ha gettato 
acqua sul fuoco, ribadendo chela partecipazionedi Edf in Monte¬ 
dison «è limitata» e «non le conferisce il controllo» della società. 
«A questo punto - ha aggiunto - la controversia si può risolvere 
con una soluzione cooperativa attorno a un progetto industriale 
che sia favorevole sia all'Italia che alla società elettrica francese». 

Della vicenda Edf, Fabius ha naturalmente parlato in Lussem¬ 
burgo con il suo collega uscente, Vincenzo Visco. Non ne è sortita 
alcuna dichiarazioneufficiale, semmai c'èda regi strare u n caustico 
commento dello stesso Visco: «Cosa dovrebbe fare Edf?Venderela 
sua quota del 20% o, se vuole, tenere un 2% di M ontedison». 

I ntanto, si è svolto ieri presso la sede romana di M ontedison, 
un lungo incontro tra l’amministratore delegato Enrico Bondi, ed 
i rappresentanti di Cgil, Cisl e Uil. L'incontro era stato sollecitato 
nei giorni scorsi dagli stessi sindacati per fare chiarezza sul «caso» 
Edf. 


Il Tesoro: Edf può 
vendere il 20% 
oppure tenersi 
solo il 2% 
del capitale 


Visco alTEcofin: Lasciamo una situazione perfettamente gestibile. Nella notte il confronto sull’Opa 

L’Europa chiede i conti a Berlusconi 

L \esecutivo dovrà presentare il Dpef all ’inizio di luglio 
Preoccupazione per la politica fiscale del centro-destra 


dall'inviato Sergio Sergi 


LUSSEMBURGO II nuovo governo 
italiano dovrà presentare subito al¬ 
l'Europa le lineedella propria poli¬ 
tica economica. Ed èstato invitato 
a farlo per il 10 luglio alla prossi¬ 
ma riunione deil'Ecofin che si ter¬ 
rà a Bruxelles sotto presidenza bel¬ 
ga. N on si tratta, certo, di una sor¬ 
veglianza speciale. Non è affatto il 
caso. 

E, tuttavia, i partner dell'euro 
hanno manifestato, con prontez¬ 
za, l'interesse a conoscere senza ri¬ 
tardi gli orientamenti dell’esecuti¬ 
vo entrante in modo da compiere 
una prima valutazione e per sape- 
recomesi muoverà uno dei gover¬ 
ni dell'area della moneta unica. La 
decisione l'ha comunicata il mini¬ 
stro Didier Reynders il quale ha 
ribadito il concetto che «quando si 
insediaun nuovo governo è neces¬ 
sario conoscerelelineedella politi¬ 
ca di bilancio». E'quello chedovrà 
fareil ministro designato per l’Eco¬ 
nomia, Giulio Tremonti, quando 
sarà invitato a illustrare almeno i 
contenuti del prossimo Dpef. 

Il ministro ha coordinato i la¬ 
vori dell'Eurogruppo, l'organismo 
composto dai paesi dell'area del¬ 
l'euro, nel corso dei quali tutti i 
suoi colleghi hanno esposto la si¬ 
tuazione economica del proprio 
paese. Per l’Italia, al suo ultimo 
incontro in sede europea, il mini¬ 
stro del Tesoro, Vincenzo Visco, 
ha rassicurato i partner: «Lascia¬ 
mo una situazione perfettamente 
gestibile. L’Italia sta bene, speciese 
si confronta con i più grandi paesi 
(la situazione della Germania e del 
Portogallo è quella che desta la 
maggiore preoccupazione, ndr.), e 
se sarà proseguita una politica di 
attento controllo della spesa cosi 
comeèstatofatto in questi anni». 



Allarme della Corte dei Conti 
Sanità, nuovo rischio ticket 

MILANO «Segnali dell'aumento della spesa ci sono, 
soprattutto perché sono stati rimossi i ticket sanitari 
equesto ha un po' contribuito ad incentivare il ricor¬ 
so ai farmaci»: lo ha dichiarato ieri il Presidentedella 
sezioneautonomiedellaCortedei Conti, Fulvio Bal¬ 
samo. Il discorso è partito dall'ipotizzato «buco», 
circa lOmila miliardi dei conti pubblici. Al riguardo 
Balsamo ha premesso che «dati definitivi ancora non 
ci sono», e che la magistratura contabile presenterà 
quelli relativi alle regioni tra un paio di settimane. 

N el ribadire che «la spesa che ci preoccupa di più è 
quella farmaceutica», Balsamo ha aggiunto che tra 
gli interventi per attuare la stabilizzazione vi debba 
essere «il tentativo di responsabilizzare sia i medici 
che gli utenti». 

«Il pericolo segnalato da alcune regioni è che, se la 
situazione dovesse perpetuarsi, sarà necessario ripri¬ 
stinare qualche forma di ticket. Questa è ancora un' 
idea, speriamo che non sia necessario attuarla. Però, 
selaspesa farmaceutica dovesse dilatarsi molto, biso¬ 
gnerà comunque ricorrere a dei rimedi. Anche per¬ 
chè il nuovo sistema ha escluso leregioni dal patto di 
stabilità interna per quanto riguarda la spesa sanita¬ 
ria. Tuttavia- ha concluso Balsamo - i costi maggiori 
rispetto a quelli del sistema sanitario nazionale sono 
a carico delle regioni che dovranno ripianarli con la 
fiscalità regionale o arginando la spesa». 


Nell'incontro dei ministri delle 
finanze, nel Granducato del Lus¬ 
semburgo, il ministro Visco ha af¬ 
frontato anche il problema del co¬ 
siddetto buco di bilancio. U n buco 
che non esiste. Visco ha detto: «Se 
si ha desiderio di fare polemica è 
un conto ma gli scollamenti di cui 
si parla non sono affatto scontati». 

I problemi deriveranno, semmai, 
dal mancato controllo di alcune 
uscite, a cominciare dal le spese sa- 
nitarieche, a detta del ministro del 
Tesoro, riguardano «principalmen¬ 


te le regioni del nord». 

Si tratta di una situazione per 
nulla incontrollabile e il richiamo 
di Visco è duplice: all'esecutivo 
centrale, che può continuare nelle 
vendite degli immobili in modo 
da incassare altri seimila miliardi, 
e alla periferia che dovrà, se man¬ 
cherà d'intervenire, imporre nuo¬ 
vi balzelli. Per Visco, inoltre, 
l'obiettivo di crescita potrà essere 
del 2,4% piuttosto che del 2,5% 
mentre il rapporto tra il deficit e il 
pii potrà mantenersi «attorno al¬ 


i'1%». 

E' vero che gli orientamenti di 
politica economica dell'U e stabili¬ 
scono per l'Italia un livello di defi¬ 
cit pari allo 0'8% ma si tratta di un 
dato già superato perché, come ha 
ricordato il commissario Solbes, la 
Commissione non ha potuto ag¬ 
giornare la situazione in presenza 
di una situazione economica in 
movimento. 

L'Italia, in ogni caso, è già stata 
invitata ad «accelerare la riduzione 
del debito», un'operazione defini¬ 


ta «prioritaria» ma che secondo Vi¬ 
sco non le impedirà di utilizzare i 
meccanismi di stabilizzazione au¬ 
tomatica" di fronte a un rallenta¬ 
mento della crescita. Su questo 
aspetto ieri è stata registrata una 
diversità di opinioni tra governo 
italiano e Commissione, tra i dati 
del Tesoro e quelli degli uffici di 
Solbes. U na diatriba che si è pro¬ 
tratta sino a sera e che, probabil¬ 
mente, sarà chiarita nei prossimi 
giorni. Inoltre, ma il fatto èampia- 
mente noto, l'Ue ha ricordato al¬ 
l'Italia l'impegno programmato 
nella revisione della riforma pen¬ 
sionistica. 

11 documento dell'U e, approva¬ 
to ieri ma in attesa del sì definitivo 
dei capi di Stato e di governo, af¬ 
fronta le nuove prospettive che si 
aprono per l'economia europea la 
cui crescitaèsensibilmente toccata 
dagli eventi americani. E da parte 
dei ministri finanziari c'èstatauna 
presa di coscienza anche inattesa. 
Da un «realistico ottimismo» si è 
passati, come ha detto Reyders, ad 
un «realismo fiducioso». 

L'U e è preoccupata e dovrà ri¬ 
vedere le proprie previsioni ma at¬ 
tende ancora qualche mese per ave¬ 
re maggiori dati a disposizione. 
«Farlo adesso sarebbe stato inuti¬ 
le», ha detto Solbes. M a è un fatto 
chel'Uenon si attendeva un rallen¬ 
tamento della crescita «più forte di 
quello previsto». La causa principa¬ 
le è stata rintracciata nel prezzo del 
petrolio, anche per l’Italia. 

Visco ha ricordato che se il 
greggio dovesse raggiungere i 30 
dollari a barile, sarebbero dolori 
per tutti. «I problemi sarebbero se¬ 
ri sia per la crescita sia per l'infla¬ 
zione». Per fortuna, il livello dei 
prezzi non preoccupa. L'U e stima, 
e concorda con la Banca centrale, 
che l’inflazione possa tornare alla 
fi ne del l'anno sotto il 2%. 


In mattinata nuovo record negativo per la moneta unica. Ma il sindacato non teme il rischio inflazione: le cause sono altrove 

Euro sempre più debole: chi vince e chi perde 


Angelo Faccinetto 


MILANO Per l'euro, quella di ieri, è 
stata un'altra giornata nera. Toccando 
quota 0,8426 ha fatto registrare sul 
dollaro un nuovo record negativo. 
Poi, col passare delle ore, si è ripreso. 
M asolo in parte. All'apertura dei mer¬ 
cati valutari di New York ha dovuto 
accontentarsi di recuperare qualche 
centesimo. E nel pomeriggio per com¬ 
perare un dollaro ci volevano, al cam¬ 
bio ufficiale, sempre poco meno di 
2.300 lire. 

Le cause sono quelle di sempre. 
La di visa unica paga lo scotto di essere 
ancora e anzitutto una moneta virtua¬ 
le. Lo sottolinea il presidentedel Con¬ 
siglio uscente, Giuliano Amato. «Oggi 


l'euro corre con una gamba nel sacco, 
diventerà forte quando sarà una mo¬ 
netareale». Lo ribadiscel'Isaa «È legit¬ 
timo aspettarsi un apprezzamento del¬ 
l'euro sul lungo periodo. La fine della 
fase virtuale potrebbe avereun effetto 
psicologico positivo efavorire una sua 
piùampiadiffusionecomemonetain- 
ternazionale». 

M a quali sono gli effetti di questa 
debolezza? Chi ci perde? E chi ci gua¬ 
dagna? «Piangono tutti, ma non gli 
esportatori» - sintetizza l'economista 
Giacomo Vaciago. «Piange» chi deve 
importare materie prime, che come 
noto sono quotate in dollari. E soprat¬ 
tutto chi deve importare petrolio. Che 
da qualche mese viaggia attorno ai 30 
dollari al barile. M entrel’U nioneeuro- 
pea indica comeidealelafasciadi quo¬ 


tazione compresa tra i 22 e i 28 dolla¬ 
ri. In altri termini, a risentirne mag¬ 
giormente sono le imprese italiane e 
quelle tedesche, le più greggio-dipen¬ 
denti. 

Le aziende esportatrici, però, con 
l'euro deboleci guadagnano. Natural¬ 
mente se esportano i loro prodotti ver¬ 
so i mercati dell'area dollaro. Come ai 
vecchi tempi della «svalutazione com¬ 
petitiva della lira». Così i due effetti si 
elidono. L'economia tedesca - che da 
tempo accusa segnali di rallentamen¬ 
to - può contaresu un buon sostegno. 
E il sistematendearecuperareun pro¬ 
prio equilibrio. Anche se si espone a 
un ulteriore rischio, quello della colo¬ 
nizzazione. Visto che per chi sta al di 
là dell'Atlantico diventa sempre più 
convenientefareshopping tra leazien- 


dedel vecchio continente. Chetra l'al¬ 
tro, proprio per lo stesso motivo, van¬ 
no bene. U n quadro cheinquieta. Tan¬ 
ta che Guidalberto Guidi, consigliere 
di Confindustria, parla di «problema 
serio». E dice «Per un dollaro che si 
rivaluta troppo comincia ad essere va¬ 
lido il detto "troppa grazia Sant'Anto¬ 
nio' 1 ». 

Ma il cittadino comune, quello 
che non importa direttamente petro¬ 
lio e non ha nulla da esportare? Il ri¬ 
schio, per lui, è rappresentato dall'in¬ 
flazione. È lui, il lavoratore medio, per 
dirla con Vaciago, «a pagare la tassa». 
Perché euro debole vuol dire importa¬ 
zioni più care. Quindi aumento dei 
prezzi. E non solo di quello della benzi¬ 
na. Decisivo, dunque, è che l'inflazio¬ 
ne venga tenuta sotto controllo. Non 


IL LUNGO SCIVOLONE OELL'EURO 


CAMBIO EURO DOLLARO DAL 1999 


soltanto quella im¬ 
portata, però. 

«Questa fase - 
commenta Walter 
Cerfeda, segretario 
confederale della 
Cgil - non ci preoc¬ 
cupa in modo parti¬ 
colare. L'euro non è 
una moneta allo 
sbando, l'economia 
europea è forte. La 
Bce alleggerisce il 
cambio col dollaro 
per dare respiro al¬ 
l'industria manifat¬ 
turiera. E rapporti con le dinamiche 
salariali non ce ne sono». Dunque? 
«Ad essere generatrici di inflazione - 
accusa Cerfeda - sono piuttosto le ta¬ 
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riffe. I n linea teorica avrebbero dovu¬ 
to essere ritoccate entro i tassi di infla¬ 
zione programmata, ma così non è 
stato». Le conseguenze - leggi il tasso 


di inflazione che in questi mesi sem¬ 
bra essersi assestato attorno al tre per 
cento - sono note. L'euro debole e il 
petrolio al le stei le certo non aiutano. 
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Telefonia 

Wind supera 
10 milioni di clienti 

Wind ha superato i 10 milioni di clienti al 31 maggio 2001. Secondo 
una nota della società, ora Wind detiene «la leadership di mercato 
nell'acquisizione di nuovi clienti, con uno sharedi oltreil 30% nelle 
nuove attivazioni di telefonia fissa e mobile». 


Contratti 

Confermati gli scioperi 
nel comparto gas-acqua 

«Passi avanti» nella trattativa per il rinnovo del contratto unico del 
settore gas-acqua ma vengono comunque confermati gli scioperi di 
giugno precedentemente annunciati. Lo rende noto la Fnle-Cgil in un 
comunicato. Rrimangono comunque distanti le posizioni tra levarie 
parti, tanto da confermare lo stato di agitazione tra i 40.000 dipendenti 
del le 750 imprese del settore e il pacchetto di 4 ore di scioperi articolati 
entro giugno. 


Monte de’ Paschi 

Un nuovo sito internet 
per il fisco dei cittadini 

È stato inaugurato il nuovo sito paschiriscossione.lt, il portale di M ps 
per la gestione on line della fiscalità del cittadino, delle entrate degli 
enti pubblici e per i servizi sul territorio. Il servizio permette calcolo e 
pagamento lei, pagamento dellecartelle esattoriali, consultazione della 
normativa, consulenza e informazione sui tributi. 


CONFINDU STRIA 

Il Consiglio direttivo 
rinviato di due settimane 

Slitta di duesettimane la riunione del Consiglio direttivo della 
Confindustria che avrebbe dovuto tenersi oggi. Motivo del rinvio, al 21 
giugno, la mancanza di un consenso sufficiente per l'eventuale riassetto 
dei vertici dell Sole 24 Ore, la principale testata economica italiana ed 
europea che fa capo aM'Associazione degli industriali. 


Trenitalia 

Passeggeri in aumento 
e perdite verso i 123 miliardi 

Trenitalia ha chiuso il suo primo anno di vita con conti trimestrali che 
indicano la possibilità di ridurre le perdite di fine anno a 123 miliardi 
di lire. Il consuntivo dei primi tre mesi dell'anno in corso mette in 
evidenza un andamento positivo dei ricavi, pari a 1.234 miliardi 
(+7,3% rispetto al 2000). Nel primo trimestre del 2001, il numero di 
passeggeri per chilometro è stato di oltre 10 milioni (+1,6% rispetto al 
primo trimestre del 2000). 


L’Authority per l’energia ha deliberato i criteri con cui le imprese di trasporto e distribuzione dovranno fissare le tariffe 

Concorrenza libera sul mercato del gas 


La Rete Snam valutata 18.200 miliardi. Domani il consiglio di amministrazione deU’Eni 


Bruno Cavagnola 


MILANO Oltre29.000chilometri di ga¬ 
sdotti aperti al mercato; una rete su 
cui chiunque dei cosiddetti «clienti 
idonei» potrà far viaggiare il gas natu¬ 
rale che ha acquistato in Russia o in 
Algeria per poi portarlo nei rubinetti 
di casa nostra. U n passo decisivo ver¬ 
so la completa liberalizzazione del 
mercato, reso possibile dalla delibera 
deH’Authority per l'energia che ieri ha 
fissato i criteri con cui le imprese di 
trasporto edispacciamento del gasna¬ 
turale già attive (la Snam innanzitut¬ 
to, che controlla il 98% della rete na¬ 
zionale di gasdotti) dovranno calcola¬ 
re le loro tariffe. 

Il nuovo sistema non avrà effetti 
immediati ediretti sulle nostre bollet- 
tedel gas. Destinatari infatti del prove- 
vdimento deH'Authority (che entra in 
vigoreil prossimo Tottobrecon effet¬ 
to retroattivo al giugno 2000) sono i 
«clienti idonei», ossia i circa 11.000 
clienti del mercato liberalizzato (di cui 
3.200 i ndustrie e centrai i termoelettri¬ 
che), coloro che svolgeranno attività 
di trasporto per conto terzi ei distribu¬ 
tori locali. M a se - come ha spiegato 
Pippo Ranci, numero uno dell’Autho¬ 


rity- «latariffafinalenon cambia, con 
l'incremento delle possibilità di acces¬ 
so alla retee la concorrenza sul merca¬ 
to all'Ingrasso si creano le condizioni 
per avere effetti sulle tariffe dei piccoli 
consumatori, che ne potranno benfi- 
ciaredal 2003». L'Authority insomma 
non ha (e non poteva) stabilire un 
prezzo; ha fissato però le condizioni 
(trasparenti euguali per tutti) alle qua¬ 
li le imprese che forniscono il servizio 
di trasporto del gas dovranno fissare 
letariffe, che saranno comunque sog- 
gette all'approvazione della stessa Au¬ 
thority. Impossibile quindi - secondo 
Ranci - indicare la forchetta di even¬ 
tuali sconti o aumenti rispetto aim- 
prezzi attuali. 

11 nuovo quadro tariffario disegna¬ 
to dall'Authority prevede comunque 
dei meccanismi per incentivare l'im¬ 
prenditorialità delleaziendedi traspor¬ 
to, il massimo utilizzo possibile dei 
gasdotti esistenti e nuovi investimenti 
infrastrutturali, in modo da poter far 
fronte ad una previsione di crescita 
dei consumi di gas, nel prossimo de¬ 
cennio, calcolata intorno a valori del 
3-5% all'anno. L'Authority ha inoltre 
fissato al 7,94% il rendimento ricono¬ 
sciuto al capitale investito netto (inve¬ 
stimenti depurati da ammortamenti e 



Fissata una riunione straordinaria il 3 luglio. De Vita (Unione petrolifera): bisogna prorogare il bonus fiscale 

L’Opec non si muove, benzina a rischio 


MILANO Tutti fermi. L'Opec ha deciso di non 
aumentare la propria produzione di petrolio, 
che resta quindi di 24,2 milioni di barili al 
giorno. Riuniti da ieri a Vienna, i 10 ministri 
del cartello petrolifero hanno confermato l'in- 
tenzionedi non intervenitesullaquoteprodut- 
tiveper compensare il blocco dell'export deci¬ 
so dall'Iraq (che quotidianamente produceva 
poco più di 2 milioni di barili). Hanno annun¬ 
ciato però una riunione straordinaria per il 3 
luglio, giorno in cui, stando a quanto annun¬ 
ciato da Baghdad, dovrebbe cessare lo stop 
all'esportaszionedi greggio. 

Ancheil Comitato ministeriale di control¬ 
lo delTOpec aveva raccomandato ieri all'orga¬ 
nizzazione il mantenimento dello status quo. 


Gli analisti ritengono che Baghdad sia poco 
propensa a riprendere subito le esportazioni, 
ma l'Opec non intende rischiare, in caso con¬ 
trario, un contraccolpo sui prezzi. 

Amche la Commissione Europea ha 
espresso molta preoccupazione per la decisio¬ 
ne dell'Iraq di diminuire di due milioni di 
barili al giorno la produzione di petrolio. Da 
Bruxelles, l'esecutivo europeo, per bocca di 
Gilles Gantelet, portavoce della Commissaria 
all'energia Loyola De Palacio, ha lanciato un 
appello ai Paesi produttori, «perchémantenga¬ 
no i prezzi attuali del petrolio o addirittura li 
abbassino». 

Nello stesso tempo Gantelet ha ribadito 
l'importanza, per la Commissione, di «istitui¬ 


re al più presto un dialogo stabile tra Paesi 
produttori e consumatori al fine di evitare i 
terremoti del mercato petrolifero degli ultimi 
mesi». L'obiettivo è quello di una forbice dei 
prezzi del greggio che oscilli all'interno della 
fascia 22-28 dollari al barile. 

Circa le conseguenze del caro petrolio sul 
prezzo delle benzine Pasquale DeVita, presi¬ 
dente dell'U nione petrolifera, ritiene impossi- 
bilefarea meno del bonus fiscale di 501 i re su I 
prezzo della benzina, che scadrà a fine mese. 
«In un momento in cui i mercati internaziona¬ 
li spingono verso l'alto il prezzo del greggio - 
hadichiarato DeVita- aggiungereun prelievo 
fiscaleattualmenteinesistentesarebbeun con¬ 
trosenso». 


da contributi pubblici). Nel caso della 
Snam il capitale investito netto è stato 
stimato, ai fini tariffari, in circa 18 
mila 200 miliardi di lire. Il che signifi¬ 
ca che Rete Gas Italia, la società a cui 
verrà presto conferita dall'Eni laretee 
le attività di trasporto, potrà contare 
su ricavi annui per 2.700-2.800 miliar¬ 
di di lire circa 1.450 miliardi come 
rendimento del capitale investito net¬ 
to, a cui vanno aggiunti altri 1.300 
miliardi derivanti dai costi operativi e 
dalle quote di ammortamento. Le sti¬ 
me deH'Authority su Rete Gas Italia 
non si discostano quindi di molto da 
quelle effettuate dall’Eni stessa (poco 
meno di 20 miliardi di lire) in previsio¬ 
ne del collocamento sul mercato di 
una quota della società. L'Eni ha co¬ 
munque già convocato per domani il 
consiglio di amministrazione per esa¬ 
minare la delibera deH'Authority. Ieri 
intanto in Piazza Affari il titolo del- 
l'Eni si è mantenuto sui livellli massi¬ 
mi (attorno ai 7,8 euro) toccati nella 
giornata di lunedì. 

Nel dettaglio il nuovo sistema ta¬ 
riffario, di tipo «entry-exit», è compo¬ 
sto da un corrispettivo all'entrata dei 
gasdotti (frontiere, giacimenti, stoc¬ 
caggi) e di uno all'uscita dalla rete na¬ 
zionale a quella regionale, più un 
«francobollo» (uguale per tutti) per la 
capacità impegnata sulla rete regiona¬ 
le. La nuova struttura riconoscein mo¬ 
do più corretto - è stato spiegato - 
rispetto alle tariffe basate solo sulla 
distanza, sia la capacità, sia i volumi di 
metano trasportati, cui vengono asse¬ 
gnati rispettivamente pesi del 70% e 
del 30%. La piattaforma varatada Ran¬ 
ci vale per quattro anni. Le tariffe sa¬ 
ranno aggiornate annualmente per te¬ 
nere conto dell'inflazione e all'incre¬ 
mento della produttività. Eventuali 
maggiori guadagni di produttività ri¬ 
spetto a quella stimati dall'Authority 
verranno spartiti a metà fra imprese e 
consumatori a partire dalla fine del 
periodo di quattro anni, «Da questo 
provvedimento - ha concluso Ranci - 
ci aspettiamo l'avvio del mercato libe¬ 
ralizzato. Definite le condizioni di ac¬ 
cesso è possibile infatti per operatori 
privati, distributori locali ealtri sogget¬ 
ti interessati usare la rete e andare a 
cercare il gas presso produttori nazio¬ 
nali ed esteri». 


ISO OND srl 

• Opere speciali di fondazioni 
Consolidamento terreni 
Consolidamento strutture murarie, 
difese marittime e fluviali, 
opere speciali in cemento armato 



Consolidamento rilevati ferroviari 
mediante colonne di terreno consolidato. 
tJet-grouting ) 



Pareheggio interrato a tre livelli 
sul lungomare di Rimini. 
i Diaframmi e tiranti ) 


Consolidamenlo parete rocciosa 
a salvaguardia dell'abitato 
di Linaro (PO) 
(Ancoraggi - tiranti e spritz-beton) 
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Cofferati: il sindacato non fa opposizione. Confronto col futuro governo di centro-destra. Marzano: discussioni con tutti 

Niente sconti su contratti e diritti dei lavoratori 


dall’INVIATA Felicia Masocco 


FIRENZE L'opposizione la facciano i 
partiti in Parlamento, il sindacato ne 
goziaecerca soluzioni senza rinuncia¬ 
re alla propria autonoma progettuali¬ 
tà, anzi partendo da quella. Partendo 
cioè dalle posizioni di merito da far 
pesare ai tavoli. E da difendere: «Fin 
da adesso lo devono sapere», dice Ser¬ 
gio Cofferati ad una attentissima pla¬ 
tea di quadri e delegati della Toscana 
riuniti al Palacongressi fiorentino per 
fare il punto, per misurare «la forza 
della Cgil di fronte alle nuove sfide». 

A ciascuno il proprio mestiere, 
dice il leader «noi non ci candidiamo 
a funzioni che non sono le nostre», 
col governo la Cgil negozierà per co¬ 
gliere obiettivi «che sono nel nostro 
interesse». Allo stesso governo arriva 
da Cofferati il suggerimento di non 
fare come la Thatcher, quanto piutto¬ 


sto comeAznar, il premier conserva¬ 
tore spagnolo che dopo una fase ca¬ 
ratterizzata da una certa "autarchia” 
rispetto ai sindacati, è poi sceso a pat¬ 
ti «costruendo una pace soci al e credi¬ 
bile, con il loro consenso e con prezzi 
pagati da tutti anche dalle imprese». 
Parole affidate al Sole 24 ore di ieri 
seguiteda una scia di reazioni. Quella 
in forma di battuta del segretario del¬ 
la U il Luigi Angeletti cheannunciadi 
aver «già organizzato un viaggio a 
Madrid per incontrare! nostri com¬ 
pagni sindacalisti iberici e per studia¬ 
re la concertazione in salsa spagno¬ 
la», quella di Savino Pezzotta., leader 
della Cisl, che nota «un movimento 
interessante» nelle parole del collega 
della Cgil». 

Diplomatiche, ma fino a un certo 
punto, le posizioni di esponenti della 
Cdl come Antonio M arzano: «Porte 
aperte ai sindacati» sperando di «rag- 
giungereun'intesa. M a in caso contra¬ 


rio la responsabilità di decidere è di 
governo e parlamento», afferma il mi¬ 
nistro in pectoredelleAttivitàprodut¬ 
tive. Renato Brunetta si spinge fino a 
parlare di «apertura» di Cofferati: 
«Quando cita Aznar noi andiamo a 
nozze», dice l’economista del centro- 
destra». 

Un idillio di parolecheattendela 
prova dei fatti. A cominciare dalla 
prima, il Documento di programma¬ 
zione economica e finanziaria 
(Dpef). Aznar o meno, Cofferati ieri 
è stato chiaro: «II governo può decide- 
redi mantenere l'inflazione program¬ 
mata airi,2% come richiesto daCon- 
findustria. I n tal caso sconterà la no¬ 
stra decisa contrarietà. Un tasso del 
generenon ècredibilequando il diffe¬ 
renziale con l'inflazione reale è più 
del doppio». Nessuna disponibilità, 
neanche sull’attuale impianto con¬ 
trattuale: «Non rinunceremo mai - 
ha detto tra gli applausi dei 1200 dele¬ 


gati - al contratto nazionale, né al 
secondo livello di contrattazione». E 
a proposito di contratti, il segretario 
della Cgil ha messo in guardia sugli 
effetti negativi per l'economia dovuti 
al ritardo con cui si sta procedendo al 
rinnovo dei contratti per 6 milioni di 
lavoratori. Scuola, W elfare, sanità, fe¬ 
deralismo: nulla di quanto propagan¬ 
dato dal centrodestra in campagna 
elettorale convince la Cgil che ora 
aspetta i programmi. Pronta a nego¬ 
ziare e a far valere le proprie ragioni: 
«non avremo mai un atteggiamento 
rinunciatario», avverte. 

I contenuti, il metodo, il faresin¬ 
dacato ai tempi del bipolarismoedel- 
la sinistra al minimo storico. Coffera¬ 
ti parla ai suoi, ma un messaggio arri¬ 
va alle forze "di riferimento" e allo 
stesso sindacalismo confederale. Lo si 
potrebbe sintetizzare in uno slogan: 
nésupplenza, né autosuffi cienza. Ov¬ 
vero, a ciascuno il proprio ruolo di 


rappresentanza(achi quella istituzio¬ 
nale, achi quella sociale), senza tutta¬ 
via che il movimento sindacalesi fac¬ 
cia accarezzare dalla presunzione di 
poter far da sé. I negoziati da soli non 
bastano se i contenuti contrattati 
non diventano leggi dello Stato, nor¬ 
me da tutti esigibili. «Senei centrosi¬ 
nistra la sinistra flette è chiaro che si 
creano condizioni non positive per 
tutto il sindacato confederale - affer¬ 
ma Cofferati -. Perché nei program¬ 
mi del centrodestra ci sono idee che 
abbiamo già combattuto». 

Problemi per tutti, tantopiù per 
la Cgil «che ha bisogno di una sini¬ 
straforte, visibilee adeguatamente in 
campo». Il sindacato non vuole né 
può sostituirla nelle battaglie che ne¬ 
cessariamente vanno fatte a Palazzo 
M adama o a M ontecitorio, ma «sti¬ 
molarla» sì, la spronerà «a ritrovare 
un profilo alto, che possa essere utile 
anche per noi». 


1157 morti di Porto Marghera 

L accusa di Cassou: cancro ai polmoni, al fegato, al cervello 
tutti i lavoratori del Petrolchimico sono considerati parti offese 


VENEZIA I veleni del Petrolchimico 
di Porto M arghera hanno ucciso al¬ 
meno 157 volte. I dipendenti colpiti 
da varie forme di cancro sono stati 
260. i casi accertati. Ma probabil¬ 
mente sono di più. 

N ella terza udienza della sua re¬ 
quisitoria nel processo al petrolchi¬ 
mico di M arghera, il Pm di Venezia 
Felice Casson racconta un pezzo di 
storia italiana, quella che ancora 
non è scritta sui libri. Alza il sipario 
sul rischio cancerogeno a basse 
esposizioni di cvm e pvc anche per 
la popolazione, punta I 1 indice con¬ 
tro le omissioni del servizio sanita¬ 
rio pubblico e aziendale, e per la 
prima volta quantifica, fornisce nu¬ 
meri sui decessi e sulle malattie di 
operai risultati a suo avviso «prova¬ 
ti»: 260 dipen¬ 
denti, di cui 157 
deceduti. Oltre 
a quelli che po¬ 
tranno aggiun¬ 
gere le parti civi¬ 
li. 

Quando il 
Pm fa proiettare 
su uno schermo 
gigante il lungo 
elenco dellevitti- 
me, suddivise 
per reparto e 
malattia, nell 1 aula bunker di Me¬ 
stre scende un freddo silenzio che 
gela il sangue. Non ci sono parole 
per spiegare. Sembra una lista di 
caduti in guerra: 62 autoclavisti, 71 
insaccatori, altri 24 che hanno fatto 
l'uno e l'altro, tutti venendo a con¬ 
tatto con quei killer silenziosi che si 
chiamano cloruro di vinile (cvm) e 
poliviniledi cloruro (pvc). 

Sono stati uccisi da varieforme 
di cancro, i più ai polmoni, ma an¬ 
che al fegato, al cervello, alla larin¬ 
ge, al sistema linfo emopoietico, tut¬ 
ti organi bersaglio di tali sostanze, 
come ha ribadito anche oggi Cas¬ 
son passando in rassegna «i raccap- 
priccianti enefasti doni di quel vaso 
di Pandora scoperto all'inizio degli 
anni '70con i primi casi di angiosar- 


coma». 

M a il pm ha precisato che «de¬ 
vono essere ritenute parti offese 
non solo i 260 operai morti o am¬ 
malati», per i quali ha contestato i 
reati di omicidio e lesioni colposi, 
«ma tutti gli operai del Petrolchimi¬ 
co, per i reati di strage e disastro 
colposi legati ancheall'omissionedi 
cauteleranno gli infortuni sul lavo¬ 
ro». 

L'accusa ha inoltre aperto il ca¬ 
pitolo sui rischi anche per le popola¬ 
zioni vicine a stabilimenti chimici, 
come Marghera, dimostrando con 
unaseriedi studi, soprattutto ameri¬ 
cani einglesi, chefin dagli anni Set¬ 
tanta erano stati scoperti casi di an- 
giosarcoma addirittura tra residenti 
nei pressi di impianti di cvm epvco 
tra dipendenti 
amministrativi 
di quest'ultimi. 

A testimo¬ 
nianza, ha ag¬ 
giunto Casson, 
«che il rischio 
sussiste anche a 
basse esposizio¬ 
ni e che quindi 
non esiste una 
dose-soglia di si¬ 
curezza». 

Un rischio 
naturalmente maggiore per gli ope¬ 
rai, e senza che la causa si possa 
attribuire, come hanno tentato di 
sostenereleaziende- ha sottolinea¬ 
to il pm -, all'abuso di alcol o fumo. 

Ma l'aspetto più inquietante di 
quelli che l'accusa ha definito «mi¬ 
sfatti industriali» sono statelecaren- 
zeeleomissioni del servizio sanita¬ 
rio medico aziendale, la cui «'anima 
nerà - ha detto Casson - fu il prof. 
Emilio Bartalini, che dipendeva dai 
vertici societari, in particolare dalla 
direzione del personale». Un servi¬ 
zio, ha sostenuto il pm, «totalmente 
assente fi no al '74 e in seguito insuf¬ 
ficiente per far fronte a 15 mi la ope¬ 
rai, che continuarono a volerne sa¬ 
pere di più su cvm e pvc fino al 
1988-1990, quando il consiglio di 


fabbrica denunciò il generale deca¬ 
dimento delle condizioni di lavo¬ 
ro». 

Casson ha accusato taleservizio 
medico di non essersi attivato nè a 
fronte delle notizie sulla canceroge- 
nicità del cvm nè dopo l'indagine 
medica della Fulc che segnalò gli 
operai inidonei da trasferì re ad altri 
reparti. E anche molti di quelli se¬ 


gnalati in seguito dallo stesso servi¬ 
zio medico, ha accusato Casson, «ri¬ 
masero al loro posto o furono spo¬ 
stati poco prima di morire». 

Il primo operaio del Petrolchi¬ 
mico morto di angiosarcoma nel 
'72, ha rivelato il pm, ricevette addi¬ 
rittura una visita fiscale per le sue 
assenze: «è la prova dell' incapacità 
e incompetenza, anche gestionale, 


di una azienda che pensava solo ad 
avere uomini per produrre, senza 
pensare alla loro salute: una filoso¬ 
fia chepromanava da Eugenio Cefis 
earrivava in tutti gli stabilimenti». 

Casson non ha risparmiato nep¬ 
pure le autorità pubbliche, a partire 
dall'ispettorato del lavoro: «mai fat¬ 
to nulla fino al '94, cioè fino a que¬ 
sta inchiesta». 


Resiste il mercato dell'auto 


Si mantienesu livelli solidi il merca¬ 
to deil'auto in Italia. In maggio le 
immatricolazioni di vetture sono 
ammontate a 234.500 unità, in ca¬ 
lo de/l'1,06% rispetto allo stesso me¬ 
se del 2000 quando venne toccato il 
numero record di 237.005 unità, 
ma in aumento rispetto ad aprile 
2001 (218.100 auto nuove). In 
maggio, dunque, le immatricolazio¬ 
ni sono state solo di poco inferiori 
ai massimi dell'anno passato, un 
dato che, secon l’Anfia (l'Associ a- 
zionedei produttori) fa ben sperare 
per il risultato della fine del 2001. 

L'andamento del mercato dell'auto 
nei primi cinque mesi conferma 
«una buona tenuta« e consente di 
confermacela previsionedi chiude 
re il 2001 con 2,4 milioni di conse 
gne, una cifra che pone l’Italia del¬ 
l’auto al secondo posto in Europa e 
al quarto nel mondo. 

Oltre alla buona disponibilità al¬ 
l'acquisto di auto, il mercato po¬ 
trebbe essere sostenuto nei prossimi 
mesi dalla necessità di rinnovare il 
parco auto e di sostituire le vetture 
più obsolete. Dal primo gennaio 
2002, a questo proposito, va ricor¬ 
dato chescatterà il divieto di vendi¬ 
ta della benzina super con piombo. 
In maggio la quota della Fiat sul 
mercato europeo è salita al 10,1% 
dal 9,9% dello stesso mese dell’an¬ 
no precedente. 





Nel 1972 il primo 
operaio morto 
di angiosarcoma 
ricevette le visite 
fiscali per 
le sue assenze 



Gli stabilimenti del petrolchimico di Porto Marghera 


Quei giovani operai senza sindacato 


Francesco Peloso 


ROMA II Sud èfra le priorità deH' 
agenda politicaesocialedel pa¬ 
ese. E a rilanciare la questione 
meridionalecon un forte riferi¬ 
mento all'occupazionegiovani- 
lecontribuiscelaGioc-Gioven¬ 
tù operaia cristiana - promotri- 
ceinsiemeallaCei (laConferen- 
ze epi scopai e i tal i an a), al I a C ari - 
tas, e in collaborazione con 
Cgil Cisl eUil.dellasecondaFe¬ 
sta nazionale dei giovani lavo¬ 
ratori alla fiera del Levante di 
Bari. «Ci sto dentro» è il titolo 
del l'i niziativa chesi svolgerà sa¬ 
bato edomenica prossimi. Mo¬ 
mento centraledella manifesta¬ 
zione il confronto su giovani e 
lavoro fra i tre segretari confede 
rali Cofferati, Pezzotta e Ange 
letti, il vescovo di Locri Bergan- 
tini e rappresentanti degli indu¬ 
striali e del Terzo settore. 
Secondo mons. Vincenzo Api- 
cella, vescovo ausiliare di Ro¬ 
ma, l’obiettivoèquellodi ripor¬ 
rei grandi temi del lavoro all'at- 
tenzionedellaChiesaedella so¬ 
cietà nel suo insieme. «Il lavoro 
haassunto un'importanza estre 
ma per la costruzione della so¬ 
cietà civile- ha detto il presule 
durante la presentazione dell' 


iniziativa-èil punto di parten¬ 
za per cominciare a costruire 
rapporti nuovi all'interno della 
società».. A fare da sfondo alla 
due giorni barese è un'inchie¬ 
sta realizzata dalla Gioc su un 
campione di 1500 giovani fra i 
15 e i 29 anni . Importante il 
dato di partenza: al questiona¬ 
rio potevano rispondere solo 
giovani lavoratori o disoccupa¬ 
ti con almeno un'esperienza di 
lavoro al le spai le. 

Dai dati emerge una realtà con 
alcuni tratti sorprendenti: il 
42% dei giovani non esita a de¬ 
finirsi operaio, specializzato e 
non; circa il 40% non ha mai 
navigato in Internet, il 61%del 
campione non ha mai fatto un 
viaggio all'estero, e ben l'80% 
afferma eh e l'art. 1 del I a Costi tu- 
zione (l'Italia è una Repubblica 
fondata sul lavoro) sia tuttora 
valido. Ancora: il 67,9% non 
sta seguendo alcun percorso 
formativo, il 15,9% ha comin¬ 
ciato a lavorare prima dei 14an- 
ni. La vitasindacaleeassociati- 
va è quasi del tutto assente: 

I'85,5% non è iscritto al sinda¬ 
cato, il 74,1% si interessa poco 
onulladi politica, il 63,4%non 
ha partecipato-negli ultimi tre 
mesi -adalcunaattivitàdi grup¬ 
po o associativa. 


Oggi si riuniscono gli esecutivi unitari di Fiom, Firn, Uilm per valutare le proposte presentate da Federmeccanica. Trattativa o nuovi scioperi? 

I metalmeccanici verso il disgelo contrattuale 


Da FALLIMENTO 

INTERCOM Srl (n° 16916 Trib. FI) 

VENDIAMO DAL 1 GIUGNO 


Giovanni Laccabò 


MILANO Forse la vertenza metalmecca¬ 
nica si schioda, ed oggi la riunione 
degli esecutivi unitari di 
Fim-Fiom-Uilm deciderà se ci sarà 
una ripresa del negoziato, oppure se 
l’estate sarà "calda” non solo per ra¬ 
gioni climatiche. Dopo l'imponente 
sciopero dd 18 maggio, e soprattutto 
dopo il successivo martdlamento de¬ 
gli scioperi degli straordinari, costosi 
per i lavoratori, che hanno messo a 
dura prova la tenuta di molte impre¬ 
se, ieri Federmeccanica ha avanzato 
una nuova proposta, esposta dal suo 
di rettore Roberto Biglieri ai leader sin¬ 
dacali nd corso di un incontro infor- 
maledi un paio d'orea mezzogiorno, 


ma la discussioneèrimasta top secret. 
Né i sindacalisti né Biglieri si sono 
sbottonati sulle "quantità" salariali 
ddla nuova proposta esullasua porta¬ 
ta politica, specialmente in rapporto 
alla quota di salario riferita all'anda¬ 
mento dd settore. A chiedere il silen¬ 
zi o, e a ri spettarne rigi damente la con¬ 
segna, sono stati gli stessi sindacati e, 
se il segreto ieri è stato meno violato 
di qudlo militare, la ragione esiste ed 
èseria, esottolinea la particolareddi- 
catezza ddla fase, come spiega il lea¬ 
der Firn Giorgio Caprioli: «Le cose 
certe chesi possono diresono tre: che 
l'incontro c'è stato, che ora c'è la ne¬ 
cessità di valutare la proposta e, terzo, 
che la riservatezza è doverosa per ri¬ 
spetto al ruolo degli organismi che 
abbiamo convocato per darelevaluta- 


zioni edecidere». Deci dere se segnare 
il passo ed eventualmenterilanciarela 
lotta, oppuresedare il via all'affondo. 
Con l'incontro di ieri qualcosa si è 
mosso. Caprioli: «Se la proposta fosse 
rimasta ferma al palo delle 85 mila 
lire o dintorni non avremmo certo 
convocato le segreterie, ma avremmo 
di nuovo sbattuto la porta in faccia 
agli imprenditori». Non èin discussio¬ 
ne l'unità, nemmeno l'ombra di scre¬ 
zi. Lo stesso leader Cisl Savino Pezzot¬ 
ta lo esclude: «Stiamo cercando di rag¬ 
giungere un’intesa unitariamente. 
L'unica intesa separata è qudla che ha 
fatto la Cgil con la Banca d'Italia». 

Caprioli non rompe il riserbo, 
ma nega che il summit con Biglieri 
abbia avviato un "disgelo", come vor¬ 
rebbe il partito degli ottimisti, e per¬ 


tanto per ora se ne deduce solo che 
Papertura" degli industriali non ri¬ 
sponde alleattese più qualificanti del¬ 
la piattaforma. Alla stessa conclusio¬ 
ne conduce la fraseologia contorta 
che il direttore di Federmeccanica ha 
sempre utilizzato per preannunciare 
la ricerca di un aumento salariale che 
non incidesse sui contenuti politici 
della piattaforma, quali il riconosci¬ 
mento della inflazione cosiddetta im¬ 
portata e della enorme crescita della 
produttività del settore negli ultimi 
anni, i cui ingenti profitti tutti si chie¬ 
dono dove siano andati afinire. Biglie- 
ri ieri avrebbe messo in tavola un ri¬ 
tocco sopra le 100 mila lire, distante 
dallel35 mila della piattaforma^ peg¬ 
gio, con una giustificazione tecnica 
che confligge con la parte politica, 


mentre solo un consistente balzo ai¬ 
ri nsù esolo dando cittadinanza a tut¬ 
te le voci contrattuali si potrebbe giu¬ 
stificare qualche ottimismo. Tanto 
più che in tutt'ltalia sale la pressione 
degli imprenditori che scavalcando 
Federmeccanica sollecitano accordi 
con le rispettive rsu sborsando in anti¬ 
cipo l'importo intero (o quasi) della 
richiesta. Un fenomeno chesi lascia 
allespalle, bocciandola sul campo, an¬ 
che la eccessiva cautela rituale di Gui¬ 
dalberto Guidi, consigliere delegato 
di Confindustria, secondo cui «il con¬ 
tratto si firmerà solo quando ci sarà 
una compatibilità con la competizio¬ 
ne internazionale». M a le aziende so¬ 
no già pronte a pagare le 135 mila 
subito proprio perché altrimenti ri¬ 
schiano di perdere il mercato che tira. 
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l’Unità 


1 CAMBI 

1 EURO 


1936,27 lire 

1 FRANCO FRANCESE 

295,18 lire 

1 MARCO 


989,18 lire 

1 PESETA 


11,63 lire 

1 FRANCO BELGA 

47,99 lire 

1 FIORINO OLANDESE 

878,64 lire 

1 DRACMA 


5,68 lire 

1 SCB.UNO AUSTRIACO 

140,71 lire 

1 euro 

0,846 dollari 

-0,005 

1 euro 

101,440 yen 

-0,460 

1 euro 

0,599 sterline 

-0,001 

1 euro 

1,514 fra. svi. 

-0,008 

dollaro 

2.287,383 lire 

+12,897 

yen 

19,087 lire 

+0,086 

sterlina 

3.228,192 lire 

+3,226 

franco svi. 

1.278,741 lire 

+6,386 

zloty poi. 

574,049 lire 

+1,697 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,52 

3,91 

Bota 6 mesi 

98,12 

3,70 


Bota 12 mesi 


96,12 


3,72 


Borsa 


Sprint finale della Borsa 
che, grazieanche all'Inaspet¬ 
tato buon andamento delle 
Borse Usa, ha chiuso in rial¬ 
zo. Il Mibtel sale dello 
0,81% dopo un'intera gior¬ 
nata sul filo della parità e 
gli scambi sono ammontati 
a circa 4 mila miliardi di li- 
redi controvalore. Grazie al- 
lenotiziesulletariffedel tra¬ 
sporto gas, le Eni guadagna¬ 
no lo 0,61%, senza riusci rea 
eguagliare il record infra- 
day segnato ieri a 7,86 euro 
ma fermandosi a 7,78. A fi¬ 
ne seduta sono emersi an¬ 
che Generali e il settore me¬ 
dia (esclusa la Seat). Monte- 
dison, trascurata per l'inte¬ 
ra seduta, beneficia nel fina¬ 
le delle notizie provenienti 
da Parigi su una disponibili¬ 
tà all'accordo da parte di 
Edf e sale dello 0,82%. Al 
Nuovo mercato (+0,55%) in 
evidenza BB Biotech 
(+6,92%); deboli e.Biscom 
(-0,42%) eTiscali (-0,16%). 


economia e lavoro 

L’Istituto guidato da Profumo disposto a rilevare le quote Consortium delle fondazioni 

Unicredito sale in Mediobanca 


mercoledì 6 giugno 2001 


MILAN0 U nicredito Italiano èdisponi- 
bi le a rilevare le quote delle Fondazio¬ 
ni Cariverona,CariTorinoeCassamar- 
ca in Consortium, pari al 15,25% del 
capitale. Obiettivo dell'operazione di 
Unicredito è anche quello «di mante¬ 
nere inalterati i rapporti tra gli azioni¬ 
sti partecipanti al sindacato di M edio- 
banca». Consortium, infatti, èlafi nan- 
ziaria-veicolo per l'acquisizione del 
pacchetto dellequoteGenerali (ex-La- 
zard) e diventerà poi azionista del pat¬ 
to della società di Piazzetta Cuccia. 

«Sommando tale quota allo 0,8% 
sottoscritto nello scorso aprile- si leg¬ 
ge in una nota diramata dall'istituto 
bancario - Unicredito Italiano salireb¬ 
be al 16,05% di Consortium». L'opera¬ 
zione sarà comunque subordinata all' 
approvazione della Banca d'Italia in 
quanto si tratta di una partecipazione 
superiore al 10% in una società non 
bancaria. 

«U nicredito - continua la nota -, è 
disponibile a rilevare le quote delle 
Fondazioni azionistein considerazio¬ 


ne delle problematiche istituzionali 
emerse nelle ultime settimane circa il 
ruolo delleFondazioni edelleloro par¬ 
tecipate bancarie e tenuto conto dell' 
orientamento al riguardo manifestato 
dall'organo di vigilanza». 

L'ultimo riferimento è relativo al¬ 
l’atto di indirizzo emanato dal mini¬ 
stro, Vincenzo Visco, sulle incompati¬ 
bilità per i vertici degli enti bancari. 
Questo pronunciamento è stato inter¬ 
pretato da molti commentatori come 
una risposta del Tesoro all'attivismo 
finanziario mostrato proprio dalle 
Fondazioni azioniste di Unicredito 
nella vicenda Consortium, con uno 
sfondo relativo al ruolo di Paolo Biasi, 
presi dentedella FondazioneCarivero- 
na, che potrebbe diventare prossimo 
vice presidente di Mediobanca. 

Sotto l'aspetto finanziario, l'acqui¬ 
sto delle quote di Consortium oggi 
detenute dalle Fondazioni di Verona, 
Torino e Treviso (complessivamente, 
il 15,25% della società), comporterà 
per Unicredito un esborso di ci rea 215 


miliardi di lire. E si tratta di soldi che 
la banca presieduta da Francesco Cesa¬ 
rmi avrebbe probabilmente preferito 
impiegare altrove: l'amministratore 
delegato di Unicredito, Alessandro 
Profumo, all'epoca dell'ingresso delle 
Fondazioni in Consortium, se ne di¬ 
chiarò soddisfatto, perchè il suo istitu¬ 
to non aveva intenzione di mettere 
altri soldi in Mediobanca. 

I nvestire in M ediobanca, secondo 
il ragionamento di Profumo, era cosa 
più adatta a soggetti che operano con 
un'ottica di lungo periodo, come le 
Fondazioni. Un concetto del resto ri¬ 
badito anche nel comunicato di ieri, 
laddovesi dà atto alleFondazioni «del¬ 
la positiva collaborazione dimostrata 
per favorirela migliore allocazionedel 
capitaleda parte di Unicredito Italia¬ 
no». Quanto ai tempi per il passaggio 
di testimone in Consortium, ora la 
parola passa alle Fondazioni, che devo¬ 
no vendere, e alla Banca d'Italia, che, 
comedetto, deve autorizzare l'U nicre¬ 
dito a comprare le quote. 


Cecchi Gori non sottoscrive 
A Seat Pg il 100% di Tmc 


MILANO Cecchi Gori non risulta 
avere sottoscritto l'aumento di 
capitale sociale deciso per ripia¬ 
nare le perdite di Tmc e 
Tmc2/M tv. Lo comunica la Seat 
Pagine Gialle: «Sino ad ora - af¬ 
ferma in una nota - non abbia¬ 
mo ricevuto alcun versamento o 
accredito e ieri èscaduto il termi¬ 
ne stabilito dall' assemblea stra¬ 
ordinaria del 27 aprile scorso». 

Qualora risultasse conferma¬ 
ta la mancata sottoscrizione deir 
aumento di capitale (bisogna an¬ 
cora attenderei tempi tecnici ne¬ 
cessari per eventuali ordini di bo¬ 
nifico impartiti ieri), Seat Pg di¬ 
venterebbe proprietaria del 
100% di Cecchi Gori Communi¬ 
cations (Cgc), titolare di Tmc e 
T mc2/M tv. 

Dopo la decisioneassemblea- 
redel 27 aprilescorso, Seat Pagi¬ 
ne Gialle aveva sottoscritto l'au¬ 
mento di capitale ( per 41 miliar¬ 
di di lire) relativo al 25% della 


Cecchi Gori Communications, 
di cui era entrata subito in pos¬ 
sesso, e anticipato anche la quo- 
tadi pertinenza della Media Hol¬ 
ding (gruppo Vittorio Cecchi 
Gori) per il restante75%, versan¬ 
do altri 125 miliardi di lire. 

In base agli accordi sottoscrit¬ 
ti nell'agosto del 2000 (poi conte¬ 
stati dall 1 imprenditore fiorenti¬ 
no), per il 75% di Telemontecar- 
lo la Seat avrebbe dovuto dare 
alla M edia H oldingcirca 110 mi¬ 
lioni di proprie azioni (1% del 
capitale sociale, valore 250 mi¬ 
liardi). M a la mancata sottoscri¬ 
zione dell'aumento di capitale, 
se confermata, fa decadere quell 1 
intesa e quindi lo scambio azio¬ 
nario. 

Le perdite delle due emitten¬ 
ti televisive ammontavano al 31 
dicembre del 2000 a circa 400 
miliardi di lire, a fronte di un 
capitale sociale di 9 miliardi e 
800 milioni. 


AZIONI 


□ 


m 


H 


m 


s 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

12595 

6,50 

6,49 

0,15 

6,92 

181 

5,81 

6,82 


338,26 

ACEA 

19372 

10,01 

10,02 

0,43 

-18,20 

101 

9,65 

12,54 

0,2665 

2130,71 

ACEGAS 

15848 

8,19 

8,17 

0,12 


20 

8,17 

10,49 


291,20 

ACQ MARCIA 

611 

0,32 

0,32 

0,82 

26,70 

150 

0,24 

0,40 

0,0207 

121,99 

ACQ NICOLAY 

4376 

2,26 

2,35 


-5,83 

0 

2,25 

2,56 

0,0775 

30,33 

ACQ POTABILI 

11734 

6,06 

6,06 


2,19 

0 

5,65 

6,49 

0,0568 

69,16 

ACSM 

5948 

3,07 

3,03 

0,53 

-20,21 

23 

2,91 

3,96 

0,0516 

114,28 

ADF 

32328 

16,70 

16,63 

-2,03 

0,68 

1 

12,47 

18,68 

0,2402 

150,84 

AEDES 

6661 

3,44 

3,46 

0,44 

-19,21 

36 

3,13 

4,26 

0,0723 

126,42 

AEDESRNC 

6119 

3,16 

3,16 

-0,13 

-25,42 

0 

3,10 

4,30 

0,0775 

13,27 

AEM 

5228 

2,70 

2,69 

-1,07 

-13,18 

2137 

2,41 

3,13 

0,0594 

4860,13 

AEMTO 

5247 

2,71 

2,72 

0,29 

-15,89 

37 

2,43 

3,22 

0,0310 

938,49 

ALITALIA 

2968 

1,53 

1,52 

-2,25 

-19,61 

919 

1,53 

2,08 

0,0413 

2373,76 

ALLEANZA 

24267 

12,53 

12,61 

1,57 

-24,74 

2133 

11,92 

17,55 

0,1472 

8957,76 

ALLEANZA R 

15186 

7,84 

7,88 

0,64 

-21,87 

473 

7,24 

10,63 

0,1720 

1032,20 

AMGA 

3023 

1,56 

1,58 

3,87 

-14,37 

400 

1,34 

1,82 

0,0145 

508,90 

ANSALDO TRAS 

1658 

0,86 

0,87 

2,19 

-5,20 

75 

0,76 

0,95 

0,0785 

85,10 

ARQUATI 

3311 

1,71 

1,66 

1,97 

-2,62 

3 

1,51 

1,85 

0,0130 

40,38 

AUTOTO MI 

25168 

13,00 

12,99 

-0,38 

-18,47 

41 

12,53 

15,94 

0,2841 

1143,82 

AUTOGRILL 

25113 

12,97 

12,93 

0,06 

0,66 

130 

10,53 

13,77 

0,0413 

3299,57 

AUTOSTRADE 

13922 

7,19 

7,20 

-0,26 

3,07 

2086 

6,68 

7,53 

0,1756 

8506,88 

BAGRMANTOV 

19793 

10,22 

10,26 

-0,57 

10,84 

42 

8,92 

11,03 

0,3615 

1372,83 

B BILBAO 

30409 

15,71 

15,70 

-0,03 

-1,84 

2 

14,28 

16,80 

0,1110 

50190,86 

BCARIGE 

18290 

9,45 

9,48 

0,05 

2,38 

19 

8,96 

9,51 

0,3744 

1861,03 

B CHIAVARI 

11571 

5,98 

5,95 

-0,83 

-0,20 

16 

4,81 

6,98 

0,1756 

418,32 

B DESIO-BR 

7251 

3,75 

3,73 

-0,77 

-5,81 

19 

3,53 

4,54 

0,0671 

438,17 

B DESIO-BR R 

4072 

2,10 

2,10 


6,16 

1 

1,98 

2,72 

0,0806 

27,76 

B FIDEURAM 

23218 

11,99 

12,08 

1,78 

-15,83 

1264 

10,13 

15,68 

0,1400 

10902,88 

B LEGNANO 

30012 

15,50 

15,50 

0,06 

1,50 

8 

15,27 

15,71 

0,2066 

775,77 

B LOMBARDA 

19628 

10,14 

10,12 

-0,09 

-7,41 

55 

9,97 

11,60 

0,3357 

2904,77 

B NAPOLI RNC 

2287 

1,18 

1,18 

-0,76 

-2,72 

68 

1,18 

1,37 

0,0413 

151,26 

B PROFILO 

8281 

4,28 

4,26 

-0,75 

-27,22 

53 

3,11 

5,88 

0,0955 

518,69 

BROMA 

8456 

4,37 

4,36 

-0,96 

-6,93 

1892 

4,34 

5,26 

0,0129 

5964,46 

B SANTANDER 

21218 

10,96 

10,94 

-0,17 

0,07 

1 

10,05 

12,00 

0,0751 

49985,32 

BSARDEG RNC 

24101 

12,45 

12,50 

1,86 

-17,37 

1 

12,32 

16,25 

0,2970 

82,15 

B TOSCANA 

8258 

4,26 

4,24 

-0,84 

11,27 

34 

3,83 

4,57 

0,1033 

1354,77 

BASICNET 

3236 

1,67 

1,73 

4,22 

-15,26 

49 

1,38 

1,97 

0,0930 

49,09 

BASSETTI 

9929 

5,13 

5,14 

0,39 

-13,47 

7 

5,07 

5,93 

0,2300 

133,33 

BASTOGI 

415 

0,21 

0,21 

-0,37 

-9,49 

360 

0,20 

0,26 


144,99 

BAYER 

91024 

47,01 

46,90 

0,11 

-17,12 

0 

45,54 

56,72 

1,4000 


BAYERISCHE 

23915 

12,35 

12,50 

1,57 

-0,52 

17 

11,34 

13,76 

0,0775 

926,33 

BEGHELLI 

2806 

1,45 

1,46 

0,76 

-23,13 

29 

1,33 

1,89 

0,0258 

289,80 

BENETTON 

34925 

18,04 

18,10 

-0,22 

-19,40 

134 

16,01 

22,38 

0,0465 

3274,78 

BENI STABILI 

1030 

0,53 

0,54 

2,08 

3,24 

3960 

0,51 

0,59 

0,0150 

889,75 

BIM 

15095 

7,80 

7,81 

-0,23 

-22,95 

27 

7,05 

10,12 

0,3099 

970,82 

BIM 04 W 

2165 

1,12 

1,12 


-45,30 

0 

1,01 

2,04 



BIPOP-CARIRE 

8227 

4,25 

4,30 

0,49 

-38,82 

11537 

4,25 

7,70 

0,0671 

8215,17 

BNL 

7503 

3,88 

3,87 

-0,77 

18,65 

15064 

3,19 

3,90 

0,0801 

8181,09 

BNLRNC 

6055 

3,13 

3,15 

0,93 

8,39 

35 

2,76 

3,34 

0,1007 

72,54 

BOERO 

18143 

9,37 

9,37 


0,75 

0 

8,37 

9,65 

0,2582 

40,67 

BON FERRAR 

19665 

10,16 

10,15 

-0,49 

-7,33 

2 

9,85 

11,72 

0,2066 

50,78 

BONAPARTE 

659 

0,34 

0,34 

-0,59 

-1,19 

140 

0,30 

0,36 

0,0026 

123,94 

BONAPARTE R 

616 

0,32 

0,32 

1,20 

2,02 

15 

0,30 

0,33 

0,0129 

8,16 

BREMBO 

19465 

10,05 

10,01 

-0,17 

8,28 

2 

9,10 

10,57 

0,1033 

559,98 

BRIOSCHI 

535 

0,28 

0,28 

-1,56 

-19,28 

290 

0,25 

0,35 

0,0026 

133,18 

BRIOSCHI W 

112 

0,06 

0,06 

-0,85 

-18,48 

240 

0,06 

0,07 



BULGARI 

27056 

13,97 

14,00 

1,82 

7,66 

1031 

10,58 

13,97 

0,0860 

4089,53 

BURANI F.G. 

14998 

7,75 

7,77 

0,78 

12,16 

45 

6,45 

8,01 

0,0362 

216,89 

BUZZI UNIC 

22583 

11,66 

11,70 

0,31 

27,23 

338 

9,03 

11,66 

0,2000 

1483,63 

BUZZI UNIC R 

13689 

7,07 

7,15 

-0,65 

25,37 

6 

5,64 

7,59 

0,2240 

87,83 

C LATTE TO 

8655 

4,47 

4,49 

0,90 

-18,86 

2 

4,00 

5,51 

0,0300 

44,70 

CALP 

5228 

2,70 

2,70 

-0,37 

-1,96 

2 

2,64 

2,88 

0,1549 

75,43 

CALTAG EDIT 

22070 

11,40 

11,56 

-0,17 

2,13 

40 

10,84 

13,77 

0,2500 

1424,75 

CALTAGIRON R 

5518 

2,85 

2,90 


9,62 

0 

2,46 

2,94 

0,0336 

4,99 

CALTAGIRONE 

5296 

2,73 

2,72 

-0,48 

5,60 

45 

2,34 

2,90 

0,0232 

569,56 

CAMFIN 

9681 

5,00 

4,96 

-1,21 

3,11 

16 

4,62 

5,63 

0,1291 

382,67 

CARRARO 

5245 

2,71 

2,71 

0,11 

-9,31 

37 

2,57 

3,10 

0,1549 

113,78 

CATTOLICA AS 

52608 

27,17 

27,10 

-2,17 

-19,06 

31 

27,17 

34,90 

0,6972 

1170,57 

CEMBRE 

5156 

2,66 

2,67 

-0,37 

13,42 

3 

2,14 

2,76 

0,0878 

45,27 

CEMENTIR 

3754 

1,94 

1,94 

2,22 

25,26 

1756 

1,54 

1,94 

0,0258 

593,33 

CENTENAR ZIN 

3307 

1,71 

1,71 


-7,17 

0 

1,71 

1,91 

0,0362 

24,34 

CIR 

3479 

1,80 

1,81 

1,75 

-34,06 

1628 

1,71 

2,86 

0,0413 

1384,36 

CIRIO FIN 

1117 

0,58 

0,57 

-2,21 

-29,74 

185 

0,57 

0,83 

0,0129 

213,67 

CLASS EDIT 

17204 

8,88 

8,99 

3,49 

-22,64 

205 

8,76 

12,45 

0,0439 

811,41 

CMI 

3439 

1,78 

1,77 

1,14 

19,19 

9 

1,39 

2,05 

0,0207 

90,58 

COFIDE 

1770 

0,91 

0,92 

0,49 

-41,06 

480 

0,86 

1,55 

0,0155 

517,68 

COFIDE R 

1577 

0,81 

0,81 

1,09 

-29,04 

159 

0,81 

1,21 

0,0780 

124,54 

CR ARTIGIANO 

6289 

3,25 

3,26 

0,12 

5,76 

27 

2,99 

3,44 

0,1162 

335,23 

CR BERGAM 

34905 

18,03 

17,95 

-0,39 

-0,15 

1 

17,86 

19,31 

0,6197 

1112,75 

CR FIRENZE 

2318 

1,20 

1,20 


-3,23 

99 

1,12 

1,24 

0,0516 

1275,24 

CR VALTEL 

17326 

8,95 

8,96 

-0,08 

-1,25 

68 

8,76 

9,52 

0,3615 

474,41 

CREDEM 

13478 

6,96 

7,01 

-0,50 

-20,02 

258 

6,40 

9,48 

0,0930 

1897,13 

CREMONINI 

3404 

1,76 

1,77 

0,97 

-16,92 

158 

1,34 

2,17 

0,0230 

249,32 

CRESPI 

2507 

1,29 

1,29 

-0,77 

0,94 

30 

1,25 

1,39 

0,0671 

77,70 

CSP 

6502 

3,36 

3,36 

-0,77 

-21,93 

5 

3,00 

4,33 

0,0516 

82,27 

CUCIRINI 

2324 

1,20 

1,19 

2,15 

-16,67 

2 

1,13 

1,50 

0,0516 

14,40 

DALMINE 

665 

0,34 

0,35 

0,75 

4,60 

1145 

0,30 

0,37 

0,0023 

397,20 

DANIELI 

8547 

4,41 

4,39 

1,39 

-3,03 

21 

4,07 

4,67 

0,0723 

180,44 

DANIELI RNC 

4481 

2,31 

2,31 

1,36 

-5,97 

56 

2,15 

2,56 

0,0930 

93,54 

DANIELI W03 

590 

0,30 

0,31 

-3,78 

-17,24 

39 

0,28 

0,39 



DE FERRARI 

11230 

5,80 

5,80 

-1,69 

-4,40 

1 

5,53 

6,59 

0,1085 

129,79 

DE FERRARI R 

6335 

3,27 

3,31 

-0,30 

-6,22 

16 

3,19 

3,60 

0,1136 

49,29 

DUCATI 

3578 

1,85 

1,85 

0,05 

-0,27 

287 

1,68 

2,22 


292,91 

EDISON 

20801 

10,74 

10,73 

0,44 

-7,04 

1049 

9,28 

11,73 

0,1400 

6812,48 

EMAK 

4337 

2,24 

2,23 

-0,67 

9,38 

7 

1,99 

2,33 

0,1033 

61,94 

ENEL 

7100 

3,67 

3,67 

-0,22 

-10,08 

22824 

3,41 

4,09 

0,1198 

44466,59 

ENI 

15080 

7,79 

7,78 

0,61 

13,74 

28717 

6,68 

7,79 

0,1808 

62321,40 

ERG 

8456 

4,37 

4,37 

-0,07 

21,78 

371 

3,43 

4,37 

0,1549 

701,60 

ERICSSON 

62270 

32,16 

31,90 

-0,87 

-35,83 

12 

32,16 

51,29 

0,2272 

827,80 

ESAOTE 

6399 

3,31 

3,32 

1,78 

-7,19 

25 

2,88 

3,82 

0,0420 

152,97 

ESPRESSO 

9703 

5,01 

5,07 

4,30 

-43,60 

1917 

4,89 

10,08 

0,0930 

2157,86 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

Q 

FALCK 

20244 

10,46 

10,41 

-0,86 

-6,01 

0 

10,44 

13,80 

0,1291 

1207,59 


FALCKR 

22306 

11,52 

11,79 


7,31 

0 

10,73 

11,52 

0,1549 

0,96 


FERRETTI 

7528 

3,89 

3,92 

1,45 

-11,56 

206 

3,50 

4,40 


602,64 


FIAT 

51911 

26,81 

26,82 

0,07 

2,33 

985 

22,39 

27,55 

0,6200 

9849,99 


FIAT PRIV 

32665 

16,87 

16,89 

1,14 

-3,47 

207 

14,99 

18,34 

0,6200 

1742,54 


FIAT RNC 

31145 

16,09 

16,01 

-0,07 

6,08 

43 

13,98 

16,38 

0,7750 

1285,40 


FIL POLLONE 

2808 

1,45 

1,47 

-0,07 

-20,24 

2 

1,45 

1,85 

0,0930 

15,44 


FIN PART 

2628 

1,36 

1,36 

0,15 

-27,39 

402 

1,35 

1,87 

0,0168 

315,06 


FIN PART W 

357 

0,18 

0,18 

-0,54 

-53,24 

484 

0,18 

0,41 




FINARTE ASTE 

4597 

2,37 

2,31 

-1,24 

-18,67 

102 

2,21 

3,06 

0,0362 

59,35 


FINCASA 

869 

0,45 

0,45 

2,29 

-14,37 

525 

0,42 

0,54 

0,0258 

76,25 


FINMECCANICA 

2207 

1,14 

1,16 

3,12 

-4,52 

25939 

1,02 

1,30 

0,0723 

9570,29 


FOND ASSIC 

11804 

6,10 

6,11 

-0,21 

2,73 

267 

5,06 

6,57 

0,1033 

2346,17 

0 

FOND ASSIC R 

9602 

4,96 

5,00 


4,91 

25 

4,36 

5,04 

0,1239 

66,69 

GABETTI 

7288 

3,76 

3,78 

0,19 

11,76 

28 

3,11 

4,89 

0,0723 

120,45 


GARBOLI 

1851 

0,96 

0,96 


-12,29 

0 

0,96 

1,12 

0,1033 

25,81 


GEFRAN 

9037 

4,67 

4,68 

0,67 

1,61 

4 

4,42 

5,58 

0,0775 

84,01 


GEMINA 

2391 

1,24 

1,25 

1,63 

-8,79 

287 

1,01 

1,38 

0,0103 

450,13 


GEMINA RNC 

3040 

1,57 

1,61 

0,94 

-18,61 

19 

1,36 

2,13 

0,0500 

5,91 


GENERALI 

66124 

34,15 

34,55 

2,89 

-18,50 

5046 

33,20 

42,11 

0,2582 42789,88 


GEWISS 

9941 

5,13 

5,18 

3,03 

-21,09 

194 

4,70 

6,75 

0,0500 

616,08 


GILDEMEISTER 

7914 

4,09 

4,06 


1,92 

1 

3,88 

4,15 

0,1000 

118,56 


GIM 

2200 

1,14 

1,14 

0,26 

-4,62 

47 

1,02 

1,24 

0,0310 

168,87 


GIM RNC 

2870 

1,48 

1,48 


5,48 

9 

1,39 

1,50 

0,0723 

20,25 


GIUGIARO 

12514 

6,46 

6,44 

-0,66 

-14,65 

62 

6,46 

7,57 

0,2686 

323,15 


GRANDI NAVI 

4695 

2,42 

2,43 

0,08 

-7,30 

6 

2,19 

2,71 

0,0671 

157,63 


GRANDI VIAGG 

1677 

0,87 

0,87 

-0,12 

-0,10 

5 

0,78 

1,07 

0,0129 

38,97 

m 

GRUPPO COIN 

26999 

13,94 

13,91 

0,26 

0,18 

58 

12,74 

15,32 


911,39 

HDP 

9079 

4,69 

4,73 

2,98 

-6,36 

2637 

3,38 

5,02 

0,0400 

3428,64 


HDPRNC 

5675 

2,93 

3,03 

4,55 

-27,21 

54 

2,50 

4,03 

0,0600 

86,02 

n 

IDRA PRESSE 

3869 

2,00 

2,04 

0,25 

-4,86 

8 

1,89 

2,19 

0,0516 

29,97 


IFI PRIV 

69764 

36,03 

36,05 

-0,28 

-6,34 

13 

30,23 

39,10 

1,1400 

1112,43 


IFIL 

14621 

7,55 

7,53 

-0,91 

-14,49 

254 

6,58 

8,87 

0,1700 

1945,55 


IFILRNC 

10328 

5,33 

5,39 

2,16 

3,21 

837 

4,19 

5,37 

0,1907 

981,90 


IM LOMB W03 

70 

0,04 

0,04 

1,97 

-33,94 

4023 

0,03 

0,05 




IM LOMBARDA 

382 

0,20 

0,20 

2,96 

-22,51 

580 

0,16 

0,25 


118,28 


IM METANOP 

3985 

2,06 

2,08 

1,71 

6,63 

17 

1,86 

2,06 

0,0480 

863,80 


IMA 

17184 

8,88 

8,92 

-0,06 

12,43 

16 

7,71 

8,88 

0,2324 

320,39 


IMMSI 

1408 

0,73 

0,73 

-0,25 

-25,58 

97 

0,68 

0,98 


160,03 


IMPREGIL RNC 

1376 

0,71 

0,71 

-0,28 

4,16 

22 

0,63 

0,73 

0,0398 

11,48 


IMPREGIL W01 

163 

0,08 

0,08 

-0,84 

-24,46 

292 

0,05 

0,12 




IMPREGILO 

1368 

0,71 

0,71 

0,53 

21,87 

2870 

0,47 

0,71 

0,0098 

510,25 


INA 

5695 

2,94 

2,95 

1,10 

-15,15 

734 

2,87 

3,47 

0,0465 10606,23 


INTBCI R W02 

1086 

0,56 

0,56 

-0,23 

-9,96 

267 

0,44 

0,73 




INTBCIWPUT 

2819 

1,46 

1,47 

4,85 

59,88 

783 

0,69 

1,83 




INTBCI W02 

1698 

0,88 

0,87 

-1,90 

-20,05 

78 

0,79 

1,22 




INTEK 

1158 

0,60 

0,60 

-0,33 

-24,11 

5 

0,59 

0,79 

0,0258 

55,50 


INTEK RNC 

976 

0,50 

0,49 


-15,81 

0 

0,47 

0,60 

0,0310 

18,49 


INTERBANCA 

28823 

14,89 

14,97 

0,74 

5,27 

10 

13,75 

15,06 

0,4648 

738,05 


INTERPUMP 

7641 

3,95 

3,95 

-1,03 

-7,85 

26 

3,86 

4,31 

0,0870 

324,05 


INTESABCI 

8278 

4,28 

4,27 

-1,09 

-16,59 

15150 

4,08 

5,44 

0,0930 24964,92 


INTESABCI R 

5315 

2,75 

2,74 

-0,69 

-11,59 

1985 

2,48 

3,42 

0,1033 

2165,44 


INV IMM LOMB 

8036 

4,15 

4,16 

-0,02 

-34,08 

39 

3,93 

6,30 


197,13 


IPI 

8198 

4,23 

4,28 

0,16 

-6,47 

19 

4,03 

4,56 

0,1950 

172,68 


IRCE 

6696 

3,46 

3,44 

-0,64 

-7,04 

94 

3,33 

3,88 

0,1549 

97,27 


IT HOLDING 

7925 

4,09 

4,07 

-0,20 

8,05 

161 

3,72 

4,48 

0,0258 

819,13 


ITALCEM 

19436 

10,04 

10,12 

1,79 

12,09 

305 

8,72 

10,50 

0,1800 

1777,91 


ITALCEM RNC 

8773 

4,53 

4,55 

1,18 

8,87 

268 

4,11 

4,84 

0,2100 

477,71 


ITALGAS 

20040 

10,35 

10,35 

0,53 

-2,69 

1103 

9,37 

11,66 

0,1756 

3606,71 


ITALMOBIL 

67498 

34,86 

34,91 

0,49 

16,01 

70 

30,05 

36,30 

0,9400 

773,28 


ITALMOBIL R 

35469 

18,32 

18,34 

1,20 

10,38 

114 

16,43 

19,54 

1,0180 

299,37 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

148764 

76,83 

77,57 

-3,12 

-25,67 

9 

76,83 

121,31 


320,07 


AISOFTWARE 

26891 

13,89 

13,85 

-0,94 

8,99 

li 

11,04 

27,10 


92,89 


ART'E' 

74740 

38,60 

39,08 

1,24 

-0,85 

i 

36,56 

44,07 


111,17 


BB BIOTECH 

176878 

91,35 

92,30 

6,92 

-19,20 

17 

61,37 

113,06 


253,95 


BIOSEARCH IT 

45599 

23,55 

23,37 

-0,85 

-45,08 

23 

21,60 

52,47 


286,38 


CAD IT 

63936 

33,02 

33,33 

1,46 

31,45 

3 

20,28 

35,79 

0,3564 

296,52 


CAIRO COMMUN 

63103 

32,59 

32,80 

2,12 

-11,49 

3 

29,24 

52,86 


252,57 


CDB WEB TECH 

8653 

4,47 

4,48 

-1,13 

-49,78 

102 

4,22 

10,42 


450,48 


CDC 

33693 

17,40 

17,39 

-4,86 

-37,99 

48 

17,40 

36,52 


213,36 


CHL 

34628 

17,88 

18,11 

0,81 

-43,17 

8 

17,88 

33,68 


103,70 


CTO 

31015 

16,02 

15,86 

-1,49 

-53,58 

10 

16,02 

34,68 

0,2453 

160,18 


DADA 

41359 

21,36 

21,43 

0,47 

-24,63 

1 

21,17 

33,43 


254,72 


DATA SERVICE 

102564 

52,97 

53,30 


29,23 

6 

35,53 

53,03 


238,85 


DATALOGIC 

36706 

18,96 

19,11 

2,21 


5 

18,31 

20,77 


225,65 


DATAMAT 

20916 

10,80 

10,97 

-0,93 

-18,21 

125 

10,80 

16,78 


288,64 


DIGITAL BROS 

19229 

9,93 

9,97 

4,56 

-29,01 

72 

9,45 

18,97 


124,14 


DMAIL.IT 

27853 

14,38 

14,42 

-1,60 

-13,44 

7 

13,12 

17,82 


92,78 


E.BISCOM 

163867 

84,63 

84,94 

-0,42 

-16,71 

19 

84,52 

127,72 


4100,32 


ELEN. 

34367 

17,75 

17,82 

0,49 

-17,87 

0 

17,02 

25,86 


81,65 


ENGINEERING 

81265 

41,97 

42,00 

-2,23 

4,95 

0 

38,45 

49,22 

0,1239 

524,63 


EPLANET 

37217 

19,22 

19,35 

-0,69 

-28,89 

13 

18,48 

40,50 


144,16 


EUPHON 

74450 

38,45 

38,50 

-0,77 

-33,52 

1 

34,34 

57,84 

0,2582 

183,02 


FIDI A 

23164 

11,96 

11,95 

0,42 

-5,05 

0 

11,36 

14,01 

0,1394 

56,23 


FINMATICA 

38880 

20,08 

20,19 

-2,23 

-47,60 

103 

20,08 

44,07 

0,0258 

893,56 


FREEDOMLAND 

41068 

21,21 

20,87 

-1,32 

-1,58 

15 

19,35 

47,50 


305,66 


GANDALF 

96562 

49,87 

50,22 

-0,42 

-25,10 

1 

46,64 

87,06 


57,25 


I.NET 

326513 

168,63 

167,83 

-1,12 

-27,67 

1 

168,63 

263,11 


691,38 


INFERENZA 

59463 

30,71 

30,91 

1,08 

-30,80 

4 

30,34 

60,26 


125,91 


MONDOTV 

124580 

64,34 

64,69 

-1,06 

-32,27 

5 

64,34 

94,99 


245,78 


NOVUSPHARMA 

85602 

44,21 

43,98 

-0,99 

-0,11 

5 

31,52 

58,81 


290,29 


ON BANCA 

102022 

52,69 

52,92 

0,09 

-36,02 

0 

52,69 

89,79 


136,06 


OPENGATE 

51253 

26,47 

26,44 

0,88 

-7,61 

6 

25,44 

42,76 

0,2066 

218,36 


PCU ITALIA 

21671 

11,19 

10,95 

3,08 


86 

10,39 

16,61 


57,86 


POLIGRAF S F 

122353 

63,19 

62,83 

-1,78 

-20,15 

2 

58,89 

87,88 

0,3615 

56,87 


PRIMA INDUST 

42520 

21,96 

22,06 

-2,22 

-9,21 

10 

21,96 

26,03 


79,06 


REPLY 

31178 

16,10 

15,99 

-0,17 

24,79 

3 

11,78 

21,56 


131,43 


TAS 

102893 

53,14 

53,10 

0,38 

-24,23 

2 

53,05 

81,10 

1,0000 

91,22 


TC SISTEMA 

55281 

28,55 

28,69 

0,70 

-32,12 

3 

25,48 

47,93 


123,34 


TECNODIFFUS 

61728 

31,88 

31,90 

0,31 

11,66 

2 

26,03 

44,68 


157,33 


TISCALI 

26035 

13,45 

13,53 

-0,16 

-23,01 

519 

13,15 

22,16 


4500,89 


TXT 

134009 

69,21 

70,60 

-0,94 

-24,54 

7 

69,21 

110,03 


173,02 


VITAMINIC 

49530 

25,58 

25,76 

0,23 

107,63 

11 

9,09 

43,01 


135,56 


n 


m 


CI 


0 


m 


h 


nome titolo 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in %) 

Var.% 

2/1/01 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo Capitaliz. 

div. (milioni) 
(euro) (euro) 

JOLLY HOTELS 

14081 

7,27 

7,30 

0,69 

8,34 

io 

6,41 

7,41 

0,1033 

145,11 

JOLLY RNC 

13554 

7,00 

7,00 


3,50 

0 

5,76 

7,23 

0,2035 

0,31 

LA DORIA 

4283 

2,21 

2,23 

1,36 

-0,18 

7 

2,14 

2,31 

0,0536 

68,57 

LA GAIANA 

2932 

1,51 

1,52 

3,33 

19,53 

52 

1,02 

1,51 

0,0619 

27,19 

LAVORWASH 

8229 

4,25 

4,25 

-0,47 

-10,58 

1 

4,03 

4,75 

0,1549 

56,67 

LAZIO 

5298 

2,74 

2,74 

-0,44 

-18,03 

57 

2,62 

3,66 


252,91 

LINIFICIO 

3102 

1,60 

1,60 

-1,84 

-6,32 

1 

1,60 

1,84 

0,0600 

19,03 

LINIFICIO R 

2691 

1,39 

1,39 

-0,71 

-6,40 

1 

1,38 

1,56 

0,0900 

8,71 

LOCAT 

1596 

0,82 

0,83 

-1,14 

1,24 

65 

0,73 

0,85 

0,0325 

445,14 

LOTTOMATICA 

8781 

4,54 

4,54 

-0,29 


54 

4,33 

4,68 


772,19 

LUXOTTICA 

34541 

17,84 

17,79 

-0,18 

18,07 

42 

14,31 

17,87 


8061,46 

MAFFEI 

2507 

1,29 

1,30 

1,95 

1,57 

27 

1,23 

1,34 

0,0439 

38,85 

MANULIRUB 

2794 

1,44 

1,44 

0,21 

-17,96 

10 

1,40 

1,77 

0,0393 

132,96 

MARANGONI 

5712 

2,95 

2,95 


-18,51 

0 

2,81 

3,69 

0,1549 

59,00 

MARCOLIN 

3106 

1,60 

1,60 


-1,84 

7 

1,52 

1,77 

0,0250 

72,79 

MARZOTTO 

29106 

15,03 

15,00 

0,03 

20,78 

69 

11,63 

15,06 

0,2800 

995,67 

MARZOTTO RIS 

27785 

14,35 

14,25 


4,55 

0 

12,03 

14,84 

0,3000 

49,63 

MARZOTTO RNC 

18021 

9,31 

9,36 

1,21 

16,32 

3 

7,90 

9,71 

0,3400 

23,20 

MEDIASET 

21235 

10,97 

11,01 

2,29 

-11,96 

3955 

9,95 

13,92 

0,2402 12954,52 

MEDIOBANCA 

24136 

12,46 

12,58 

0,83 

4,04 

1921 

9,85 

13,43 

0,1291 

8004,57 

MEDIOLANUM 

24118 

12,46 

12,70 

3,28 

-4,62 

1050 

9,64 

15,53 

0,0955 

9030,23 

MELIORBANCA 

11463 

5,92 

5,89 

-0,08 

-7,82 

12 

5,33 

6,75 

0,2324 

434,36 

MERLONI 

9002 

4,65 

4,73 

3,57 

-3,23 

97 

4,47 

5,21 

0,1529 

425,42 

MERLONI R 

5753 

2,97 

3,03 

4,23 

26,26 

416 

2,28 

3,19 

0,1632 

62,51 

MILASSW02 

308 

0,16 

0,16 

0,63 

-43,76 

182 

0,16 

0,30 



MILANO ASS 

6984 

3,61 

3,60 

-0,80 

-4,22 

254 

3,43 

4,04 

0,2066 

1223,00 

MILANO ASSR 

6595 

3,41 

3,42 

0,29 

-3,87 

120 

3,41 

3,82 

0,2221 

104,70 

MIRATO 

10845 

5,60 

5,59 

-0,11 

-6,40 

63 

5,14 

5,98 

0,1808 

96,34 

MITTEL 

7726 

3,99 

3,98 

-0,35 

5,28 

41 

3,03 

4,07 

0,1002 

155,61 

MONDADORI 

19146 

9,89 

9,97 

2,56 

2,01 

321 

8,80 

11,00 

0,2066 

2563,75 

MONDADORI R 

20447 

10,56 

10,56 

-3,12 

-34,00 

0 

10,48 

16,00 

0,2117 

1,60 

MONRIF 

2114 

1,09 

1,10 

-0,72 

-35,38 

79 

1,09 

1,73 

0,0258 

163,80 

MONTE PASCHI 

7623 

3,94 

3,91 

-2,30 

-6,81 

3298 

3,26 

4,58 

0,1033 10185,35 

MONTEDISON 

5400 

2,79 

2,83 

0,82 

21,84 

3585 

2,10 

3,57 

0,0300 

4893,47 

MONTEDISON R 

3158 

1,63 

1,64 

-0,73 

5,63 

129 

1,39 

1,74 

0,0600 

274,23 

MONTEFIBRE 

1831 

0,95 

0,95 

0,64 

-18,66 

58 

0,92 

1,21 

0,0155 

122,90 

MONTEFIBRE R 

1798 

0,93 

0,92 

-1,40 

-12,16 

3 

0,91 

1,08 

0,0258 

24,15 

NAV MONTAN 

3146 

1,63 

1,63 

1,05 

16,32 

35 

1,38 

1,66 

0,0400 

199,64 

NECCHI 

746 

0,39 

0,39 

0,15 

-24,71 

205 

0,36 

0,54 

0,0516 

66,89 

NECCHI RNC 

2624 

1,36 

1,36 


2,73 

0 

1,19 

1,46 

0,0413 

0,61 

NECCHI W05 

391 

0,20 

0,20 

-2,01 

-37,93 

52 

0,20 

0,34 



OLCESE 

1218 

0,63 

0,63 

-1,40 

-4,71 

19 

0,58 

0,82 

0,0775 

22,25 

OLI EXTEC04W 

611 

0,32 

0,32 

-0,91 

-47,58 

107 

0,31 

0,69 



OLIDATA 

7307 

3,77 

3,77 

0,43 

-14,88 

7 

3,74 

5,61 

0,0909 

128,32 

OLIVETTI 

4155 

2,15 

2,16 

2,08 

-12,84 

33065 

1,97 

2,89 

0,0311 

15627,43 

OLIVETTI W 

3195 

1,65 

1,67 

0,30 

-19,75 

23 

1,56 

2,41 



OLIVETTI W02 

680 

0,35 

0,35 

3,86 


972 

0,28 

0,42 



P BG-C VA 

37416 

19,32 

19,29 

0,06 

-6,65 

123 

19,32 

21,90 

0,9296 

2486,04 

P BG-C VA W4 

973 

0,50 

0,50 

-1,19 

-20,82 

44 

0,45 

0,67 



PCOMIN 

27658 

14,28 

14,31 

-0,69 

-15,76 

160 

14,28 

19,40 

0,6197 

1392,57 

PCOMINW 

325 

0,17 

0,17 

-0,29 

-41,97 

7 

0,17 

0,30 



PCREMONA 

20790 

10,74 

10,76 

0,90 

-14,32 

6 

9,88 

12,63 

0,2221 

360,61 

P ETR-LAZIO 

21113 

10,90 

10,89 

0,15 

-18,06 

16 

10,89 

13,58 

0,3615 

280,12 

P INTRA 

25702 

13,27 

13,26 

-0,33 

-10,86 

21 

13,27 

15,34 

0,4132 

385,58 

P LODI 

23419 

12,10 

12,09 

-0,75 

-5,70 

127 

11,45 

13,37 

0,1808 

1462,76 

P MILANO 

9416 

4,86 

4,85 

-0,21 

-8,27 

1884 

4,56 

6,02 

0,2272 

1322,20 

P NOVARA 

14677 

7,58 

7,59 

0,85 

-1,28 

278 

6,53 

8,58 

0,1291 

1945,61 

P NOVARA W01 

1815 

0,94 

0,94 

-1,07 

6,52 

62 

0,77 

1,26 



P SPOLETO 

15194 

7,85 

7,96 

5,71 

-7,36 

0 

7,51 

8,77 

0,3099 

118,61 

PVER-SGEM 

22767 

11,76 

11,82 

-0,64 

-3,30 

1229 

10,78 

12,43 

0,3512 

2752,39 

PAGNOSSIN 

5753 

2,97 

3,04 

3,75 

1,26 

37 

2,64 

3,00 

0,0749 

59,42 

PARMALAT 

6537 

3,38 

3,37 

-0,97 

-1,54 

936 

2,83 

3,43 

0,0129 

2684,21 

PARMALAT W03 

1965 

1,01 

1,00 

-1,19 

-1,93 

111 

0,75 

1,04 



PERLIER 

484 

0,25 

0,25 

1,05 

-12,59 

20 

0,24 

0,29 

0,0026 

12,11 

PERMASTEELIS 

33188 

17,14 

17,21 

0,13 

18,34 

48 

14,10 

17,89 

0,1400 

473,06 

PININFARIN R 

79678 

41,15 

42,95 


-4,30 

0 

35,50 

45,50 

0,3770 

9,01 

PININFARINA 

58708 

30,32 

30,28 

-0,66 

-6,26 

2 

25,81 

34,86 

0,3357 

275,85 

PIRELLI 

6781 

3,50 

3,51 

-0,90 

-6,49 

5965 

3,48 

4,05 

0,1550 

6712,03 

PIRELLI R 

6167 

3,19 

3,20 

0,28 

-7,03 

18 

3,08 

3,71 

0,1654 

280,30 

PIRELLI&CO 

6415 

3,31 

3,30 

-0,57 

-10,05 

347 

3,19 

3,86 

0,2065 

1957,03 

PIRELLI&CO R 

6277 

3,24 

3,27 

1,05 

-5,89 

10 

3,15 

3,72 

0,2169 

111,58 

POL EDITOR 

3172 

1,64 

1,65 

1,97 

-36,76 

81 

1,62 

2,64 

0,0413 

216,22 

PREMAFIN 

2976 

1,54 

1,55 

2,04 

0,92 

59 

1,24 

1,56 

0,1033 

248,96 

PREMUDA 

2519 

1,30 

1,30 

0,85 

29,75 

110 

0,99 

1,30 

0,0516 

80,51 

PREMUDA RNC 

2769 

1,43 

1,43 

-3,90 

-20,23 

0 

1,41 

1,79 

0,0697 

0,31 

R DEMEDICI 

3425 

1,77 

1,79 

0,28 

-3,28 

46 

1,66 

1,89 

0,0310 

239,22 

RDEMEDICIR 

3375 

1,74 

1,78 


-4,75 

0 

1,61 

1,98 

0,0413 

15,32 

RAS 

28264 

14,60 

14,60 

0,32 

-10,96 

1302 

12,27 

16,46 

0,3099 10498,13 

RAS RNC 

21127 

10,91 

10,95 

1,55 

-13,52 

5 

9,61 

12,62 

0,3409 

105,13 

RATTI 

2486 

1,28 

1,28 


-18,89 

0 

1,24 

1,61 

0,0516 

40,06 

RECORDATI 

29586 

15,28 

15,53 

5,24 

48,13 

165 

9,79 

16,00 

0,1549 

761,48 

RICCHETTI 

1782 

0,92 

0,97 

3,77 

-22,26 

537 

0,92 

1,20 

0,0139 

186,61 

RICCHETTI W 

120 

0,06 

0,06 

-1,59 

-34,36 

194 

0,04 

0,12 



RICH GINORI 

2287 

1,18 

1,24 

6,90 

12,37 

147 

1,04 

1,19 

0,0491 

107,23 

RINASCENTE 

10516 

5,43 

5,41 

0,32 

-12,71 

145 

4,70 

6,22 

0,1033 

1623,46 

RINASCENTE P 

9621 

4,97 

4,78 


-0,40 

0 

4,52 

5,06 

0,1033 

15,63 

RINASCENTE R 

7925 

4,09 

4,12 

1,45 

2,22 

431 

3,57 

4,12 

0,1343 

420,89 

RISANAM RNC 

5516 

2,85 

2,85 

-1,55 

77,40 

16 

1,60 

2,91 

0,1394 

9,70 

RISANAMENTO 

5580 

2,88 

2,89 

-0,41 

69,03 

195 

1,66 

2,92 

0,0504 

193,59 

ROLAND EUROP 

2562 

1,32 

1,32 


-26,91 

4 

1,31 

1,81 

0,0780 

29,11 

ROLO BANCA 

35540 

18,36 

18,48 

3,05 

-5,62 

484 

17,22 

21,21 

0,8522 

8914,32 

RONCADIN 

3189 

1,65 

1,65 

0,86 

-42,81 

30 

1,53 

2,88 

0,0413 

66,85 

ROTONDI EV 

4080 

2,11 

2,12 

-0,47 

-2,90 

3 

1,95 

2,30 

0,0955 

41,72 

SABAF 

25429 

13,13 

13,52 

3,11 

-4,70 

15 

12,83 

14,12 

0,3099 

148,84 

SADI 

5636 

2,91 

2,92 

4,18 

15,65 

18 

2,46 

3,19 

0,1500 

29,11 

SAECO 

9666 

4,99 

4,98 

-0,34 

23,84 

60 

3,99 

5,54 

0,0300 

998,40 

SAESGETT 

34156 

17,64 

17,84 

-0,66 

-20,90 

9 

15,67 

22,30 

0,4132 

244,75 

SAESGETT R 

18640 

9,63 

9,60 

-1,03 

3,33 

18 

7,71 

10,64 

0,4288 

92,66 

SAFILO 

23950 

12,37 

12,37 

0,07 

27,28 

25 

9,38 

12,51 

0,0723 

1267,82 

SAI 

33099 

17,09 

17,10 

-0,02 

-19,14 

120 

16,13 

21,14 

0,3100 

1048,72 

SAI RIS 

16598 

8,57 8 




































































































































































































































































































































































Colore: Composite 
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economia e lavoro 
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15 


TITOLI DI STATO 


DATI A CURA DI RADIOCOR 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

98,860 

99,010 

BTP GE 95/05 

115,350 

115,330 

BTP MZ 97/02 

101,360 

101,360 

CCT AG 94/01 

100,060 

100,060 

CCT MG 97/04 

100,550 

100,550 

BTP AG 93/03 

111,190 

111,190 

BTP GE 97/02 

101,030 

100,990 

BTP NV 93/23 

137,900 

138,310 

CCT AG 95/02 

100,520 

100,530 

CCT MG 98/05 

100,630 

100,630 

BTP AG 94/04 

110,950 

110,940 

BTP GN 00/03 

101,190 

101,190 

BTP NV 96/06 

113,170 

113,210 

CCT AP 01/08 

100,410 

100,400 

CCT MZ 97/04 

100,460 

100,460 

BTP AP 00/03 

100,670 

100,680 

BTP GN 93/03 

112,190 

112,180 

BTP NV 96/26 

116,800 

116,970 

CCT AP 95/02 

100,220 

100,210 

CCT MZ 99/06 

100,470 

100,480 

BTP AP 94/04 

110,240 

110.250 

BTP GN 99/02 

98.720 

98.670 

BTP NV 97/07 

105.040 

105,080 

CCT AP 96/03 

100.820 

100.820 

CCT NV 95/02 

100,740 

100.730 

BTP AP 95/05 

119,790 

119,780 

BTP LG 00/05 

100,040 

100,070 

BTP NV 97/27 

106,950 

107,300 

CCT DC 93/03 

101,960 

101,960 

CCT NV 96/03 

100,480 

100,480 

BTP AP 99/02 

98,940 

98,940 

BTP LG 96/01 

100,200 

100,200 

BTP NV 98/01 

99,660 

99,660 

CCT DC 94/01 

100,200 

100,210 

CCT OT 94/01 

100,100 

100,100 

BTP AP 99/04 

96,630 

96,650 

BTP LG 96/06 

117,120 

117,160 

BTP NV 98/29 

90,110 

90,410 

CCT DC 95/02 

100,740 

100,740 

CCT OT 95/02 

100,550 

100,550 

BTP DC 00/05 

101.810 

101.850 

BTP LG 97/07 

108.910 

108.960 

BTP NV 99/09 

92.870 

93.030 

CCT DC 99/06 

100.450 

100.450 

CCT OT 98/05 

100.550 

100.530 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/01 

0,000 

99,980 

BTP NV 99/10 

100,990 

101,120 

CCT FB 95/02 

100,190 

100,190 

CCT ST 95/01 

100,000 

100,010 

BTP DC 93/23 

140,000 

140,000 

BTP LG 98/03 

100,240 

100,230 

BTP OT 00/03 

101,760 

101,770 

CCT FB 96/03 

100,770 

100,770 

CCT ST 96/03 

101,060 

101,060 

BTP FB 01/04 

101,200 

101,180 

BTP LG 99/04 

98,460 

98,440 

BTP OT 93/03 

109,840 

109,830 

CCT GE 95/03 

100,620 

100,660 

CCT ST 97/04 

100,470 

100,470 

BTP FB 96/06 

119,210 

119,270 

BTP MG 00/31 

100,160 

100,510 

BTP OT 98/03 

99,080 

99,070 

CCT GE 96/06 

102,340 

102,350 

CTE LG 96/01 

0,000 

0,000 

BTP FB 97/07 

108,630 

108,700 

BTP MG 92/02 

106,290 

106,300 

BTP ST 91/01 

101,230 

101,250 

CCT GE 97/04 

100,460 

100,450 

CTZAG 99/01 

98,990 

98,990 

BTP FB 98/03 

101.010 

101.010 

BTP MG 97/02 

101.750 

101.780 

BTP ST 92/02 

108.620 

108.640 

CCT GE 97/07 

101.970 

101.990 

CTZ DC 01/02 

93.550 

93.547 

BTP FB 99/02 

99,110 

99,100 

BTP MG 98/03 

100,690 

100,700 

BTP ST 95/05 

121,630 

121,700 

CCTGE2 96/06 

101,890 

101,850 

CTZ LG 00/02 

95,452 

95,460 

BTP FB 99/04 

96,900 

96,870 

BTP MG 98/08 

99,290 

99,380 

BTP ST 96/01 

100,830 

0,000 

CCT GN 95/02 

100,440 

100,430 

CTZ LG 99/01 

99,550 

99,560 

BTP GE 00/03 

100,230 

100,260 

BTP MG 98/09 

95,120 

95,240 

BTP ST 97/02 

101,740 

101,780 

CCT LG 00/07 

100,400 

100,420 

CTZ MZ 00/02 

96,783 

96,778 

BTP G E 92/02 

103.800 

103.790 

BTP MZ 01/04 

99.950 

99,940 

BTP ST 98/01 

99,880 

99.870 

CCT LG 96/03 

100.960 

100.960 

CTZ MZ 01/03 

92.496 

92,490 

BTP G E 93/03 

111,080 

111,170 

BTP MZ 01/06 

99,700 

99,750 

BTP ST 99/02 

99,350 

99,330 

CCT LG 98/05 

100,490 

100,440 

CTZ NV 00/01 

97,965 

97,960 


109,520 109,520 BTPMZ 93/03 


111,470 CCT AG 00/07 


100,450 100,460 CCT MG 96/03 


100,990 100,990 CTZOT 99/01 


98,492 98,470 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCACARIGE/14133 

96.460 

96.100 

CENTROB/03 TF TRASFIN TV 

99.310 

99.270 

IMI 98/03 VII 

97.450 

97.470 

OLIVETTI 94/01 IND 

100.000 

100.020 

BCACARIGE/14 134 

94.280 

94.310 

CENTROB/06 RIDEN EURO 

100.300 

100.300 

INTERB/02 272IND 

99.790 

99.790 

OLIVETTI FIN/04TV 

101.740 

101.720 

BCA FIDEURAM 99/09 TV 

97.260 

97.650 

CENTROB /18 RFC 

66.000 

66.480 

INTERB/02 288 TV 

99.800 

0.000 

OPERE 96/01 6.9% 

100.860 

100.860 

BCA INTESA 96/03 IND 

99.000 

99.140 

CENTROB 96/06 ZC 

74.800 

74.450 

INTERB/04 379 IND 

103.700 

103.700 

OPERE 97/04 15 6.25% 

100.400 

100.400 

BCA INTESA 98/05 SUB 

98.970 

98.870 

COMIT/09 

99.000 

98.250 

INTERB/04 384 

98.500 

98.950 

OPERE 97/04 2 IND 

99.400 

98.600 

BCA LEASING ITAL 04 Al7 

99.350 

99.300 

COMIT96/06 IND 

99.100 

98.900 

MED LOM /05EQC12 

96.000 

0.000 

OPERE 97/04 6.72% 

100.020 

100.700 

BCA LEASING ITAL 06 A9 

75.380 

74.500 

COMIT97/03 IND 

99.120 

99.120 

MED LOM /191SD 

74.750 

74.790 

PAN EURO BONDS/04 

100.750 

100.410 

BCA ROM A/09 SUB 

100.090 

100.000 

COMIT97/04 6.75% 

104.500 

102.850 

MED LOM /19 3 RFC 

61.700 

61.200 

PAN EURO BONDS/04 8.5% 

97.010 

96.990 

BCA ROMA 08 261 ZC 

67.900 

67.850 

COMIT 97/07 SUB TV 

97.300 

97.230 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

84.470 

84.450 

PAN EURO BONDS /06 

96.010 

96.500 

BCA SELLA TV AG04 

99.900 

99.650 

COMIT 98/08 SUB TV 

96.280 

96.400 

MEDIOCEN 97/06 5.4% 

100.060 

100.010 

PAN EURO BONDS/09 

92.550 

92.650 

BEI/06 STICKYFL 

97.810 

97.750 

COMIT98/28 ZC 

17.210 

17.120 

MEDIOB/OI 2 INDTAQ 

111.010 

110.950 

PARMALAT/07 2 

97.050 

97.390 

BEI 96/03 ZC 

90.720 

90.950 

CR BOOF 97/04 314 TV 

97.920 

98.000 

MEDIOB/02 INDTM 

166.600 

166.450 

PARMALAT/10 

89.500 

89.510 

BEI 96/16 ZC 

40.750 

40.310 

CREDIOP/02 ZC LOCK6.A 

103.100 

102.650 

MEDIOB/04 MIB30 

99.050 

99.000 

PARMALAT F/07 7.25% 

102.650 

102.300 

BEI 97/02 IND TAO 

131.500 

131.250 

CREDIOP/03 TF2 

99.620 

98.400 

MEDIOB/04 NIKKEI 

93.500 

93.400 

REPARGENT/02 

101.990 

101.500 

BEI 97/04 IND 

98.860 

98.990 

CREDITOIT 96/03 IND 

99.740 

99.800 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

93.980 

93.960 

REPARGENT/02 BOND9.25% 

101.570 

101.210 

BEI 97/17 ZC 

37.060 

37.650 

EFIBANCA/04 FBASKII 

84.500 

84.400 

MEDIOB/08 RUSSIA 

65.460 

66.000 

REPARGENT/03 BOND9.75% 

101.480 

101.450 

BEI 99/04 TURBO ONE COUPON 

99.000 

99.250 

EFIBANCA/04 WB 

110.600 

110.000 

MEDIOB 94/02 IND 

100.050 

100.020 

REPARGENT/04 BOND10% 

101.290 

101.000 

BIM IMI 99/04 NIKKEI LINKED 

87.400 

87.410 

ENI 93/03 IND 

106.350 

106.330 

MEDIOB 96/06 DM ZC 

74.000 

74.000 

REP GRECA 97/04 

103.650 

0.000 

BIPOP 97/02 MIB30 

177.150 

177.800 

ENTE FS 94/02 IND 

100.140 

100.200 

MEDIOB 96/06 ZC 

76.900 

76.830 

SPAOLO/03 95 CAL 

101.620 

102.850 

BIRS 97/02 INDEX Bl 

115.800 

117.000 

ENTE FS 94/04 8.9% 

109.810 

109.930 

MEDIOB 96/11 ZC 

53.230 

53.200 

SPAOLO /05 1 BON 11 

89.900 

89.270 

BNL/03 EUROPEAN BANKS 

109.150 

108.550 

ENTE FS 94/04 IND 

103.810 

103.800 

MEDIOB 97/07 IND 

99.450 

99.160 

SPAOLO/13 ST DOWN 

81.790 

82.140 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

90.000 

90.380 

ENTE FS 96/08 IND 

100.000 

99.980 

M EDIOB 98/08 TT 

93.740 

93.550 

SPAOLO 97/22 115 ZC 

25.500 

25.300 

BNL 97/04 7.35% 

105.710 

105.900 

ICCRI 96/01 06 ZC MAASTRICHT 

68.650 

68.650 

MEDIOCR L/13 FLC66 EM 

79.980 

79.700 

SPAOLO TO/13 161 5.58% 

95.950 

96.650 

CENTROB/Q2 IND 

100.060 

100.050 

IMI 96/03 ZC 

90.620 

90.510 

M PASCHI/05 43 TF 

100.500 

100.490 

TECNQDIFF/05 

81.330 

81.380 


CENTROB/03 R FL RATE TV 


100,190 100,140 IMI 98/02 INDEX BONDMIB30 


126,500 126,510 MPASCHI/08 7A 5,35% 


101,000 101,000 


98,650 98,320 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

9,539 

9,590 

18470 

-3,908 

ALBOINO RE 

9,278 

9,317 

17965 

-29,164 

APULIA AZIONARIO 

12,951 

13,036 

25096 

-13,506 

AROA A7ITAI IA 

22,903 

23,022 

44346 

-14,342 

ARTICI AZIONIITALIA 

4.941 

4.966 

9567 

0.000 

AIIRFO PRFVIDFN7A 

22,254 

22,375 

43090 

-14,156 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

26,711 

26,829 

51720 

-7,896 

BCI INDEX FUND 

4.911 

4.949 

9509 

0.000 

BIM AZION.ITALIA 

8,094 

8,129 

15672 

-5,927 

BIPIEMME ITALIA 

16,562 

16,619 

32069 

-14,093 

BLUE CIS 

10,972 

11,028 

21245 

-15,723 

RN A7IONIITAI IA 

13,838 

13,906 

26794 

-14,701 

RPR TI7IANO 

18,083 

18,178 

35014 

-14,099 

BPL ITALIA 

9.936 

9.978 

19239 

-13.600 

BPVI AZ. ITALIA 

4,840 

4,860 

9372 

0,000 

C.S. AZ. ITALIA 

14.293 

14.361 

27675 

-12,980 

CAPITALG. ITALIA 

20,286 

20,441 

39279 

-12,635 

CARIFONDO AZ.ITALIA 

10,771 

10,833 

20856 

-17,267 

CENTRALE ITALIA 

16,369 

16,452 

31695 

-16,548 

CISALPINO INDICE 

16,960 

17,061 

32839 

-17,066 

COMIT AZIONE 

19.516 

19.616 

37788 

-7.743 

COMIT AZIONI ITALIA 

14.094 

14.170 

27290 

-7.428 

DUCATO A7. ITAI IA 

15,215 

15,309 

29460 

-18,883 

EFFE AZ. ITALIA 

7,386 

7,431 

14301 

-12,498 

EPTA AZIONI ITALIA 

14.499 

14.596 

28074 

-20.431 

EPTA MID CAP ITALIA 

4,607 

4,605 

8920 

0,000 

EUROCONSULT ZECCHINO 

13,126 

13,202 

25415 

-19,338 

EUROM. AZ. ITALIANE 

26,144 

26,322 

50622 

-8,870 

F&F GFSTIONF ITAI IA 

23,837 

23,953 

46155 

-12,799 

F&F 1 AGFST ITAI IA 

4,548 

4,574 

8806 

0,000 

F&F SELECT ITALIA 

14.273 

14.336 

27636 

-12.841 

FONDERSEL ITALIA 

20,874 

20,956 

40418 

-10,277 

FONDERSEL P.M.I. 

14.510 

14.508 

28095 

-1.600 

FONDICRI SFI ITAI IA 

26,198 

26,344 

50726 

-14,130 

FONDINVEST P.AFFARI 

22,167 

22,261 

42921 

-12,431 

GEPOCAPITAL 

18,873 

18,974 

36543 

-12,210 

GESTICREDIT BORSIT. 

18,815 

18,895 

36431 

-12,529 

GESTICREDIT CRESCITA 

15.364 

15.418 

29749 

-12.719 

GESTIELLE ITALIA 

17.161 

17.268 

33228 

-17.972 

GFSTIFONDI AZ.IT. 

16,037 

16,102 

31052 

-17,661 

GESTNORD P.AFFARI 

12.314 

12.386 

23843 

-13,519 

GRIFOGI ORAI 

13,213 

13,277 

25584 

-11,047 

IMI ITALY 

23,318 

23,460 

45150 

-13,630 

ING AZIONARIO 

25,042 

25,152 

48488 

-14,225 

INVESTIRE AZION. 

22,101 

22,225 

42794 

-12,207 

ITALY STOCK MAN. 

14.826 

14.878 

28707 

-14.758 

LEONARDO AZ. ITALIA 

9.392 

9.434 

18185 

-12.166 

1FONARDO SMAI 1 CAPS 

9,486 

9,523 

18367 

-10,306 

MIDA AZIONARIO 

22,376 

22,532 

43326 

-22,528 

OASI AZ. ITALIA 

13,216 

13.285 

25590 

-15,205 

OASI CRESCITA A7ION. 

16,709 

16,803 

32353 

-18,317 

OASI ITAL EOUITYRISK 

19,137 

19,220 

37054 

-19,632 

OLTREMARE AZIONARIO 

14,986 

15,087 

29017 

-19,469 

OPTIMA AZIONARIO 

6,546 

6,583 

12675 

-13,102 

PADANO INDICF ITAI IA 

13,241 

13,321 

25638 

-17,217 

PRIMF ITAI Y 

20,909 

21,031 

40485 

-21,050 

PRIMFCAPITAI 

56,490 

56,808 

109380 

-21,091 

PRIMECLIJB AZ. ITALIA 

20,232 

20.347 

39175 

-21,608 

OUADRIFOGLIO AZ.ITA 

6.683 

6.733 

12940 

-17.717 

R&SUNALL. SMALL CAP 

15,064 

15,109 

29168 

-15,551 

RAS CAPITAL 

24,910 

25,046 

48232 

-9,756 

RAS PIAZZA AFFARI 

10,279 

10,331 

19903 

-8,882 

RISPARMIO IT.CRESC. 

17.599 

17.685 

34076 

-6.725 

ROLOITALY 

13.415 

13.472 

25975 

-13.087 

ROMAGFST AZ.ITAI IA 

33,734 

33,871 

65318 

-17,719 

ROMAGESTSC ITALY 

4.397 

4.397 

8514 

0,000 

ROMAGESTSFI.A7.IT 

4,521 

4,537 

8754 

-13,539 

SAI ITAI IA 

20,817 

20,900 

40307 

-8,960 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

33,234 

33,422 

64350 

-15,441 

SPAOLO OPP.ITALIA 

4,997 

5,011 

9676 

0,000 

VENETOBLIJE 

19,438 

19,527 

37637 

-9,980 

VENETOVENTURE 

14.091 

14.142 

27284 

-10.607 

7FNIT AZIONARIO 

13,398 

13,448 

25942 

-16,189 

ZETA AZIONARIO 

21,351 

21,471 

41341 

-15,223 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZIONARIO 

11.242 

11.244 

21768 

-2.362 

Al TO AZIONARIO 

16,970 

16,990 

32859 

-5,459 

AUREO E.M.U. 

13,798 

13,760 

26717 

-19,554 

BOI EIJROINDEX FUND 

5,177 

5,128 

10024 

0,000 

BPL MEDITERRANEO 

15,906 

15,874 

30798 

-10,880 

OISAI PINO AZIONARIO 

18.534 

18.511 

35887 

-29,957 

COMIT CAPITAL 

15.552 15.624 

30113 

-9.738 

COMIT PLUS 

13.733 

13.709 

26591 

-15.065 

EPSILON 0 GROWTH 

4.785 

4.786 

9265 

0.000 

EUROM. EURO EOUITY 

4.495 

4.483 

8704 

0.000 

GESTICREDIT PRIVAT. 

10,644 

10,617 

20610 

-15,275 

LEONARDO EUROSTOXX 

5,828 

5,813 

11285 

-16,671 

MIDA AZIONARIO EURO 

6,308 

6,289 

12214 

-27,251 

OASI AZ. EURO 

5,203 

5,199 

10074 

-21,712 

PRIMF FURO INNOVAT. 

3,447 

3,448 

6674 

-33,262 

R&SUNALL. AZIONARIO 

13.102 

13.076 

25369 

-29.376 

SANPAOLO EURO 

20,716 

20,660 

40112 

-25,802 

AZ. EUROPA 

ANIMA EUROPA 

5.271 

5.258 

10206 

-2.623 

ARCA AZEUROPA 

12.256 

12.224 

23731 

-18.178 

ARTIG. EUROAZIONI 

4,527 

4,525 

8765 

0,000 

ASTESE EUROAZIONI 

6,594 

6,574 

12768 

-12,255 

AZIMUT EUROPA 

15,995 

15,969 

30971 

-12,671 

BIPIEMME EUROPA 

15.477 

15.454 

29968 

-13.425 

BIPIEMME IN.EUROPA 

5.000 

0.000 

9681 

0.000 

BN AZIONI EUROPA 

9,681 

9,664 

18745 

-19,372 

RPI FlIROPA 

8,371 

8,353 

16209 

-10,441 

RPVI AZ. FlIROPA 

5,023 

5,008 

9726 

0,000 

CAPITAI G. FlIROPA 

8,715 

8,685 

16875 

-11,907 

CARIFONDO AZ.EUROPA 

7,586 

7,572 

14689 

-19,099 

CENTRALE EUROPA 

24,007 

23,969 

46484 

-22,322 

COMIT EURO TOP 

4,916 

4,905 

9519 

-14,040 

COMIT EUROPA 

22.739 

22.687 

44029 

-13.553 

CONSULTINVEST AZIONE 

11,675 

11,704 

22606 

-15,551 

DUCATO ©N.MERCATI 

2.377 

2.368 

4603 

0.000 

DUCATO AZ. EUROPA 

10.295 

10.268 

19934 

-21.591 

EFFE AZ. EUROPA 

3.874 

3.865 

7501 

-18.131 

EPTA SELEZ. EUROPA 

6,143 

6,132 

11895 

-18,721 

EUROCONSULT CORONA 

6,907 

6,893 

13374 

-22,766 

EUROM. EUROPE E.F. 

19,153 

19,135 

37085 

-15,944 

EUROPA 2000 

19.285 

19.249 

37341 

-24.173 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

26,762 

26,733 

51818 

-15,757 

F&F POTENZ. EUROPA 

8,101 

8,089 

15686 

-31,486 

F&F SELECT EUROPA 

22.065 

22.040 

42724 

-18.810 

F&FTOP 50 EUROPA 

4.548 

4.535 

8806 

-13.683 

FONDFRSFI FlIROPA 

15,733 

15,711 

30463 

-18,452 

FONDICRI CONVERGENZA 

4,206 

4,181 

8144 

0,000 

FONDICRI SEL.EURO. 

8,027 

8,002 

15542 

-14,387 

FONDINVEST EUROPA 

18,209 

18,198 

35258 

-14,835 

FONDINVEST S. EUROPA 

6.965 

7.000 

13486 

-28.476 

GEO EUROPEAN EOUITY 

4,484 

4,538 

8682 

0,000 

GEODE EURO EOUITY 

5.608 

5.600 

10859 

-13.081 

GEPOEUROPA 

5.143 

5.131 

9958 

0.000 

GESTICREDIT EURO A7. 

19,071 

19,057 

36927 

-14,922 

GESTIELLE EUROPA 

14,961 

14,918 

28969 

-18,945 

GESTNORD EUROPA 

11,288 

11,265 

21857 

-16,186 

GRIFOEIJROPE STOCK 

5,587 

5,574 

10818 

0,000 

IAM AZ.EMER.EUROPA 

6.999 

6.968 

13552 

-24.539 

IAM AZ.PMI EUROPA 

8,750 

8,741 

16942 

-25,740 

IMI EUROPE 

21,833 

21,780 

42275 

-11,302 

ING EUROPA 

21.901 

21.850 

42406 

-11.184 

ING SELEZIONE EUROPA 

14.913 

14.887 

28876 

-12.896 

INVFSTIRF FlIROPA 

14,536 

14,507 

28146 

-19,530 

LAURIN EIJROSTOCK 

4,423 

4,413 

8564 

-13,240 

MC EU-AZ EUROPA 

4,709 

4,706 

9118 

-29,410 

OPEN FUND AZ EUROPA 

4,525 

4,530 

8762 

0,000 

OPTIMA EUROPA 

4,205 

4,197 

8142 

-16,451 

PRIME EUROPA 

4,958 

4,954 

9600 

0,000 

PRIMF FlINDS FlIROPA 

26,158 

26,150 

50649 

1,869 

PUTNAM EUROPE EOUITY 

10.385 

10.354 

20108 

-11.834 

OIIADRIFOGI IO A7.FIIR. 

15,996 

15,956 

30973 

-19,301 

RAS EUROPE FUND 

18,789 

18,753 

36381 

-16,504 

ROLOEUROPA 

11,217 

11,210 

21719 

-15,419 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

15,316 

15,287 

29656 

-17,757 

SAI EUROPA 

13.307 

13.286 

25766 

-21.989 

SANPAOLO EUROPE 

10,497 

10,469 

20325 

-26,707 

ZETA EUROSTOCK 

5,798 

5,785 

11226 

-17,135 

ZETASWISS 

25,451 

25,452 

49280 

-3,128 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

7.438 

7.447 

14402 

-2.144 

amfrica 2000 

16,336 

16,341 

31631 

-10,345 

ANIMA AMERICA 

5 052 

5 057 

9782 

-5,711 

ARCA AZAMERICA 

26.048 25.997 

50436 

-12,929 

ARTIG AZIONIAMERICA 

5,067 

5,069 

9811 

0,000 

AUREO AMERICHE 

4,800 

4,793 

9294 

-11,894 

AZIMUT AMERICA 

15,020 

14,977 

29083 

-7,965 
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BN AZIONI AMERICA 

9.970 

9.965 

19305 

-11.480 

RPI AMFRICA 

11,428 

11,393 

22128 

-12,536 

CAPITALO,. AMERICA 

13,295 

13,261 

25743 

-3,610 

COMIT NORD AMERICA 

28.114 

28.085 

54436 

-7,119 

DUCATO AZ. AMERICA 

8,028 

8,030 

15544 

-12,758 

EFFE AZ. AMERICA 

4,111 

4,102 

7960 

-12,401 

EPTA SELEZ. AMERICA 

6,934 

6,926 

13426 

-17,176 

EUROM. AM.EO. FUND 

24.143 

24.095 

46747 

-5.658 

F&F SELECT AMERICA 

16.327 

16.311 

31613 

-13.370 

FONDERSEL AMERICA 

17,180 

17,154 

33265 

1,249 

FONDICRI SFI AMFRICA 

8,504 

8,478 

16466 

-11,018 

FONDINVEST WSTREET 

7.876 

7.882 

15250 

-6.781 

GFO US FOIIITY 

4,236 

4,223 

8202 

0,000 

GFODF NORDA. FOIIITY 

5,972 

5,976 

11563 

-6.978 

GEPOAMERICA 

5,482 

5,481 

10615 

0,000 

GESTICREDIT AMERICA 

12,482 

12,492 

24169 

-6,613 

GESTIELLE AMERICA 

18,917 

18,869 

36628 

0,185 

GESTNORD AMERICA 

21.151 

21,118 

40954 

-12,577 

GESTNORD AMERICA-S 

18,006 

17,904 

0 

-12,574 

IAM AZ.EMER.AMER. 

9,367 

9,305 

18137 

-1,720 

IAM AZ.NORD AMER. 

9,516 

9,514 

18426 

-3,966 

IAM AZ.PMI AMERICA 

21.696 

21.707 

42009 

-3.268 

IMIWEST 

26,537 

26,513 

51383 

-7,333 

INO, AMERICA 

23.414 

23.410 

45336 

-6.598 

INVFSTIRF AMFRICA 

24,278 

24,251 

47009 

-15,369 

OPEN FUND AZ AMERICA 

4.539 

4.542 

8789 

0.000 

OPTIMA AMERICHE 

6.468 

6.468 

12524 

-6,504 

PRIMF FlINDS AMFRICA 

28,413 

28,425 

55015 

11,546 

PRIMF USA 

4,352 

4,349 

8427 

-15,740 

PUTNAM USA EO-5R 

7,580 

7,547 

0 

-21,380 

PUTNAM USA EOUITY 

8.904 

8.902 

17241 

-21.377 

PUTNAM USA OP.-S; 

7,152 

7,134 

0 

-36,003 

PUTNAM USA OPPORT. 

8,401 

8,415 

16267 

-36,007 

PUTNAM USA V.ffi USA 

4,516 

4,485 

0 

0,000 

PUTNAM USA V.EURO 

5,305 

5,290 

10272 

0,000 

RAS AMERICA FUND 

23.053 

22.985 

44637 

-7.499 

ROLOAMERICA 

15,413 

15,426 

29844 

-6,774 

ROMAGFST AZ.NORDA. 

16,566 

16,559 

32076 

-19,971 

SAI AMFRICA 

15,995 

15,960 

30971 

-16,414 

SANPAOLO AMERICA 

13,806 

13,755 

26732 

-11,238 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

6.069 

6.049 

11751 

-4.605 

ANIMA ASIA 

4.993 

4.975 

9668 

1.175 

ARCA AZFAR EAST 

7,309 

7,312 

14152 

-12,707 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

4.216 

4.228 

8163 

0.000 

AIIRFO PACIFICO 

4.442 

4.459 

8601 

-10,856 

AZIMUT PACIFICO 

7,202 

7,194 

13945 

-13,696 

BIPIEMME PACIFICO 

5,395 

5,412 

10446 

-16,004 

BN AZIONI ASIA 

9,381 

9,415 

18164 

-19,136 

BPL ASIA 

3.804 

3.782 

7366 

-11.328 

BPL GIAPPONE 

6,520 

6,569 

12624 

-10,672 

CAPITALO. PACIFICO 

4.753 

4.770 

9203 

-22.158 

COMIT PACIFICO 

6,746 

6,779 

13062 

-13,501 

DUCATO AZ. ASIA 

4.765 

4.737 

9226 

-1.833 

DUCATO AZ. GIAPPONF 

4,695 

4,722 

9091 

-23,321 

EFFEAZ. PACIFICO 

3.726 

3.739 

7215 

-19.524 

FPTA SFI FZ. PACIFIC 

7,992 

8,017 

15475 

-29,104 

EUROM. .IAPAN EOUITY 

4.412 

4.446 

8543 

0,000 

EUROM. TIGER 

10.437 

10.418 

20209 

-6.040 

F&F SELECT PACIFICO 

8,248 

8,231 

15970 

-20,093 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3,753 

3,745 

7267 

-19,220 

FONDERSEL ORIENTE 

5,825 

5,832 

11279 

-13,033 

FONDICRI SEL.ORIENTE 

5.384 

5.408 

10425 

-17.638 

FONDINVEST PACIFICO 

5,655 

5,614 

10950 

-23,632 

FONDINVEST SOLLEVAN. 

6,997 

7,047 

13548 

-21,567 

GEO .IAPANESE EOUITY 

4.117 

4.170 

7972 

0.000 

GFODF PACIFIC FOIIITY 

6,153 

6,179 

11914 

-17,564 

GEPOPACIFICO 

4.617 

4.639 

8940 

-17.963 

GESTICREDIT FAR FAST 

5,540 

5,565 

10727 

-17,041 

GFSTIFI 1 F GIAPPONF 

7,031 

7,053 

13614 

-14,256 

GESTIELLE PACIFICO 

9,546 

9,488 

18484 

-1,668 

GESTNORD FAR EAST 

8.286 

8.312 

16044 

-15,767 

GFSTNORD FAR FAST-Y 

844,343 

836,353 

0 

-15,767 

IAM AZ.EMER.ASIA 

6,753 

6,745 

13076 

-9,549 

IAM AZIONI ASIA 

4,855 

4,887 

9401 

-12,789 

IAM AZIONI GIAPPONE 

5.375 

5,425 

10407 

-14,274 

IMI EAST 

7.962 

7.995 

15417 

-10.669 

ING ASIA 

5,551 

5,572 

10748 

-11,055 

INVESTIRE PACIFICO 

7.885 

7.912 

15267 

-19.778 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

4.105 

4.135 

7948 

0.000 

OPTIMA FAR EAST 

4.108 

4.120 

7954 

-14.948 

ORIFNTF 2000 

9,315 

9,350 

18036 

-12,551 

PRIMF FlINDS PACIFICO 

17,984 

18,033 

34822 

-15,702 

PRIMF .IAPAN 

4,110 

4,137 

7958 

-20,425 

PUTNAM PACIFIC EO-S 

4,728 

4,715 

0 

-20,030 

PUTNAM PACIFIC EOIJIT 

5.554 

5,562 

10754 

-20,028 

RAS FAR EAST FUND 

6,976 

6,990 

13507 

-13,919 

ROLOORIENTE 

6,554 

6,578 

12690 

-17,879 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

6,153 

6,177 

11914 

-13,166 

SAI PACIFICO 

3.819 

3.816 

7395 

-19.106 

SANPAOLO PACIFIC 

6,618 

6,634 

12814 

-21,157 

AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA FMFR.MARKFTS 

4,972 

4,905 

9627 

-2,068 

ARCA AZPAFSI FMFRG. 

5,247 

5,232 

10160 

0,000 

AUREO MERC.EMERG. 

4.263 

4.265 

8254 

-11.592 

AZIMUT EMERGING 

4.773 

4.759 

9242 

-17.479 

RPI AMFRICA 1 ATINA 

6,913 

6,914 

13385 

-0,846 

CAPITALO,. EO EM 

13.078 

13.078 

25323 

-8.609 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

3,755 

3,756 

7271 

-21,982 

EPTA MERCATI EMERG. 

7.259 

7.265 

14055 

-22,997 

FlIROM. FM.M.F.F. 

5,460 

5,434 

10572 

-7,032 

F&F SELECT NIJOVIMERC 

5,501 

5,491 

10651 

-24,488 

FONDICRI ALTO POTENZ 

10,459 

10,500 

20251 

-14,186 

FONDINVEST A.LATINA 

7,668 

7,632 

14847 

-5,473 

FONDINVEST PAESI EM. 

7,372 

7,365 

14274 

-23,992 

GEODE PAESI EMERG. 

6,155 

6,151 

11918 

-11,260 

GFSTICRFDIT MFR.FMFR 

4.988 

4,988 

9658 

-22,546 

GFSTIFI 1 F FM. MARKFT 

7,811 

7,793 

15124 

-17,071 

GESTNORD PAESI EM. 

5.784 

5.800 

11199 

-20.176 

IAM AZ.PAESI EMERG. 

5.093 

5.077 

9861 

-16.371 

INO, FMFRGING MARK.FO 

5,528 

5,508 

10704 

-16,255 

INVFSTIRF PAFSI FMF. 

5,009 

5,021 

9699 

-24,152 

LEONARDO EM MKTS 

4.461 

4.454 

8638 

0.000 

OASI AZ. EMERGENTI 

4.114 

4.109 

7966 

0.000 

PRIME EMERGING MKT 

6,917 

6,897 

13393 

-21,655 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

3,950 

3,932 

0 

-18,100 

PUTNAM EMERG. MARK. 

4,640 

4,638 

8984 

-18,093 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

6.045 

6.044 

11705 

-22.915 

RAS EMERG.MKT EO.F. 

5,478 

5,467 

10607 

-16,391 

ROLOEMERGENTI 

6,451 

6,450 

12491 

-20,681 

SAI PAFSI FMFRGFNTI 

3,819 

3,815 

7395 

-20,404 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5,930 

5,915 

11482 

-20,658 

AZ. INTERNAZIONALI 

ALTO INTERN. AZ. 

6.267 

6.268 

12135 

-3.584 

ANIMA FONDO TRADING 

13.202 

13.170 

25563 

-5.774 

APULIA INTERNAZ. 

9.389 

9.388 

18180 

-11.815 

ARCA 27 

16.740 

16.709 

32413 

-16.107 

ARCA 5STELLE D 

4.749 

4.749 

9195 

-2.664 

ARCA 5STFI 1 F F 

4,602 

4,602 

8911 

-4,976 

AUREO GLOBAL 

12,634 

12,628 

24463 

-14,962 

AZIMUT BORSE INT. 

14.994 

14.956 

29032 

-10,850 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

BIM AZION.GLOBALE 

5,205 

5,192 

10078 

-22,877 

BIPIEMME GLOBALE 

26,921 

26,858 

52126 

-9,670 

BIPIEMME TREND 

4.225 

4.222 

8181 

0.000 

BN AZIONI INTERN. 

13.878 

13.868 

26872 

-14.062 

BNL BIJSS.FDF G.GROWT 

4,130 

4,131 

7997 

0,000 

BNI RIISS FDF G VAI IIF 

4,912 

4,913 

9511 

0.000 

BPB RUBENS 

10.621 

10.601 

20565 -16.218 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

4.975 

4.969 

9633 

0.000 

C.S. AZ. INTFRNAZ. 

10.606 

10,591 

20536 

-10,565 

CARIFONDO ARIETE 

15.240 

15.241 

29509 

-13.359 

CARIFONDO CARICE AZ 

8,584 

8,586 

16621 

-12,976 

CARIFONDO DELTA 

27.618 

27,643 

53476 

-14,540 

CARIFONDO MGRECIAAZ. 

7.733 

7.736 

14973 

-11,723 

CENTRALE G8 BLUE C. 

12,913 

12,929 

25003 

-16,089 

CENTRALE GLOBAL 

19,026 

19,028 

36839 

-13,772 

COMIT INTERNAZIONALE 

21,456 

21,452 

41545 

-9,334 

CONSULTINVEST GLOBAL 

4.877 

4.880 

9443 

0.000 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

29.792 

29.749 

57685 

-19.502 

DUCATO Gl ORAI FOIIITY 

4,992 

4,990 

9666 

0,000 

DUCATO IMM. ATTIVO 

7.518 

7.515 

14557 

20.115 

DUCATO MFC,ATRFNDS 

5,065 

5,067 

9807 

0,000 

DUCATO TREND 

4.257 

4.252 

8243 

0.000 

FFFF AZ. Gl ORAI F 

4,397 

4,393 

8514 

-12,060 

FFFF AZ. TOP 100 

4,250 

4,241 

8229 

-15,000 

EFFE LIN. AGGRESSIVA 

5,147 

5,153 

9966 

0,000 

EPTA CARICE EOUITY 

4,163 

4,160 

8061 

0,000 

EPTAINTERNATIONAL 

16,024 

16,010 

31027 

-16,736 

EUROCONSULT TALLERO 

8,739 

8,733 

16921 

-27,065 

EUROM. BLUE CHIPS 

17,029 

17,011 

32973 

-10,721 
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EUROM. GROWTH E.F. 

9.977 

9.958 

19318 

-8.105 

F&F GESTIONE INTERN. 

17.566 

17.490 

34013 

-19.892 

F&F 1 AGFST A7.INTFR. 

15,683 

15,028 

29205 

-21,010 

F&F TOP 50 

6,997 

6,963 

13548 

-19,389 

FIDEURAM AZIONE 

17,296 

17,285 

33490 

-9,752 

FONDICRI INTERN. 

23,559 

23,549 

45617 

-10,340 

FONDINVEST WORLD 

16.227 

16.213 

31420 

-10.850 

GFN.AI 1 .SFRV.COM. A 

5.nnn 

0,000 

9681 

0.000 

GEODE 

15.898 

15,891 

30783 

-9,034 

GEPOBLUECHIPS 

7.385 

7.389 

14299 

-14,545 

GESTICREDIT AZ. 

18.631 

18.613 

36075 

-10.034 

GESTIELLE INTERNAZ. 

15,537 

15,497 

30084 

-8,460 

GESTI FON DI AZ. INT. 

14,585 

14,595 

28240 

-18,940 

GESTNORD INT.EOUITY 

3,922 

3,920 

7594 

-20,671 

GRIFOGI ORAI INTFRN. 

8 369 

8,297 

16088 

-14,269 

IAM PORT.MUI TI FO. 

5,666 

5.020 

9693 

0,000 

ING INDICF Gl ORAI F 

17,313 

17,302 

33523 

-11,618 

ING WSF GLOBALE 

5,nnn 

5,000 

9681 

0,000 

ING WSF TEMATICO 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

INTFRN. STOCK MAN. 

16,640 

16,622 

32220 

-18,535 

INVESTIRE INT. 

12,822 

12,815 

24827 

-17,025 

LEONARDO EOUITY 

4,389 

4,397 

8498 

0,000 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

4,828 

4,810 

9348 

-10,410 

MIDA AZ. INTERNAZ. 

4.195 

4.183 

8123 

0.000 

OASI PANIERE BORSE 

7.530 

7.520 

14580 

-21.968 

OLTREMARE STOCK 

11.178 

11,169 

21644 

-16,706 

OPEN FUND AZ GLOBALE 

4.407 

4,418 

8533 

0,000 

OPTIMA INTERNAZION. 

7.221 

7.204 

13982 

-14.886 

PADANO EOUITY INTER. 

5,640 

5,642 

10921 

-12,855 

PRIME ALL.SERV.COM. A 

4,992 

4,990 

9666 

0,000 

PRIME GLOBAL 

18,516 

18,523 

35852 

-21,399 

PRIMF WORI D TOP 50 

4,846 

4,846 

9383 

0.000 

PRIMFCI IIRAZ. INTFR. 

9,319 

9,322 

18044 

-21,827 

PUTNAM GL.VAL.ffi USA 

4,456 

4,427 

0 

0,000 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

5,234 

5,222 

10134 

0,000 

PUTNAM GLOBAL EO.-S 

8,014 

7,982 

0 

-29,529 

PUTNAM GLOBAL EOUITY 

9.414 

9,415 

18228 

-29,530 

R&SUNALL. EOUITY 

5,747 

5,755 

11128 

-27,819 

RAS BLUE CHIPS 

5,191 

5,177 

10051 

-0,821 

RAS GLOBAL FUND 

17.322 

17.272 

33540 

-12,757 

RAS MULTIPARTNER90 

5.033 5.035 

9745 

0.000 

RAS RFSFARCH 

4,672 

4,660 

9046 

-13,095 

RISPARMIO AZ.TOPinn 

17,065 

17,056 

33042 

-10,391 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

21,308 

21,326 

41258 

-17,378 

ROLOTREND 

13,173 

13,155 

25506 

-10,100 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

11,845 

11,862 

22935 

-16,754 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

4,540 

4,535 

8791 

-8,467 

SAI GLOBALE 

14,498 

14,459 

28072 

-10,167 

SANPAOLO INTERNAT. 

17.151 

17.116 

33209 

-17.709 

SOFID SIM RI IIF CHIPS 

7,503 

7,512 

14528 

-14,960 

SPAZIO AZION. Gl OR 

4.858 

4,857 

9406 

-18,421 

ZETA GROWTH 

4,083 

4,075 

7906 

0,000 

ZETASTOCK 

17,915 

17,885 

34688 

-15,963 

AZ. INTERNAZIONALI NTT 

AZIMUT INTERNET 

2.559 

2,567 

4955 

0.000 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

11,663 

11,670 

22583 

-31,910 

CAPITALO. H. TECH 

3,191 

3,195 

6179 

-37,578 

COMIT HIGH TECH 

3,233 

3,228 

6260 

0,000 

COMIT WEB 

3,228 

3,226 

6250 

0.000 

DUCATO WEB 

2.912 

2.909 

5638 

0.000 

FFFF AZ. R. SFCTOR 

4,091 

4,099 

7921 

-18,180 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

3,126 

3,140 

6053 

0,000 

EUROM. HI-TECH E.F. 

19,088 

19,133 

36960 

-39,279 

F&F SELECT HIGH TECH 

2,604 

2,602 

5042 

-40,343 

GEPO HIGH TECH 

2,940 

2,941 

5693 

0,000 

GESTIELLE HIGH TECH 

3,207 

3,195 

6210 

0,000 

GESTIELLE PHARMATECH 

4.496 

4.456 

8705 

0.000 

GFSTIFI 1 F WORI D COMM 

9,518 

9,539 

18429 

-35,922 

GFSTIFI 1 F WORI D NFT 

2,596 

2.601 

5027 

-48,887 

GESTNORD TECNOLOGIA 

2,134 

2,132 

4132 

-49,526 

ING COM TECH 

2,476 

2,494 

4794 

0,000 

ING I.T. FUND 

9,837 

9,899 

19047 

-42,193 

ING INTERNET 

4.227 

4.267 

8185 

-58.383 

KAIROS PAR.H-T FUND 

3.469 

3,474 

6717 

-35,759 

MC HW-AZ SET.BENINV 

4,678 

4,662 

9058 

-40,941 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

2.967 

2.978 

5745 

-48.729 

PRIMF TMT FlIROPA 

4,691 

4.683 

9083 

0.000 

RAS ADVANCED SERVIC. 

3.748 

3,749 

7257 

-29,349 

RAS HIGH TECH 

3.716 

3,708 

7195 

-41,424 

RAS MULTIMEDIA 

8,228 

8,237 

15932 

-38,747 

SANPAOLO HIGH TECH 

7,583 

7,557 

14683 

-46,934 

SPAZIO EURO.NM 

2.960 

2.964 

5731 

-63.229 

ZENIT INTERNETFUND 

2,953 

2,958 

5718 

-42,726 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AMERIGO VFSPIICCI 

7.733 

7.732 

14973 

-20,105 

ARCA AZALTA CRESCITA 

5.569 5.554 

10783 

0.000 

AUREO BENI CONSUMO 

5.211 

5.207 

10090 

8.789 

AUREO FF AGGRESSIVO 

4.441 

4,436 

8599 

0,000 

AUREO FINANZA 

5,421 

5,408 

10497 

5,920 

AUREO MATERIE PRIME 

5,596 

5,563 

10835 

12,459 

AUREO MULTIAZIONI 

10.282 

10.289 

19909 

-14.820 

AUREO PHARMA 

5,460 

5,449 

10572 

9,506 

AUREO TECNOLOGIA 

3,093 

3,092 

5989 

-39,269 

AZIMUT CONSIIMFRS 

5,96(1 

5.951 

11540 

8,838 

AZIMUT ENERGY 

5.752 

5.709 

11137 

8.039 

AZIMUT GFNFRATION 

6,874 

6,845 

13310 

12,137 

AZIMUT MIJLTI-MEDIA 

4,855 

4,860 

9401 

-43,123 

AZIMUT REAL ESTATE 

5.376 

5.354 

10409 

12.398 


BIPIEMME FINANZA 

5.209 

5.195 

10086 

0-000 

BIPIEMME RIS. BASE 

5.701 

5.664 

11039 

n.onn 

BN COMMODITIES 

11.371 

11.344 

22017 

18.769 


BN ENERGY & UTILIT. 


BN FASHION 

11.398 

11.379 

22070 

0.017 

BN FOOD 

11.740 

11.777 

22732 

13.792 

BN PROPERTY STOCKS 

10.764 

10.753 

20842 

14.158 

BNL BIJSS.FDF E N FRO 

4,034 

4,037 

7811 

0,000 

CAPITAI G. C. GOODS 

16,877 

16,884 

32678 

5,113 

CAPITAI G SMAI 1 CAP 

6,487 

6,494 

12561 

-14,261 

COMIT CRESCITA 

3.824 

3.810 

7404 

0.000 

COMIT SMAI 1 CAP 

4.650 4.660 

9004 

0,000 

COMIT VALORE 

4.793 

4.787 

9281 

n.onn 

CRISTOFORO COI OMRO 

20,214 

20,159 

39140 

-4 425 

DUCATO AMBIENTE 

5,000 

0,000 

9681 

0,000 

DUCATO COMMODITY 

5,013 

5,018 

9707 

0,000 

DUCATO FINANZA 

4,885 

4,877 

9459 

0,000 

DUCATO HIGH TFCH 

5,025 

5,029 

9730 

0,000 

DUCATO INDUSTRIA 

4.516 

4.515 

8744 

n.onn 

DUCATO PIC.MFDIFIMP. 

3.763 

3.751 

7286 

0,000 

DUCATO SMALL CAPS 

5.082 5.087 

9840 

n.onn 

EPTA FINANCE FUND 

5.385 

5.374 

10427 

0.000 

EPTA H.CARE FUND 

5,017 

4,982 

9714 

nono 

EPTA UTILITIES FUND 

5,616 

5,657 

10874 

0,000 

EUROM. GREEN E.F. 

12,869 

12,826 

24918 

7,645 

EUROM. R. ESTATE EO. 

5.409 

5.406 

10473 

n.onn 

EUROM. RISK FUND 

35.841 

36.028 

69398 

-11.205 

F&F SFI FOT FASHION 

5,499 

5,522 

10648 

0.000 

F&F SELECT GERMANIA 

12.326 

12.234 

23866 -20.610 

F&F SFI FCTN FINANZA 

5,228 

5,231 

10123 

0,000 

FERDINANDO MAGELLANO 

6.314 

6.347 

12226 

-9.787 

FONDINVEST SERVIZI 

17,955 

17,941 

34766 

-6,019 

GEODE RISORSE NAT. 

5,912 

5,886 

11447 

25,653 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

6,488 

6,480 

12563 

14,588 

GFPORANCARIO/ASSICIIR 

5,435 

5,430 

10524 

4 599 

GFPOFNFRGIA 

6,711 

6,681 

12994 

15,150 

GFSTICRFDIT PHARMAC. 

17,079 

16,929 

33070 

12,376 

GESTIELLE WORLD FIN 

5.338 

5.323 

10336 

o.nnn 

GFSTIFI 1 FWORI DIITI 

5,575 

5,553 

10795 

0,000 

GESTNORD AMBIENTE 

8,272 

8,298 

16017 

7,919 

GESTNORD BANKING 

12,120 

12,095 

23468 

2,973 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5,819 

5,850 

11267 

-7,868 

IAM ATL.PMI INTERN. 

16.155 

16.127 

31280 

-18.499 

IAM AZ. BENI DI CONS 

9.150 

9.182 

17717 

-8.445 

IAM AZ. F&M PRIMF 

8,911 

8,877 

17254 

12,073 

IAM AZ.IMMOB. 

6,374 

6,370 

12342 

18,080 

IAM AZ.TEC.AVANZATE 

6.791 

6.798 

13149 

-36.816 

IAM AZIONI RFNFSSFRF 

8,672 

8,633 

16791 

18,859 

IAM AZIONI FINANZA 

8.152 

8.129 

15784 

7.844 

IAM CAP.AZ.FLESSIB. 

28,481 

28,502 

55147 

-13,855 

ING GLOBAL BRAND NAM 

5,865 

5,875 

11356 

-6,919 

ING INIZIATIVA 

23,305 

23,353 

45125 

-25,261 

ING Oli Al ITA'VITA 

6,540 

6,521 

12663 

12,972 

INGRFAI FSTATF FUND 

5,405 

5,402 

10466 

0,000 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

4,751 

4,743 

9199 

0,000 

OASI FRANCOFORTE 

13.399 

13.315 

25944 

-16.182 

OASI LONDRA 

6,390 

6,356 

12373 

-11,027 

OASI NEW YORK 

9,972 

9,927 

19308 

-23,439 

OASI PARIGI 

16,228 

16,231 

31422 

-16,834 

OASI TOKYO 

6,120 

6,098 

11850 

-20,940 

PRIMF FIN. FlIROPA 

4,939 

4,928 

9563 

0.000 

PRIME HEL. EUROPA 

4,959 

4,957 

9602 

0,000 

PRIME SPECIAL 

12,796 

12,810 

24777 

-44,813 

PRIME IJTIL. EUROPA 

5,002 

4,997 

9685 

0,000 

PUTNAM INTER.OPP. 

5,628 

5,618 

10897 

-33,023 


12.067 12.026_23365 10.422 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

PUTNAM INTER.OPP.-S 

4.791 

4.763 

0 

-33.025 

RAS CONSUMER GOODS 

7.769 

7.767 

15043 

6.658 

RAS ENERGY 

8.220 

8,171 

15916 

11,081 

RAS FINANCIAL SERV 

6.272 

6,253 

12144 

9.784 

RAS INDIVID. CARE 

9.551 

9.497 

18493 

13.797 

RAS LUXURY 

5,729 

5,732 

11093 

-10,260 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

9.411 

9.393 

18222 

-24,627 

SANPAOI 0 FINANCF 

31,322 

31,200 

60648 

9,231 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

15,361 

15,336 

29743 

-24,150 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

21.689 

21.579 

41996 

16.670 

ZETA MEDIUM CAP 

5,608 

5,603 

10859 

-17,493 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

14.652 

14.661 

28370 

-3.414 

ARCA 5STFI 1 F A 

5,115 

5,113 

9904 

3,062 

ARCA 5STELLEB 

5,001 

5,001 

9683 

1,255 

ARCA 5STELLEC 

4.901 

4.902 

9490 

-0.284 

ARCA BB 

31,526 

31,554 

61043 

-6,359 

ARMONIA 

13,583 

13,581 

26300 

1,229 

ARTIG. MIX 

4.962 

4.966 

9608 

0.000 

AUREO BILANCIATO 

25,407 

25,441 

49195 

-7,015 

AZIMUT BIL. 

19,944 

19,935 

38617 

-4,501 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6,911 

6,898 

13382 

-2,785 

BIM BILANCIATO 

21,014 

21,007 

40689 

-10,536 

BIPIEMME INTERNAZ. 

13,665 

13,658 

26459 

-2,912 

BN BILANCIATO 

8.784 

8.781 

17008 

-12.036 

BNL BIJSS.FDF CRESCIT 

4,613 

4,615 

8932 

0,000 

RNI RIISS.FDF DINAMICI 

4,395 

4,399 

8510 

0,000 

BNL SKIPPER 3 

5.057 

5.056 

9792 

n.onn 

CAPITALCREDIT 

15,500 

15,506 

30012 

-5,227 

CAPITALO. BILANC. 

22.446 

22.483 

43462 

-4.048 

CARIFONDO LIBRA 

32.585 

32.649 

63093 

-8.097 

CISALPINO BILANCIATO 

20,124 

20,093 

38965 

-15,939 

COMIT BILANCIATO 

30.871 

30.933 

59775 

-2.572 

COMIT ESPANSIONE 

7.663 

7.673 

14838 

-4.949 

COMIT Mlll TI SMFRAI DO 

4,787 

4,786 

9269 

0,000 

DUCATO Bll. Gl OBAI F 

5,529 

5,533 

10706 

-7,865 

DUCATO BIL.EUROPA 

5.000 

n.onn 

9681 

n.onn 

DUCATO CAPITAL PLUS 

5.016 

5.021 

9712 

0.000 

DUCATO EOUITY 50 

5.016 

5.021 

9712 

0.000 

FFFF 1 IN. DINAMICA 

5,088 

5,094 

9852 

0,000 

EPSILON LONG RUN 

4.794 

4.789 

9282 

0.000 

FPTA Mlll TIFONDO 20AP 

5,032 

5,029 

9743 

0,000 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.860 

4.859 

9410 

0.000 

EPTACAPITAL 

14.688 

14.665 

28440 

-10.711 

FUROOONSUI T 1 IRADORO 

6,801 

6,800 

13169 

-16,490 

EUROM. CAPITALFIT 

30.046 

30.068 

58177 

-5.684 

F&F EURORISPARMIO 

21,475 

21,418 

41581 

-3,565 

F&F LAGEST PORT. 2 

5,849 

5,841 

11325 

-10,428 

F&F PROFESSIONALE 

56.281 

56.268 

108975 

-11.018 

FIDFURAM PFRFORMANCF 

13,600 

13,609 

26333 

-2,641 

FONDERSEL 

46,020 

46,068 

89107 

-2,311 

FONDERSELTREND 

10.429 

10.436 

20193 

1.935 

FONDICRI BILANCIATO 

13,289 

13,288 

25731 

-7,056 

FONDINVEST FUTURO 

23,235 

23,235 

44989 

-4,637 

FONDO CENTRALE 

20.652 

20,667 

39988 

-2,791 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4,984 

4,981 

9650 

0,000 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

4,712 

4,768 

9124 

0,000 

GEPOREINVEST 

16,459 

16,503 

31869 

-5,124 

GEPOWORLD 

11,805 

11,824 

22858 

-4,989 

GESTICREDIT FIN. 

16,825 

16,822 

32578 

-3,581 

GRIFOCAPITAL 

17.782 

17.775 

34431 

-5.020 

HELIOS BILANCIATO 70 

12,947 

12,936 

25069 

-5,792 

IAM BIL.GLOBALE 

10,291 

10,299 

19926 

-2,860 

IMI CAPITAL 

31.657 

31.686 

61296 

-4.762 

ING PORTFOLIO 

33,276 

33,292 

64431 

-9,816 

ING WSF MODERATO 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

INVESTIRE BIL. 

14.740 

14.749 

28541 

-7.938 

NAGRACAPITAL 

20,205 

20,209 

39122 

-6,106 

NORDCAPITAL 

14.513 

14.495 

28101 

-7.525 

NORDMIX 

14.033 

14.022 

27172 

-5.342 

OASI FINANZA P.25 

5.173 

5.161 

10016 

-11.542 

OPEN FUND BILANCIATO 

4.961 

4.970 

9606 

0.000 

OPEN FUND GNFMULTIF 

4.886 

4.885 

9461 

0.000 

PRIMF Al 1 SFRV.COM.C 

4,992 

4,987 

9666 

0,000 

PRIMFRFND 

27,541 

27,585 

53327 

-9,502 

PUTNAM Gl RAI 

5,197 

5,195 

10063 

0,154 

PUTNAM Gl RAI -«R 

4,424 

4,404 

0 

0,155 

OUADRIFOGLIO BIL.INT 

10.638 

10.652 

20598 

-5.616 

RAS BILANCIATO 

26.895 

26.845 

52076 

-4.887 

RAS Mlll TI FUND 

13,001 

12,974 

25173 

-6,628 

RAS Mlll TIPARTNFR50 

5,006 

5,007 

9693 

0,000 

ROLOINTERNATIONAL 

14.059 

14.048 

27222 

-3.764 

ROI OMIX 


13,335 

25807 

-4,581 

ROMAGEST PROF.ATT. 

5,809 

5,809 

11248 

-5,190 

SAI BILANCIATO 

4.425 

4.432 

8568 

-11.782 

SANPAOI 0 SOI UZIONF4 

5,941 

5,932 

11503 

-4,007 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

25,982 

25,934 

50308 

-6,263 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.966 

5.974 

11552 

-7.129 

VENETOCAPITAL 

14,327 

14,355 

27741 

-6,536 

ZETA BILANCIATO 

19,441 

19,413 

37643 

-7,691 

ZETA GROWTH & INCOME 

4,607 

4,595 

8920 

0,000 

BIL. AZIONARI 

AUREO FF DINAMICO 

4,453 

4,450 

8622 

0,000 

BIPIEMME VALORE 

5.000 

0.000 

9681 

0.000 

BN INIZIATIVA SUD 

12,801 

12,830 

24786 

-4,420 

BNL BIJSS.FDF SVILIJPP 

4,307 

4,313 

8340 

0,000 

COMIT MULTI DIAMANTE 

4.642 

4.643 

8988 

0.000 

DUCATO CRESCITA GL. 

5,601 

5,602 

10845 

-13,054 

DUCATO EOUITY 70 

4,998 

5,004 

9677 

0,000 

F&F LAGEST PORT. 3 

6,198 

6,191 

12001 

-15,719 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

IMINDUSTRIA 

14,384 

14,397 

27851 

-7,599 

ING WSF AGGRESSIVO 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

OASI FINANZA P.35 

4.701 

4.696 

9102 

-14.914 

PRIME ALL.SERV.COM.B 

4,979 

4,974 

9641 

0,000 

RAS Mlll TIPARTNFR70 

5,025 

5,026 

9730 

0,000 

ROMAGEST PROF.DINA. 

5.792 

5.785 

11215 

-13.668 

SANPAOI 0 SOI UZIONF6 

23,061 

23,011 

44652 

-10,037 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

9,833 

9,808 

19039 

-13,662 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA TE 

15,629 

15,615 

30262 

-1,987 

AUREO FF PONDERATO 

4.931 

4.928 

9548 

0.000 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.518 

6.511 

12621 

4.538 

BIPIEMME MIX 

4.978 

4.975 

9639 

0.000 

BIPIEMME VISCONTEO 

28.769 

28.771 

55705 

-0.916 

BNL BIJSS.FDF EVOLIJZ 

4.782 

4.782 

9259 

0.000 

BNL SKIPPER 1 

5.072 

5.066 

9821 

0.000 

BNL SKIPPER 2 

5.081 

5.079 

9838 

0.000 

BPC STRADIVARI 

5.071 

5.063 

9819 

-1.323 

DUCATO FOIIITY 30 

5,025 

5,031 

9730 

0,000 

DUCATO REDDITO GLOB. 

5.661 

5.670 

10961 

-2.278 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.989 

4.991 

9660 

0.000 

F&F 1 AGFST PORT. 1 

6,080 

6,076 

11773 

-2,061 

GFN.AI 1 SFRV.COM.D 

4,995 

4,992 

9672 

0,000 

HELIOS BILANCIATO 40 

12.600 

12.603 

24397 

-9.871 

OASI FINANZA P.15 

5.422 

5.415 

10498 

-2.271 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

5,006 

4,999 

9693 

0,000 

RAS MULTIPARTNER20 

4.996 

4.994 

9674 

0.000 

ROMAGFST PROF.MODFR. 

10,887 

10,879 

21080 

-0,982 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,963 

5,958 

11546 

0,709 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,384 

6,377 

12361 

-0,093 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,683 

6,676 

12940 

2,720 

ANIMA FONDIMPIEGO 

15.607 

15,632 

30219 

-1.115 

ARCA ORRIIGAZIONI FU 

6,608 

6,603 

12795 

2,354 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5,685 

5,685 

11008 

0,000 

AUREO BLUE CHIPS 

5.483 

5.478 

10617 

1.424 

AZIMUT SOLIDITY 

6,645 

6,642 

12867 

3,488 

BIM GLOBAL CONV. 

5,039 

5,041 

9757 

0,000 

BIPIEMME PLUS 

5.056 

5.050 

9790 

0.000 

BIPIEMME SFORZESCO 

7,844 

7,838 

15188 

3,441 

BN OBB. DINAMICO 

12,074 

12,081 

23379 

-0,805 

BNL PER TELETHON 

5,062 

5,063 

9801 

0,000 

BPB TIEPOLO 

6,968 

6,962 

13492 

2,545 

BPC MONTEVERDI 

5,157 

5,150 

9985 

1,796 

BPL REDDITO 

7.621 

7.617 

14756 

0.157 

CISALPINO IMPIEGO 

5,357 

5,351 

10373 

1,728 

COMIT RENDITA 

6,473 

6,469 

12533 

3,018 

COMIT RISPARMIO 

5.107 

5.100 

9889 

2.622 

CR TRIESTE OBBL. 

5,891 

5,888 

11407 

3,706 

DUCATO EURO PLUS 

17.964 

17.948 

34783 

-1.252 

EPSILON LIMITED RISK 

5.080 

5.078 

9836 

0.000 

EPSILON PORTFOLIOINS 

5,084 

5,081 

9844 

0,000 

EPTA MULTIFONDO 1 CAP 

5.076 

5.073 

9829 

0.000 

EUROCONSULT FIORINO 

6.444 

6.461 

12477 

1.082 

FONDICRI EUROBOND 

7.887 

7.880 

15271 

4.050 

FONDICRI ROMA CAPIITM 

9,267 

9,262 

17943 

4,275 

GEPO CORPORATE BOND 

5.341 

5.341 

10342 

0.000 

GEPOBONDEURO 

5.264 

5.253 

10193 

1.484 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9,199 

9,198 

17812 

2,109 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

GRIFOBOND 

6.721 

6.722 

13014 

4.786 

GRIFOREND 

7.536 

7.539 

14592 

2.689 

HFI IOS f)RR. MISTO 

7,531 

7,526 

14582 

6,070 

IAM BOND CONV.INTER. 

4,895 

4,902 

9478 

0,000 

IAM EQUILIBRIO 

7,871 

7,889 

15240 

4,528 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19,131 

19,127 

37043 

0,536 

LEONARDO 80/20 

5.148 

5.148 

9968 

n.onn 

NAGRAREND 

8.417 

8.411 

16298 

2.048 

NORDFONDO FTICO 

5,422 

5,413 

10498 

3,591 

OASI RENDIMENTO 

5.044 

5.037 

9767 

0.000 

PADANO EQUILIBRIO 

5.751 

5.768 

11135 

3.286 

PRIMECASH 

5,324 

5,318 

10309 

-2,186 

OUADRIFOGLIO OBB.MIS 

8,372 

8,392 

16210 

0,600 

R&SUNALL. 80/20 

8,667 

8,666 

16782 

-4,548 

RAS 1 ONG TFRM ROND F 

5,507 

5,502 

10663 

4,180 

RENDICREDIT 

7.445 

7.438 

14416 

3.633 

ROI OGFST 

15,532 

15,529 

30074 

2,922 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5,368 

5,364 

10394 

2,014 

ROMAGEST VALORE PR85 

5.030 

5.029 

9739 

0.000 

ROMAGFST VAI ORF PR90 

5,040 

5,038 

9759 

0,000 

ROMAGEST VALORE PR95 

5,051 

5,048 

9780 

0,000 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,460 

5,454 

10572 

1,846 

TEODORICO MISTO INT. 

5.155 

5,154 

9981 

2,119 

VFNFTORFND 

13,403 

13,395 

25952 

2,289 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,720 

6,718 

13012 

3,944 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

AITO MONETARIO 

5,907 

5,903 

11438 

3,577 

ARCA BT 

7.336 

7.331 

14204 

4.041 

ARCA MM 

11,583 

11,571 

22428 

4.643 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5,144 

5,141 

9960 

0,000 

ASTESE MONETARIO 

5,312 

5,308 

10285 

4,384 

AUREO MONETARIO 

5,594 

5,590 

10831 

4,033 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

RIM ORRI IG.RT 

5,285 

5,283 

10233 

3,912 

BIPIEMME MONETARIO 

9.875 

9.870 

19121 

4.078 

BIPIEMME TESORERIA 

5,568 

5,565 

10781 

5,235 

BN EURO MONETARIO 

10.186 

10.179 

19723 

4.257 

RN RFDDITO 

6,147 

6,144 

11902 

3,683 

BPL MONETARIO 

7.181 

7,176 

13904 

4,314 

BPVI BREVE TERMINE 

5,063 

5,057 

9803 

0,000 

C.S. MON. ITALIA 

6,560 

6,558 

12702 

3,715 

CAPITALO. BOND BT 

8.567 

8.562 

16588 

4.259 

CARIFONDO CARIGE MON 

9.451 

9.445 

18300 

4.477 

CARIFONDO FURO PIU' 

12,676 

12,668 

24544 

4,346 

CARIFONDO MGRECMON. 

7,944 

7,941 

15382 

4,334 

CENTRALE CASH EURO 

7.345 

7.342 

14222 

4.273 

CISALPINO CASH 

7,458 

7,453 

14441 

3,929 

COMIT BREVE TERRMINE 

6,300 

6,295 

12199 

4,029 

COMIT MONETARIO 

11,062 

11,054 

21419 

4,015 

COMIT RFDDITO 

6,524 

6,519 

12632 

4,584 

CR CENTO VALORE 

5.636 

5.632 

10913 

4.602 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5.196 

5.191 

10061 

0.000 

DUCATO OBBL. TV 

5,126 

5,124 

9925 

0,000 

EFFEOB. EURO BT 

5,188 

5,185 

10045 

3,801 

EPSILON LOW COSTCASH 

5.137 

5,135 

9947 

n.onn 

EPTA CARIGE CASH 

5,208 

5,205 

10084 

0,000 

EPTA TV 

5,866 

5,864 

11358 

3,676 

EUROCONSULT MARENGO 

7,190 

7,183 

13922 

4,172 

EUROM. CONTOVIVO 

10.232 

10.224 

19812 

4.237 

FlIROM. 1IOIIIDITA' 

6,041 

6,036 

11697 

4,461 

FlIROM. RFNDIFIT 

6,895 

6,890 

13351 

4,295 

F&F LAGEST MONETARIO 

6,905 

6,898 

13370 

4,542 

F&F MONETA 

5,936 

5,930 

11494 

4,672 

F&F RISERVA EURO 

6,976 

6,969 

13507 

4,509 

FIDEURAM SECURITY 

8.249 

8,245 

15972 

3,435 

FONDERSEL REDDITO 

11,493 

11,480 

22254 

4,643 

FONDICRI INDIC. PLUS 

8.137 

8.130 

15755 

3.576 

FONDICRI MONETARIO 

11.976 

11.967 

23189 

3.958 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.299 

5.287 

10260 

5.180 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5,313 

5,299 

10287 

5,207 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5,312 

5,299 

10285 

5,063 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5,284 

5,273 

10231 

4,987 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.303 

5.289 

10268 

5.616 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5,314 

5,303 

10289 

5,248 

GEPOCASH 

6,072 

6,069 

11757 

4,043 

GFSTICRFDIT MONFTF 

11.598 

11.590 

22457 

4,373 

GFSTIFI 1 F RT FURO 

6,216 

6,214 

12036 

4,120 

GFSTIFONDI MONFT. 

8,366 

8,361 

16199 

3,809 

GRIFOCASH 

6,012 

6,009 

11641 

4,255 

IAM BOND TASSO VAR. 

5,881 

5,879 

11387 

3,867 

IMI 2000 

14,616 

14,611 

28301 

3,468 

ING EUROBOND 

7.425 

7.421 

14377 

3.715 

INVESTIRE EURO BT 

5,962 

5,959 

11544 

4,267 

LAURIN MONEY 

5.733 

5.729 

11101 

3.802 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.296 

5.293 

10254 

4.395 

NORDFONDO CASH 

7,460 

7,457 

14445 

3,943 

OASI FAMIGLIA 

6,254 

6,252 

12109 

3,594 

OASI MONETARIO 

8,015 

8,011 

15519 

5,004 

OLTREMARE MONETARIO 

6,725 

6,719 

13021 

4,767 

OPTIMA REDDITO 

5.434 

5.432 

10522 

4.199 

PADANO MONETARIO 

5.989 

5.986 

11596 

4.120 

PASSADORE MONETARIO 

5,791 

5,787 

11213 

4,361 

PERSEO RENDITA 

5.765 

5.762 

11163 

4.761 

PERSONAL CEDOLA 

5.172 

5.169 

10014 

4.735 

PFRSONAI FONDO MON. 

11,799 

11,791 

22846 

4,020 

PRIME MONETARIO EURO 

13,589 

13,583 

26312 

4,154 

OUADRIFOGLIO MON. 

5,702 

5,699 

11041 

3,691 

R&SUNALL. MONETARIO 

6,225 

6,223 

12053 

3,474 

RAS CASH 

5,752 

5,750 

11137 

3,826 

RAS MONETARIO 

13.049 

13.043 

25266 

3.951 

RISPARMIO IT.CORR. 

11,262 

11,253 

21806 

4,142 

ROLOMONEY 

9.204 

9.197 

17821 

4.152 

ROMAGFST MONETARIO 

11,040 

11,033 

21376 

4,131 

ROMAGEST SEL. SHORTT 

5,217 

5,213 

10102 

4,131 

SAI EUROMONETARIO 

13,789 

13,779 

26699 

3,505 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6,251 

6,246 

12104 

4,566 

SANPAOI 0 SOI UZ. CASH 

8,084 

8,076 

15653 

5,315 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.171 

5.167 

10012 

3.751 

SICILFONDO MONETARIO 

7.655 

7.647 

14822 

4.633 

SOLEIL CIS 

5.944 

5.941 

11509 

4.262 

SPAZIO MONETARIO 

5.655 

5.652 

10950 

4.335 

TFODORICO MONETARIO 

5.999 

5,996 

11616 

4,658 

VENETOCASH 

10,719 

10,713 

20755 

3,785 

ZENIT MONETARIO 

6,205 

6,203 

12015 

3,175 

ZETA MONETARIO 

6,972 

6,969 

13500 

4,402 

OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 

Al 1 FANZA ORRI. 

5,271 

5,266 

10206 

3,535 

Al PI ORRI IGAZIONARIO 

5,923 

5,912 

11469 

4,058 

ANIMA OBBL. EURO 

5.177 

5.170 

10024 

3.851 


6,122 

6,119 

11854 

3,604 

ARCARR 

6,892 

6,887 

13345 

4,404 

ARTIG. EIJROBBLIGAZ. 

5,257 

5,255 

10179 

0,000 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,157 

5,152 

9985 

4,928 

AZIMUT FIXED RATE 

7,684 

7,677 

14878 

4,260 

RANCOPOSTAORR.FI IRÒ 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

RIM ORRI IG.FURO 

4,991 

4,985 

9664 

0,000 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.380 

5.372 

10417 

4.122 

BN OBB. EUROPA 

5.877 

5.871 

11379 

3.614 

BPL OBBL. EURO 

6.214 

6.205 

12032 

3.136 

RPVI ORRI . FURO 

5,048 

5,042 

9774 

0,000 

BRIANZA REDDITO 

5,686 

5,679 

11010 

4,387 

C.S. OBBL. ITALIA 

6,739 

6,728 

13049 

4,513 

CAPITALO. BOND EUR 

8,217 

8,206 

15910 

4,091 

CARIFONDO ALA 

8.086 

8.081 

15657 

4.254 

CARIFONDO CARIGE OBB 

8.402 

8.397 

16269 

4.023 

CFNTRAI F RFDDITO 

16,765 

16,755 

32462 

3,698 

CISALPINO CEDOLA 

5.456 

5.448 

10564 

4.352 

COMIT REDDITO FISSO 

5.301 

5.293 

10264 

4.124 

CONSULTINVEST REDDIT 

6,547 

6,551 

12677 

4,003 

DUCATO OBBL. EURO MT 

5,844 

5,842 

11316 

2,508 

EFFE OB.ML TERMINE 

5,806 

5,799 

11242 

3,586 

EPSILON O INCOME 

5.190 

5.185 

10049 

n.onn 

EPTA CARIGE BOND 

5.220 

5.217 

10107 

0.000 

EPTA LT 

6.488 

6.481 

12563 

4.157 

EPTA MT 

6,077 

6,071 

11767 

4,830 

EPTABOND 

17,305 

17,292 

33507 

4.109 

FlIROM. FURO 1 ONGTFRM 

6,233 

6,225 

12069 

4,968 

EUROM. REDDITO 

11,815 

11,800 

22877 

4,622 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6,249 

6,242 

12100 

6,492 

F&F EIJROREDDITO 

10,629 

10,609 

20581 

5,341 

F&F 1 AGFST ORRI. 

15Ì008 

14,977 

29060 

4,892 

FONDERSEL EURO 

5.900 

5.891 

11424 

4.591 

FONDICRI 1 UNGO TFRM. 

5,197 

5,189 

10063 

0,000 

GARDEN CIS 

5,846 

5,843 

11319 

3,505 

GEODE EURO BOND 

5.111 

5.105 

9896 

3.966 

GEPOREND 

5.716 

5,710 

11068 

4,313 

GESTICREDIT CEDOLA 

6,171 

6,164 

11949 

4,345 

GESTIELLE LT EURO 

5,789 

5,784 

11209 

4,362 

GFSTIFI 1 F MT FURO 

11.280 

11.269 

21841 

3,934 

IAM BOND CONV.EIJRO 

6.162 

6.157 

11931 

3.563 

IAM BOND EURO 

5.630 

5.626 

10901 

3.702 

IAM LONG BOND EURO 

6.733 

6,732 

13037 

1,584 

IAM OBBIETTIVO RED. 

6,757 

6,747 

13083 

4,210 

IMIREND 

8,460 

8,451 

16381 

3,985 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

ING REDDITO 

14.575 

14.562 

28221 

4.017 

INVESTIRE EURO BOND 

5.225 

5.222 

10117 

3.567 

ITAI MONFY 

6,643 

6,633 

12863 

3 713 

ITALY B. MANAGEMENT 

7,034 

7,026 

13620 

4.300 

LEONARDO OBBL. 

5,391 

5,386 

10438 

4.053 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5,357 

5,333 

10373 

2,135 

MC OM-ORR MFD.TFRM. 

5,373 

5,362 

10404 

5,126 

MIDA ORRI FURO RAT. 

5,151 

5,145 

9974 

4,716 

MIDA ORRI IGA7. 

13,990 

13,968 

27088 

4.465 

NORDFONDO 

13,277 

13,269 

25708 

3,363 

OASI EURO RISK 

10,242 

10,221 

19831 

4.159 

OASI OBBL. EURO 

5,582 

5,572 

10808 

4.434 

OASI ORRI . ITAI IA 

10,960 

10,940 

21222 

4,222 

Ol TRFMARF ORRI IGA7. 

6,994 

6.988 

13542 

3,584 

OPTIMA ORRI IGA7ION. 

5,317 

5,312 

10295 

4.316 

PADANO OBBLIGAZ. 

7,718 

7,714 

14944 

3,458 

PERSONAL EURO 

9.649 

9.638 

18683 

4.381 

PERSONAL ITALIA 

7,131 

7,121 

13808 

4.038 

PRIME BOND EURO 

7,397 

7,387 

14323 

3,715 

PRIMECLIJB OB. EURO 

14,403 

14,383 

27888 

3,566 

OIIADRIFOGI IOORR.INT 

5,649 

5,639 

10938 

2,877 

R&SIINAI I .ORRIIGAZ. 

12,298 

12,285 

23812 

4,273 

RAS OBBLIGAZ. 

23,875 

23,844 

46228 

4.417 

ROLORENDITA 

5,321 

5,315 

10303 

3,824 

ROMAGEST EURO BOND 

7,223 

7,215 

13986 

3,943 

SAI EIJROBBLIG. 

9,793 

9,783 

18962 

4.203 

SANPAOLO OB. EURO D. 

9.997 

9.985 

19357 

5.032 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5.747 

5.740 

11128 

4.624 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.119 

6.111 

11848 

5.011 

TEODORICO OB. EURO 

5,176 

5,174 

10022 

2,820 

ZETA OBBLIGAZION. 

13,952 

13,931 

27015 

3,701 

ZETA REDDITO 

6,145 

6,139 

11898 

3,976 


Descr. Fondo 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 


in lire Anno 


OB. AREA EUROPA 


15,678 15,663 30357 


AZIMUT REDDITO EURO 


12,162 12,158_23549 


CAPITALG. B.EUROPA 


8,155_8445_1579Q 


CISALPINO REDDITO 


11.763 11.743_22776 


COMIT EUROBOND 


6.558 _££55_ 12698 


EURQM. EUROPE BQND 


6,895_6488_18351£5Z1 


F&F BQND EUROPA 


NORDFONDO EUROPA 


6.762£262 13093 


OASI OBBL. EUROPA 


PUTNAM EURQ.SH.T.LIT 


VENETOPAY 

5,408 

5,402 

10471 

3,633 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

9.154 

9.153 

17725 

18.744 

ARTIG. ARFADOI 1 ARO 

5.834 

5.848 

11296 

0.000 

AUREO DOLLARO 

6.280 

6.295 

12160 

14.514 

A7IMIIT RFDDITO USA 

6,475 

6,475 

12537 

16.039 

BPL OBBL. AMERICA 

8,307 

8,330 

16085 

14,107 

CAPITALO. BOND-S 

7,776 

7,801 

15056 

15,370 

COLUMBUS INT. BOND 

9,843 

9,874 

19059 

14,466 

COI IIMBIIS INT. BOND-S 

8,379 

8,371 


14,467 


8,786 

8,800 

17012 

17,209 

COMIT AMERICABOND-$ 

7,480 

7,461 


17,208 

DUCATO MON. DOLLARO 

5,292 

5,309 

10247 

0,000 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

8,139 

8,157 

15759 

16,072 

EFFEOB. DOLLARO 

6,040 

6,051 

11695 

0,000 

FlIROM. NORTH AM.ROND 

9,441 

9,464 

18280 

17.909 

F&F RIS.DOI 1 ARI S 

6,750 

6,747 


17,590 

F&F RISFR.DOI 1 AR-FIIR 

7,930 

7.959 

15355 

17,603 

FONDERSEL DOLLARO 

9.502 

9.508 

18398 

16.918 

GEO USA ST BOND 1 

5.387 

5.370 

10431 

6.483 

GFO USA ST ROND 2 

5,378 

5,363 

10413 

7,431 

GEODE NORDA. BOND 

6,544 

6,560 

12671 

19,241 

GEPOBOND DOLLARI 

7,770 

7,789 

15045 

16,230 

GEPOBOND DOLLARI-S 

6,615 

6,604 


16,550 

GESTIELLE BOND-S 

8.784 

8.782 

17008 

10.769 

GFSTIFI 1 F CASH DI R 

6,841 

6.847 

13246 

12,850 

IAM ROND DOI 1 ARO 

9,291 

9,315 

17990 

17,340 

IAM BOND DOLLARO /SI 

7,909 

7,897 


17,338 

IAM BOND FLESSIBILE 

15,866 

15,908 

30721 

17,412 

IAM CASH DOLLARO 

15,371 

15,418 

29762 

0,000 

IAM CASH DOI 1 ARO /SI 

13,085 

13.071 


15,839 

INVFSTIRF N.AM.ROND 

6,443 

6,452 

12475 

14,460 

NORDFONDO ARFADOI S 

13,057 

13,037 


16,370 

NORDFONDO AREA DOLL 

15,338 

15,378 

29699 

16,373 

OASI DOLLARI 

8,015 

8,036 

15519 

14,369 

PERSONALDOLLARO-S 

13,985 

13,960 


20,971 

PRIME BOND DOLLARI 

7,204 

7,226 

13949 

16,324 

PUTNAM USA BOND 

6,745 

6,740 

13060 

12,154 

PUTNAM USA BOND-S 

5,742 

5,714 


12,156 

RAS US BOND FUND 

6.744 

6.746 

13058 

18.149 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7,639 

7,643 

14791 

18,086 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

5,360 

5,413 

10378 

2,721 

CAPITALO. BOND YEN 

6,233 

6,300 

12069 

1,349 

EUROM. YEN BOND 

10,486 

10,603 

20304 

-0,568 

INVESTIRE PACIFIC B. 

5.590 

5.651 

10824 

2.119 

OASI YEN 

5.345 

5.395 

10349 

-0.261 

PERSONALYEN-Y 

992.404 

990.000 


3.430 

SANPAOLO BONDS YEN 

7,154 

7,196 

13852 

4,285 


OB. PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 

7.998 

7,942 

15486 

18,278 

AUREO ALTO REND. 

6,147 

6,143 

11902 

16,068 

CAPITALO. BOND EM 

6.951 

6.906 

13459 

16.062 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8,808 

8.761 

17055 

21,405 

EFFE OB. PAESI EMERG 

5,292 

5,278 

10247 

0,000 

EPTA HIGH YIELD 

6.425 

6.404 

12441 

10.205 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.396 

7.372 

14321 

17.285 

FONDICRI ROND PI US 

6,195 

6,171 

11995 

14,700 

GEODE B.EMERG.MKT. 

6,765 

6,731 

13099 

15,542 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6,873 

6,852 

13308 

19,405 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7,502 

7,441 

14526 

14,481 

IAM ROND FM.VA.ATTIV 

8,335 

8,270 

16139 

21,696 

IAM BOND EM.VAL.COP. 

6.411 

6.359 

12413 

9.645 

ING FMFRGING MARKFTS 

14,601 

14,530 

28271 

22,831 

INVESTIRE EMERG.BOND 

15,098 

15,010 

29234 

16,767 

NORDFONDO EMERG.BOND 

6,573 

6,529 

12727 

15,721 

OASI OBBL EMERG. 

5,127 

5,107 

9927 

11,166 


OB. INTERNAZIONALI 


ALTO INTERN. OBBL. 

5.685 

5.680 

11008 

6.961 

ARCA BOND 

11,352 

11,364 

21981 

8,714 

ARTIG. ORR. INTFRNA7 

5,610 

5,621 

10862 

ninno 

AUREO BOND 

7.485 

7.510 

14493 

7.173 

AUREO FF PRUDENTE 

5.201 

5.196 

10071 

n.onn 

AZIMUT REND. INT. 

8,114 

8,119 

15711 

8,810 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5,561 

5,562 

10768 

7,293 

BIPIEMME PIANETA 

7,698 

7,703 

14905 

8,913 

RN ORRI INTFRN. 

8,698 

8,703 

16842 

15,434 

BPB REMBRANDT 

7.718 

7.727 

14944 

8.980 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.274 

5.279 

10212 

n.onn 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7,616 

7,639 

14747 

9.551 

CAPITALO. GLOBAL B 

8,631 

8,652 

16712 

5,474 

CARIFONDO BOND 

8,175 

8,200 

15829 

9.335 

CFNTRAI F MONFY 

13,483 

13,523 

26107 

8,585 

COMIT ORRI. FSTFRO 

6,863 

6,879 

13289 

7,000 

COMIT ORRI . INTFR. 

6,952 

6,968 

13461 

6,658 

CONSULTINVEST HYIE. 

5.033 

5.020 

9745 

0.000 


5,056 

5,062 

9790 

0,000 

DUCATO ORRI. INTFR. 

8,300 

8,325 

16071 

7,471 

EFFEOB. GLOBALE 

5,424 

5,436 

10502 

0,000 

EPTA 92 

11,468 

11,505 

22205 

7,711 

EUROCONSULTSCUDO 

6,908 

6,922 

13376 

5,465 

EUROM. INTER. BOND 

8.736 

8.750 

16915 

9.487 

F&F 1 AGFST ORRI INT. 

11,137 

11,166 

21564 

10,771 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.414 

7.430 

14356 

10.212 

FONDERSEL INTERN. 

12,682 

12,702 

24556 

8.615 

FONDICRI PRIMARY B. 

10,158 

10,160 

19669 

4,024 

GEODE GLOBAL BOND 

5,592 

5,612 

10828 

8.246 

GFPOROND 

7,874 

7,892 

15246 

7,848 

GFSTICRFDIT Gl ORAI R 

11,087 

11,127 

21467 

8,250 

GFSTIFI 1 F ROND 

9,923 

9.936 

19214 

6,848 

GESTIELLE BTOCSE 

6,641 

6,645 

12859 

4.123 

GESTI FONDI OBBL. INT 

8,087 

8.112 

15659 

5,975 

HELIOS OBB. INTERNAZ 

5,811 

5,821 

11252 

4,027 

IAM BOND TOP RATING 

7,830 

7,852 

15161 

8,493 

IMI BOND 

14,269 

14,320 

27629 

7,317 

ING BOND 

14.671 

14.717 

28407 

7.700 

INTERMONEY 

7.825 

7.844 

15151 

7.110 

INTERN. BOND MANAG. 

7.131 

7.153 

13808 

6.258 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8,787 

8.803 

17014 

9.101 

LAURIN BOND 

5,460 

5,467 

10572 

9,462 

LEONARDO BOND 

5,181 

5,187 

10032 

0,000 


MIDA QBBLIG.INTERNAZ 

NQRDFQNDQ GLOBAL 


11,449 11,437 

12,110 12,130 


22168£841 

23448£899 


9.668£882_18Z2Q£205 


OASI OBBL INTERNAZ. 


11.176 11.192_21840£053 


OLTREMARE BQND 


7.476 Z49Z 14426£206 


OPTIMA OBBL. H.YIELD 


5.458£452_10568 1061 


8,642£668_16233£322 


PERSONAL BQND 


7,472£498_14468£889 


PRIME BQND INTERNAZ. 


13.570 13.612_26225£899 


PRIMECLUBQB. INTER. 


7,380£403_14290£529 


PUTNAM GLOBAL BQND 

PUTNAM GLOBAL BOND-S 


7,580_7,583 

6.453_6.429 


14677_£662 

0£662 


R&SUNALL. BQND 


7,737£251 14981£942 


14.849 14.857_28252£656 


RQMAGEST QBBL.INTERN 

ROMAGESTSELBOND 


1 3 ,268 1 3 ,299 

5.268£2S2 


17045£261 

-25690£135 


SAI OBBLIG. INTERN. 


7.990£612_15421£221 


SANPAQLQ BQNDS 


7,129£136_13804£884 


SPAZIO QBBLIG.GLQB. 


5,671£691_10981£405 


6,684£686_12942£383 


5492£408_10450£000 


4469 

.£162 

£15Q 

4402 


5.580£581_10804_3414 


5,186£125_10041£000 


7,711£698_14931£840 


6.437 _£431_12464_£301 


11.485 11.464_22238£606 


PERSONAL CONVERGENZA_£809_£801_13134_£402 


5,593£539_10830_3J66 


ZETABOND 

14,136 

14,164 

27371 

5,871 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AGRIFUTURA 

14.030 

14.021 

27166 

4.312 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.856 

4.864 

9403 

-2.704 

ARCA ROND CORPORATE 

5,077 

5,072 

983fl 

0,000 

AIIRFO FI FSSIRII F 

5,069 

5,068 

9815 

3,010 

AIIRFO GFSTIORR 

9,092 

9,106 

17605 

5,573 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,524 

6,522 

12632 

3,129 

AZIMUT TREND TASSI 

7,046 

7.041 

13643 

5,558 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5,399 

5^391 

10454 

5,182 

BIPIEMME PREMIUM 

5,116 

5,109 

9906 

0,000 

BIPIEMME RISPARMIO 

6,885 

6,876 

13331 

4,938 

RN ORRI IG.AI TI RFND. 

10,147 

10,136 

19647 

-0,157 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12,884 

12,906 


13,169 

BNL BIJSS.FDF G H Y 

5.193 

5.195 

10055 

0.000 

CAPITAI G. ROND CORP. 

5,340 

5,334 

10340 

5,221 

CARIFONDO MGRECIAOBB 

6,247 

6,253 

12096 

6,768 

COMIT CORPORATE ROND 

5,308 

5,301 

10278 

5,463 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

5,299 

5,291 

10260 

5,243 

DUCATO REDDITO IMPR. 

5,175 

5,181 

10020 

1,850 

EFFE OB. CORPORATE 

5,141 

5.140 

9954 

0,000 

EUROM. RISK BOND 

5,209 

5.177 

10086 

0,000 

FONDICRI CORPORATE 

4,746 

4,757 

9190 

0,000 

GFO Gl ORAI ROND TRI 

5,225 

5^216 

10117 

4,395 

GEO GLOBAL BOND TR 2 

5,207 

5,201 

10082 

4,140 

GFSTIFI 1 F CORP. ROND 

5,020 

5,014 

9720 

0,000 

GFSTIFI 1 F Gl OR.CONV. 

6,185 

6,182 

11976 

-1,276 

GESTIELLE H.R. BOND 

4,666 

4,708 

9035 

-13,704 

IAM BOND CORP. EURO 

5.171 

5.169 

10012 

0.000 

IAM BOND CORP. INT. 

5,240 

5,247 

10146 

0,000 

NORDFONDO C.BOND 

5,463 

5,457 

10578 

8,392 

OASI FINANZA P.CASH 

6,859 

6,856 

13281 

3,641 

PERSONAL FRANCO-CHF 

10,266 

10,262 


10,195 

PERSONAL HIGHYIELD-S 

10,849 

10,750 

Q 

12,112 

PRIMF CORP.ROND FURO 

5,017 

5,010 

9714 

0,000 

PUTNAM Gl ORAI HY 

5,423 

5,423 

10500 

8,481 

PUTNAM GLOBAL HY-ffi 

4,617 

4,598 


8,480 

RAS CFDOI A 

6,309 

6,303 

12216 

4,392 

RASSPREADFUND 

5,151 

5,147 

9974 

1,397 

RISPARMIO IT.REDDITO 

13,574 

13,575 

26283 

4,619 

ROMAGFST PROF.CONS. 

5,258 

5,254 

miai 

4,346 

SANPAOLO BOND HY 

5,488 

5,467 

10626 

2,426 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,602 

5,596 

10847 

9,907 

SANPAOI 0 OR. FST.FTI 

6,313 

6,320 

12224 

8,489 

SANPAOLO OB. ETICO 

5,292 

5,285 

10247 

3,942 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,160 

6,154 

11927 

4,755 

SPAZIO CORPORATE R. 

5,328 

5,316 

10316 

4,552 

VASCO DE GAMA 

10,416 

10,390 

20168 

5,566 

ZETA CORPORATE BOND 

5,245 

5,238 

10156 

0,000 

SICAV ITALIANE 

SYMPHONIA AZ. INTER 

10,475 

10,474 

20282 

-8,363 

SYMPHONIA AZ. ITALIA 

12,882 

12,946 

24943 

-13,012 

SYMPHONIA FORTISSIMO 

3,194 

3,198 

6184 

0,000 

SYMPHONIA MONETARIA 

6,060 

6,057 

11734 

4,500 

SYMPHONIA OB.A.EUROP 

6.791 

6.784 

13149 

4,977 

SYMPHONIA PAT.GI RFD 

5Ì952 5Ì952 

11525 

4,347 

SYMPHONIA PAT.GLOB. 

5,489 

5,493 

10628 

-7,358 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA 1 IOIIIDITA' 

5,218 

5,216 

10103 

4,151 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5,091 

5,090 

9858 

0,000 

AZIMUT GARANZIA 

10,570 

10,565 

20466 

3,546 

RNI IOIIIDITA' 

5,936 

5,933 

11494 

4,176 

BNL CASH 

18,752 

18,745 

36309 

3,682 

BNL MONETARIO 

8,597 

8,594 

16646 

3,590 

CAPITAI G l 101IID. 

o'ooo 

6,058 

11734 

3,980 

CARIFONDO TESORIA 

6,411 

6,409 

12413 

3,956 

CASH ROMAGFST 

5,263 

5,261 

10191 

3,827 

CFNTRAI F C/C 

8,499 

8,497 

16456 

3,722 

COMIT TESORERIA 

5,303 

5,301 

10268 

4,102 

DUCATO MON. EURO 

7.185 

7.182 

13912 

3.619 

FFFF 1 IO. ARFA FURO 

5,690 

5,688 

11017 

3,435 

EPTAMONEY 

11,802 

11,798 

22852 

4,239 

EIJGANEO 

6,248 

6,245 

12098 

4,029 

EUROM. TESORERIA 

9 r 515 

9,509 

18424 

4,319 

FIDEURAM MONETA 

12,500 

12,497 

24203 

3,536 

FONDFRSFI CASH 

7^620 

7,617 

14754 

4,098 

FONDICRI 1 IOIIIDITA' 

6,776 

6,773 

13120 

4,230 

GFSTICRFDIT CASH MAN 

7’nn 

7,008 

13575 

3,667 

GFSTIFI 1 F CASH FURO 

5,940 

5,938 

11501 

4,064 

ING FUROQASH 

5,590 

5,588 

10824 

3,518 

MIDA MONETAR. 

10,378 

10,374 

20095 

3,593 

NORDFONDO MONFTA 

5,212 

5,211 

10092 

3,824 

OASI 3 MESI 

6,221 

6,220 

12046 

3,666 

OASI CRESCITA RISP. 

6,958 

6,955 

13473 

3,587 

OASI TFSOR. IMPRFSF 

6^910 

6^908 

13380 

4,207 

OPTIMA MONEY 

5,209 

5,208 

10086 

3,682 

PERSEO MONETARIO 

6,241 

6,237 

12084 

3,964 

PERSONAL LIQUIDITÀ' 

5 566 

5Ì564 

10777 

3.785 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5,522 

5,521 

10692 

4,247 

RISPARMIO IT.MON. 

5,456 

5,454 

10564 

3,679 

ROI OCASH 

7,062 

7,060 

13674 

3,685 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5,127 

5,125 

9927 

0,000 

SAI 1 IOIIIDITA' 

9,261 

9,259 

17932 

3,753 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,240 

6,238 

12082 

3,654 

SPAOLO LIQ.CLASSE B 

6,241 

6,239 

12084 

0,000 

F. FLESSIBILI 1 

ALARICO RE 

5.060 

5.064 

9798 

0.000 

ANIMA FONDATTIVO 

13 234 

13,207 

25625 

-3,380 

AZIMUT TREND 

18.008 

17.990 

34868 

1.533 

AZIMUT TREND 1 

16.644 

16,712 

32227 

-14,343 

BIM FLESSIBILE 

5,363 

5,361 

10384 

0,000 

BN NEW LISTING 

7.580 

7.602 

14677 

-37,282 

BN OPPORTUNITÀ' 

5.776 

5.771 

11184 

-31,376 

BNLTREND 

24,159 

24,169 

46778 

-21,028 

CAPITALO. RED.PIU' 

6,112 

6,118 

11834 

3,839 

CAPITALG. RISK 

9.178 

9.184 

17771 

7,495 

CISALPINO ATTIVO 

3,538 

3,538 

6851 

-27,972 

DUCATO CIVITA 

5Ì000 

0.000 

9681 

0.000 

DUCATO SECURPAC 

12.484 

12,493 

24172 

-12,096 

DUCATO STRATEGY 

5.015 

5.021 

9710 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

4.357 

4.367 

8436 

0.000 

FONDINVFST OPPORT. 

5,701 

5,697 

11039 

-7,720 

FORMULA 1 BALANCED 

5,848 

5,845 

11323 

1,970 

FORMULA 1 CONSERVAI 

5,705 

5,701 

11046 

3,783 

FORMULA 1 HIGH RISK 

5,924 

5,923 

11470 

-2,276 

FORMULA 1 LOW RISK 

5,675 

5,672 

10988 

3,238 

FORMULAI RISK 

5.780 

5.778 

11192 

-1,900 

GEO EIJR.EQ.TOTAL RET 

5,083 

5,138 

9842 

0,000 

GFSTIFI 1 F FI FSSIRII F 

15'186 

15,172 

29404 

-16,546 

GESTNORD TRADING 

6.379 

6.370 

12351 

-9.862 

IAM PORTFOLI01 

5,097 

5,091 

9869 

0,000 

IAM PORTFOLIO 2 

4.939 

4.933 

9563 

n.onn 

IAM PORTFOLIO 3 

4.745 

4.738 

9188 

0,000 

IAM PORTFOLIO 4 

4,535 

4,525 

8781 

0,000 

IAM TOP DYNAMIC 

5,925 

5,911 

11472 

0,000 

IAM TREND 

3,865 

3,863 

7484 

-25,572 

KAIROS PAR. INCOME 

5,103 

5,099 

9881 

0,000 

KAIROS PARTNFRS FUND 

4Ì814 

4,834 

9321 

-5,939 

LEONARDO FLEX 

3,212 

3,209 

6219 

0,000 

OASI HIGH RISK 

8,954 

8,947 

17337 

-23,049 

OASI TREND 

5Ìl 06 

5.096 

9887 

0.000 

OIIADRIFOGI IO FI FSS 

18,523 

18,500 

35866 

-18,580 

R&SlINAI 1 . FRFF 

6^272 

6,275 

12144 

-35,240 

RAS OPPORTUNITIFS 

5,960 

5,953 

11540 

1,051 

SAI INVESTILIBERO 

7,071 

7,060 

13691 

-1,035 

SANPAOLO HIGH RISK 

6,727 

6,713 

13025 

-22,669 

SPAZIO AZIONARIO 

6,377 

6,393 

12348 

-18,022 

SPAZIO CONCENTRATO 

3,955 

3,955 

7658 

-20,931 

ZENIT TARGET 

8,805 

8,806 

17049 

-20,143 
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l’Unità 


mercoledì 6 giugno 2001 


n 

11,00 84° Giro d’Italia, Si Gira (Rai3) 

_ 

12,00 Roland Garros (Eurosport/Tele+Nero) 



12,30 Tme Sport (Tme) 


15,30 84° Giro Italia, 17 s tappa (Rai3) 

è 

17,00 Italia-Bielorussia U18 (RaiSportSat) 

.£ 

18,40 Sportsera (Rai2) 

t 

20,30 Basket: Scavolini-Paf 3 § (RaiSportSat) 

1 

00,20 Giro notte (Rai3) 

o 

00,50 Studio sport (Italial) 


03,00 Nba: Lakers-76ers 1 s (Tele+Bianco) 



Open di Francia: Hingis troppo forte, Schiavone si ferma 

La svizzera ora affronterà Jennifer Capriati. Nel torneo maschile semifinale Kuerten-Ferrero 


Francesca Schiavone termina la sua avventura 
al Roland Garros. Battuta, ma non umiliata da 
Martina Hingis, la numero uno del mondo nei 
quarti. 6-1 6-4 il punteggio a favore della svizze¬ 
ra. Per la Schiavone è comunque la conferma di 
un ottimo momento di forma (raggiunse i quar¬ 
ti pure al Foro Italico): aver raggiunto a 21 anni 
i quarti di finale in un torneo del Grande Slam, e 
alla prima apparizione, è un traguardo di per sé 
lusinghiero per una giocatrice che ha tutte le 
premesse per ritagliarsi in futuro una fetta di 
spazio nel tennis che conta. 

La Hingis, sotto gli occhi vigili della madre che 
a Parigi è tornata a seguirla dalla tribuna, ha 
giocato alla grande soprattutto nel primo set, 


affrontato per contro dall'azzurra con qualche 
disagio più mentale che fisico. L'emozione del 
grande palcoscenico, l'ansia di non deludere e 
di non essere all'altezza di un'avversaria così 
importante, hanno fatto perdere alla Schiavone 
un po’ di lucidità nei momenti importanti. Nel 
secondo set l’azzurra, più sciolta e meno fallo¬ 
sa, ha tenuto meglio gli scambi, inducendo a 
qualche errore non forzato la Hingis che doveva 
tener conto anche di una lucidità che comincia¬ 
va ad appannarsi con l'evolversi del match. L'az¬ 
zurra ha condotto 2-1 prima che l'esperienza e 
la classe di Martina riprendessero il sopravven¬ 
to. Al termine, buone parole per l'azzurra sono 
venute anche dall'avversaria. «Ha la mia stessa 


età - ha detto la Hingis della Schiavone - e con il 
tempo potrà diventare molto pericolosa». Nel 
match più atteso del torneo femminile vittoria 
in tre set della statunitense Jennifer Capriati 
sulla connazionale Serena Williams (6-2 5-7 
6-2). Questi gli accoppiamenti delle semifinali: 
Hingis-Capriati (la finale degli Australian Open) 
e, a sorpresa, il derby belga Clijsters-Henin. 
Nel torneo maschile si sono qualificati per la 
semifinale della parte alta del tabellone il brasi¬ 
liano Gustavo Kuerten (6-1 3-6 7-6 6-4 al rus¬ 
so Yevgeny Kafelnikov e lo spagnolo Juan Car¬ 
los Ferrerò (6-4 6-2 6-1 all’australiano Lleyton 
Hewitt). Oggi si giocano gli altri due quarti: 
Grosjean-Agassi e Federer-Corretja. 


l’Unità 


ONLINE 


nasce 
sotto 
i vostri 
occhi ora 
dopo ora 


www.unita.it 



l’Unità 


ONLINE 


nasce 
sotto 
i vostri 
occhi ora 
dopo ora 


www.unita.it 


D match scudetto si gioca a San Giovanni 

// sindaco Veltroni ha deciso: per Napoli-Roma tre maxischermi sulla storica piazza 



Tifosi napoletani in fila davanti allo stadio San Paolo per acquistare i biglietti della sfida contro la Roma 


Napoli rassegnata 

Conti in rosso per i bagarini 
«Ma quale partita della vita...» 


Massimo Filipponi 


ROMA Domenica prossima l'appun¬ 
tamento per seguire Napoli-Roma è 
stato spostato daTor Vergata a piaz¬ 
za San Giovanni, la "sede storica" 
del concerto rock del 1° maggio. U n 
passaggio, in pratica, dalla religione 
alla musica. A Tor Vergata, durante 
il Giubileo, fu organizzata la giorna¬ 
ta mondiale della gioventù, in quel¬ 
l'area vicino all'autostrada Ro- 
ma-Napolisi ritrovarono circa 2 mi¬ 
lioni di ragazzi. Per i tifosi giallorossi 
che rimangono in città l’area di Tor 
Vergata, pur con un così "nobile” 
precedente, rappresenta un'ingiusta 
marginalizzazione al di fuori della 
città. «Ci vogliono ghettizzare, noi 
vogliamo il centro» questo il tam 
tam delle radio private romane, la 
cassa di risonanza della tifoseria. Ec¬ 
co il contrordine annunciato dal 
neosindacoWalterVeltroni:«l tifo¬ 
si potranno vedere la partita sui ma¬ 
xischermi allestiti da Stream e dalla 
Roma in piazza San Giovanni. Ab¬ 
biamo ricevuto una lettera del presi¬ 
dente Sensi esappiamochetrai tifo¬ 
si romanisti c’era inquietudine per 
un'area importante ma marginale 
comeTor Vergata». Stream ha accet¬ 
tato di trasmettere pubblicamente il 
match che può valere il 3° scudetto 
della storia romanista ecurerà l'alle¬ 
stimento dei 3 maxischermi e anche 
dello spettacolo musicale che segui¬ 
rà. Ci sono anche gli ok del prefetto 
e del questore Giovanni Finazzo e 
del prefettoGiuseppeRomano.Una 
riunione oggi in prefettura (aperta 
ancheai rappresentanti dei club) do¬ 
vrebbe defi ni re ogni dettaglio. 

Soddisfatto dello spostamento 
di sedeil d i retto re gen er al e d el I a Ro¬ 
ma, Fabrizio Lucchesi, che ha chie¬ 
sto ai tifosi di non partire per Napoli 
senza il biglietto per il San Paolo. 
«M i auguro chetutti i romanisti sen¬ 
za biglietto possano seguire la parti¬ 
ta a San Giovanni che sicuramente è 
unazonapiù centraleepiù accessibi¬ 
le rispetto a Tor Vergata. Vista l’esi¬ 
gua disponibilità di biglietti (4.200 
ndr)è meglio evitare esodi di massa. 


Il Piacenza, promosso in Serie A 
con un turno di anticipo, non potrà 
essere festeggiato in casa dai propri 
tifosi nell'ultima giornata, in pro¬ 
gramma domenica prossima contro 
il Treviso. Il giudice sportivo gli ha 
inflitto una giornata di squalifica del 
campo e un'ammenda di 45 milioni 
per il lancio, domenica scorsa in tra¬ 
sferta a Pistoia, di un bengala in 
campo e, soprattutto, per ripetuti co¬ 
ri razzisti nei confronti di giocatori 
della squadra avversaria. 

Il giudice sportivo ha sanzionato 
questo comportamento tenendo pre¬ 
sente che i tifosi della squadra emi¬ 
liana si erano resi responsabili di 
episodi analoghi in altre quattro oc¬ 
casioni prima dell'introduzione della 
nuova normativa, e di un'altra anco¬ 
ra dopo la modifica dell'articolo 6 
bis del Codice di giustizia sportiva. 
«La decisione era scontata, visto il 


Anche perché ogni eventuale inci¬ 
dente ricadrebbe sulla società con il 
rischio concreto della squalifica del 
campo proprio per la gara dell'ulti¬ 
ma giornata contro il Parma. Oc¬ 
chio poi ai biglietti falsi, ce ne sono 
tantissimi in giro». 

Secondo Veltroni esisteva il ri¬ 
schioconcreto che l'area di Tor Ver¬ 
gata, allestita con tutte le strutture di 
vigilanza e soccorso indispensabili 
per un avvenimento del genere, fos¬ 
se poi "snobbata" dai tifosi che 
avrebbero comunque invaso il cen¬ 
tro della città con un doppio impie¬ 
go di mezzi. Il centro sarà chiuso 


comportamento di alcuni nostri tifo¬ 
si. Da tempo li abbiamo inspiegabil¬ 
mente contro: ci spiace che per col¬ 
pa di pochissimi soliti noti, i piacenti¬ 
ni non possano festeggiare nei dovu¬ 
ti modi la promozione». Così I * 1 am¬ 
ministratore delegato del Piacenza, 
Giampiero Tansini, commenta la 
squalifica di un turno dello stadio 
Garilli che coincide con I 1 ultima gior¬ 
nata di campionato. 

«Noi abbiamo cercato a lungo colla¬ 
borazione, contando sull 1 operato 
del centro di coordinamento dei 
club - spiega Tansini - Purtroppo 
non siamo riusciti a convincere le 
cosiddette frange estreme, di cui fi¬ 
niamo per pagare pesantemente le 
intem peranze. Forse la stam pa loca¬ 
le avrebbe potuto aiutarci di più, an¬ 
che se non voglio certo addebitare 
ai giornalisti le colpe di ciò che è 
accaduto». 


(«Lo sarebbe già stato per via delle 
domeniche "verdi"») ma sarà ridot¬ 
ta l’area interdetta alleauto. 11 sinda¬ 
co, però, chiede di rispettare la città: 
«Leamministrazioni fanno uno sfor¬ 
zo ne chiedo uno ancheai tifosi. Ab¬ 
biate rispetto per la città: non subire 
nessuna ferita, non avere scritte, 
non avere danneggiamenti. Si può 
fare festa con le parole, con la pro¬ 
pria gioia, se ci saranno le condizio¬ 
ni perfarefesta, io uso tutte le scara¬ 
manzie. Si può anche provare delu¬ 
sione senza bisogno di prendersela 
con i monumenti, con gli autobus. 
Sono un patrimonio di tutti. Se il 


PARMA Un 1 ora di colloquio per 
spiegareaLilian Thuram chelatifo- 
seria laziale non è razzista: quattro 
«irriducibili» della curva nord deil 1 
olimpico hanno scelto la giornata 
di ieri per incontrare il difensore 
francese di colore del Parma e con¬ 
vincerlo a non scartare a priori un 
trasferimento alla cortedi Cragnot- 
ti.«M i hanno spiegato le loro ragio¬ 
ni - ha detto Thuram al termine 
dell 1 incontro - dicono i loro buuu 
all 1 indirizzo degli avversari di colo¬ 
re hanno solo il significato di sfottò. 
Ne ho preso atto, anche se ovvia¬ 
mente non condivido questo tipo 
di atteggiamento, diciamo che ho 
capito le loro motivazioni. Di certo 
quelli che per me restano inaccetta¬ 
bili sono certi striscioni comequel- 


Comuneo seia Roma, devono paga¬ 
rei danni agli autobus, la Roma avrà 
meno soldi per comprare nuovi gio¬ 
catori e il Comune avrà meno soldi 
per fare tutto ciò che i cittadini si 
attendono». 

Capitolo biglietti. Quelli destina¬ 
ti ai tifosi romanisti verranno vendu¬ 
ti ai botteghini dello stadio Olimpi¬ 
co da domani alle 12. Per ora i bi¬ 
glietti inviati alla Roma sono sola¬ 
mente 2600 e solo oggi pomeriggio 
alle 17 a Napoli ci saràlariunionein 
prefettura per decidere se autorizza¬ 
re la società partenopea a mandare 
nella Capitale altre 1600 tagliandi». 


lo a favore di Arkan». 

E qui Thuram ha aggiunto chei 
suoi interlocutori gli avrebbero spie¬ 
gato che a chiederlo era stato un 
loro giocatore, lasciandosi sfuggire 
ancheuna mezza ammissionequan- 
do i cronisti gli hanno chiesto se si 
fosse trattato di M ihajlovic. 

L 1 impressione, tuttavia, è che 
Thuram alla fine non andrà alla La¬ 
zio e non solo perchè le vicende di 
mercato lo vedano semmai molto 
più vicino allajuventus: «lo ho riba¬ 
dito a questi ragazzi - ha infatti ag¬ 
giunto il campione del mondo ed 1 
Europa - che qualsiasi giocatore di 
colore, specie pensando alla propria 
famiglia, ci penserebbe due volte 
prima di andare alla Lazio». Se non 
vestirà la maglia biancoceleste, tutta- 


Massimiliano Gallo 


NAPOLI L"attesa di Napoli-Roma è 
tutta nelle parole di Franco, 47 an¬ 
ni, perennemente abbronzato, baga¬ 
rino da sempre: «M a quale partita 
della vita, qui non si piazza un bi¬ 
glietto neanche a prezzo di costo. 
Pensi che siamo costretti a vendere 

i tagliandi del settore Distinti a 70 
mila lirecontro Ie66miladel botte¬ 
ghino: praticamente il guadagno è 
zero. Vuol dire che li andremo a 
vendere nella capitale, lì possiamo 
fare qualsiasi prezzo: sono disposti 
a tutto pur di assistere alla conqui¬ 
sta dello scudetto». Ed è proprio 
quello che sta succedendo: una sor¬ 
ta di alleanza tra gli abusivi del bi¬ 
glietto napoletani e quelli romani. 
Un accordo che sta creando non 
poca apprensione al prefetto e al 
questore della città vesuviana: do¬ 
menica nella bolgia del San Paolo 
potrebbero ritrovarsi fianco a fian¬ 
co tifosi azzurri e giallorossi. E di 
questo si discuterà stamattina al Co¬ 
mitato per l’ordine e la sicurezza in 
programma alla prefettura di N apo- 
li: nel corso dell incontro sarà pro¬ 
babilmente dato l'ok al gabbiotto 
realizzato nellaTribuna lateraleche 
ospiterà i circa 4 mila tifosi della 
Roma. Se nella capitale c è l'eccita¬ 
zione per il tricolore che s'avvicina, 
a N apoli si respira un clima di rasse- 
gnazione. A quattro giorni dalla sfi¬ 
da decisiva con la Roma, che potreb¬ 
be regalare lo scudetto agli uomini 
di Capello eaffondarevirtualmente 
gli azzurri in serie B, la città che fu 
di M aradona stenta ad entusiasmar¬ 
si: appena diecimila i tagliandi ac- 


via, Thuram potrà comunque in¬ 
dossare quella della tifoseria laziale, 
che i quattro «irriducibili» gli han¬ 
no regalato. 

Per parte loro, al termine dell 1 
incontro cui hanno presenziato per 
buona parteancheil vicepresidente 
gialloblu Fulvio C eresi n i eil diretto¬ 
re dell 1 area tecnica Enrico Fedele, 
ha parlato Yuri: «Ci tenevamo - ha 
detto il portavoce dei tifosi - a far 
capireaThuram che la nostra non è 
una tifoseria razzista. Noi, tanto per 
esser chiari, siamo rimasti in ottimi 
rapporti con Winter, cheeraun no¬ 
stro idolo quando giocava nella La¬ 
zio. I buuu verso i giocatori di colo¬ 
re- ha continuato Yuri - sono un 
modo per indispettirli, per far per¬ 
dere loro la concentrazione, non ci 


quistati ai botteghini. A Napoli gli 
abusivi dei biglietti si aggirano co- 
mecorvi all'esterno dell'agenzia Az¬ 
zurro Service, proprio di fronte al 
San Paolo; avvicinano chiunque 
passi a tiro cercando di smaltire il 
blocchetto che giada lunedì èfinito 
nelle loro mani. «È stata una stagio- 
neda dimenticare- rivela Carmine, 
33 anni, tre figli -. In tutto l'anno 
abbiamo fatto affari solo con una 
partita: la prima di campionato con¬ 
tro la Juventus. Allora c'era 
Zemàn», dice con un pizzico di no- 
stalgiaecon l'accento rigorosamen¬ 
te sulla a. Dopo un entusiasmante 
primo tempo gli azzurri, inizialmen¬ 
te in vantaggio, furono sconfitti 
2-1: era il 30 settembre. Sono tra¬ 
scorsi nove mesi, Zemàn non c'è 
più: l'anno prossimo allenerà i mai 
troppo amati cugini della Salernita¬ 
na, in serie B. Ora sulla panchina 
del Napoli targato Corbelli e Feriai¬ 
no c’è M ondonico. E adesso è ter¬ 
zultimo, con la Roma da affrontare 
e un piede già in B. Non gli resta 
che affidarsi al pubblico: «La Roma 
ha 71 punti? - ha detto per caricare 
l'ambiente - Noi saremo 71 mila 
sugli spalti». La città, però, non sem¬ 
bra crederci, se è vero che domeni¬ 
ca al San Paolo mancheranno persi¬ 
no i fondatori del «TeDiegum», il 
comitato nato dieci anni fa in onore 
di M aradona. Sono in Argentina 
per la presentazione dell'edizione 
spagnola del libro. «Per la prima 
volta dopo quindici anni - rivela 
Vittorio Dini, docente di Storia al¬ 
l'Università di Salerno - non assiste¬ 
rò a una partita del Napoli. Certo, 
con il cuore sarò al San Paolo, ma 
solo un miracolo potrà salvarci» 


sono motivazioni razziste». 

Sullo striscione pro-Arkan ha 
ammesso che «era stato un errore, 
anche se ingigantito dalla stampa». 
I quattro I rriducibili, che erano arri¬ 
vati a Parma senza aver preso alcun 
appuntamento ma semplicemente 
dopo aver verificato con Almeyda e 
Sensini quando fossero ripresi gli 
allenamenti della squadra di Ulivie- 
ri, hanno concluso dicendo che «la 
coppia Nesta-Thuram sarebbe la 
più fortedel mondo e saremmo feli¬ 
ci se si potesse comporre. M a se 
anche andrà in un 1 altra squadra, 
pazienza. Per noi era importante 
convincerlo a prendere in conside¬ 
razione l'ipotesi Lazio». Dopo di 
che, sono risaliti in macchina e so¬ 
no tornati verso Roma. 


Piccole, grandi 
manovre contro 
il nuovo Coni 

Nedo Canetti 


Cheariatira al Coni?Di restaurazio¬ 
ne? Di controtriforma? Intanto, di 
attesa. Attesa del nuovo governo, di 
chi dovrà vigilare sullo sport (con la 
segreta speranza che non sia Pescan¬ 
te, orainsidiato addiritturada Saba¬ 
tino Aracu?). E mentredura l'attesa, 
il fronte conservatore, forte dello 
"zoccolo duro” dellefederazioni, ha 
lanciato la sua offensiva, Obi&tivo 
dell'attacco, la riforma del Coni, 
mal digerita da non pochi dei 31 
presidenti. E, insieme alla riforma, 
chi non si è-a loro giudizio- oppo¬ 
sto con il dovuto vigore al decreto 
M elandri, tanto per non far nomi, il 
presidenteGianni Petrucci eil segre¬ 
tario Lello Pagnozzi (che starebbe, 
comunque, preparando i bagagli 
per trasferirsi, con Franco Carrraro, 
alla Federcalcio). Come però capita 
spesso, negli ambienti Coni, non c'è 
un attacco diretto, ma si procede 
per vie trasversali. Si individuano 
bersagli meno appariscenti, apparen¬ 
temente secondari che però, se cen¬ 
trati, sono in grado di segnare punti 
afavoredi chi vuolecambiare politi¬ 
ca, fidando magari che una mano 
arrivi dal nuovo governo. Nell'occa¬ 
sione, si è scelto come terreno di 
scontro, il problema del Regolamen¬ 
to degli Enti di promozione sporti¬ 
va, che, se risolto in un certo modo, 
può significare il classico prendere 
due piccioni con una fava. M edere 
gli Enti in un angolo e battere Pe¬ 
trucci su una questione che ha rile¬ 
vanza nell'applicazione della rifor¬ 
ma, Ieri il Regolamento era all'odg 
del C.N. del Comitato olimpico. Un 
testo era stato preparato in incontri 
tra Enti e Coni. Ebbene, le Federa¬ 
zioni sono riusciteafar rinviarel'esa- 
medel documento, tacciato di ambi¬ 
guità e poca chiarezza Rinvio per 
rimetterci le mani e ridurre il cam¬ 
po d'azionedegli Enti; rinvio per far 
capire a Petrucci che le federazioni 
hanno sempre il potere di bloccare 
le iniziative che non sono gradite. 
C'era stato un primo tentativo per 
vaniti care anzitempo il risultato dell' 
accordo. Alcune federazioni aveva¬ 
no, infatti, fatto circolare al loro in¬ 
terno un testo chedavano come defi¬ 
nitivo echeerastato respinto, inve¬ 
ce, dagli Enti, con successivo impe¬ 
gni del Coni alla revisione. Se si va a 
leggere tra le righe del Regolamento 
con il timbro delle federazioni, si 
capirà cosa vogliamo dire quando 
parliamo del loro tentativo di ripren¬ 
dersi intero il comando, di conside¬ 
rare gli Enti alla stregua di organi¬ 
smi sportivi di categoria inferiore. 
Praticamente, per ogni iniziativa di 
carattere sportivo e di formazione, 
dovrebbero stare sotto l'usbergo del¬ 
le Federazioni, pena il taglio dei fi¬ 
nanziamenti, chesono ancora eroga¬ 
ti -mancando la legge sulle società 
sportive- direttamente dal Coni. 
Una bella lezione di democrazia ed 
autonomia, di pari condizioni e di 
unitarietà del movimento sportivo. 
Fallito questo tentativo per l'opposi¬ 
zione degli EdP e le resipiscenze del 
duo i Petrucci-Grandi, si è scelta la 
strada del rinvio per farne uno più 
restrittivo. Questa del regolamento 
degli Enti sta diventando una prova 
di forza per capire chi comanda al 
Coni, se si andrà o meno avanti sul 
terreno della riforma, se può esiste 
re ancora il pluralismo. 


Cori razzisti, squalificato campo Piacenza 


Gli ultra laziali a Parma per spiegare al giocatore che non sono razzisti. «Capisco le loro motivazioni ma non vado a Roma» 

Gli Irriducibili non convincono Thuram 
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I ANTIDOPING 

Controlli a sorpesa per i primi 
sette della classifica generale 

Il Giro si èconcesso la programmata 
giornata di riposo, ma non gli addetti ai 
controlli antidoping: Gilberto Simoni, 
Dario Frigo, Abraham Olano, Unai Osa 
Eizaguirre, Sergej Gonchar, José Azevedo e 
Andrea Noè, ovvero i primi sette della 
classifica generale sono stati sottoposti ieri 
mattina a controllo antidoping a sorpresa 
da parte dei commissari medici della Uci. I 
sette hanno dovuto consegnare un 
campione di urine che è stato inviato nella 
stessa giornata al laboratorio di antidoping 
di Losanna. 



Il francese Hervè, “non negativo” all’Epo, lascia la corsa 

Farmaci nel camper, il padre di Gotti indagato per doping dalla procura di Trento 


(SANREMO (IMPERIA) Pascal Hervèè risultato 'non nega¬ 
tivo all'eritropoietina (epo) dopo un controllo antidoping 
fatto al Giro d'Italia. Lo ha reso noto la società del corrido¬ 
re, la Alexia, che deciso di ritirare il francese dal Giro «al 
fine di non condizionare in modo negativo il prosieguo 
della competizione per gli altri corridori». Hervè, compa¬ 
gno del velocista Ivan Quaranta, nel '98 venne coinvolto 
nel'caso Festinàchesconvolseil Tour di quell'anno. Intan¬ 
to Arcangelo Gamba, 55 anni, di Zogno (Bergamo), suoce¬ 
ro di Ivan Gotti, risulta indagato presso la procura della 
Repubblica, a Trento, per violazione della legge 376/2000 
relativa al doping. Il provvedimento del Pm Giuseppe De 
Benedetto è legato all' articolo 9 della nuova norma, che 
puniscedi procura ad altri,somministra ofavoriscecomun- 
que l'utilizzo di farmaci o di sostanze biologicamente o 


farmacologicamente attive, che non siano giustificati da 
condizioni patologicheesiano idonee amodificarelecondi- 
zioni psicofisiche o biologiche dell'organismo, al fine di 
alterare le prestazioni agonistichedegli atleti, oppurediret- 
ti a modificare i controlli sull' uso di farmaci ad azione 
dopante. Nessun provvedimento della Procura di Trento 
riguarda invece il ciclista e sua moglie Francesca, che si 
trovava sul camper con il padre al momento in cui il 
mezzo è stato fermato dalla guardia di finanza di Padova a 
Campiello di Fassa, in Trentino, dopo la tappa del Giro da 
Montebelluna a Passo Pordoi. E a proposito di doping e 
dellevelenoseallusioni di Pantani nei confronti di Gilberto 
Simoni, la maglia rosa preferisce glissare. Le dichiarazioni 
del Pirata, rilasciate ieri? «N on le ho lette». M a perchè non 
ne vuol parlare? «Non ne ho voglia, non ho nulla da dire». 


Non vuole rovinarsi il sogno rosa. Lo culla da 17 anni, da 
quando vide M oser perdere la maglia di leader sul Pordoi. 
Era il 1984, poi Francesco, lo sceriffo di Palò di Giovo, vinse 
il Giro a Verona battendo Fignon a cronometro con le 
ruote lenticolari. M a lui, Gilberto, s'era già innamorato del 
ciclismo. «Ho cominciato sognando di prendere la maglia 
rosa», dice nel giorno di riposo del Giro che finalmente 
potrebbe essere il suo. Adesso quella maglia rosa ce l'ha. H a 
battuto quasi tutti. L'unico avversario è Dario Frigo. Per 
arrivare a Milano mancano cinque giorni. Cosa teme? «In 
ognuno di noi c'è la paura della giornata no. lo penso di 
averla già avuta, a Reggio Emilia. Negli ultimi chilometri, 
sull'ultimo strappo, ho avuto paura. Quando Garzelli è 
partito mi si sono spente le luci. Per fortuna ho trovato 
Camenzind egli ho detto "portami all'arrivo"» 


«Il Processo alla tappa nacque da una delusione» 


Sergio Zavoli racconta quell ’invenzione televisiva che attraverso il Giro aiutò a capire l ’Italia 


Oreste Pivetta 


«II Processo alla tappa nacque da un delu¬ 
sione: quella che, ancora bambini, si prova¬ 
va ad ogni passaggio del giro. Allora lesco- 
laresche venivano portate a vedere i corri¬ 
dori che transitavano sulla via Emilia. 
Quando la carovana era tutta passata e in 
fondo alla strada spariva anche l'ultimo si¬ 
decar con tre energumeni a bordo, occhia¬ 
loni gialli espolverino bianco - i quali agita¬ 
vano una bandiera rossa per avvertire che 
dietro non c'era più nessuno - si restava in 
silenzio, incapaci di andarsene. Possibile 
che non vi fosse più nulla da aspettare, da 
vedere, da gridare? Che tutto avesse fine in 
un lampo? Allora, scomparsa la corsa in un 
fulgore di sole, di metalli e di polvere, ci 
riversavamo sulla strada. I cani, usciti a 
loro volta dai fossi, si univano ai confuso 
disperdersi della gente: era proprio finita, si 
poteva andare via, incontro a una solitudi¬ 
ne che sembrava definitiva. In quell'Italia 
ancora contadina la bicicletta era soprattut¬ 
to lavoro, faccende da sbrigare, scampagna¬ 
te, giri con la morosa. Nelle case c'era la 
radio, gli eventi erano sempre lontani, invi¬ 
sibili. Anchei campioni si vedevano in qual¬ 
che film Luceo sui giornali. L'arrivo dopo 
una tappa di montagna con pioggia o neve 
sembrava la telefoto di un disastro. Furono 
immagini come quelle, diafane, drammati¬ 
che, a rendereepico il ciclismo, lo vivevo in 
Romagna, il regno della bicicletta, una pic¬ 
cola Cina che pedalava senza posa. Ma 
quando il giro passava tutto avveniva in un 
attimo. Al centro della tappa, liscia come 
un biliardo, Rimini ospitava ogni volta il 
cosiddetto trasferimento: tutti in gruppo, 
un balenio di maglie, la carovana pubblici¬ 
taria, i grandi tubi di dentifricio distesi sul 
tetto delle macchine, berrettini ecaramelli- 
ne volavano dappertutto con nugoli di 
bambini che si contendevano le prede ai 
bordi della strada. Poi, più niente. Chissà 
dov'era la maglia rosa! Cosi, arrivato a Ro¬ 
ma, eormai in piantastabilealla Rai, chiesi 
di seguire il giro. Dovevo cercarvi quello 
che non avevo mai visto, vedere final mente 
che cosa celava il plotone, a cominciare 
dalla maglia rosa, chi erano gli uomini del¬ 
la corsa, i giganti della strada, come li chia¬ 
mavano i francesi». 

In ogni storia, in ogni almanacco del 
giro, compare una foto: un giornalista si 
sporgeda una motocicletta e, microfono in 
mano, intervista un ciclista in corsa, ricono- 
scibileVittorio Adorni. Foto anni sessanta, 
come l'abbigliamento sobrio del telecroni¬ 
sta, la bicicletta, la grande moto della Rai. 
U na foto storica che racconta di Sergio Za¬ 
voli e dell'invenzione del Processo alla tap¬ 
pa, un programma chesegnò la televisione, 
il suo rapporto con lo sport, creò uno stile 
pacato, elegante, riflessivo, aiutò a capire 
gli italiani e il loro paese. Sergio Zavoli - è 
lui che racconta adesso - non èpiù in televi¬ 
sione ha scelto di diventare parlamentare 
ed ed è stato eletto senatore dell'Ulivo a 
Rimini, la sua città. 

Zavoli, quanto i personaggi del tuo 
Processo rappresentavano un paese 
non ancora abbastanza lontano dal¬ 
la guerra per essereentrato definiti¬ 
vamente neH'universo dei consumi, 
una realtà materialeeculturaletan- 
to complessa, non omologata dal lin¬ 
guaggio 
televisivo? 

«Il trespolo che ospitava il Processo 
era malfermo come il linguaggio, in gene¬ 
re, di chi vi saliva per partecipare a quelle, 
anch'esse traballanti, sedute. Ciascuno vi 
portava, impressa nel parlare, la propria 
origine umana, sociale, scolastica. Allora, 


Il trespolo 
che ospitava 
il Processo 
era malfermo 
come il linguaggio di chi 
vi partecipava 




Da bambino, 
passata 
la carovana, 
mi chiedevo: 
non c’è altro 
da vedere? 


Sergio Zavoli 
mentre intervista 
dalla moto 
Vittorio Adorni 
e, sotto, 
la maglia rosa 
Gilberto Simoni 




lungo i muri, si leggeva "viva Coppi Fau¬ 
sto", il cognome prima del nome, come 
all'anagrafe, in caserma, nelle bollette, sulla 
porta, e soprattutto a scuola. La mano di 
chi si dedicava a quelle scritte sui muri era 
ancora guidata da un vecchio maestro. Spe¬ 
cialmente i gregari disponevano di poche 
parolee leordinavano alla meglio, anche se 
con una bellissima fantasia. Poi, piano pia¬ 
no, crebbero assieme al paese, cambiarono 
al pari di tutto e di tutti, indossarono la 
calzamaglia, non lasciarono più lacrocesui 
fogli di partenza, non dissero più «sono 
contento di essere arrivato uno», sempre 
che l'avessero mai detto, perchè, franca¬ 
mente, quella frase non l'ho mai ascoltata. 
La civiltà industriale, crescendo, non pren¬ 
deva più i pedalatori solo dai campi, ma 
anche dalle botteghe, dalle piccole imprese, 
dalle fabbriche. I corridori erano diventati, 


da contadini, per lo più operai. Una picco¬ 
la promozione, lesquadreebbero condizio¬ 
ni contrattuali più garantite, i corridori più 
tutele, anche sindacali. Le bici, nel frattem¬ 
po, avevano perso qualche chilo, Campa¬ 
gnolo aveva inventato il cambio, le strade 
erano asfaltate, i calendari meno massa¬ 
cranti, gli atleti mangiavano e si curavano 
meglio. Avevano fatto la loro comparsa i 
medici e scomparivano via via lefattucchie- 
re. Ma arrivava, subdolo, misterioso, ade¬ 
scante, il doping. La simpamina, un'inezia, 
faceva largo ai miscugli, agli alambicchi, 
alle pratiche incoffessabili». 

Come leggevi il ciclismo del giro? 
Che cosa cercavi nei tuoi interlocu¬ 
tori e che cosa proponevi ai tuoi 
ascoltatori? 

«Il Processo privilegiava le piccole sto¬ 
rie, ciò che di vivo e inascoltato rimaneva 


Dario Frigo, tra 
lui e la maglia 
rosa solo 15” 
e il lombardo 
potrebbe 
avvalersi 
delle maggiori 
simpatie da 
parte di diverse 
squadre 



Arrivano 
i medici, 
spariscono 
lefattucchiere 
ma si insinua 
il doping 



La maglia rosa non gode troppe simpatie, il rivale può contare sulle spagnole Once e Banesto e sulla Saeco, sua probabile futura squadra 


Simoni? A caccia degli alleati 


Fngoo 

Gino Sala 


SANREMO Gilberto Simoni o Dario 
Frigo? Con questo interrogativo il 
Giro ha vissuto la sua unica giorna¬ 
ta di riposo. Una sosta non da tutti 
apprezzata, in particolare da quelli 
che fermandosi temono d'imballa¬ 
re il motore. Naturalmente non è 
mancato un buon allenamento in 
vi sta dell'impegno odierno chenon 
è da sottovalutare poiché il Circui¬ 
to dei fiori, pur trattandosi della 
tappa più breve, lunga appena 119 
chilometri, potrebbe anche fornire 
interessanti indicazioni. 

Da scalare due volte, infatti, il 
monte Bignone che in alcuni tratti 
mostrerà una pendenza del dieci 
percento. Domani una prova anco¬ 
ra più impegnativa, un tremendo 
su e giù, un tappone coi gradini 
della Fauniera (Cima Coppi a quo¬ 
ta 2511) e l’arrivo in altura di S. 
Anna di Vinadio. Dunque, Gilber¬ 
to Simoni o Dario Frigo? Rileggo il 
foglio dei valori assoluti e trovo i 
duedivisi da un piccolo spazio. Co¬ 
manda Simoni con 15” su Frigo, 
seguono Olano a 4'32", Osa a 
5’22”, Gonchar a 6'10’', Azevedo a 
714", N oè a 735", Gotti a 739", 
Buenahora a 7’40" e Contreras a 
8'20". H o elencato i primi dieci del¬ 
la classifica e mi domando se dal 
quarto posto in giù c’è il tipo capa¬ 
ce di promuovere azioni che po¬ 


trebbero disturbare Simoni e in un 
certo senso aiutare Frigo che in tal 
caso svolgerebbe un gioco di rimes¬ 
sa trovando per strada preziosi alle 
ati. 

Già, le alleanze, quelle strizzati¬ 
ne d'occhio, meglio quelle intese 
che esistono dal tempo dei tempi. 
Sicuro che ieri i direttori sportivi, 
per meglio dire coloro che guidano 
levariesquadre, non sono stati con 
le mani in mano. 

11 «pour parler», i contatti, i col¬ 
loqui non sono mancati, anzi si so¬ 
no moltiplicati nel volgere delle 
ore. Dobbiamo gridare allo scanda- 


Classifica 


1) Gilberto Simoni (Ita/Lampre 

Daikin) 73h41'44" 

2) Dario Frigo (Ita) a 15" 

3) Abraham Olano (Spa) 4'32" 

4) Unai Osa Eizaguirre (Spa) 5'22" 

5) Sergej Gonchar (Ucr) 6'10" 

6) José Azevedo (Por) 714" 

7) Andrea Noè(lta) 7'35" 

8) Ivan Gotti (Ita) 7'39" 

9) H ernan Buenahora (Col) 7'40" 

10) Carlos Contreras Cano (Col) 8'20" 

11) Pietro Caucchioli (Ita) ll'Ol" 

12) Giuliano Figueras (Ita) 1117" 

13) Marco Velo (Ita) 1119" 

15) Paolo Savoldelli (Ita) 12'46" 

17) Marco Pantani (Ita) 17'57" 


lo?Non direi, semmai di accomoda¬ 
menti, di concessioni, di scambi di 
favori. Volendo ricordare un'epoca 
gloriosa, èrisaputo che Fausto Cop¬ 
pi godeva di una generale amicizia 
perché era generoso, comprensivo 
con i colleghi assai più bisognosi di 
lui. Nessuna obiezione quando un 
concorrente andava dal campionis¬ 
simo per chiedere comprensione. 
«Domani si arriva nel mio paese e 
col tuo permesso tenterò una fuga 
vicente», oppure: «Fausto è il mio 
compleanno e vorrei festeggiarlo 
con un successo». E ancora: «Ho il 
contratto in scadenza e se non vin¬ 


co mi licenziano». Risposta di Cop¬ 
pi alle varie richieste: «Vai, non sa¬ 
rà la mia squadra ad ostacolarti...». 
Chiaro chei beneficiati si sentivano 
poi in obbligo ed erano, più che 
disponibili nel caso l'uomo di Ca¬ 
stellatasi fosse trovato a dover in¬ 
seguire per colpa di una foratura, 
di un incidente meccanico o qual¬ 
cos’altro. 

Se poi andiamo avanti negli an¬ 
ni è noto e arcinoto il comporta¬ 
mento di uno spagnolo che si è im¬ 
posto in due Giri ecinqueTour. Si 
tratta di Miguel Indurain, da tutti 
considerato un signore perché non 


imperversava, perché concedeva 
col sorriso sullelabbraechequindi 
aveva molti legami. 

Certo, non si può mettere Si mo¬ 
ni eFrigo sullo stesso piano dei due 
capitani citati etuttaviasedi allean¬ 
ze si deve discutere a proposito del 
Giro 2001, aggiungiamo che Frigo 
gode di maggiori simpatie rispetto 
al suo avversario. Il gruppo in qua¬ 
si tutta la sua totalità giudica Simo¬ 
ni un prepotentello perché sovente 
all'attacco, scattante in salita, auda¬ 
ce in discesa, battagliero ad oltran¬ 
za in ogni occasione. Diverse forma¬ 
zioni vedrebbero con piacereil lom¬ 
bardo davanti al trentino. 

Il microfono segreto informa 
che tra queste ci sono le spagnole 
Once e Banesto, nonché la Saeco 
che tra l’altro sta trattando con Fri¬ 
go per averlo nelle sue file. Anche 
Pantani è simbolicamente per Da¬ 
rio, ma fa sapere che Gilberto ha 
molte possi bilitàdi spuntarla essen¬ 
do più scalatore. È invece sicuro 
che dopo aver concesso la vittoria 
del Pordoi a PerezCuapio, la Pana¬ 
ria farà corsa parallela con l'attuale 
«leader». 

Insomma, giunto alle battaglie 
decisive, i maligni sostengono che 
gatta ci cova, dicono anche qualco¬ 
sa di più nei riguardi di Simoni, ma 
io non voglio schierarmi con chi 
alimenta voci per niente gradevoli, 
anzi voglio sperare in un finale ap¬ 
passionante, limpido e pulito. 


La tappa di oggi 
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nel ventre della corsa. Erano tanti, piccoli 
tagli cesarei, per dir eoa, che liberavano 
vicende u mane, altri menti desti nate a ri ma- 
neresconosciute, in cui tutti potevano rico¬ 
noscersi. Senza bigottismi, enfasi, pedago¬ 
gie: bastava lasciar emergere ciò che la tap¬ 
pa, ogni giorno, aveva da dire in un altro 
modo, al di fuori del lato soltanto tecnico. 
La fuga di Lievore, 183 chilometri avendo 
un altro corridore davanti, e quindi per 
arrivare solo secondo, serviva a dire, ad 
esempio, che la vita non è fatta solo per 
primeggiare, ma per battersi, contentando¬ 
si di arrivare secondi, terzi, quarti...». 

Quali novità portò il Processo nel 
linguaggio televisivo? 
«Introducemmo una sorta di moviola, 
il radiomicrofono, improvvisammo l'ante¬ 
signano del tele-prompter, i duplex, i tri- 
plex, e via cosi, facendo ricorso ad ogni 
piccola diavoleria tecnologica, ancheestem- 
poranea, per dare al Processo un linguag¬ 
gio moderno,che si sposasse con la rappre¬ 
sentazione di cose e senti menti antichi». 
Perchè la tua trasmissione è entrata 
nella storia dei media? Quanto «stu¬ 
diate» furono le ragioni del succes¬ 
so? 

«Giorni fa Aldo Grasso ha dedicato al 
Processo, sul Corriere della Sera, una serie 
di considerazioni molto lusinghiere, scri¬ 
vendo che dietro quel modo di raccontare 
lo sport c'era un'intenzione, un impegno 
culturale. Fu un esperimento felice. Nessu¬ 
no ha mai censito l'ascolto nei bar, che 
avrebbe portato a selle, otto milioni presso¬ 
ché quotidiani l'audience del Processo. Per 
evitare l'assenteismo c'erano imprenditori 
o semplici proprietari che, all'ora del Pro¬ 
cesso, mettevano i televisori a disposizione 
dei dipendenti: nessun sindacato al mondo 
avrebbe ottenuto tanto». 

C'è continuità tra la scoperta dell' 
Italia d'allora e il tuo impegno di 
oggi? Impegno che mi sembra più 
marcato rispetto alle tue esperienze 
professionali ealletue responsabili¬ 
tà in Rai... 

«La vita di una persona, per tante che 
siano lesuevarianti ideali, concrete, affetti¬ 
ve, rimane un unicum che sopravvive a 
tutte le discontinuità. Quello che fai oggi 
ha radici chissà dove, ma in qualche parte 
di te c'era già. Così mi pare. La vita si fa 
largo lungo l'imprecisione, ma anche la for¬ 
za di quello che nel tuo i nti mo ha la natura, 
diciamo così, per durare. E farsi vivo, pri¬ 
ma o poi, in un modo o nell'altro. Così è 
successo, esplicitamente anche per la politi¬ 
ca, che è sempre stata presente nel mio 
mestiere». 

I n generaleche paese ritroviamo og¬ 
gi percorrendolo nella carovana? 
«Quella del Processo è un'Italia scom¬ 
parsa. Basta guardare il paesedagli elicotte¬ 
ri del giro: un altro mondo». 

Dopo tanto discorrere su federali¬ 
smo, devolution, eccetera eccetera, 
non ti sorprende il valore unificante 
in senso nazionaleepopolaredi que¬ 
sta corsa? 

«Questo è indubitabile: il giro è la bel¬ 
la metafora di un paesecheètutt'uno nella 
sua unità non solo civile, spirituale, cultura¬ 
le, ma anche nella sua identità di popolo, di 
nazione, di stato. C'è una storia comune, 
pur con le loro diversità, anche nei luoghi, 
nellecase, nei monumenti, in definitiva nel 
paesaggio. Il giro rivela tutto questo in mo¬ 
do esemplare. Credo di non mancargli di 
riguardo immaginando che Ciampi, così 
attento al senso nazionalecome valor unifi¬ 
cante, abbia in simpatia il giro d'Italia. Non 
sarebbe bella una partenza della corsa rosa 
dal piazzale del Quirinale, magari con un 
mossiere d'eccezione?». 


Per evitare l’assenteismo 
gli imprenditori 
mettevano 
i televisori 
a disposizione 
dei dipendenti 
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UVING ROCK FESTIVAL 

Dal 9 al 23 giugno a Perugia è di 
scena il «Living rock festival», 
organizzato dall’Associazione no 
profit Cantiere 21. La rassegna 
propone musica e dibattiti su temi 
politici e soociali. Si parte con un 
incontro sul G8 di Genova e il 
concerto della Banda Bassotti. 

y LA FESTA DELLE DONNE 

Dal 7 al 17 giugno il Teatro della 
tosse presenta a Siracusa lo 
spettacolo di Aristofane, tradotto 
a,aoa,dos, " au ' n * 


l’Unità 


ONLINE 



nasce 

sotto 
i vostri 
occhi ora 
dopo ora 

www.unita.it 



Da Mishima a Ibsen il nuovo carnet di Castri 

Massimo Burzio 


È già tempo di nuovo cartellone, quello per la stagione 
2001/2002, per il Teatro Stabile di Torino. Sotto la 
presidenza di A gotti no ReRebaudengoela direzione di 
Massimo Castri, il TST, reduce da un'annata come 
quella appena condusatt che ha visto la presenza di 
quasi 194.000 spettatori, punterà su quattro produzio- 
P ni principali: «M adameDeSade», «John Gabrìd Bork- 
Q man», «Risveglio di primavera» e«Portasudeuropa» e 
•55 altrettante di drammaturgia contemporanea proposte 
jjj da giovani gruppi ddl’area torinese («Un giorno dopo 
«3 l’Altro», «Leserve», «Kaspar Hauser» e«East»), Inol- 
tre, il programma ddlo Stabile torinese contempla uno 
[u spettacolo quasi tutto musicale, incluso ndl'ambito dd- 

V la sezione «Progetto Spedale» e intitolato «Guarda che 


Luna». 

Il «M adame D e Sade» di Yukio M ishima che lo stesso 
Castri definisce «Un titolo strano, una scommessa» è 
attenta eanche«dura» indaginesulTuniverso femmini- 
lechedopo il debutto, in ottobre, a Torino inizierà una 
tournéend maggiori teatri italiani (ad esempio il Picco¬ 
lo di M il ano e il T eatro di G enova). Di H enrik I bsen, 
invece, il «Gabrid Borkman»: «Un testo - spiega Castri 
- di vecchi chefannoi conti con la vita» e die appartie¬ 
ne all’ultimo dolo poètico ddl'autore scandinavo. Si 
tratterà di un allestimento da grande palcoscenico che 
permetterà, tra l'altro, l'impiego di qud Teatro Nuovo 
che non sempre ha avuto la fortuna che gli spettava. 

In chiavedi sviluppo ddlecapaatà artistichegiovanili, 


invece, il «Risvegliodi Primavera» di Frank Wedekind 
che sarà messo in scena, anche, con la collaborazione 
dd Centro Regionale Universitario per il Teatro dd 
Piemonte e il DAMS di Torino. Tutto incentrato sulla 
condizione femminile in Algeria, invece, «Portasudeu¬ 
ropa», un lavoro dd l'italiana M aria Pia Dani de, una 
prima assoluta, in marzo, nd rinnovato e ddizioso 
Teatro Gobetti. 

L'annata 2001/2002 dd Teatro Stabile di Torino preve¬ 
de, per il secondo anno consecutivo, un'iniziativa di 
«Ospitalità Internazionale). Per la prima volta nd 
nostro Paese, arriverà, il francese «Cirque Piume». Si 
tratta di una forma espressiva inedita e sempre più 
importante dove il arco tradizionale (senza «numeri» 


ed animali, owiamentd lascia il posto a contaminazio¬ 
ni con il balletto, la danza dassica eia parola. Inusuale 
anche il «G abbiano» di Anton Cechov che verrà realiz¬ 
zato con giovani attori provenienti da diverse nazioni 
europee, in particolare moldavi che, però, reciteranno 
in italiano. 

Classici, ndle sedi e nd testi, gli appuntamenti degli 
altri spettacoli ospiti, nd Teatri Carignano ed Alfieri. 
A Torino, il TST porterà sui palcoscenici subalpini 
interpreti e registi come Franca Nuti, Marco Bali ani, 
Gianrico Tadeschi, Paolo Poli, Franco Brandaroli, Ga- 
bride Lavi a, Glauco Mauri, Luca Ronconi, Giorgio 
barberio Corsetti, Ldio Arena, Carto Giuffrè, Pino M i- 
col, Isa Danidi, Umberto Orsini eGiulia Lazzarini. 
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Da Mash, a California Poker... 
Torna sugli schermi l \attore-mito 
che negli anni ‘70 
era il più famoso del mondo 
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Nella foto grande 
ElliotGouId in una 
scena di «California 
Poker». In basso, 
da sinistra, l’attore 
nei film «Mash» e «I 
will, I will for now» 


David Grieco 


LOS ANGELES Erano giovani, anticonformisti, 
e volevano cambiare il mondo. Apparteneva¬ 
no alla generazione che preferiva l'amore alla 
guerra e la libertà alla carriera. Chefine hanno 
fatto gli antieroi cinematografici hollywoodia¬ 
ni degli anni 70711 primo che abbiamo incon¬ 
trato, nella prima tappa di un viaggio a ritroso 
in quegli anni, è Elliott Gould, l'attore lanciato 
da Robert Altman in MASH echiamato poi in 
Europa da Ingmar Bergman per interpretare 
L'adultera. Con Altman, Elliott Gould ha fatto 
altri due film indimenticabili, California Poker 
eli lungo addio. M a forse il suo film più famo¬ 
so rimane G etti ng Strai ght («L’impossibilità di 
essere normale») di Richard Rush, in cui 
Gould incarnava,comeun nuovoJamesDean, 
un protagonista della contestazione studente¬ 
sca americana. Negli anni 70, Elliott Gould 
era semplicemente l'attore più famoso del 
mondo. 

Pochi anni dopo, Hollywood lo buttò via 
come una scarpa vecchia. Per molto tempo fu 
ricordato soltanto perché era il marito di Bar- 
bra Streisand. Oggi è il padre di Jason Gould, 
un ragazzo che ha deciso di diventare la bandie¬ 
ra degli omosessuali di tutto il mondo. Non è 
stato facile trovare Elliott Gould. Anche ora 
cheètornato in auge grazie alla popolareserie 
televisiva Friends continua a vivere come un 
eremita nascondendosi dietro jasegreteriatele- 
fonica. H a paura della gente. È comprensibile. 
Lo hanno emarginato perchédicono cheèpaz- 
zo. Dopo molte telefonate, Elliott Gould ha 
accettato l’incontro. Lo potrete vedere, in chia¬ 
ro, nel «Giornaledel Cinema», in onda merco¬ 
ledì 6 giugno dopo il film delle 21 su TELE+ 
Bianco. 

Ci siamo dati appuntamento su una spiag¬ 
gia di Malibu, la stessa dove Gould aveva gira¬ 
to Il lungo addio, quasi trentanni fa, nei panni 
dell'investigatore Philip M arlowe. Elliott è un 
grande bambino fragile di sessantanni che vi¬ 
ve ai confini della realtà. Ma la sua pazzia spes¬ 
so ha i colori della poesia. 

Elliott, per la mia generazione tu sei 
stato una sorta di CheGuevara metropo¬ 
litano. Mi chiedo quanto tu te ne sia 
reso conto. 

Non saprei diredi cosa mi rendevo conto. 
H o fatto MASH senza aver fatto il servizio mili¬ 
tare, e ho fatto L'impossibilità di essere normale 
senza esseremai stato al college. Pensavo soltan¬ 
to di doverfareil più possibile, dateleopportu- 
nità che mi offriva il successo. 

Quindi stavi vivendo sullo schermo tut¬ 
te esperienze che non erano le tue. Che 
tipo di ragazzo eri, nella realtà? 

Ero un ragazzo che non sapeva allacciarsi 
le scarpe, che non sapeva tagliare la carne da 
solo, che aveva paura del buio, e che era terro¬ 
rizzato all'idea che suo padre e sua madre si 
separassero. 

A che età te ne sei andato di casa, El¬ 
liott? 

Con la testa, me ne sono andato di casa a 
tre anni e mezzo, Ma in realtà ho lasciato la 
casa dei miei genitori soltanto all’etàdi 23 anni. 

Come hai cominciato a fare l’attore? 

H o cominciato afarel'attoresolo per evita- 
reil servizio militare. 

Quando hai incontrato Robert Altman? 

Stavo lavorando in una produzione teatra- 
lea New York esono stato licenziato. Tornato 
a Los Angeles, ho incontrato Altman che mi ha 
chiesto di recitare in MASH. All’inizio mi ha 
offerto la partedi un soldato del Sud, ma io gli 
dissi che preferivo interpretare il ruolo del me 
dico perché sono un tipo ossessivo e non vole 
vo starmi ad ascoltare per fingere bene di essere 
un americano del Sud. Per fortuna, alla finemi 
ha dato la parte che volevo, 

Ero un ragazzo che non 
sapeva allacciarsi le 
scarpe. Me ne andai di 
casa, con la testa, a tre 
anni e mezzo; con tutto il 
resto a 23 


Hai interpretato altri due film con Alt¬ 
man. «California Poker», secondo me, è 
il film più originale che sia mai stato 
fatto sul cpoco d'azzardo. Nesapevi qual¬ 
cosa, di gioco d’azzardo? 

Sì, il film era in parte autobiografico, per¬ 
ché io giocavo molto d'azzardo. Quasi quanto 
Vittorio De Sica. 

E a cosa giocavi? 

M i piacevano i cavalli. Adoro i cavalli, M a 
commettevo l'errore di giocare su più cavalli 
nella stessa corsa. Allora scommettevo soprat¬ 


tutto sulle partite di basket, oppure giocavo a 
carte, preferibilmente a black jack. Dopo Cali¬ 
fornia Poker, però, ho capito una cosa. H o capi¬ 
to che per quanto mi piaccia vincere, odio trop¬ 
po perdere, e in fondo non Uè niente che io 
abbia bisogno di vincere. 

«California Poker» è stato scritto su mi¬ 
sura per te? 

No. All'inizio lo doveva fare Steve M cQue- 
en, M a lui voleva cavalcare. Quando si è reso 
conto che non c'era da cavalcare nel film, ha 
rifiutato. 


Veniamo al «Il lungo addio». Ho sem¬ 
pre pensato che Altman si sia ispirato, 
più cheal romanzo di Raymond Chand- 
ler, alla vita privata dello scrittore. 

Proprio così. Altman mi chiese di leggere 
quella specie di autobiografia di Chandler che 
si intitola «Raymond Chandler speaking». In 
un primo tempo, però, non era Altman il regi¬ 
sta del film. Era Peter Bogdanovich. E Bogdano- 
vich non voleva me. Voleva Robert M itchum o 
Lee Marvin. Bravissimi attori, niente da dire 
Ma sembravano i miei zii. 


Come mai non ti hanno più offerto di 
interpretare Philip Marlowe? 

Purtroppo, Il lungo addio non è stato un 
successo, Lo hanno venduto come un classico 
film poliziesco, ma non lo era affatto. Poi Alt¬ 
man lo ha rilanciato a New York, ed è diventa¬ 
to un piccolo film di culto. Ma non ha mai 
incassato molti soldi. E così, per i film successi¬ 
vi, Addio mia amata e II grande sonno, hanno 
scelto Robert M itchum. 

Ti va di parlaredel tuo improvviso decli¬ 
no? 


Sai, èmolto semplice. Dopo aver fatto quel 
film con Bergman, L’adultera, sono tornato in 
America come il più grande attore del mondo. 
M a in realtà non avevo esperienzaesoprattutto 
non avevo il coraggio di fermarmi per valutare 
quello che avevo fatto. Volevo lavorare, soltan¬ 
to lavorare. Era un'ossessione. E mi sono accor¬ 
to che ero diventato una marionetta. All'im¬ 
provviso, ho capito che non ne potevo più di 
compromessi. Perché non posso venire a com¬ 
promessi con la mia indole. M i ci è voluta 
un'eternità, ma allafinesono riuscito a liberare 
il mio istinto. Pazienza, se per questo hanno 
stroncato la mia carriera. Non hanno stroncato 
me, non hanno distrutto la mia indole. H anno 
soltanto stroncato la mia carriera. M a ci sono 
cose pi ù i mportanti nel I a vi ta. C ome l'educazio¬ 
ne dei miei nipoti, per esempio, 

Mi chiedo se hai un buon ricordo del 
film che hai fatto con I ngmar Bergman, 
dato quello cheèsuccesso dopo. 

Ho un ottimo ricordo. Bergman mi chia¬ 
mava «fratellino». E mi ha insegnato l'umiltà. 
Un giorno mi disse: «Vedi, quando sono a tea¬ 
tro e sto dirigendo, se alzo la voce tutti si spa¬ 
ventano. M a se sono sulla spiaggia e alzo la 
voce, i gabbiani mi cagano in testa», È stata una 
lezione di vita. 

In che rapporti sei oggi con Altman? 

Buoni. Però ci sono voluti tre film. Dopo 
MASH, Bob mi considerava un nemico, edopo 
Il lungo addio mi disse che aveva paura di me. 
Ma quando abbiamo girato California Poker 
l'intesa era perfetta. È stato come un padre per 
me. 

Cosa pensi di tuo figlio Jason? 

Gli sono molto affezionato e lo amo con 
tutto il cuore. Mail fatto che io e sua madre 
non siamo stati mai veramente insieme e che 
lui non ci conosca come coppia rappresenta 
una realtà molto difficileper me, per iui etutto 
sommato anche per lei, M a devo dire che sono 
molto fiero di lui. È davvero un ragazzo fantasti¬ 
co. 

Prima di dichiararsi pubblicamente 
gay, tuo figlio ci ha riflettuto molto. J a- 
son ha detto: «Non volevo compiereque- 
sta scelta in modo così ufficiale perché 
sono il figlio di Elliott Gould e Barbra 
Streisand» 

È stato difficile, senz'altro, essere il figlio di 
Barbra Streisand e mio. lo e lei non avevamo 
nessun rapporto e nessuna lealtà reciproca. Ja¬ 
son invece è una persona leale e nobile L'altro 
giorno mi ha detto che vuole dedicarsi agli 
altri. Registrerà storie per bambini perii sinda¬ 
cato, la «U nion's Foundation». Sono molto fie¬ 
ro di lui madevostareattento adirlo perché lui 
non vuole che io lo aduli. A volte rimango ad 
ammirarlo, È così bello. 

Quando a Hollywood tutti ti evitavano, 
sei venuto spesso in Italia. Che ricordi 
hai dei film che hai fatto in Italia? 

Ho lavorato con Carlo Vanzina, con Da¬ 
miano Damiani, con Dino Risi, con Monica 
Vitti. Ho dei bellissimi ricordi. Ricordo anchei 
film che purtroppo non ho fatto, cometa mor¬ 
tadella di M ario M onicelli eGiordano Bruno di 
Giuliano Montaldo. L'Italia è stata importante 
per me in un periodo difficile della mia vita. 
Sai, mia madre si chiama Lucia. Lei è molto 
contenta del rapporto che ho con l’Italia. 

Mi sembra che gli americani stiano co¬ 
minciando a riscoprirti. È così? 

Tutto è cominciato con Friends, che mi ha 
aiutato a restare sull'onda dei mass media. E 
adesso è venuta questa offerta di Steven Soder- 
berg, che mi ha scelto per interpretare il suo 
nuovo film Ocean 11 accanto a Julia Roberts, 
Brad PitteGeorgeClooney. AncheSoderbergè 
svedese, proprio come Ingmar Bergman, De¬ 
v'essere un segno del destino. 

Quando tornerai in Italia, Elliott? 
Presto, Voglio incontrare il Papa. 

Non hanno stroncato me 
non hanno distrutto la mia 
indole, hanno solo 
spezzato la mia carriera. 
Ma ci sono cose più 
importanti 






























Colore: Composite 


Stampata: 05/06/01 20.59 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 19 - 06/06/01 


mercoledì 6 giugno 2001 


in scena 


l’Unità 


19 


TORÀ TORÀ FESTIVAL 

Partirà domenica prossima dal 
porto di Rimini con ingresso 


L’AZIENDA È MIA E NELLO SPOT CI VADO IO 


Roberto Gorla 



gratuito il «Torà Torà Festival», 
primo festival itinerante dedicato 
alla giovane musica rock italiana 
nato da un'idea di Manuel Agnelli 
degli Afterhours (che saranno 
presenti ad ogni data). 

Il primo appuntamento del tour 
coinvolgerà La Crus, Mao, 
Marlene Kuntz, Mau Mau, 
Subsonica e Verdena. Torà Torà 
proseguirà poi per altre tre date: 
il 23 giugno all’Arenile di Bagnoli, 
il 14 luglio allo stadio di Padova e 
il 19 luglio al Parco della Certosa 
di Collegno, in prossimità di 
Torino. 



Il Signor Azienda fa un sacco di Cose e le Cose che 
fa se ne vanno in giro intonando canzoni quali «Oh 
com'è delizioso essere fatte a tua immagine e somi¬ 
glianza», oppure «Riconosciamo in noi la tua perfe¬ 
zione». Di tutto dò il Signor Azienda èorgoglioso, ma 
talvolta è assalito dal dubbio che le Cose, quando 
sono lontane, non cantino con voce suffiaentemente 
chiara echela gentenon capisca chelui eleCosesono 
una cosa sola. Allora qualche volta passeggia in Ferra¬ 
ri, altre con le guardie del corpo,altre ancora con la 
Ferrari e le guardie del corpo insieme le quali, nella 
Ferrari, d stanno strettissime ed imprecano sottovoce 
Il Signor Azienda viaggia pianissimo in Ferrari per 
dare tempo alla gente di riconoscerlo e dire «Guarda 
il Signor Azienda, quello che fa le Cose che cantano 


per lui!» Purtroppo può accadere che la gente sia 
distratta e non a accorga affatto del Signor Azienda 
chediventa triste, ma coà tristeda pensare chef esser¬ 
si costruito da solo, pezzo per pezzo ed essere diventa¬ 
to coà grande e coà ricco valga meno di un fico secco. 
È allora cheil Signor Azienda decidedi farà Pubblici¬ 
tà. Chiama l'Agenzia la quale capisce subito come 
stanno le cose ed è svelta a proporreal Signor Azienda 
uno spot dovei! Signor Azienda fa se stesso che recita 
se stesso. «Molto creativa questa idea», dice il Signor 
Azienda e l'Agenzia emette una fattura altrettanto 
creativa. Quando fa Pubblicità, il Signor Azienda 
ritorna bambino, con tutti quegli atteggiamenti che 
già allora lo rendevano antipatico agli altri bambini: 
traoda intorno a sé un cerchio nella sabbia e dice 


«Questa èia mia banca evoi mi porterete tutti i vostri 
soldini». Ma quando impasta tortellini di fango e 
pretende che i suoi amichetti li assaggino, è anche 
peggio. La gente che vede lo spot dice «Chissà perché 
non fanno recitarela parte del Signor Azienda ad un 
attore serio?» 

Anche fattore serio se lo chiede e gli viene in mente 
quel detto che dice «Offelé fa ef to mesté» e che 
tradotto vuol dire «Pasticcere fai il tuo mestiere» o 
anche «Imprenditore fai l'imprenditore». Natural¬ 
mente questo il Signor Azienda non lo sa, perché 
nessuno, a parti re dal l'Agenzia à sogna di andarglie¬ 
lo a dire, ed è pieno di gioia quando à guarda in 
televiàone. Si vedegià un futuro da grande attore con 
la gente che lo ferma per strada per chiedergli un 


autografo. Nel frattempo à farà le ossa interpretando 
tanti spot, con se stesso che fa se stesso, per essere 
preparato quando O rson \Nells lo chiamerà ad inter- 
pretare«Citizien Kane». Da quando lo à vedein TV, 
leCosedel Signor Azienda volano molto in alto 
e mentre volano intonano canti quali quello della 
«Quota di mercato» o del «Fatturato alle stelle». La 
gente lo indica per strada e le sue guardie del corpo 
sono contente di non essere più costrettea passeggiare 
in Ferrari. T uttavia sono faccendecheil Si gnor Azien¬ 
da guarda ormai con un certo distacco perché 
ha negli occhi i tramonti di Beverly Hills e nelle 
orecchielestandingovation degli Oscar. Solo la Pub¬ 
blicità, nell'ombra, à fruàa nervosamente i fianchi 
con la lunga cosa di paglia. 


Discografici jazz, anzi guru 

Eicher: l ECM sono io; Veschi, vulcanico chef della Red Records 


Eccovi in pasto un argomento solo in apparenza poco 
| | I interessante e due personaggi di scarsa evidenza per il 

HHHHHHHH grande pubblico. Il tema è l'industria discografica non 
allineata, quella, cioè, non governata dalle major, 
l’oligarchia che si divideil mercato mondiale dei dischi. EichereVeschi sono 
due illustri rappresentanti di una piccola schiera di imprenditori-musicofili 
che fondano il loro rapporto con le rispettive etichette (la ECM eia Red 
Records) più che sul profitto - certamente non disprezzato - sull’amore per la 
musica, in entrambi i casi il jazz, e per la sua riproduzione. Se credete che 
per registrare un disco sia sufficiente mettere un microfono collegato ad un 
registratore davanti ad un evento musicale pensate contemporaneamente 
una cosa giusta e un'altra sbagliata. Benché, infatti, il cd per sua natura 


tenda ad appiattire le sfumature del messaggio musicale, le tecniche di 
registrazione consentono oggi una pressocché infinita gamma di «colori» di 
riproduzione. La prestigiosa etichetta di Monaco ha scelto il suo «colore» 
molti anni fa: i suoni - approssimando molto - sembrano radiografati, 
partoriti dal nulla, dettagliati, precisi, implacabili e fascinosamente 
contemporanei. Lo stesso ha fatto la nobile Red Records scegliendo un suo 
«colore»: caldo, vitale, immediato, «sporco». Purtroppo, nessuno educa 
all’ascolto benché la qualità di quello che abbiamo definito «colore» entri nel 
circolo delle coscienze e in qualche modo formi gusti, tolleranze e culture 
sonore prima che musicali. Eccovi due scuole a confronto, e in fondo due 
modi di «vedere» la musica. 

t.j. HÌH 



da Monaco... 


Eicher, il suono del silenzio jazz 
Jean Lue Godard gli dedica un film 


Jonathan Giustini 


FERRARA «Guardare come attraverso una len¬ 
te per trovare il silenzio. Cosi considero la 
musica, Per me sono essenziali gli spazi bian¬ 
chi tra le note, le pause, come per un regista è 
importante l'inquadratura». Manfred Eicher, 
guru della musica contemporanea, artefice di 
uno dei cataloghi di musica, le edizioni ECM, 
più importanti e più chiacchierati del mondo, 
a Ferrara per aprire il Festival Suoni dell'uto¬ 
pia dedicato alla sua creatura - dal 1 al 10 
giugno - con l’intenso concerto del tunisino 
suonatoredi oud Anouar Brahem, così defini¬ 
sce la sua estetica del suono. 

E confessa che c’èuna lucenel suono eche 
«nella musica cosiddetta improvvisata vedo so¬ 
lo vuoti, note che si susseguono. 11 mio compi¬ 
to èdi evitareferite alla musica. Ho imparato a 
farequesto assistendo al lavoro di Ingmar Berg- 
man, Jean-Luc Godard negli anni sessanta. C'è 
una somiglianza tra il lavoro di questi registi 
con i cameramen equello di un produttoredi 
musica come me con gli ingegneri del suono. 
Una relazionesimbiotica». 

Proprio Jean Lue Godard ha annunciato 
cheèin procinto di realizzare un film dedicato 
alla Ecm, dal titolo La N otre M uàc, dove esplo¬ 
rerà, documenterà e racconterà i rapporti che 
da oltre trentanni intercorrono tra Manfred 
Eicher e gli artisti che hanno inciso per la 
storica etichetta tedesca, Nel passato i rapporti 
tra Godard e la Ecm di M anfred Eicher sono 
stati testimoniati da unaseriedi colonne sono¬ 
re dedicate al suo cinema pubblicate dalla Ecm 
stessa. Dischi, come la colonna sonora di Nou- 
ve Ile Vague, in cui Eicher non si è limitato a 
pubblicare la musica dei film di Godard, ma 
dove ha inserito anche tutti i suoni, i rumori, i 
dialoghi dei film. Inseguendo il sogno di una 
colonna sonora totalechesia anche e soprattut¬ 
to un documento sonoro. 

Si schernisce di fronte a chi lo accusa di 
aver cambiato la storia del jazz contempora¬ 
neo: «Ci sono molte storie di jazz ed io ho 
partecipato solo ad una di queste, Per i musici¬ 
sti jazz è importante solo il soft ed il loud, il 
basso ed il piano, per la musica classica conta il 
fraseggio, il timbro, il tono, l'intonazione, la 
dinamica, Così noi abbiamo reso questi aspetti 
importanti anche per i dischi di jazz, per mi¬ 
gliorare l'intonazione del jazz, la qualità del¬ 
l'ascolto». 

I primi dischi deH'ECM, Keith Jarret, 

Paul Bley,ChickCorea,DaveHolland, 

nascono in un periodo in cui il jazz 

soffriva di una certa sudditanza al 

rock. Le cose sono oggi cambiate? 

Nel 1969 il jazz era ignorato dalle grandi 
compagnie, anche se esistevano etichette come 
Atlantic, Impulse che molto hanno fatto per la 
musica d'improvvisazione, in America era molto 
forteil movimento del freejazzeon OrnetteCole- 
man.John Coltrane. Erano solo piccoli gruppi di 
persone riunite. Oggi il jazzèdiventato unamusi- 
ca compromessa, una musica da bar, perché tutti 
ascoltano jazz, c'è un'obsolescenza di questa musi¬ 
ca. Quando ho iniziato avevo in testa di seguire 
per il jazz dei criteri legati alla musica da camera 
che ho poi applicato nei dischi di Arvo Part, Gi- 
don Kremer, Kim Kashkashian. La musica d'im¬ 
provvisazione e quella da camera, scritta, erano 
per me due movi menti paralleli. 


Che cosa rappresenta per lei l'improv¬ 
visazione nella musica? 

Lucidità, focus, concentrazione, buon dialo¬ 
go, di modo che la gente che ascolta possa i fen¬ 
dere. Improvvisazione è anche il "parlando". E se 
non hai niente da direèmeglio tacere. 

Quanta parte ha avuto nel suo lavoro 
l'utopia? 

Negli anni sessanta la gente aveva molti so¬ 
gni, in Germania c'era il pensiero di Hernst 
Block, in Ungheria quello di George Lukacs. Oggi 
le cose sono cambiate. L’utopia per me è il sogno 
di una musica che non esiste, anche se a volte mi 
accorgo che alcuni dei miei sogni diventano real¬ 
tà. La mia utopia è una musica che si possa imma¬ 
ginare, maa voltequesta musica diventa più forte 
della stessa immaginazione. 

Cosa risponde a chi l'accusa di eserci¬ 
tare un forte culto della personalità 
come produttore e come discografico? 



Abbiamo reso 
importanti anche 
nelle registrazioni 
jazz, aspetti tenuti 
in conto nella 
musica classica 


Non parlerei di culto della personalità. Sem¬ 
mai instauro una forte relazione con alcuni di 
loro, con Keth J arrett, John Garbareck. U na soli¬ 
darietà con l'artista costruita sulla sintonia che 
abbiamo nell'esplorazione della musica. E questo 
ci rafforza. Non parliamo mai di contratti, di 
piani marketing. Sentiamo la fiducia nel ruolo 
dell'uno verso l’altro. In arte è importante solo 
l'integrità ed il rispetto. La mia lealtà verso gli 
artisti che collaborano con me la si può leggere 
nel catalogo ECM. La loro lealtà verso di me e la 
mia verso di loro. 

Esiste per lei un modello musicale? Un 
suono ECM? Oppure si tratta solo di 
uno standard, di un modo di essere? 

ECM è lo standard che mi consente di cam¬ 
biare me stesso ogni giorno per diventare miglio¬ 
re con il mio lavoro e forse più sensibile. Ma in 
verità ECM vuol solo dire: editionsof contempo- 
rary music. 

Dopo il mitico «Pepperbird», primo 
disco di Garbareck per il catalogo 
ECM, risalente al 1970, che segnò l'av¬ 
vento di una serie di nuovi criteri per 
la registrazione del suono nel jazz, 
questi criteri dopo trentanni li consi¬ 
dera oggi diversi? 



Ho catturato la 
musica di 
Garbarek e l’ho 
trasformata in 
un paesaggio 
sonoro 



...a Milano 


Veschi, il Leoncavallo 
delle etichette jazz 


J i oe Henderson l'aveva definita la Blue Note d'Europa. E a 
guardar bene, il complimento, anche un po’ altisonante, le 
I era dovuto. Perché l'etichetta di Sergio Veschi aveva contri- 
uito, una decina d’anni fa, alla riscoperta del sassofonista 
americano. Soprattutto in Europa. E Veschi, dopo venticinque 
anni di attività, guarda proprio all’Europa. Partiamo da qui e 
dal confronto con quella cheèforseoggi lapiù insediata etichet¬ 
ta «indipendente» d’Europa, la ECM. 

Veschi, quali le differenze tra voi? 

Beh, la ECM la definirei una major, non una indipendente. 
Perché molto potente dal punto di vista della promozione e 
della distribuzione. Inoltre, è solo marginalmente un’etichetta 
di jazz. Ci sono cose che apprezzo, sotto questo profilo: J arrett, 
l’ultimo lavoro di Dave Holland e gran parte della produzione 
dell’inizio degli anni 70. M a, in generale, non condivido la loro 
impostazione che definirei euro-etnica. 

Parliamo del suono. Qual'èil suono dei dischi RED? 

È un suono naturale. Noi cerchiamo di carpirei suoni nella 
loro essenza naturale così come li produce il musicista. Il suono 
della ECM è invece una imposizione. Non esiste il tema della 
concezione sonora del produttore, bensì solo quello dell’artista. 
Noi cerchiamo di rendere al meglio quello che l'artista vuole 

dire. 

Dove nasce cul¬ 
turalmente 
l'esperienza 




Per noi il suono 


deve essere 
naturale, 
mentre la Ecm 
impone la sua 
concezione 


della RED? 

Ci ispiriamo alle 
grandi etichette del¬ 
la storia del jazz: 
Contemporary, 

Blue Note, Riversi- 
de, Prestige. Cerchia¬ 
mo di fare quello 
che hanno loro, ov¬ 
viamente nel nostro 


contesto storico, sociale, politico. 

L'Italia vi sta stretta? 


No, noi siamo un’etichetta italiana anche se abbiamo regi¬ 
strato a New York, Tokyo, San Paolo del Brasile, Buenos Aires, 
ma anche Bari, Roma o Codogno. Per me il jazz significa lin¬ 
guaggio globale. Può essere suonato da chiunque, purché abbia 
pagato il suo debito. 

Cioè? 

La conoscenza tecnico espressiva. Ciò significa che per me 
ha senso Duke H ellington suonato a ritmo di «Cachorera». 

Quali le difficoltà? 

La mancanza di visibilità e di esposizione sui media, anche 
se la RED è l'unica etichetta italiana presenteal museo del jazz di 
Kansas City con un suo disco:! ove remainds di Bobby Watson. 

Nel vostro catalogo ci sono Chet Backer, Joe Hender¬ 
son, Bobby Watson, Mike Melillo Franco D'Andrea etc. 

Il Futuro? 

Noi cerchiamo di fare attenzione a un fenomeno nuovo: il 
jazz delle periferie del mondo. Napoli, Buenos Aires; un'idea 
che ha un corrispettivo letterario negli scrittori anglo-pakistani 
di Londra, Nel jazz ti faccio il nome del venezuelano Edward 
Simon un giovane grande pianista del Venezuela di cui noi 
faremo il prossimo disco. D’altra parte avevamo inciso anche 
Danilo Perez. Cuba, infatti èia prossima terra di cui mi voglio 
occupare. 

Se dovesse sintetizzare la Red Records in uno slogan? 

Siamo il Leoncavallo della discografia jazzista. 

Alberto Riva 


Assolutamenteno! Anche perchénd registra¬ 
rci dischi ho sempre seguito il mio istinto che mi 
ha portato ad una certa solidarietà con gli artisti. 
M i sento un servitore dell'ascoltatore. Il mio sco¬ 
po è catturare il tocco del musicista. Ascolto una 
musicaecerco di registrarla così com'è. Nefaccio 
un documento. Garbarek aveva un suono bellissi¬ 
mo; io ho solo fatto in modo che lo soffiasse 


dentro il microfono. L'ho catturato etrasformato 
in un paesaggio sonoro. La stessa cosa ho fatto 
con i solo piano di Chick Corea, di Keith Jarrett 
«Facing You» e «Open To Love» di Paul Bley. 
Dischi di pianoforte con un suono idiosi ncratico. 
Non si sente di aver contribuito a crea¬ 
re una nuova forma di jazz, a tratti 
anche molto cool, troppo algido? 


H o solo realizzato una nuova estetica di regi¬ 
strazione della musica. Attraverso un'idea pro¬ 
grammatica. Il mio è solo un modo di pensare, 
una sensibilità: non ho mai voluto imporre un 
dogma. N on voglio copiarequello che nel jazz si è 
realizzato nei '40 e '50, ma solo essere autentico 
neil'inventarequalcosadi nuovo espresso dal mio 
continente e paese. Preferisco tenermi lontano da 


chi imita le leggende del jazz. 

Un produttore monstre insomma. 
Uno con una precisa idea da seguire. 
Come a suo tempo ce l'aveva Phil 
Spector con il leggendario Wall of 
sound. 

Sono spiacente, ma non conosco nessuno 
con questo nome! 
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1 


Asieslavida 
Questa è la vita 

Il messicano Arturo Ripstein è 
sempre stato il cantoredi un'uma¬ 
nità derelitta e marginale. E an¬ 
che stavolta, in questo nuovo 
film, il suo sguardo si posa sulla 
drammatica realtà di una grande 
metropoli anonima e disumana: 
Città del M essico. È qui che vive 
Julia, con due figli e un marito, 
occupandosi di cure per la schie¬ 
na eaborti. Senza amici, nèfami- 
glia la donna si ritroverà un gior¬ 
no a perdere persino la casa, il 
lavoro e il compagno. 


1 


Le fate 
ignoranti 


Alla morte del marito Antonia 
(Margherita Buy) scopre che il 
suo consorte la tradiva da molti 
anni. Ma non con una donna. 
Con un amante uomo, Michele 
(Stefano Accorsi). Da quel mo¬ 
mento Antonia cercherà di entra- 
rein contatto con lui, per capirei 
percorsi sentimentali del marito. 
E alla fine arriverà a condividere 
col ragazzo la sua vedovanza. 
Opera terza del turco-italiano Fer- 
zan Ozpetek, apprezzata dalla cri¬ 
tica e anche dal pubblico. 


Non con 
Un bang 


1 


Debutto nel lungometraggio di 
Mariano Lamberti, regista tren¬ 
taquattrenne campano. Alle pen¬ 
dici del Vesuvio, infatti, ambienta 
la storia della famiglia Settembre: 
padre, madre, i figli Cesare che 
studia legge, Ermanno, avvocato 
e Paola inquieta adolescente. Una 
famiglia come tante fino a quan¬ 
do Cesare, alla vigilia del suo esa¬ 
me, va in tilt: un malessere senza 
nome lo tiene a letto, permetten¬ 
dogli al massimo di girovagarepi- 
gramente per casa in pigiama. 


La stanza 
del figlio 


1 


AMBASCIATORI 

Corso Vitt. Emanuele, 30 Tel. 02.76.00.33.06 
720 posti La follia di Henry 

commedia di H. Hartley, con T. Jay Ryan, J. Urbaniak, P. Posey 
15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 10.000) 


ANTEO 

Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 

sala Cento La stanza del figlio 

100 posti drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

14,30-16,30 (£ 7.000) 18,30-20,30-22,30 (£ 9.000) 

sala Duecento Le parole di mio padre 

200 posti drammatico di F. Comencini, con F. Rongione, C. Mastroianni 

15,00-16,50 (£ 7.000) 18,40-20,30-22,30 (£ 9.000) 

sala Quattrocento II mestiere delle armi 

400 posti drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 

14,40-16,35 (£ 7.000) 18,30-20,30-22,30 (£ 9.000) 

APOLLO 

Galleria DeCristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 

1200 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 
14,45-18,15-21,45 (£ 10.000) 

ARCOBALENO 

Viale Tunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54 

sala 1 Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 
15,10 (£7.000) 18,40-22,10 (£ 10.000) 

sala 2 Storie 

drammatico di M. Haneke, con J. Binoche, T. Neuvich, J. Bierbichler 
15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 10.000) 

sala 3 Nell'intimità 

drammatico di P. Chéreau, con M. Rylance, K. Fox, T. Spali 
15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 10.000) 


ARIOSTO 


Via Ariosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 

270 posti 

Il gusto degli altri 

commedia di A. Jaoui, con A. Alvaro, J. P. Bacri, B. Catillon 


18,00-20,15-22,30 (£8.000) 

ARLECCHINO 


Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 

300 posti 

Sotto la sabbia 

drammatico di F. Ozon, con C. Rampling, B. Cremer, J. Nolot 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 10.000) 

BRERA 


Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

salai 

350 posti 

sala 2 

150 posti 

Harry, un amico vero 

commediadi D. Moli, con L. Lucas, S. Lopez, M. Seigner 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 10.000) 

Princesa 

drammatico di H. Goldman, con 1. De Souza, C. Bocci, L. Pecorari 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 10.000) 


CENTRALE 


Via Torino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 

salai 

1 cavalieri che fecero l'impresa 

120 posti 

avventura di P. Avati, con E. Furlong, R. Bova, M. Leonardi 

14,10-16,50 (£ 7.000) 19,40-22,30 (£ 9.000) 

sala 2 

L'infedele 

90 posti 

drammatico di L. Ullman, con L. Endre, E. Josephson 

14,10-16,50 (£7.000) 19,40-22,30 (£9.000) 

COLOSSEO 


Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 

sala Alien 

191 posti 

Un affare di gusto 

thriller di B. Rapp, con B. Giraudeau, J.P. Lorit 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 10.000) 

sala Chaplin 

La stanza del figlio 

198 posti 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 10.000) 

sala Visconti 

Un perfetto criminale 

666 posti 

thriller di T. O'Sullivan, con K. Spacey, L. Fiorentino 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 10.000) 

CORALLO 


Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 

380 posti 

Quasi famosi 

commediadi C. Crowe, con B. Crudup, F. McDormand 

17,30 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 10.000) 

DUCALE 


Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79 

salai 

Pearl Harbor 

359 posti 

sala 2 

128 posti 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 

15,10 (£7.000) 18,40-22,10 (£ 10.000) 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

15,00-17,30 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 10.000) 

Amori in città Ée tradimenti in campagna 

commediadi P. Chelsom, con W. Beatty, D. Keaton, G. Hawn 

sala 3 

116 posti 

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 10.000) 

1 giorni dell'amore e dell'odio 

drammatico di C. Salizzato, con D. Liotti, L. Rabal, R. Tognazzi 

15,00 (£7.000) 

Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

17,30 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 10.000) 

sala 4 

116 posti 




ELISEO 


Via Torino, 64 Tel. 02.86.92.752 


Chiuso per lavori 

EXCELSIOR 


Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54 

sala Excelsior 

588 posti 

Il mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 

15,00-17,30 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 10.000) 

Amori in città Ée tradimenti in campagna 
commediadi P. Chelsom, con W. Beatty, D. Keaton, G. Hawn 

sala Mignon 

313 posti 

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 10.000) 


sala Marilyn 

329 posti 


Il dolore, quello struggente che 
invece di unire, come vuole la re¬ 
torica buonista, divide le persone 
che si amano. E’ questo il tema 
dell'ultimo Moretti. Un Moretti 
che cambia completamente regi¬ 
stro e ci racconta la sofferenza di 
una famiglia davanti alla morte 
del figlio. Un film drammatico 
sull'elaborazione del lutto, in cui 
Nanni vestei panni di uno psicoa¬ 
nalista, incapace di far fronte al 
suo dolore. E soprattutto un film 
in cui si piange come vitelli. 


Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 
15,00 (£ 7.000) 17,25-20,05-22,30 (£ 10.000) 


Fughe 
da fermo 


Dall’omonimo romanzo di Edo¬ 
ardo Nesi (che firma anche la 
regia) uno spaccato del mondo 
giovanilecontemporaneo pieno 
di noia e tentativi surreali di ri¬ 
bellione «contro il sistema». Al 
centro del racconto è Federico, 
figlio di papà, bello e ricercatissi¬ 
mo dalle ragazze che, al suo 
ciondolarequotidiano tra pub e 
prostitute, alterna le telefonate 
d i sperate al l'am ore d el I a su a vi- 
ta: Cristina, ex fi danzati na or¬ 
mai impegnata con un altro. 


Harry 


un amico vero 

U na coppia come tante, con pro¬ 
le al seguito (tre scatenate bambi¬ 
ne), sta trascorrendo la meritata 
vacanza. Quando, per una pura 
coincidenza, la famigliola viene 
bloccata da un gentile signore, 
Harry, appunto, che si presenta 
come un vecchio compagno di 
scuola del marito. Da quel mo¬ 
mento l'uomo non mollerà un at¬ 
timo la coppia sommergendola di 
attenzioni e regali. Un eccesso di 
amicizia e di gentilezza? Starete a 
vedere. 


Pearl 

Harbor 


Guerra e amore nel nuovo kolos¬ 
sal a stelle e strisce messo a punto 
dalla Disney sperando di eguaglia¬ 
re il successo del Titanio Sullo 
sfondo dello storico attacco giap¬ 
ponese del 7 dicembre 1941 che 
segnò l'ingresso degli Usa nel se¬ 
condo conflitto mondiale, si rac¬ 
conta l'appassionata storia d’amo¬ 
re tra due piloti e una bella infer¬ 
miera. Lei sceglierà ovviamente il 
più eroico, quello che andrà volon¬ 
tario a combattere contro H itler. 

11 suo aereo, però, sarà abbattuto... 


CAVOUR 

Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 

650 posti La m um m i a -11 ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
14,40 (£ 7.000) 17,15-19,50-22,30 (£ 10.000) 


GLORIA 

Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 

sala Garbo L'ultimo bacio 

316 posti commediadi G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. 

Sandrei li 

15,05 (£ 7.000) 17,35-20,15-22,30 (£ 10.000) 


MAESTOSO 


Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 

1346 posti 

La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

14,30 (£ 7.000) 17,10-19,50-22,30 (£ 10.000) 

MANZONI 


Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 

1170 posti 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 

15,00 (£7.000) 18,30-22,00 (£ 10.000) 

MEDIOLANUM 


Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 

588 posti 

Il corvo 3 - Salvation 

horror di B. Nalluri, con K. Dunst, E. Mabius, F. Ward 

15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 10.000) 

METROPOL 


Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 

1070 posti 

Pearl Harbor 


guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 

15,00 (£7.000) 18,30-22,00 (£ 10.000) 

MEXICO 


Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 

362 posti 

Billy Elliot 

drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis 

20,20-22,30 (£ 9.000) 

NUOVO ARTI 


Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 

504 posti 

Pokémon 3 

animazione di M. Haigney 

15,00-17,00-18,50-20,40-22,30 (£ 10.000) 

NUOVO CINEMA CORSICA 

Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 

200 posti 

Cineforum 


15,30-21,00 (£ 12.000) 

Le follie dell'imperatore 

animazione di M. Dindal 

18,30 (£ 12.000) 

NUOVO ORCHIDEA 


Via Terraggio, 3 Tel. 02.87.53.89 

200 posti 

Estate Romana 

commediadi M. Garrone, con R. Or, M. Nappo, S. Sansone 
16,30-18,30 (£ 7.000) 20,30-22,30 (£ 9.000) 

ODEON 


Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 

sala 1 

La mummia - Il ritorno 

1169 posti 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

14,40 (£ 7.000) 17,15-19,50-22,35 (£ 10.000) 

sala 2 

Pearl Harbor 

537 posti 

sala 3 

250 posti 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 

15,00 (£7.000) 18,30-22,00 (£ 10.000) 

American Psycho 

thriller di M. Harron, con C. Baie, W. Dafoe, J. Leto 

15,20 (£ 7.000) 17,40-20,10-22,35 (£ 10.000) 


sala 4 Le fate ignoranti 

143 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 10.000) 

sala 5 Chiuso per lavori 

sala 6 TheMexican 

162 posti commediadi G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 

14,50 (£ 7.000) 17,25-19,55-22,35 (£ 10.000) 

sala 7 Se fossi in te 

144 posti commediadi G. Manfredonia, con E. Solfrizzi, F. De Luigi, G. Dix 

15,20 (£ 7.000) 17,40-20,10-22,35 (£ 10.000) 

sala 8 Contenders - Serie 7 

100 posti thriller di D. Minahan, con B. Smith, M. Burke, G. Fitzgerald 

15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,35 (£ 10.000) 
sala 9 Pearl Harbor 

133 posti guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 

15,20 (£7.000) 18,40-22,00 (£ 10.000) 
salalo Chocolat 

124 posti commediadi L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 

14,50 (£ 7.000) 17,20-19,55-22,35 (£ 10.000) 

ORFEO 

Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 
2000 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 
15,00 (£7.000) 18,30-22,00 (£ 10.000) 

PALESTRINA 

Via Palestina, 7 Tel. 02.67.02.700 
225 posti Sala riservata 


PASQUIROLO 

Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 
438 posti Faccia a faccia 

drammatico di J. Turteltaub, con B. Willis, S. Breslin, L. Tomlin 
15,45 (£ 7.000) 18,00-20,15-22,30 (£ 10.000) 


PRESIDENT 

Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 

253 posti La principessa + il guerriero 

drammatico di T. Tykwer, con F. Potente 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 10.000) 


SAN CARLO 

Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 
Concerto 
21,00 (£ 15.000) 


SPLENDOR MULTISALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 
552 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 
15,00 (£7.000) 18,30-22,00 (£ 10.000) 

180 posti Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 10.000) 
Serata ad inviti 
20,30 (£ 10.000) 


AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 

Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96 

Riposo 


DE AMICIS 

ViaCaminadella, 15 Tel. 02.86.45.27.16 
340 posti Vedi allegato 

(£ 8 . 000 ) 


SANLORENZO 

Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.71.20.77 


ABBIATEGRASSO 


PLINIUS 

Viale Abruzzi, 
salai 
438 posti 

sala 2 

249 posti 


sala 3 

249 posti 

sala 4 

249 posti 

sala 5 

141 posti 


sala 6 


28/30 Tel. 02.29.53.11.03 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 
15,00 (£7.000) 18,30-22,00 (£ 10.000) 

L'ultima questione 
cortometraggio di C. Franco 
(£ 10 . 000 ) 

L'ultimo bacio 

commediadi G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. 
Sandrelli 

14,45 (£ 7.000) 17,20-19,55-22,30 (£ 10.000) 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 10.000) 

Se fossi in te 

commediadi G. Manfredonia, con E. Solfrizzi, F. De Luigi, G. Dix 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 10.000) 

La Comunidad - Intrigo all'ultimo piano 
commediadi A. de la Iglesia, con C. Maura, E. Antuna 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 10.000) 

Il nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Fiennes, J. Law, R. Weisz 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 10.000) 


AL CORSO 

C.so S. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616 


AGRATE BRIANZA 


DUSE 

Via M.d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694 


NUOVO 

Via S. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493 


CINEMA ARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 


Bl ASSONO 


CINE TEATRO S. MARIA 

Via Segramora, 15 Tel. 039.275.56.27 

Chiusura estiva 
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American 

Psycho 


Princesa 


L’ultimo 

bacio 


Contenete 


Il mestiere 
delle armi 


Intimacy 


Un affare 
di gusto 


Trasposizione cinematografica 
del best sellers di Bret Easton 
Ellis. Protagonista è il celebre 
yuppie di Wall Street. 

Un uomo di successo, insospet¬ 
tabile dietro al quale, però, si 
cela un temibile serial killer che 
uccide per la bramosiadi posses¬ 
so. 

Ritratto acido dello yuppismo 
degli anni Ottanta, ormai lonta¬ 
no nella memoria, macheallora 
fece la fortuna del romanzo in 
tutto il globo. 


Trasposizione cinematografica 
dell’omonimo romanzo di Mauri¬ 
zio Jannelli che racconta la storia 
vera di Fernanda Farias de Al- 
buquerque, una trans brasiliana co¬ 
stretta a prostituirsi sulle strade di 
M ilano. Fernandaèarrivatain Italia 
per coronare il suo sogno: operarsi 
per diventare finalmente una don¬ 
na. Raccoglierei soldi per l’interven¬ 
to, però, significa battere il marcia¬ 
piede e sottoporsi ad una vita di 
violenze e angherie. A lei anche De 
André a dedicato una canzone. 


Film rivelazione del giovane Ga¬ 
briele Muccino, apprezzato da 
pubblico e critica. Il racconto è 
coraleeritrae passioni, tradimen¬ 
ti e vita di coppia dei trentenni di 
oggi. U na generazione che ha pau¬ 
ra di crescere, che pensa alla car¬ 
riera, ai soldi, ma teme ogni re¬ 
sponsabilità. Nell’affresco, però, 
sono immortalati anchei loro ge¬ 
nitori: cinquantenni spesso in cri¬ 
si einsoddisfatti deliavita familia¬ 
ri che, a loro volta, hanno paura 
di invecchiare. 


TheContenders è i I program¬ 
ma di real-tv più seguito del mo¬ 
mento. Come nel Grande fratello 
i concorrenti si devono eliminare 
tra di loro. Solo che in questo ca¬ 
so l'eliminazione non è un gioco: 
a ciascuno di loro vieneconsegna- 
ta una pistola, assegnato un came¬ 
raman e lasciato libero di agire. 
In gara, tra gli altri, ci sono un 
ragazzo down eunadonna incin¬ 
ta di otto mesi cheè la campiones¬ 
sa in carica: ha già ucciso dieci 
persone nelle serie precedenti. 


Ermanno Olmi, reduce dal festi¬ 
val di Cannes, racconta in questo 
suo nuovo film la vita breve ed 
«eroica» di Giovanni delle bande 
nere, storico capitano di ventura, 
ucciso giovanissimo da una palla 
di cannone. L’azione si svolge nel 
Cinquecento, durante l'invasione 
dei lanzichenecchi che misero a 
sacco Roma, per conto dell’impe¬ 
ratore. Ne viene fuori un raffina¬ 
tissimo affresco d’epoca che si 
proponecomeunariflessionesul- 
la morte e sulla guerra. 


Orso d'oro all'ultimo festival di 
Berlino, il film è ispirato ai rac¬ 
conti dell' anglo-pachistano Ha- 
nif Kureishi. Il francese Patrice 
Chéreau ambienta, infatti, la sto¬ 
ria a Londra. In un appartamento 
si incontrano, ogni mercoledì, 
due insoliti amanti: l'uno non sa 
niente dell’altra. Così va avanti il 
loro rapporto, senza una parola, 
senza una sola spiegazione. Il tut¬ 
to fino al giorno in cui l'uomo 
deciderà di seguire la sua amante 
per scopri re chi èrealmente. 


Raffinato noir sul gusto perverso 
della manipolazione, firmato da 
Bernard Rapp, celebre mezzo- bu¬ 
sto francese col pallino del cine¬ 
ma. Al centro del racconto è un 
ricco e ambiguo industriale che 
assume come assaggiatore perso¬ 
nale un giovane cameriere. 

Tra gustosi manicaretti di alta cu¬ 
cina evini prestigiosi, l'ignaro gio¬ 
vanotto finirà per diventare una 
sorta di «clone» del suo datore di 
lavoro. Dal qualenon riuscirà più 
a distaccarsi, salvo... 


Bl NASCO 


S. LUIGI 

Largo Loriga, 1 

Riposo 


BOLLATE 


SPLENDOR 

P.zzaS. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 

Riposo 


BOLLATE - CASCINA DEL SOLE 


AUDITORIUM 

Via Battisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3 

Chiusura estiva 


BRESSO 


S. GIUSEPPE 

Via Isimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 

Riposo 


BRUGHERIO 


S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 

677 posti Under suspicion 

thriller di S. Hopkins, con M. Freeman, G. Hackman, M. Bellucci 

21,00 


CANEGRATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

Chiusura estiva 


CARATE BRIANZA 


LAGORA 

Via A. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 

Riposo 


CARUGATE 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 

Chiusura estiva 


CASSI NA DE 1 PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

Via C. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 

412 posti II Partigiano Johnny 

drammatico di G. Chiesa, con S. Dionisi, F. Gifuni, A. Prodan 

21,00 


CERNUSCOS. NAVIGLIO 


AGORA 

Via Macelline, 37 Tel. 02.92.45.343 

Riposo 


MIGNON 

Via G. Verdi, 38/d Tel. 02.92.38.098 

330 posti Un perfetto criminale 

thriller di T. O'Sullivan, con K. Spacey, L. Fiorentino 
20,35-22,30 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 
550 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 
21,15 (£8.000) 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR 

Via S.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 

Chiusura estiva 


I 


Teatri 

ARI BERTO 

ViaD. Crespi, 9-Tel. 02.89400455 

Domani ore 20.45 Antonio e Cleopatra la serata è a favore di Los 
Quinchos progetto di una casa per bmabini di strada in Nicaragua 
presentato da Progetto Itaca 


ARSENALE 

ViaC. Correnti,11 - Tel. 02.8321999 

Oggi ore 21.15 Casi di Danil Charms regia di Riccardo Magherini con 
R. Magherini, V. Colorni, S. Cereghini (tastiere), N. Lanni (percussio¬ 
ni), G. Palimento (contrabbasso) 


ATELIER CARLO COLLA E FIGLI 

Via Montegani, 35/1 - Tel. 02.89531301 

Riposo 


AUDITORIUM SAN FEDELE 

Via Hoepli, 5-Tel. 02.86352230 

Riposo 


CARCANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 

Oggi dalle ore 10.00 alle ore 18.30 dal lunedi al venerdì E 1 aperta la 

campagna abbonamenti 2001/2002 


CIAK 

Via Sangallo, 33-Tel. 02.76110093 

Oggi ore 21.00 Regalaci un sorriso con E. lacchetti, Ale e Franz, L. 
Manera, E. Hidding presentato da Fondazione l'Aquilone 


CRT-SALONE 

Via Ulisse Dini, 7-Tel. 02.89011644 

Riposo 


CRT-TEATRO DELL ARTE 

Viale Alemagna, 6 - Tel. 02.89011644 

Domani segue Le nozze di A. Cechov regia di Carlo Cecchi con Carlo 
Cecchi, Arturo Cirillo, Monica Nappo, Vincenzo Ferrera 
Domani ore 20.30 Sik Sik, l'artefice magico di E. De Filippo regia di 
Carlo Cecchi con Carlo Cecchi, Arturo Cirillo, Monica Nappo, Vincen¬ 
zo Ferrera 


FILODRAMMATICI 

Via Filodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Riposo 


FRANCO PARENTI 

Via Pierlombardo, 14-Tel. 02.55184075 

Sala Grande: oggi ore 21.00 Confusion di Pierre Byland regia di P. 
Byland con P. Byland, M. Schnitker presentato da Compagnie Les 
Fusains 


GRECO 

Piazza Greco, 11 - Tel. 02.6692456 

Riposo 


INTEATRO SM ERALDO 

Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767 

Riposo 

I 


CI NI SELLO BALSAMO 


MARCONI 

Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 
584 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 
21,15 


PAX 

Via Fiume, 19 Tel. 02.66.00.102 

Chiusura estiva 


COLOGNO MONZESE 


CINE TEATRO SAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 

Riposo 


CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 

300 posti Amoresperros 

drammatico di A. Gonzalez Inarritu, con E. Echevarria, G. Toledo, J. 

Salinas 

21,15 


CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 

Riposo 


CORNAREDO 


MIGNON 

ViaM. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 

Chiusura estiva 


CORSI CO 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 

Chiusura estiva 


CUSANO MI LANINO 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 
350 posti East is East 

commedia di D. O' Donnell, con O. Puri, L. Basset, J. Routledge 

21,00 


DESIO 


CINEMATEATRO IL CENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 

Riposo 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403 

Riposo 


ITALIA 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 

Chiusura estiva 


GORGONZOLA 


SALA ARGENTI A 

Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 
728 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 

21,00 


LAI NATE 


ARISTON 

Largo V.Veneto, 23 Tel. 02.93.57.05.35 
830 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 
21,30 


LEGNANO 


GALLERIA 

P.zzaS. Magno Tel. 0331.54.78.65 
1377 posti Pazzi in Alabama 

commedia di A. Banderas, con M. Griffith, D. Morse, L. Black 

21,00 


GOLDEN 

Via M.Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10 
448 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 


MIGNON 

Via Palestro, 23 Tel. 0331.54.75.27 

245 posti La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 
20,20-22,30 


SALA RATTI 

C.so Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 

Riposo 


LENTATE SULSEVESO 


CINEMA S. ANGELO 

Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 

Chiusura estiva 


LISSONE 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 

Riposo 


LODI 


DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 
483 posti Spettacolo di danza 

20,45 


FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 
21,15 


MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 

590 posti II corvo 3 - Salvation 

horror di B. Nalluri, con K. Dunst, E. Mabius, F. Ward 
20,10-22,30 


MODERNO MULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 

sala 1 Un perfetto criminale 

thriller di T. O'Sullivan, con K. Spacey, L. Rorentino 
20,15-22,30 

sala 2 Amori in città Ée tradimenti in campagna 

commedia di P. Chelsom, con W. Beatty, D. Keaton, G. Hawn 
20,10-22,30 


MACHERIO 


PAX 

Via Milano, 15 Tel. 0347.087.34.44 

Chiuso per lavori 


MAGENTA 


CENTRALE 

P.zzaV. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 


CINEMATEATRO NUOVO 

Via S. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 

Riposo 


MELZO 


ARCADIA MULTIPLEX 

Via M. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 

American Psycho 

thriller di M. Harron, con C. Baie, W. Dafoe, J. Leto 

La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

Il mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

Pokémon 3 

animazione di M. Haigney 


MEZZAGO 


BLOOM 

Via Curiel, 39 Tel. 039.62.38.53 

500 posti La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 
21,30 


MONZA 


APOLLO 

Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 
400 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 


ASTRA 

Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 

610 posti Amori in città Ée tradimenti in campagna 

commediadi P. Chelsom, con W. Beatty, D. Keaton, G. Hawn 
20,15-22,30 


CAPITOL 

Via A. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 
876 posti American Psycho 

thriller di M. Harron, con C. Baie, W. Dafoe, J. Leto 
20,15-22,30 


CENTRALE 

P.zzaS. Paolo,5Tel. 039.32.27.46 

600 posti La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 
20,15-22,30 


MAESTOSO 

Via S. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 
800 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 
18,30-22,00 


METROPOL MULTISALA 

ViaCavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 
557 posti Se fossi in te 

commediadi G. Manfredonia, con E. Solfrizzi, F. De Luigi, G. Dix 
16,00-18,10-20,20-22,30 
270 posti Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 
15,30-17,50-20,10-22,30 
270 posti La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
15,10-17,30-20,00-22,40 


TEODOLINDA MULTISALA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 

157 posti II mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 
20,10-22,30 

Il corvo 3 - Salvation 

horror di B. Nalluri, con K. Dunst, E. Mabius, F. Ward 
20,20-22,40 


TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 

Chiusura estiva 


MOTTA VISCONTI 


CINEMA TEATRO ARCOBALENO 

ViaS. Luigi Tel. 02.90.00.76.91 

Riposo 


NOVATE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 

Riposo 


OPERA 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 

Riposo 


PADERNO 


MANZONI 

Via Manzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 

560 posti La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

21,00 


METROPOLI S MULTISALA 

Via Oslavia, 8 Tel. 02.91.89.181 
285 posti Honolulu Baby 

commediadi M. Nichetti, con M. Nichetti, M. de Medeiros 

21,00 

180 posti Amori in città Ée tradimenti in campagna 

commediadi P. Chelsom, con W. Beatty, D. Keaton, G. Hawn 

21,00 


PESCHIERA 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 
403 posti Le verità nascoste 

thriller di R. Zemeckis, con H. Ford, M. Pfeiffer 
21,30 


PIEVE FISSIRAGA 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 

21,00 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 
22,15 

La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
20,20-22,45 

Se fossi in te 

commediadi G. Manfredonia, con E. Solfrizzi, F. De Luigi, G. Dix 

20.30 

Il corvo 3 - Salvation 

horror di B. Nalluri, con K. Dunst, E. Mabius, F. Ward 
22,40 

American Psycho 

thriller di M. Harron, con C. Baie, W. Dafoe, J. Leto 
20,30-22,40 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

20,20 

Amori in città Ée tradimenti in campagna 

commediadi P. Chelsom, con W. Beatty, D. Keaton, G. Hawn 

22.30 


PIOLTELLO 


KINEPOLIS 

ViaS. Francesco, 33Tel. 02/92.44.36.1 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 

Pearl Harbor 


guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 
17,00-18,00-19,00-20,30-22,30 

Il corvo 3-Salvation 

horror di B. Nalluri, con K. Dunst, E. Mabius, F. Ward 
17,00-20,00-22,30 

Un perfetto criminale 

thriller di T. O'Sullivan, con K. Spacey, L. Fiorentino 
17,00-20,00-22,30 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 
17,00-20,00-22,30 

Contenders - Serie 7 

thriller di D. Minahan, con B. Smith, M. Burke, G. Rtzgerald 
17,00-22,30 

Pokémon 3 

animazione di M. Haigney 
17,00 

Per incanto o per delizia 

commedia-sentimentale di F. Torres, con P. Cruz 

20,00 

Se fossi in te 

commedia di G. Manfredonia, con E. Solfrizzi, F. De Luigi, G. Dix 
17,00-20,00-22,30 

American Psycho 

thriller di M. Harron, con C. Baie, W. Dafoe, J. Leto 
17,00-20,00-22,30 

Amori in città Ée tradimenti in campagna 

commediadi P. Chelsom, con W. Beatty, D. Keaton, G. Hawn 
20,00-22,30 

Il mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 
17,00-20,00-22,30 

La mossa del diavolo 

horror di C. Russell, con K. Basinger, C. Ricci, R. Sewel 
17,00-20,00-22,30 

La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
17,00-20,00-22,30 


RHO 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 
580 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 
21,45 (£ 10.000) 


ROXY 

Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 

700 posti La mossa del diavolo 

horror di C. Russell, con K. Basinger, C. Ricci, R. Sewel 
20,15-22,30 (£ 10.000) 


ROBECCO SUL NAVIGLIO 


AGORA 

P.zzaXXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 

Riposo 


RONCO BRIANTINO 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

Chiusura estiva 


ROZZANO 


FELLI NI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 

51 0 posti La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
21,15 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 
374 posti Snatch - Lo strappo 

drammatico di G. Ritchie, con B. Pitt, E. Bremner, B. Del Toro 
21,30 


SAN GIULIANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 

Riposo 


SEREGNO 


ROMA 

Via Umberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 

320 posti La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

21,00 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

Via Marelli, 158 Tel. 02.24.81.291 

590 posti Amori in città Ée tradimenti in campagna 

commediadi P. Chelsom, con W. Beatty, D. Keaton, G. Hawn 
20,10-22,30 (£ 11.000) 


CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 
580 posti La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 
20,00-22,30 (£ 11.000) 


DANTE 

Via Falck, 13 Tel. 02.22.47.08.78 

550 posti II corvo 3-Salvation 

horror di B. Nalluri, con K. Dunst, E. Mabius, F. Ward 
20,15-22,30 (£ 11.000) 


ELENA 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 
930 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 
21,15 (£ 11.000) 


MANZONI 

P.zzaPetazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 
600 posti L'ultimo bacio 

commediadi G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. 
Sandrelli 

20,10-22,30 (£ 11.000) 


RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 

571 posti Le parole di mio padre 

drammatico di F. Comencini, con F. Rongione, C. Mastroianni 
20,30-22,30 (£ 11.000) 


SETTIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 

Riposo 


SOVICO 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 

Riposo 


TREZZO SULL 1 ADDA 


KING MULTISALA 

Via Brasca, 1 Tel. 02.90.90.254 

sala King Riposo 

sala Vip Riposo 


VILLASANTA 


ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

Riposo 


VIMERCATE 


CAPITOL MULTISALA 

Via Garibaldi, 24 Tel. 039.66.80.13 

Chiusura estiva 


teatri 


UBERO 

Via Savona, 10-Tel. 02.8323126 

Oggi ore 21.00 I poteri dell'anima di R. Cajafa, U. Folena, P. 
regia di R. Cajafa con R. Cajafa, N. Mandelli, M. Tajani 


Rutelli 


LITTA 

Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

Oggi ore 21.00 Shopping & Fucking di M. Ravenhill regia di B. Nativi 
con A. Antonini, F. Mascagni, M. Vergani, B. Vitale presentato da 
Teatro Litta e Laboratorio Nove 


TEATRI DITH ALI A - TEATRO DI PORTAROMANA 

Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896 

Rassegna Scena Prima 2001 : oggi ore 20.30 Lo show stragicomico! 

presentato da Compagnia Teatrale Dionisi 

Rassegna Scena Prima 2001 : oggi ore 22.30 Smitotrito presentato da 

Carnetrita 


TEATRI DITH ALI A- TEATRO ELFO 

Via Ciro Menotti, 11 - Tel. 02.76110007 


MANZONI 

Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231 -76001285 

Riposo 

NUOVO 

P.zzaSan Babila-Tel. 02.781219 

Oggi dalle ore 10 alle ore 13 e dalle ore 14 alle ore 18. Dal lunedi al 
venerdì. Sabato ore 10-13. E' aperta la campagna abbonamenti 
stagione 2001/2002 

NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331 

Oggi ore 21.00 Rassegna Cinematografica Almodovar: Cinema sull' 
orlo di una crisi di nervi proiezione film dell'autore 

OLMETTO 

Via Ol metto, 8a- Tel. 02.875185-86453554 


SALA FONTANA 

Via Boltraffio, 21 - Tel. 02.6886314 

Riposo 

SALA LEONARDO 

Piazza L. Da Vinci - Tel. 02.66988993 
Oggi ore 20.30 Saggi di danza 

SALA WAGNER 

Piazza Wagner, 2 -Tel. 02.473723 

Riposo 

SAN BABILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 


TEATRINO DEI PUPI 

ViaS. Cristoforo, 1 - Tel. 02.4230249 

Riposo 

TEATRO DELLA 14EMA 

ViaOglio, 18- Tel. 02.55211300 


TEATRO DELLE ERBE 

Via Mercato, 3-Tel. 02.8646498 

Riposo 

TEATRO DELLE MARIONETTE 

Via Degli Olivetani, 3 - Tel. 02.4694440 


OSCAR 

Via Lattanzio, 58-Tel. 02.55184465 

Riposo 

OUT OFF 

Via Dupré, 4-Tel. 02.39262282 

Oggi ore 21.00 Stretta sorveglianza di J. Genet regia di A. Latella con 
R. Tedeschi, M. Foschi, M. Caccia, A. Pavone 

PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO 

Via Rovello, 2-Tel. 02.723331 


TEATRO SAN BASILIO 

ViaJarach, 2 

Riposo 

TEATRO STUDIO 

Via Rivoli, 6-Tel. 02.723331 

Sabato 9 giugno ore 11.00 (scuole elementari) e ore 15.30 (scuole 
medie) ingresso libero Officina degli scrittori 

VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Oggi ore 20.45 II figliol prodigo, pas de quatre e troy game trittico di 
danza 

VERDI 

Via Pastrengo, 16 - Tel. 02.6071695 

Oggi ore 21.00 Fly Butterfly di R. D'Onghia regia di S. Monti con D. 
Dazzi, S. Mussida, C. Discacciati, O. Vancheri, F. Bernardinello 


M 


usica 


ALLA SCALA 

Piazza della Scala-Tel. 02.72003744 

Domenica 10 giugno ore 20.00. Abb. Concerti Canto Concerti di 
canto 2000/2001 con il mezzosoprano Annie Sofie von Otter 

AUDITORIUM DI MILANO 

Corso San Gottardo (angolo via Torricelli) - Tel. 02.83389201 
Oggi ore 20.00 Discovery concerto dell'Orchestra Sinfonica di Milano 
Giuseppe Verdi su musiche di G. Gershwin Direttore R. Chailly 
Spazio Auditorium: domani ore 19.30 ingresso libero Conferenza di 
presentazione concerto del 7, 8, e 10 giugno presentato da E. Napoli 


SPAZIO STUDIO ATTO PRIMO 

ViaTurroni, 21 - Tel. 02.7490354 

Sabato 9 giugno ore 21.00 Strettamente riservato regia di di R. Di 
Gioia on G. Casali, G. Casoli 


PALAIDROPARK (EX CIRCO NANDO ORFEI) 

C/o Idropark Fila -Tel. 02.70208035 

Venerdì 8 giugno ore 15.30 e 18.00 La fatina e la luce magica 
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Tmc 10.05 

ORAZI E CURIAZI 

Regia di Ferdinando Baldi - con Alan Ladd, 
Franca Bettoja, Franco Fabrizi, Jacques 
Sernas. Italia 1962. 90 minuti 

TraR ornarti ed A Ibani la guerra 
dura ormai da anni. Il valore 
POI da' soldati delle due parti è del lo 
^ ^ stesso livello cosi come i lutti si 
m m susseguono né corso degli anni. 
Le sorti ddla guerra vengono de¬ 
ci se dallo scontro tra i sé guerrie¬ 
ri più valorosi dé due schiera- 
menti, tre per parte. Questa èia 
storiéla...ma il film non aggiun¬ 
ge nulla di nuovo. Per cultori. 


Tmc 14.10 

PRESUNTO VIOLENTO 

Regia di Georges Lautner - con Michael 
Brandon, Sophie Duez, Robert Mitchum. 
Francia 1990.100 minuti. 

Il professor Forrester, inventore 
di un sistema per distruggere i 
satéliti artificiali, uccidela mo- 
gliechelo ha tradito. Un agente 
segréto deve proteggere lo scien¬ 
ziato dai piani di alcuni perico¬ 
losi personaggi che vogliono im¬ 
padronirà dèi a sua scoperta. 
N oiosa spy-Story di pessima qua¬ 
lità chea fa rimpiangereleparo- 
die nate sulle gesta di 007. 




Rete 4 22.30 

LA MOGLIE DEL SOLDATO 

Regia di Neil Jordan - con Stephen Rea, 
Jaye Davidson, Forest Whitaker. Gran Bre¬ 
tagna 1992. 112 minuti. 

Un commando dèi'Ira rapisce 
un soldato Inglese. Tra il carce- 
^ ] riere e l'ostaggio nasce una pro- 

^ A fonda amiazia che, dopo l'even- 
to tragico dèi a morte dé prigio¬ 
niero, porterà l'irlandese a Lon¬ 
dra sulle tracce dèi a ragazza dé- 
lo sfortunato soldato inglese. 
Tra i due nasce una réazione 
ma la donna non sembra tanto 
essere tale... 


Raiuno 1.50 

ARRIVANO JOE E MARGHERITO 

Regia di Giuseppe Colizzi - con Keith Carra- 
dine, Tom Skerrit, Sybil Danning. Italia 
1974.105 minuti. 

Il boss mafioso siciliano don Sal- 

_ _ vatore deve trasferirsi con tutti i 

P^JI suoi averi negli Stati U niti. N é- 
^ ^ l'operazionelo aiuta un grossola¬ 
no uomo d'azione di nomeJoe, 
con l'aiuto di un pescatore di 
nomeM argherito e di un flem¬ 
matico inglese. I tre vengono 
ostacolati dalla banda rivale di 
don Salpicone in una commedia 
che vuol essere senza préese. 


KA 

da non perdere 

wrx 

MM 

COSÌ così 

□ 

da vedere 


□ 

da evitare 


Boi 






Ridi 


RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 


TMC 




6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.25 IL COLORE DEI SANTI. Rubrica 

6.30 TG1. Notiziario 
RASSEGNA STAMPA 

6.40 CCISS 

CHE TEMPO FA 

6.45 RAIUNO MATTINA ESTATE. 

Contenitore. All’interno: 7.00 Tg 1. 
Notiziario - 7.30 Tg 1 - Flash L.I.S.. 
Notiziario - 8.00 Tg 1. Notiziario - 9.00 Tg 

I. Notiziario - 9.30 Tg 1 - Flash. Notiziario 

10.20 LINEA VERDE-METEO VERDE. 

Rubrica 

10.25 DIECI MINUTI DI... PROGRAM¬ 
MI DELL’ACCESSO. Rubrica 

10.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

10.40 LA SIGNORA DEL WEST. 

Telefilm. “Cuore e cervello” 

11.30 TG 1. Notiziario 

II. 35 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Telefilm. “Jessica dietro le sbarre” 

13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 
14.00 TG1 ECONOMIA. Attualità 
14.05 RICOMINCIARE. Soap opera 

14.35 CI VEDI AMO SU RAIUNO. Gioco 

15.15 CI VEDI AMO SU RAIUNO. Varietà 

16.15 IL MEGLIO DI... LA VITA IN 
DIRETTA. Attualità. “Riepilogo di un 
anno passato insieme, con aggiorna¬ 
menti e servizi inediti”. All’interno: 16.50 
Tg Parlamento. Attualità 

17.00 TG 1. Notiziario 
18.55 QUIZ SHOW. Gioco. 

“L’occasione di una vita” 


20.00 TELEGIORNALE. Notiziario 
20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI. Rubrica 
di attualità. A cura di Loris Mazzetti 
20.40 MINI QUIZ SHOW. Gioco 
20.55 QUINDICI ANNI E INCINTA. Film 
Tv. drammatico. Con Kirten Dunst, David 
Andrews, Margot Demeter. 

Regia di Sam Pillsbury 
22.45 TG 1. Notiziario 
22.50 PORTA A PORTA. Rubrica di 
attualità. Conduce Bruno Vespa 
0.10 TG 1 - NOTTE. Notiziario 
0.35 STAMPA OGGI. Attualità 
APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

0.45 IL GRILLO. Rubrica 
“Italo Moretti: desaparecidos” 

1.10 AFORISMI. Rubrica 


7.00 GOCART MATTINA. Contenitore. 
All’interno: Teletubbies. Cartoni animati - 
Crescere che fatica. Telefilm. 

“Vecchi e nuovi amici” 

9.20 VITA CON ROGER. Telefilm 
9.45 UN MONDO A COLORI. Attualità 
10.00 DIECI MINUTI DI... PROGRAM¬ 
MI DELL’ACCESSO. Attualità 
10.10 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Rubrica 

10.30 TG 2-10.30. Notiziario. 
All’interno: Notizie. Attualità 
10.35 Tg 2 Medicina 33. Rubrica. 

10.55 Nonsolosoldi. Rubrica. 

11.05 Neon cinema. 

11.15 Tg 2 Mattina. Notiziario 

11.30 ANTEPRIMA I FATTI VOSTRI. 
Varietà 

12.00 I FATTI VOSTRI. Varietà 
13.00 TG2-GIORNO. Notiziario 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

Rubrica 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.00 UN CASO PER DUE. Telefilm 
15.00 JACK & JASON DETECTIVES. 
Telefilm. “All’ultimo respiro” 

15.50 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Rubrica 

16.15 ZORRO. Telefilm 
16.40WWW.RAIDUEBOYSANDGIRLS. 
COM. Contenitore 

17.55 Tg 2 - Net. Attualità 
18.05 ZORRO. Telefilm 

18.30 TG2-FLASH L.I.S.. Notiziario 
18.40 RAI SPORT SPORTSERA. Rubrica 
19.00 IL NOSTRO AMICO CHARLY. 


Telefilm. “Speranza per Sandra” 

20.20 IL LOTTO ALLE OTTO 
20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario 
20.50 IL COMMISSARIO 
MONTALBANO. Miniserie. “La voce del 
violino”. Con LucaZingaretti, Katharina 
Bohm. Regia di Alberto Sironi 
23.00 UBERO. Varietà. “Il ritorno dei 
buoni sentimenti”. Con Paola Cortellesi 
23.40 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
23.45 TG2-NOTTE. Notiziario 
0.15 NEON CINEMA. Rubrica 
0.20 TG PARLAMENTO. Rubrica 
0.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

0.40 VIOLENZA PRIVATA. Film Tv. 
Con Jennifer Nitsch, Max Volkert 
Martens, HansaCzypionka 


6.00 RAI NEWS 24 - MORNING 
NEWS. Contenitore di attualità 
7.45 TELENET. Rubrica. 

“Navigazioni fra immagini e Web” 

8.00 NEWS. Rubrica 
8.05 MEDIAMENTE. Rubrica 

8.30 LA STORIA SIAMO NOI. PER 
UNA STORIA SOCIALE D’ITALIA. Rubrica 

9.30 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Rubrica 

11.00 SI GIRA: CITTÀ PER CITTÀ L’84° 
GIRO D’ITALIA. Rubrica 
12.00 TG3. Notiziario 

RAI SPORT NOTIZIE. Notiziario 
12.25 TG 3 ITALIE. Attualità 
12.55 SPECIALE TG 3 
MEDITERRANEO. Rubrica 
TRIBUNA ELETTORALE- 
ELEZIONI AMMINISTRATIVE2001. 
Attualità. “Regione Friuli Venezia Giulia” 

13.10 TG 3 L’UNA ITALIANA. Rubrica 
14.00 TG3. Notiziario 

14.50 TG 3 LEONARDO. Rubrica 
15.00 TG 3 NEAPOLIS. Rubrica 

15.10 TG 3 GT RAGAZZI. Rubrica 
15.20 ZONA FRANKA. Contenitore 

15.30 RAI SPORT. Rubrica. All’interno: 
CICLISMO. 84° GIRO D’ITALIA. 

17 § tappa: Sanremo - Circuito di 
Sanremo 

16.05 CICLISMO. GIRO ALL’ARRIVO 
17.00 PROCESSO ALLA TAPPA. Rubrica 
18.00 GEO M AGAZI NE. Rubrica 
19.00 TG3. Notiziario 
20.00 TGIRO. Rubrica sportiva. “84° 
Giro d’Italia” 


20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 
20.50 MI MANDA RAITRE. Rubrica di 
attualità. Conduce Piero Marrazzo. 

Regia di Andrea Dorigo. 

A cura di Roberta Castaldi 

22.45 TG3. Notiziario 

22.55 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità 

23.20 RAI SPORT. Rubrica sportiva. 
All’interno: ATLETICA. LEGGERA: 
MEETING. Notturna di Milano 

0.10 TG 3. Notiziario 
0.20 GIRO NOTTE. Rubrica 
0.50 MEDIAMENTE.IT. Rubrica 

1.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

1.25 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. 

1.30 RAI NEWS 24. Contenitore 


cine 

movie 

13.00 AGENTE PORTER AL SERVIZIO 
DI SUA MAESTÀ. Rim commedia (USA, 
1987). Con Donald Sutherland 
15.00 SON TORNATE A FIORIRE LE 
ROSE. Film commedia (Italia, 1975). Con 
Walter Chiari. Regia di Vittorio Sindoni 
17.00 SINGSING. Film commedia 
(Italia, 1983). Con Adriano Celentano. 
Regia di Sergio Corbucci 
19.00 ETTORE FIERAMOSCA. Film 
avventura (Italia, 1938). Con Gino Cervi. 
Regia di Alessandro Blasetti 
21.00 IL SANTO PATRONO. Film com¬ 
media (Italia, 1972). Con Lucio Dalla. 
Regia di Bitto Albertini 
23.00 SINGSING. Film commedia 
(Italia, 1983). Con Adriano Celentano. 
Regia di Sergio Corbucci 



13.10 LA CASA DEGLI SPIRITI. Film. 
Con Winona Ryder. Regia di Bilie August 

15.30 OCCHIO PER OCCHIO. Rubrica 
15.45 HEIMAT- VIA DALLE ALTURE 
DEL REICH. Film drammatico 
(Germania, 1984). Con Willi Burger 
17.00 VIRUS. Film (USA, 1999). Con 
Jamie Lee Curtis. Regia di John Bruno 

18.50 IL COLORE DEL FUOCO. Rim . 
Con Ron Rifkin. Regia di Daniel Sullivan 

20.30 EXTRA. Rubrica di cinema 

20.50 CASA STREAM. Talk show 
21.00 ANALISI DI UN DELITTO. Film 
thriller (USA, 1998). Con Cuba Gooding 
Jr„ Regia di Rowdy Herrington 

22.50 UNA SPIA PER CASO. Rim (USA, 
1999). Con Sigourney Weaver. Regia di 
Peter Askin, Douglas McGrath 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHANNEL 

14.00 LA BESTIA DIMENTICATA DAL¬ 
L’UOMO. Documentario. 

15.00 GENTE SUPER. Documentario 
16.00 K2 FOREVER. Documentario 
16.30 AFRICA RINNEGATA. Documentario 
17.00 LA BATTAGLIA DELLE MIDWAY. 
Documentario 

18.00 L’ISOLE DEGLI ORSI GIGANTI. 

Documentario 

18.30 IL POLSO DEL PIANETA. 

Documentario 

19.00 EROI DELL’ALTA FRONTIERA. 

Documentario. 

20.00 LA BESTIA DIMENTICATA DAL¬ 
L’UOMO. Documentario 
21.00 SCIENTIFICAMERICAN 
FRONTIERS. Documentario 
22.00 IN CERCA DEL K2. Documentario 


RADI01 

GR 1 : 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 

12.10 - 13.00 - 17.30 - 19.00 - 21.00 - 
22.00 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 
5.00 - 5.30 - 

8.25 GR 1 - SPORT. Notiziario sportivo 
8.35 GOLEM. A cura di Gianluca Nicoletti 

9.00 GR1-CULTURA 
9.08 RADIO ANCH’IO 
10.06 QUESTIONE DI BORSA 

10.15 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.00 GR1 - SCIENZA 

11.30 GR1 TITOLI 

12.00 GR1 - COM E VANNO GLI AFFARI 

12.36 RADIOACOLORI 
13.33 RADIOACOLORI 

14.00 GR1 - MEDICINA E SOCIETÀ 

14.08 CON PAROLE MIE 

15.00 GR1 - AMBIENTE 

15.06 HO PERSO IL TREND 

16.00 GR1 - IN EUROPA 

16.05 GR 1 84° GIRO CICLISTICO D’ITALIA 

17.00 GR1 - COME VANNO GLI AFFARI 

17.07 BAOBAB 

17.32 BORSA 
18.00 GR1 - BIT 

19.23 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.33 ZAPPING 
21.03 GR 1 MILLEVOCI 

21.06 ZONACESARINI-MUSIC CLUB. 

22.33 UOMINI E CAMION 

23.36 SPECIALE BAOBARNUM 
0.38 LA NOTTE DEI MISTERI 

2.02 NON SOLO VERDE / BELLA ITALIA 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 - 

8.45 CERCANDO ASIA 

9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 3131 CHAT 
12.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo 
13.00 I FANTONI ANIMATI 
13.41 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
15.00 ACQUARIO. I TOPI BALLANO 
16.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
18.00 CATERPILLAR 
19.00 FUORI GIRI 

19.54 GR SPORT. Notiziario sportivo 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.37 DISPENSER 

20.50 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
22.00 BOOGIE NIGHTS 

24.00 LA MEZZANOTTE 
2.00 INCIPIT (R) 

2.01 3131 CHAT (R) 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 

7.30 PRIMA PAGINA 
9.01 MATTINOTRE 
10.00 RADIOTRE MONDO 

10.30 MATTINOTRE: IL SIGILLO DI 
LÙFFENBACH 

10.50 I CONCERTI DI MATTINOTRE 

11.45 LA STRANA COPPIA. INTERVISTE 
INCROCIATE A: 

12.15 TOURNÉE. Con Marco Ferreri 

12.30 LA MUSICA DI DOMANI 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 FAHRENHEIT 

14.10 DIARIO ITALIANO 

14.30 INVENZIONI A DUE VOCI 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 
18.00 CENTO LIRE 

18.15 INVENZIONI A DUE VOCI 
19.03 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADIOTRE SUITE 
20.00 TEATROGIORNALE 

21.00 TEATRI SONORI - IL MARITO DI 
VLASTA. Conduce Vittorio sermonti 
22.00 OLTRE IL SIPARIO 

23.30 STORIE ALLA RADIO 
24.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 MANUELA. Telenovela. 

Con Grecia Colmenares, Jorge Martinez 

6.40 SENZA PECCATO. Telenovela. 

Con Luisa Kuliok, Hugo Arana 

7.30 STEFANIE. Telefilm. 

“La pistola dei Kubinke” 

8.15 PESTE E CORNA E GOCCE DI 
STORIA. Attualità 

8.20 TG4-RASSEGNASTAMPA. 

Attualità (R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica (R) 

9.30 ESMERALDA. Telenovela 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Telenovela 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. Notiziario 

11.40 FORUM. Rubrica 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. Notiziario 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Gioco 

15.00 SENTIERI. Soap opera 
16.00 GIULIETTA E ROMANOFF. Film 
(USA, 1961). Con Peter Ustinov, Sandra 
Dee, John Gavin, Akim Tamiroff. 
All'interno: 17.05 Meteo. 

Previsioni del tempo 
18.00 HUNTER. Telefilm. 

“Una bionda per l’assassino” 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario. All’interno: 19.24 Meteo. 

Previsioni del tempo 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Attualità 

19.45 AMICO MIO. Miniserie. 

“Il piccolo Cesare”. 

Con Massimo Dapporto, Katherine Bohm. 
Regia di Paolo Poeti 


6.00 TG5-PRIMAPAGINA. Notiziario 
7.53 BORSA E MONETE. Rubrica 
7.57 TRAFFICO/METEO5. 

Previsioni del tempo 

8.00 TG5-MATTINA. Notiziario 

8.46 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm. “Il sogno di Albert” 

9.46 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. 

Conduce Maurizio Costanzo (R) 

11.30 TERRA PROM ESSA. Telefilm. 
“L’oltraggio” 

12.30 VIVERE. Soap opera. 

Con Alessandro Preziosi, 

Lorenzo Ciompi, Paolo Calissano, 

Mavì Felli 

13.00 TG5. Notiziario 

13.40 BEAUTIFUL. Soap opera. 

Con Ronn Moss, Katherine Kelly Lang 
14.10 CENTOVETRINE. Soap opera 

14.40 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi 

16.00 TOBY. Film Tv. 

Con Lara Joy Korner, 

Frank Jordan. AH’interno: 

17.00 Meteo 5. Previsioni del tempo 
18.00 VERISSIMO-TUTTI I COLORI 
DELLA CRONACA. Attualità. 

Conduce Rosa Teruzzi 

18.40 PASSAPAROLA. Gioco. 

Conduce Gerry Scotti. 

Con Alessia Mancini 


8.50 OTTO SOTTO UN TETTO. 

Telefilm. “Il valore dell’amicizia”. 

Con Reginal Vel Johnson, 

Jaleel White, Darius McCrazy 

9.25 A-TEAM. Telefilm. 

“Battaglia di Bel Air”. 

Con Mr. T, Dirk Benedict, 

George Peppard 

10.25 MAGNUM RI.. Telefilm. 

“Occhio per occhio”. 

Con Tom Selleck 

11.25 L.A. HEAT. Telefilm. 

“Il monaco” 

12.25 STUDIO APERTO. Notiziario 

12.50 VOX POPULI. Attualità 

14.35 WOZZUP - LA CASA DI ITALIA 1. 

Attualità. Conduce Daniele Bossari 
15.05 DAWSON’S CREEK. Telefilm. 
“Concorso di bellezza”. 

Con James Van Der Beek, 

Michelle Williams, 

Joshua Jackson, Katie Holmes 

17.30 XENA-PRINCIPESSA GUERRIE¬ 
RA. Telefilm. 

“Xena e la rinascita di una dea” 

18.30 BUFFY. Telefilm. 

“Pezzi di ricambio”. 

Con Sarah Michelle Gellar, 

Nicholas Brendon, 

Anthony S. Head 

19.30 STUDIO APERTO. Notiziario 
19.56 IL CASO DI VITTORIO FELTRI. 

Attualità 

20.00 SARABANDA. Varietà. 

Conduce Enrico Papi 


7.00 DI CHE SEGNO SEI?. Rubrica. 
“L’oroscopo di Tmc”. 

A cura di Riccardo Sorrentino 
7.05 ALF. Telefilm 

7.30 TMC EDICOLA. Attualità 

8.00 TMC SPORT EDICOLA. Attualità 

8.25 DUE MINUTI UN LIBRO. 

A cura di Alain Elkann 

8.30 DI CHE SEGNO SEI?. Rubrica 
“L’oroscopo di Tmc”. 

A cura di Riccardo Sorrentino 
8.35 AUTOSTOP PER IL CIELO. Telefilm 
9.40 ALF. Telefilm 
10.05 ORAZI E CURIAZI. Film 
(Italia, 1961). Con Alan Ladd. 

AH’interno: Tmc News. Notiziario 
11.55 DRAGNET. Telefilm 

12.30 TMC SPORT. Notiziario sportivo 
12.45 TMC NEWS. Notiziario 

13.00 AUTOSTOP PER IL CIELO. Telefilm 
14.10 PRESUNTO VIOLENTO. Film 
(Francia, 1990). Con Mario Adorf 
16.00 DRAGNET. Telefilm 

16.30 PARADISE. Telefilm 

17.30 SIMON & SIMON. Telefilm 

18.25 I GIUSTIZIERI DELLA NOTTE. 
Telefilm 

19.30 METEO/TMC NEWS. Notiziario 
19.50 TG OLTRE. Rubrica. 

Conduce Flavia Fratello 


20.45 A COLPO SICURO - ONE SHOT 
ONEKILL. Film azione (USA, 1993). Con 
Tom Berenger, Billy Zane, J.T. Walsh, 

Ken Radley. Regia di Luis Liosa. 
AH’interno: 21.40 Meteo. Previsioni del 
tempo. 

22.30 LA MOGLIE DEL SOLDATO. Rim 

drammatico (GB, 1992). Con Jay 
Davidson, Stephen Rea, Miranda 
Richadson, Adrian Dunbar. Regia di Neil 
Jordan. All’interno: 23.00 Meteo. 
Previsioni del tempo. 

0.10 TG4-RASSEGNASTAMPA. 
Attualità 

0.35 MUSIC LINE. Musicale 
1.05 UN’ANGUILLA DA 300 MILIONI. 

Rim (Italia, 1971). Con Ottavia Piccolo, 
Lino Toffolo, Gabriele Ferzetti 


20.00 TG5/METEO5. Notiziario 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 
DELL’IMPRUDENZA. Show. Conducono 
Paolo Bonolis, Luca Laurenti. 

Con Maddalena Corvaglia ed Elisabetta 
Canalis 

21.00 MODAMARE A TAORMINA. 

Show. Conduce Lorella Cuccarini 

23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk show 

1.00 TG5-NOTTE/METEO5. Notiziario 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’IMPRUDENZA. Show (R) 

2.00 VERISSIMO-TUTTI I COLORI 
DELLA CRONACA. Attualità. (R) 

2.30 TG 5. Notiziario (R) 

3.00 MURDER ONE. Telefilm. 
“Ragionevole dubbio” 


20.40 TEMPI MODERNI. Talk show. 
Conduce Daria Bignardi. Regia di Fabio Calvi 

23.10 ASTERICS SOTTOLINEA. Attualità 
0.10 MAI DIRE MAIK. Show. 

Con la Gialappa’s Band 
0.35 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA. Notiziario 
0.45 VOX POPULI. Attualità (R) 

0.50 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo 

1.20 UNA FAMIGLIA DEL 3° TIPO. 
Situation comedy. “Alieni cosmetici” 

1.50 INNAMORATI PAZZI. Telefilm 

2.20 WOZZUP-LA CASA DI ITALIA 1. 
Attualità. Conduce Daniele Bossari (R) 
2.45 l-TALIANI. Telefilm 

3.10 FUNJUMP-VICERÉ PER VINCE¬ 
RE. Film Tv. Con Carola Stagnaro, 

Bruno Bilotta, Giuseppe Pianviti 


20.10 TMC SPORT. Notiziario sportivo 

20.30 CRAZY CAMERA. Varietà. 
Conducono Eia Weber, Arnaldo Mangini 

20.55 UNO SPORCO AFFARE. Film 
(USA, 1994). Con Eric Roberts. 

Regia di Kristine Peterson 

22.50 TMC NEWS. Notiziario 
23.05 TRAPPOLA NEL BUIO. Film Tv. 
Regia di Trygve Allister Diesen 
0.35 TMC NEWS-EDICOLA NOTTE/ 
METEO/OROSCOPO. Attualità 
1.20 ORAZI E CURIAZI. Film (Italia, 
1961). Con Alan Ladd. 

Regia di Ferdinando Baldi 

2.55 CNN. Attualità 


TEIfi + 


TELE + 


13.50 LEONARDO PIERACCIONI 
SHOW. Show 

15.55 DESTINO FATALE. Rim dramma¬ 
tico (USA, 1999). Con Susan Sarandon. 
Regia di James Lapine 

17.40 LA BUENAVIDA. Film drammati¬ 
co (Spagna/ltalia/Francia, 1996). 

Con F. Ramallo. Regia di David Trueba 
19.25 GIOVANI DIAVOLI. Rim comme¬ 
dia (USA, 1999). Con Devon Sawa. 

Regia di Rodman Render 
21.00 GUERRE STELLARI-EDIZIONE 
SPECIALE. Film fantascienza (USA, 
1997). Con Mark Hamill. 

Regia di George Lucas 
23.00 GIORNALE DEL CINEMA. 

Rubrica di cinema 

23.40 ROLAND GARROS OGGI. Rubrica 


19.35 LEALI DI KATJA. Film drammati¬ 
co (Italia, 2000). Con Fanny Bernth. 
Regia di Lasse Henlholdt 
21.00 BREAKINGOUT. Film commedia 
(Svezia, 1999). Con Bjorn Kjellman. 
Regia di Daniel Lind Lagerlof 
22.45 GUNSHY-UN REVOLVER IN 
ANALISI. Film commedia (USA, 2000). 
Con Liam Neeson. 

Regia di Eric Blakeney 

0.25 THE SIXTHSENSE-IL SESTO 

SENSO. Film thriller (USA, 1999). 

Con Bruce Willis. 

Regia di M. Night Shyamalan 
2.15 BOB ROBERTS. Rim commedia 
(USA 1992). Con Tim Robbins, 

Giancarlo Esposito. 

Regia di Tim Robbins 


14.45 US@ SPORT. Rubrica sportiva 

15.15 CALCIO. CAMPIONATO ITALIA¬ 
NO DI SERIE B. Ravenna - Venezia (R) 
17.00 SPECIALE VELA. Rubrica sportiva 

17.25 ZONA MOTORI ITALIA. 

Rubrica sportiva. Aci sport 

17.55 MILITI A. Film drammatico (USA, 

2000). Con D. Cain 

19.25 BEAUTIFUL PEOPLE. Film com¬ 
media (GB, 1999). Con Charlotte 
Coleman. Regia di Jasmin Dizdar 

21.15 BARRIO. Film drammatico 
(Spagna, 1998). Con C. Cabezas 
22.50 BULLETIN THE HEAD. Film 
drammatico (Hong Kong, 1990). 

Con T. Leung Chiù Wai 

1.00 US@ SPORT. Rubrica sportiva 



13.30 EUROPEAN TOP 20. Musicale 

14.30 TOTAL REQUEST UVE. Show 
15.27 DAILY WIR NEWS. Musicale 

15.30 MAD4HITS. Musicale 

16.30 SELECT MTV. Musicale 
18.00 FLASH. Notiziario 

18.10 HITS NON STOP. Musicale 
19.00 EUROPEAN TOP 20. Musicale (R) 
20.00 CAVOLO 
21.00 DOV’È GIP?MTV MAD 

21.30 BRADIPO. Situation comedy 
22.00 JENNY MCCARTHY SHOW. Show 

22.30 LOVELINE. Talk show 

23.30 THE STORY SO FAR OASIS. 
Musicale. “Speciale monografico” 

23.55 FLASH. Notiziario 

24.00 BRAND NEWS. Musicale 
1.00 MTV NIGHT ZONE. Musicale 


IL TEMPO 
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DOMANI 


Al Nord: molto nuvoloso con piogge sparse, con 
tendenza ad ampie schiarite. Al Centro e sulla Sarde¬ 
gna: nuvoloso, con addensamenti più consistenti sul 
centro Italia. Al Sud e sulla Sicilia: poco nuvoloso 
sulla Sicilia. Nuvolosità variabile sulle altre regioni. 


Al Nord: sereno o poco nuvoloso con locali addensa¬ 
menti durante la giornata. Al Centro e sulla Sarde¬ 
gna: sereno o poco nuvoloso con addensamenti du¬ 
rante la giornata. Al Sud e sulla Sicilia: sereno o 
poco nuvoloso con residui addensamenti. 



LA SITUAZIONE 


La nostra penisola è interessata da un campo di pressione alto e livellato. 
Tuttavia deboli infiltrazioni di aria fresca, provenienti dall 1 Europa centrale, 
interesseranno dalla serata I 1 arco alpino occidentale. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


I 


BOLZANO 

8 23| 

I VERONA 

10 221 

I AOSTA 

7 231 

TRIESTE 

13 22 

VENEZIA 

12 29 

MILANO 

12 25 

TORINO 

9 221 

Imondovì 

13 301 

1 CUNEO 

17 201 

GENOVA 

15 21 

IMPERIA 

14 20 

BOLOGNA 

12 24 

FIRENZE 

10 241 

Ipisa 

9 241 

1 ANCONA 

10 211 

PERUGIA 

7 21 

PESCARA 

8 23 

L’AQUILA 

6 22 

ROMA 

9 221 

1 CAMPOBASSO 

11 211 

Ibari 

9 211 

NAPOLI 

13 23 

POTENZA 

9 19 

S.M. DI LEUCA 

15 22 

R. CALABRIA 

16 251 

1 PALERMO 

15 231 

1 MESSINA 

17 241 

CATANIA 

15 24 

CAGLIARI 

11 25 

ALGHERO 

8 23 

TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

5 16 

loSLO 

8 191 

1STOCCOLMA 

6 191 

COPENAGHEN 

9 16 

MOSCA 

10 21 

BERLINO 

10 15 

VARSAVIA 

7 15l 

Ilondra 

9 201 

1 BRUXELLES 

8 161 

BONN 

10 15 

FRANCOFORTE 

10 16 

PARIGI 

8 21 

VIENNA 

9 12l 

Smonaco 

7 13l 

1 ZURIGO 

3 17l 

GINEVRA 

7 20 

BELGRADO 

9 13 

PRAGA 

8 13 

BARCELLONA 

15 211 

1 ISTANBUL 

13 271 

1 MADRID 

11 31 1 

LISBONA 

15 26 

ATENE 

19 29 

AMSTERDAM 

12 16 

| ALGERI 

12 311 

| MALTA 

17 271 

|BUCAREST 

9 20 
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La più profonda 
mortificazione dei ricchi: 
poter «comprare tutto». 
E alla fine credono 
che sia davvero tutto 


Elias Canetti, 
«La tortura delle mosche» 


l’Unità 


ONLINE 


nasce 

sotto 
i vostri 
occhi ora 
dopo ora 

www.unita.it 


Quando il Revisionismo è soltanto Maccartismo 

Bruno Gravagnuolo 


\o^o] 


De Profundis. Pareva proprio un de profundis, quello di M iriam 
Mafai su Repubblica, dopo la direzione Ds: «Abbiamo avuto 
l'impressione di assistere alla chiusura di ciclo, alla fine di un 
partito». E perchè mai? Perché è stato nominato un comitato di 
reggenza. Avviato il Congresso. E poi scelto uno «stile» che: «di 
fatto, soffoca il dibattito interno». Morale: seècosì i Ds-chehan 
tanta paura della M argherita- meritano di morire. Ora, ci spiace 
contraddirel'illustreopinionista. M a il suo ragionare- vagamen¬ 
te funereo - non sta in piedi. Avrebbe preferito uno psicodram¬ 
ma distruttivo? Liste di proscrizione di una parte contro l'altra? 
Oppureun «cambio» di palazzo, rapido ed invisibile?No, stavol¬ 
ta la grammatica è giusta: azzeramento dei ruoli. E istruzione di 
un Congresso vero. Con mozioni e piattaforme, di qui all'autun¬ 
no. Nelle sezioni (finalmente!). E per rifare un partito. Con 
cultura, radici, programmi. E un gruppo dirigente collegiale. Solo 


metodo? M a il metodo èsostanza. E alludea un'intenzione: rifare 
un partito. Sissignore. Col suo nomeecognome- eurosocialista- 
nell'Ulivo. E poi non c'era solo il metodo. Perché il confronto è 
cominciato. Già in Direzione. E la stessa M afai ne dava conto, a 
modo suo. Perciò, basta coi requiem. E i malcelati auspici di 
eutanasia politica. 

Thebigdaddy. Non è un nuovo hamburger, destinato a soppian¬ 
tare i I «big marna». È l'ultima incarnazione del Format globale & 
Reality- Tvchesta per materializzarsi dall'Olanda. Dopo 11 «Gran¬ 
de fratello», «Survivor» e «Loft Story», ora i n palio c'èun bambi¬ 
no ideale, generato da una coppia ideale. Plebiscitati dalla platea 
televisiva, via nomination. Sarà il gioconedel futuro? La caccia al 
tesoro del nuovo Ogm psico-interattivo edi massa? C'è da giurar¬ 
ci. Né mancano le premesse culturali. E rivedremo la solita com¬ 
pagnia di giro li bertaria, trasversale di sinistra. Pronta a bollar, di 




moralismo anti moderno ed elitario,chi non manda giù la sbobba 
mediatica della nuova «genetica Auditel». Scommettiamo? 
Revisione & reazione Benché nobilitata da sparuti controcanti 
(Galasso, M inerbi, Pirani) è stata una faziosa kermesse, quella 
svoltasi la scorsa settimana a Roma al Centro del Giubileo, su 
«Revisionismo e no». A parte il «saluto» del solito Gustavo Selva, 
di Moffa, presidenteprovincialeAn,edeH'«equanime»Massimo 
Pini, excraxiano, il «clou» sono stati Michael Leeden e Salvatore 
Sechi. Il primo ha sostenuto che il Pei è sempre stato solo e 
sempre «moscovita». E che perciò Ford, N ixon eCarter erano dei 
gonzi ad accreditarlo, comepossibileforzademocratica. Il secon¬ 
do ha imbracciato gli slogan del prof. Donno - consulente di 
Forza Italia - e pugnace assertore della natura «golpista» del Pei. 
Sulla base delle relazioni delle questure risalenti alla guerra fred¬ 
da! Non c'èchedire: un bel revisionismo maccartista. 


orizzonti 

I idee libri dibattito 
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Stefano Pistolini 


I l candidato di Forza Italia nella cir¬ 
coscrizione del Centro Sociale For¬ 
te Prenestino - a RomaCentocelle, 
quartiere che prende il nome proprio 
dallecento celledovedormivano i mili¬ 
tari, nellevisceredi questaminacciosae 
tentacolarecostruzione- insomma que¬ 
sto Paratore ha dedicato un punto del 
suo programma al «recupero delle zo¬ 
ne degradate», a cominciare dal mitico 
Forte, secondo lui luogo per pochi elet¬ 
ti, da aprire al quartiere. Difficile non 
arrabbiarsi. Soprattutto se, comealcuni 
veterani del Forte, si hanno alle spalle 
15 anni di lotte e lavoro che hanno 
fatto di questo Centro Sociale un sim¬ 
bolo alla voce «riuso alternativo degli 
spazi». 

Nel lontano '86 l'occupazione di 
questo Forte- partedellacinturadi dife¬ 
sa della Capitale, ma i cui cannoni a 
inizio secolo erano rivolti verso il cen¬ 
tro perché il mandato del Prenestino 
era reprimere insurrezioni cittadine- fu 
appannaggio di una strana combinazio¬ 
ne: punks, studenti, comitato di quartie¬ 
re, giovani di Centocelle. Tante anime, 
cometante sarebbero rimastead abitare 
la storia contemporanea del Forte. «M a 
presto qui si sarebbero convogliate per¬ 
sone da tutta Roma», raccontano Silvia 
e Alessandra, entrambe del gruppo di 
gestione, «lo ad esempio sono di Boc- 
cea, dall'altra parte della città. Prima 
frequentavo Interzona, un Centro che 
adesso non c'è più. Ma lì si viveva in 
barricata, coi fascisti che ci davano la 
caccia al punto che perfino Rutelli una 
volta venne a darci solidarietà». 

Eppure per quanto un paio di gene¬ 
razioni di romani ormai abbiano fatto 
l'abitudineal Fortecomenodo aggrega¬ 
tivo controculturale nella Capitale, en- 
trarein questo luogo non èun'esperien- 
za che si fa con nonchalance: la forma 
infatti - oltre naturalmente allasostanza 
- in un certo senso incombe, impone 
soggezione, pretende una certa rituali¬ 
tà. Questo mastodontedi muragrossee 
grondanti è un concentrato di atmosfe¬ 
re, situato com'è appartato, nel mezzo 
di un giadino brullo e scosceso, che sot¬ 
trae però allo sguardo i palazzoni popo¬ 
lari del Prenestino, pure lì vicini, a un 
passo. «All'inizio quella del Forteèstata 
un'esperienza di 



Qui sopra 
una manifestazione 
nel Centro sociale 
del Forte 
Prenestino 
e sotto 
il particolare 
di un murales 


quartiere», ripren¬ 
dono le nostre in¬ 
terlocutrici. «Poi il 
progetto è cresciu¬ 
to e adesso possia¬ 
mo dire che la 
quantità eia quali¬ 
tà di comunicazio¬ 
ne che circonda 
ciò chefacciamo ci 
dà una valenza per¬ 
lomeno metropoli- I_ 

tana, interfacciata 

con quanto accade in altre parti d'Italia 
e del mondo». 

Si è già detto: Internet per i Centri 
Sociali è stato un punto di svolta. An¬ 
che se il primo sito del Forte - quello 
eh e tran sitava per la Rete Civica - venne 
trascinato in uno scandalo assurdo di 
sesso online e pedofilia, Internet qui è 
vissuto come il passaggio-chi ave: «Ti dà 
visibilità, connessione e mantienei rap- 



Sorge in una vecchia fortezza 
dall’86 è un bastione della 
cultura alternativa romana 
E dal web parla con il mondo 


porti su un piano di orizzontalità. È un 
fattore parallelo al lavoro quotidiano, 
ma ti fa scoprire affinità con gente a 
mille chilometri date». 

È come se con la Rete i I Forte avesse 
acquisito nuove dimensioni, diventan¬ 
do non solo un luogo comunedel quar¬ 
tiere e della città, ma anche un riferi¬ 
mento interattivo sul piano internazio¬ 
nale: «Il Movimento sta raccogliendo 
nuove forze» ci dicono, e Internet è il 
sistema circolatorio checollega il globa¬ 
le col locale, diffondere il mondo in un 
quartiere e viceversa. 

Movimento: se ne torna a parlare. 
Un Movimento che come un serpente 
striscia in tutto il territorio della metro¬ 
poli, non solo nei Centri Sociali che 


sono la sua casa e la sua culla. U n M ovi- 
mento che sta affacciandosi nella città 
universitaria di Roma, in cerca di reazio¬ 
ni ed adesioni. M a, all’altezza del 2001, 
esistono punti di contatto tra il più auto¬ 
revole Centro Sociale della Capitale e il 
magma studentesco? «La Pantera è sta¬ 
to il momento in cui ci siamo reincon¬ 
trati. Anzi, il post-Pantera. È allora che 
gli studenti sono arrivati al Forte, prima 
i collettivi dei fuorisede, poi gli antiproi¬ 
bizionisti. E proprio sul tema dell'anti- 
proibizionismo tra il Forteegli studenti 
si è stabi lita una sintonia sfociata in se¬ 
minari e in una crescente presenza di 
studenti e precari qui da noi». 

Veniamo al presente, a come le cose 
si vanno evolvendo. Cominciando dal 



tormentone del «rapporto col quartie¬ 
re». «Si è rafforzato, ma va anche detto 
che lo scenario sta cambiando. Per 
esempio adesso qui ha aperto una sede 
Alleanza Nazionale. Il Forte comunque 
ormai è organico al quartiere. D'altron¬ 
de abbiamo fatto infinite battaglie che 
ci hanno dato visibilità, comequella per 
il recupero del parco e l'apertura di un 
parco-giochi per bambini. Eppurela no¬ 
stra sopravvivenza continua a esseredif- 
ficile. La proprietà del Forteèdel dema¬ 
nio e questo è uno spazio destinato a 
restare occupato e autogestito. Insom- 
ma seppure adesso non c'è un'emergen¬ 
za-sgombero, è pur vero che non trop¬ 
po tempo fa il ministro Fantozzi ci mise 
all'asta». E quelli che si prospettano so¬ 


la mappa dei siti 


Come si evince dalle stesse parole dei 
protagonisti del Forte Prenestino, la Rete 
è un luogo deputato della vita e della co¬ 
municazione attorno a questa esperienza. 
I siti da consultare al riguardo sono www. 
forteprenestino.net e www.forte.ecn.org. 
Detto questo va anche sottolineato come 
a Roma quello del Forte sia un caso a 
parte per la longevità e la «profondità» 
dell’occupazione, e per la molteplicità e 
l’importanza delle tappe che l’hanno con¬ 
traddistinta. Ma è altresì vero che tutte le 
periferie della Capitale sono disseminate 
di centri sociali attivi e particolarmente 
significanti in un panorama culturale gio¬ 
vanile che mai come ora ha bisogno di 
punti di riferimento. 

Vista la poliedricità e la differenza program¬ 
matica delle diverse esperienze il consiglio 
migliore per addentrarsi in questa mappa 
resta il solito: aprite internet e viaggiate 
alla scoperta della Roma okkupata. 

Ecco i principali indirizzi: 

Brancaleone 

www.brancaleone.it 

Villaggio Globale 

www.ecn.org/villaggioglobale 

La Strada 

www.ecn.org/la-strada. 

0 contattate le email: 
corto@ecn.org 
(per il Corto Circuito) 

ex-snia@ecn.org 
(per la Ex-Snia Viscosa) 

lamaggiolina@tiscalinet.it 
(per La Maggiolina). 


no tempi bigi. 

Anche al suo interno il Forteècam- 
biato: «Si è partiti da una situazione di 
profondo degrado e poco a poco, ma 
inesorabilmente, si è recuperato tutto, 
basandoci sulla funzionalità di micro¬ 
economie», riprendono SilviaeAlessan- 
dra. «A noi piace insistere su questa 
idea che le cose al Forte vadano lenta¬ 
mente, poco alla volta, col passo sicuro 
dell'elefante». In controtendenza, ma 
apprezzabile. Torniamo alle microeco¬ 
nomie: gli incassi dei concerti (una pro- 
grammazionedi prima qualità sul limi¬ 
tare del suono indipendente), poi il 
pub, la mensa e l'infoshop dove si ven¬ 
dono produzioni underground chespa- 
ziano dall'editoria alla musica alle ma¬ 


gliette. 

Poi c'è il cuore pulsante del Forte 
ovvero l'attività dei centri di progettuali¬ 
tà e ricerca tematica: lesale prove musi¬ 
cali, la sala di registrazione - dove col 
marchio M usica Forte hanno visto la 
luce produzioni importanti comeAssal- 
ti Frontali e Brutopop - la sala cinema, 
la palestra, gli spazi teatro, danza, co¬ 
smesi, grafica e naturalmente gli spazi 
concerti - con l'installazionedi una ten¬ 
sostruttura il cui acquisto ha messo a 
dura prova le casse del Forte. U na mac¬ 
china complessa il cui funzionamento 
dipende dalle assemblee di gestione, 
con la loro natura spiccatamenteeorgo- 
gliosamenteorizzontalee collettiva. «La 
parola giusta è "zapatista", ovvero: con- 
divisionesu tutto. Certo, c'èautonomia 
settoriale, ma non c'è mai un singolo 
che decide per tutti gli altri. Anche in 
questo caso lecose vanno più lentamen¬ 
te, ma come abbiamo già detto, a noi 
piace eoa». Quindi suddivisione delle 
esperienze, ma sempre con l'intenzione 
di riportare tutto a un corpo centrale: 
«In questo caso più chedi elefante, par¬ 
leremmo di millepiedi. Faticoso, ma 
sempre in divenire. Con una specie di 
messa in rete interna, che fa sì che cia¬ 
scuno non se ne vada per la propria 
strada. Perché il Forte nel suo quotidia¬ 
no è un'esperienza multipla, ma non 
deve mai somigliareaun condominio». 
Già, il quotidiano, aldilà dei giorni spe¬ 
ciali: «È un pezzo di città che vive: c'è 
chi cucina, chi frequenta i corsi, chi pre¬ 
para uno spettacolo. È un villaggio, un 
posto di vita vissuta in cui s'intersecano 
livelli diversi. Poi, ogni tanto, facciamo 
delle cose tutti assieme. Che in fondo 
significa ritrovarsi». 

Al Forte oggi lavorano una sessanti¬ 
na di persone, dai 18 ai 40 anni. La 
varietà sociale continua a essere una ca¬ 
ratteristica e a rafforzarla ora è arrivata 
una comunità di curdi che abita all'in¬ 
terno della struttura. «Fareandareavan- 
ti tutto non è facile e di sicuro qualche 
battaglia resta indietro. Ci sono i fronti 
principali, comequello antiproibizioni¬ 
sta, libertario e per un'informazioneve- 
ramentedemocratica. M a non ci sentia¬ 
mo dei missionari. E non dobbiamo 
mai dimenticare che stiamo lavorando 
per creare un immaginario alternati¬ 
vo». Quello stesso immaginario che og¬ 
gi rischia la criminalizzazione e sta ser¬ 
rando lefila attorno al tema dell'antiglo¬ 
balizzazione: «Il G8 sarà l'occasione per 
il salto di qualità», proclamano al Forte, 
mentrela sconfitta elettorale viene liqui¬ 
data con freddezza: «La sinistra ha mol¬ 
te responsabilità». 

Quanto allo stadio evolutivo del¬ 
l'idea di Centro Socialesi cerca di non 
generalizzare: a Roma ci sono esperien¬ 
ze diverse come quel la del Brancaleone, 
dove la strada intrapresa confina più 
con la società dello spettacolo che con 
la difesa di un'alternativa sociocultura¬ 
le: «M a non sta a noi criticare Solo, ciò 
in cui credeil Forte è mantenere la poli¬ 
ticità e la radicalità». 

Perché il rischio di modificazione è 
insito nella natura stessa del concetto di 
Centro Sociale. E in cammini chediven- 
tano lunghi è indispensabile fermarsi a 
riflettere e a gaurdare dietro. Per vedere 
da dove arrivano le radici. 


clicca su 


www.forteprenestino.net 


www.forte.ecn.org 
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E MORTA FLORA GROULT 
SCRISSE «FEMMINILE PLURALE» 

La scrittrice francese Flora Groult, 
autrice del best seller 
internazionale «Femminile plurale», 
è morta a Parigi all'età 77 anni. La 
narratrice era sorella di Benoite 
Groult, con la quale aveva scritto 
alcuni fortunati libri, tra i quali 
«Diario a quattro mani» (1963). 
Nata a Parigi il 23 maggio 1924, 
Flora Groult, diplomata alla Scuola 
di Arti decorative di Parigi, è stata 
giornalista nella rivista femminile 
«Elle». Uscito nel 1968, 

«Femminile plurale» decretò la sua 
consacrazione definitiva e al tempo 
stesso un grande successo presso 
il pubblico, 


Com’è Fredda l’Estate in Islanda 


Francesco Roat 

S iamo in Islanda alla fine del XX secolo. M a, per 
certi aspetti, nel romanzo II agio, di Bergsson, è 
come se ci trovassimo ancora verso il XIII, quando - 
narrano lesaghemedioevali dell'isola - i peggiori crimi¬ 
nali venivano cacciati nell'entroterra a scontare una con¬ 
danna all’insegna dellasolitudineedel gelo. Solo chequi 
la colpa da espiare consiste in una serie di furtarelli 
infantili e il reo è appena una bambina di nove anni, 
mandata per punizione a trascorrere l'estate in una lan¬ 
da sperduta come servetta presso una casa colonica assai 
poco accogliente. Il soggiorno campagnolo si trasforma 
così in una sorta di iniziazione prematura alla vita adul¬ 
ta, che la ragazzina affronta con il soccorso dell'unico 
ausilio a sua disposizione, la fantasia, tramite la quale 
incessantemente la piccola ladra tenta di esorcizzare le 


inquietudini di «quella vastità»algidaesconosciuta. 
Perché distaccato e scostante si rivela già dal primo 
giorno il modo in cui alla fattoria il taciturno agricoltore 
e la sua acida moglie trattano la bambina, fin troppo 
conscia d'essere ormai costretta in un mondo dove re¬ 
gnano «il freddo puro eia limpidezza del silenzio», Per 
non parlare del bracciante: uomo ambiguo, incline alla 
pedofilia e sempre pronto ad approcci equivoci, talvolta 
sfacciatamente sessuali, che egli si permette profittando 
dell'ingenuità della bambina (mai chiamata con nome 
proprio nel libro, come gli altri personaggi peraltro, a 
sottolinearel’alienazionee il senso di estraneità), Quin¬ 
di l'unico riparo che rimanealla protagonista per difen¬ 
dersi da un ambito così stremante resta il continuo 
ricorso al sogno ad occhi aperti, ad un perenne stato 


fantasmatico, 

Ne consegue una lettura degli eventi tutta giocata su 
uno stupore innocente, premessa ad una rielaborazione 
tra il surrealee il favoloso. Da cui la felicità narrativa di 
questo romanzo davvero originale: proporre al lettore 
un'ottica inedita chegli consentedi guardare al l'esisten¬ 
za con gli occhi d'una bimba sognante E la visuale, il 
panorama in cui è presa la piccola incantano per le 
splendide immagini metaforiche, Tutto si trasfigura e 
pure l'owietà d'un crepuscolo diviene poesia qualora lo 
si colga come «se la notte sposasse il monte ad ogni 
tramonto, quando scivolavano insieme nel loro letto di 
nubi». Così un coito frettoloso sull'erba al culmine 
d'una festa paesana guastata dal temporale subisce una 
curiosa ma delicata metamorfosi, se dell'amplesso si fo¬ 


calizzi «un uomo disteso su una donna, per proteggerla 
dalla pioggia». 

Ma non tutto è idillio nel Cigno, anzi, ché l'esistenza 
viene piuttosto intesa come lotta per sopravvivere in 
una natura ostile dove vige la legge del più forte. Esem¬ 
plare a questo proposito l'episodio finale del cigno (che 
dà il titolo al libro), quando l'uccello uccide un agnelli¬ 
no avvicinatosi troppo al nido. E proprio al culmine di 
questo piccolo dramma animale si chiude il romanzo: 
con la bambina che, resasi consapevole dell'Ineluttabili¬ 
tà del dolore, si congeda definitivamente dai sogni del¬ 
l'infanzia, 

Il cigno 

di Gudbergur Bergsson 
il Saggiatore, pagine 158, Iire24.000 


Super-Eliogabalo, come un rap 

Toma in una nuova edizione il celebre libro di Arbasino 
E lo scrittore spiega perchè ha conquistato i trentenni 



Scritto e riscritto 

Il ‘68 di un giovane 
imperatore romano 


L a prima uscita di Super-Eliogabaloì (composto 
nel «fatale» '68) avvenne nel 1969, dall’editore 
Feltrinelli. La seconda uscita di questo «roman¬ 
zo di rivolta di un giovane avventurista romano» fu 
nel 1978, da Einaudi. Ora, la vicenda dell’Imperatore 
che «diventa dio a sorpresa», esce da Adelphi 
(pagg.406, lire45.000). Un’uscita accompagnata da 
molti, affettuosi festeggiamenti per il romanzo e il 
suo autore, il quale non ha voluto sottrarsi e ha letto, 
nel tripudio generale, rap, canzonetteeintermezzi da 
cabaret. 

Senza tentare di abbracci are tutta l’opera di Arba¬ 
sino (nato a Voghera nel 1930), citiamo, per empatia 
verso quei testi che ci sono stati più vicini eci appaio¬ 
no più vicini al nostro tempo: Le piccole vacanze, 
L'anonimo lombardo, Fratelli d'Italia, il volume di 



poesie, Matinée uscito nel 1983. Molti i libri ripropo¬ 
sti dalla casa editrice Adelphi (trai nuovi Le Muse a 
LosAnge (es nel 2000). E qui vale la pena di ricordare 
quanto ha scritto Gian Carlo Ferretti su Aliaà (sup¬ 
plemento del sabato del M anifesto ) : questa casa editri¬ 
ce che tende a dare notizia delle sole opere i n edizio¬ 
ne Adelphi, pecca per «elusioni e reticenza». 

Con il risultato che «il lettore non specialista che 
si aggira in libreria esaminando questi testi con fidu¬ 
ciosa sommarietà, può ricavarne l’impressione di un 
rapporto sempre esclusivo e diretto tra Adelphi e 
l’opera pubblicata, senza nessuna mediazione o pas¬ 
saggio». Giusta osservazione, che tuttavia non vale 
nel caso di Arbasino il quale sceglie, spesso, di dedi¬ 
carsi alla «manutenzione» dei suoi testi. 

le. pa. 


A destra Alberto 
Arbasino 
e a sinistra 
lo scrittore 
con Inge Feltrinelli 
Qui accanto 
Petrolini in vesti 
di imperatore 
romano 



Letizia Paolozzi 


A lla sua uscita, Super-Eliogabalo 
(Adelphi) ha raccolto consensi 
unanimi. Così unanimi da appari¬ 
re sospetti per un romanzo che, nel tem¬ 
po, è venuto assumendo forme diverse, 
che è cresciuto nel numero di pagine e 
che, in ogni pagina, sembra suggerì re co¬ 
me il linguaggio comune sia la peggiore 
delleconvenzioni. Si tratti o no di civette 
ria dadaista, l'autoredel Super-Eliogabalo, 
Alberto Arbasino, non ha mai rifiutato le 
soluzioni letterarie scomode. 

Curioso, dunque, vedersi circondato 
da un'approvazione così generale. Anco¬ 
ra più curioso che i consensi arrivino da 
recensori, da critici giovani e anziani, alle 
prime armi, dalle armi affilate. Cerchia¬ 
mo di trovareunaspiegazionecon questo 
autoredalla produzionefrenetica: roman¬ 
ziere, narratore, giornalista, saggista. 

Magari, dipenderà dalle analisi spre 
giudicate che bacchettano, fustigano, stri¬ 
gliano la società italiana? «Fustigare? Stri¬ 
gliare? Ma no, mano. Nemmeno nei peni¬ 
tenziari si usa il verbo strigliare. Il fatto è 
che ogni tanto vengo riscoperto dai tren¬ 
tenni». 

Sono i trentenni, quelli che comincia¬ 
no ora a gironzolare nella letteratura ita¬ 
liana, a riconoscersi nelle prime edizioni 
dei romanzi di Arbasino, nei giochi d'im¬ 
maginazione, nei tic tei evi sivo-pecorecci, 
negli artifici dellesituazioni insensate, nel¬ 
le manipolazioni linguistiche: tutto - la 
«Romanità classica» la «Decadenza peco¬ 
reccia»- accolto dai «giovani» quasi ade 
risserò a quei mondi come fosse il loro 
mondo. E questo, aggiunge un Arbasino 
meditativo «anche se sono verboso, prolis¬ 
so. Chissà quanto tempo hanno passato a 
leggermi per scriverci sopra saggi, saggetti 
che spero gli servano come titoli di una 
bibliografia». 

«Vengo riscoperto» dice Arbasino 
mentreletreG della critica: Alfredo Giu¬ 
liani, Giuliano Gramigna, Angelo Gugliel¬ 
mi «hanno sempre capito, fin dagli anni 
Cinquanta, ciò che stavo facendo. Non 
posso nemmeno dire che ci sia stato un 
momento di incomprensione, in cui i 
miei libri non avevano destinatario, era¬ 
no senza lettori. Nonostante l'accusa di 
qualcuno che sarei troppo difficile». 

Non difficile, ma inventivo sì, innova¬ 
tore nei modi di avvicinamento stilistico, 
nei personaggi, negli oggetti. Pantagrueli¬ 
co nellepagineo «frammenti mobili», nei 
rap di giornata, nelledistorsioni dell'idio¬ 
zia i n assennatezza, delI’eccentricita in im¬ 
pertinenza, della serietà in idiozia. Vor¬ 
remmo sapere: da quando in qua avere 
troppa immagi nazione è una colpa? Lo è, 
altro se lo è, per la breve vita del giovane 
imperatore Eliogabalo (vissuto dal 201 al 
222 d.C.) «fatto fuori perchè dimostrava 


troppa immaginazione». 

All'inizio del l’avventura, aruspici e 
no, eccoli a consultare il volo degli uccelli 
dal quale volo nulla ricavano giacché i 
pennuti vanno ora di qua ora di là. Nel 
weekend a Ostia la faccenda si complica. 
La risposta a chi sarà la vittima, arriva 
nella terza parte. «Sic Transit cabriolet» 

Ho fatto un’opera 
di manutenzione. 

Come sostituire 
una maniglia, appendere 
un quadro 
in più 


condudel'autore(abbiamo scelto, eviden¬ 
temente, una dellecentinaia di conclusio¬ 
ni del romanzo che rifiuta di essere chiu¬ 
so in unafinesola). Anchesel'apoteosi ci 
aspetta nella rutilante atmosfera giubila¬ 
re, con il Pontefice associato alle due vec¬ 
chie aquile romane, alle quattro mamme 
made in Parioli, molto telefoni bianchi 
«che sono eterne e io le faccio muovere 
comeil trio L escano. Infatti, appena vedo¬ 
no una passerella, si mettono a cantare 
Zittezitt^pari passu/ or saliam sull'Aven¬ 
ti ni». 

Papa, rapaci con l’andatura da galline, 
signore anni T renta: un'associazionea de¬ 
linquere. Perchè, appunto, spinte dal¬ 
l'idea di «far ridiventare bambolo il loro 
caro bambolo» e, di conseguenza, toglier¬ 
lo di mezzo. Per la terza volta giacché 
siamo di fronte al ritorno del giovaneim- 


peratore dopo la nascita nel 1968 e, in 
successione, la ricomparsa nel 1978. 

«Ho fatto un'opera di manutenzione. 
Come sostituire una maniglia, appendere 
un quadro in più. Non è che intervengo 
con il senno del poi. Su questo Gramigna 
ha detto una cosa decisiva: nella revisione 
non si tratta di sostituì re un aggettivo con 
un sinonimo più azzeccato, ma di necessi¬ 
tà psicoanalitica per tirare fuori significati 
che erano latenti». 

L'autore intendeva «raccontare subi¬ 
to le illusioni e le disillusioni ei fallimenti 
della prima grande rivolta giovanile del 
nostro tempo». I n fila, stupidario, trito-ri¬ 
trito, fritto-rifritto, ansia di progresso, 
precipitoso regresso. Nel Super-Eliogaba¬ 
lo ci sono gli appigli, gli slanci, le delusio¬ 
ni che, pur di grandeattualità, appartene¬ 
vano al mitico Sessantotto. 


Allora, dove sta l'antichità, dove l'at¬ 
tualità? «Nella mescolanza degli storici 
latini e greci - H istoria Augusta - più le 
avanguardiestoriche, più la bassa comici¬ 
tà. 

Insomma, Artaud, Mallarmé con To- 
tò, Petrolini ei peplum, film di quei pro- 
duttoracci che se li giravano nella pineta 


Nel romanzo c’è 
una mescolanza di storia 
antica, di avanguardie 
storiche e di bassa 
comicità, Artaud, Totò 
Petrolini... 


di Ostia». 

Siamo di fronte a uno scrittore pron¬ 
to a lasciarci intendereche alla Coscienza, 
lo, Ego lui può riservare un posto tutt'al 
più sullo strapuntino. Arbasino, d'altron¬ 
de, per i lunghissimi inventari, per i cata¬ 
loghi ritmati, si richiama al Palazzeschi 
«degli antiromanzi», dei non romanzi. 

Super-Eliogabalo parrebbe reggersi su 
tanti pezzetti staccati, come nei fumetti, e 
invece dietro ha una sua struttura. Quan¬ 
to alla parte poetica, funziona come nei 
film musicali. Ogni tanto una canzone e 
poi va avanti con la trama». 

Come avrete capito, questo non è un 
libro contro la supponenza dei saccenti, 
degli arroganti. Scritto con ironia ma so¬ 
prattutto con autoironia, perchè impor¬ 
tante è «comportarsi con un po' di legge¬ 
rezza». 




In «Banana-flower» della scrittrice di Dehli, Bulbul Sharma, la saga familiare di sette generazioni di donne che spiega il misterioso ciclo del tempo secondo la religione induista 

«Dinasty» all’indiana, aspettando la reincarnazione 


Maria Serena Palieri 


^amsàra»: per noi è il nome che 
yy^^omparesull'etichetta di un ot- 
^*Jimo profumo francese, per gli 
indiani, invece, èunaparolache racchiu¬ 
de il senso della vita. «Samsàra», infatti, 
significa «rinascita» ed è un termine che 
conduce dritto dentro la teoria induista 
della reincarnazione. Sarebbe, cioè, come 
se gli indiani chiamassero un loro profu¬ 
mo «Resurrezione» o «Vita eterna». La 
teoria della reincarnazione, un po' per il 
clima New Age, un po' per la globalizza¬ 
zione del mercato culturale, prima o poi 
finisce per incuriosirci tutti. Cosa signifi¬ 
ca? È più consolatoria o più punitiva del¬ 


la nostra idea di vita e di morte? È più 
elevata o più elementare? Con levità e 
umorismo, unascrittricedi Dehli, Bulbul 
Sharma, nel romanzo Banana-flower alle¬ 
stisce appunto uno spettacolo del grande 
ciclo induista di nascita-morte-nascita. 

Banana- flower ( M arcos y M arcos, pa- 
gine317, Iire27.000) èun romanzo chesi 
svolge intorno al letto dov'è in coma- 
nell'anno 1999 - una donna centenaria. 
Questo letto èaccudito da sette generazio¬ 
ni di donne: figlia e pronipote della mo¬ 
rente, ma anche, presenza non più visibi¬ 
le ai viventi, sua madre e le sue antenate, 
come, presenza ancora non visibile, la 
sua prò-proni potina che sta per nascere. 
La centenaria si chiama M onimala e nel 
suo letto giace cerea e tenuta in vita da 


tubi e flebo, ma, dietro l'apparenza di 
distacco che le dà il coma, mantiene il 
suo fior di carattere : giudica senza pietà 
quelleparenti chelesi assiepano intorno, 
e intanto combatte con la morte, in certi 
momenti per esorcizzarla, in altri, quan¬ 
do èstanca, per propiziarsela. 

Intorno ha la madre, Shamili, morta 
più di settanta anni prima, che ora, in 
attesa di reincarnarsi, fa compagnia alla 
figlia nel trapasso, raccontandole lestorie 
popolate di dei della grande mitologia 
indiana. Ha le dispettose zie Mejo e Sejo, 
in un tempo ormai remoto rimaste vedo- 
vedabambineeancheloro, ora, in attesa 
di trovare un nuovo corpo. 

Ha, in carne e ossa, la figlia Neelima 
che si affaccenda devota con i tubi di 


alimentazione e il cambio di lenzuola : 
una povera buona donna costretta a di¬ 
ventare pasticciona e inetta da quello 
sguardo tremendo, sempre beffardo che 
la madre le posa sopra. Pure da lì, dal 
coma. E ha Pia, pronipote arrivata dagli 
Stati Uniti. Dal ventre di quest'ultima, 
per finire, getta il suo sguardo sulla mo¬ 
rente Maya, bimba in embrione, dall'im- 
barazzante pelle color cioccolato, indesi¬ 
derato frutto di una serata allegra che Pia 
ha passato in compagnia di un afro-ame¬ 
ricano. 

L'interrogativo che crea la suspense, 
imprescindibile in ogni romanzo (sennò 
non si arriverebbe alla fine), è: Pia aborti¬ 
rà o M aya riuscirà a nascere? E con chi si 
sposerà Pia, col maestro di yoga povero 


ma affascinanteo con il giovanotto occi¬ 
dentalizzato e poco virile che possiede 
una società di software? 

M a, in realtà, la buona merce indui¬ 
sta che Bulbul Sharma ci vende è un'al¬ 
tra: non quest'idea di tempo finalizzato, 
ugualea una freccia che va in avanti (co- 
mefinirà la storia?), ma un'idea di tempo 
circolare, all'interno del grande ciclo di 
morteerinascita,di sincronia tra lestorie 
chesi sono svolte duecento anni fa nella 
grandiosa casa di M atiapur edificata dal¬ 
lo stravagante Pareshnath, padre di M ejo 
e Sejo e di quelle in corso nella Delhi 
informatizzata del 1999. 

Storiepopolatedi personedevote alla 
grande madre Ganga ma che svelano an¬ 
che un'eterodossa libertà erotica («mica 


siamo cattoliche, certo che possiamo pa¬ 
garci un amante giovane» spiega l'amica 
Kitty a Neelima). E svelano, con levità, 
qualche orrore della vecchia India: per 
esempio l'abuso sessuale sui bambini , 
che sembra un comportamento non stig¬ 
matizzato più di tanto. 

Bulbul Sharma, pittrice e scrittrice di 
Delhi, scrive in inglese. Nella diaspora e 
rinascita attuale della letteratura indiana 
appartiene quindi al gruppo degli autori 
che raccontano «da lì», ma «per noi». 
Tant'èche, non sarà un caso, ha scelto un 
anno enfatizzato da noi, il 1999, per collo¬ 
care la sua storia: l'anno finale del millen¬ 
nio, secondo il nostro calendario cristiano 
della salvezza, per una saga che spiega il 
misterioso ciclo del tempo all'Induista. 
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SCOPERTO GENE 

RESPONSABILE DEL COLESTEROLO 

Dagli Stati Uniti giunge una notizia 
che potrà aprire la strada allo sviluppo 
di nuovi farmaci per abbassare il 
livello del colesterolo nel sangue. La 
Myriad Genetics Ine. ha annunciato di 
aver individuato in collaborazione con 
l’Università dello Utah un gene umano 
responsabile dei livelli sia del 
colesterolo «cattivo» (HTC) sia di 
quello «buono» (HDL) in persone 
predisposte ad attacchi cardiaci in età 
precoce. La ricerca dimostra che la 
proteina prodotta dal gene è presente 
in quantità anormali in questi individui 
e che reagisce in un modo tale per cui 
potrebbe diventare un bersaglio utile 
per trattare la malattia. 


Un Cielo Giallo-Sporco 


Gianni Marsilli 

C i era all'inizio degli anni 90, in un paese chiama¬ 
to Italia, un'agenziadi «consulenze». Consiglia¬ 
va gente di alto bordo: politici, industriali, giornalisti. 
Pesci grossi che non si ritrovavano più nell'acqua nella 
qualesi erano abituati a nuotare: quella della cosiddet¬ 
ta Prima Repubblica. Le cose stavano cambiando. I 
giudici erano sul piede di guerra, la classe politica in 
via di trasmutazione, i potentati economici in dubbio 
e in gravi ambasce. Il sistema non teneva più, e non si 
capiva dove diavolo si stesse andando. In questa palu¬ 
deagitata da gorghi e risucchi e cattivi odori l'agenzia 
prosperava, come un fiore che spunta improvviso in 
un letamaio. La dirigeva il Senatore, che della Prima 
Repubblica conosceva vita, morte e miracoli e soprat¬ 
tutto gli inconfessabili segreti dei suoi protagonisti, 


segreti che anni prima aveva portato con sè in un 
baulealla volta del Brasile, dove aveva dovuto rifugiar¬ 
si dopo uno scandalo... Un giallo? Qualcosa di più, 
anche se al Senatore piace paragonarsi a N ero W olfe, e 
chiamare il suo assistente Archi e Goodwin. Qualcosa 
di più perchè la storia ècome partorita dalla realtà, da 
quegli anni melmosi chenonfurono nèanni di rivolu¬ 
zione nè di restaurazione, e che non sappiamo ancora 
bene che cosa siano stati. 

Qualcosa di più anche perchè la cifra letteraria del 
libro è di inconsueto spessore: scrittura di qualità, 
capacità immaginifica, bagaglio culturale deU'autoresi 
fondono nelle stanze dell'agenzia «Oracoli & M iraco- 
li», e ne restituiscono tutta l'ambiguità di quegli anni. 
Il libro si chiama Un deio eoa sporco, edizioni Diaba¬ 


si, e l'ha scritto Franco M immi, giornalista di lungo 
corso. Non ci sono eroi nel giallo di M immi. Né Pepe 
Carvalho né Montalbano, e nemmeno antieroi. Ci 
sono invece un sacco di pezzi di merda, scusate il 
termine ma non ne troviamo uno più indicato, che 
navigano privi di rotta, avendo come unica stella pola¬ 
re il proprio interesse. Il cinismo ha fagocitato tutto, 
salvo le intelligenze diaboliche che appaiono invece 
esaltate dallo sforzo di sopravvivere, e di sopravvivere 
ricchi e potenti. Una metafora dell'italico trasformi¬ 
smo? U n'impietoso pamphlet sul potere e le sue per- 
versioni?Tutto ciò, ma anchedi più: un romanzo sul 
nulla, sul vuoto etico, sulla vita pubblica asservita al 
bottino di pochi. Qualunquista? Per nulla, anzi. Ama¬ 
ro, questo si. M a soprattutto disincantato. È di M im¬ 


mi il disincanto del giornalista che sa con quali com¬ 
promessi ecompravendited'animesi costruiscano car¬ 
ri ere e potentati economici, chesaquanto conti l'arma 
del ricatto in politica. No, non èil libro di un morali¬ 
sta allo sbaraglio. È un gran bel giallo che restituisce 
l'atmosfera immobile e sospesa delle stanze dove si 
prendono certe decisioni, che resteranno per sempre 
senza titolari. Quest'Italia resta comunque il paese in 
cui spadroneggiò Sindona, e dove lo stesso Sindona 
morì di caffè come Pisci otta. Quel Sindona che un 
altro Senatore voleva alla testa della Banca d'Italia... 0 
no?PerdirecheMimmi non aveva bisogno di inventa¬ 
re la materia prima. Quella c'era in abbondanza. Lui 
l'ha maneggiata, fusa e ricomposta dandole forma let¬ 
teraria. Da leggere assolutamente. 


Arrabai, chi l’ha visto? 

Incarcerato da Franco e scomparso nel nulla 
Ora ilfiglio scrittore lo cerca con Internet 



Fulvio Abbate 


D al la Rete, che in questo caso sem¬ 
bra avere la profondità dei pozzi 
senza fondo degli incubi, la voce 
dello scrittoreArrabal vienefuori metal¬ 
lica a pronunciare ininterrottamente il 
suo appello. È un figlio grande a parlare, 
un uomo dolente, da sempre in cerca 
del padre. Arrabai implora tutti coloro 
che potrebbero averlo incontrato nelle 
prigioni del franchismo. Sono trascorsi 
molti anni, è vero, ma Arrabai fornisce 
anche un minuscolo, povero indizio. 
Suo padre amava dipingere, potrebbe 
quindi avere lasciato traccia di questo: 
un ritratto di un compagno di prigionia, 
forse. M agari gli eredi di altri prigionieri 
della dittatura, o le stesse vittime, sono 
ancora in grado di rispondergli. Un ri¬ 
tratto, un disegno eseguito in cella o nel¬ 
l'ora d'aria, chissà, potrebbe essere so¬ 
pravvissuto su una parete, in una soffit¬ 
ta, nel dopoguerra, nel dopostoria. Baste 
rebbe controllarne la firma, sarebbe un 
tassello in più per ricostruire la fine di 
un uomo, di un'originerincorsada sem¬ 
pre. A volte, basta nulla. Arrabai figlio 
ha scelto il proprio sito Internet - i/i/wi/i/. 
arrabal.org - per lanciare questo suo 
SOS a sessantanni dall'inizio di tutto. 
Quanto alle vicende che hanno segnato 
la sua esistenza intima, familiare, il carat¬ 
tere e la sua stessa coscienza politica, 
sono discretamentenote: Arrabai èscrit- 
toreedrammaturgo anarchico evisiona- 
rio: «desiderante», direbbero i surrealisti 
di cui si considera continuatore del l'ope 
ra. L'appello di Arrabai si rivolge dun- 
quea coloro che potrebbero sciogliere la 
sua condizione di figlio sospeso fra mito 
e dolore. 

Il padre rincorso da sempre si chia¬ 
mava Fernando Arrabai Ruiz, ed era un 
giovane ufficiale dell'esercito spagnolo, 
la sua lealtà alla repubblica gli costò il 
carcere duro. Era l'aprile del 1936. Cosa 
ne rammenta il figlio scrittore? Poco, 
frammenti: una pipa marca «dottor 
Plumb», e poi, sull'intera nebulosa dei 
ricordi, l'immagine ricorrente di un uo¬ 
mo che gioca con lui sulla spiaggia di 
Melilla, in Marocco. Quanto basta per 
tracciare un affresco infinito. Certo, ci 
sono anche le foto e i disegni originali, 
ma questi non portano luce, accentuano 
semmai l’idea della perdita, del simula¬ 
cro. Rimandano a un tempo anteriore 
alla tragedia, un tempo incomunicante 
con il presente. Amava disegnare, il te- 
nenteArrabal Ruiz, eperfino nella prigio¬ 
ne di Franco si dilettava: qualcosa di lui 
deve essere rimasto, è questa la speranza 
del figlio ormai sessantenne. 

Di Arrabai, scrittore spagnolo natura- 
lizzato francese, un bel po' di anni fa, ci 
aveva letteralmente rapito il primo film 


Qui accanto 
Fernando 
Arrabai Ruiz 
(il primo da sinistra) 
in una foto 
di famiglia 
Sopra un disegno 
e un acquarello 
che lo ritraggono 
in carcere 


intitolato Viva la muerte. Raccontava, ap¬ 
punto, la storia di un bambino, Fando, 
nei giorni della guerra ci vi le spagnola, in 
un Marocco dominato dall'ordine delle 
legioni di Franco sostenute, come recita 
un vecchio documentario rivoluziona¬ 
rio, dai «corvi neri della chiesa». Su que¬ 
sto fondale cupo eppure colmo di luce, 
la vicenda autobiografica del padre di 
Arrabai, imprigionato con l'accusa di se¬ 
dizione ancor prima deH’«alzamiento» 
ufficiale franchista, nell'aprile 1936, si 
presentava come un elemento centrale e 
fantasmatico. Nel film, si accennava addi¬ 


rittura a una possibile delazione della 
stessa moglie. Anche lì, le immagini del 
padre che ricopre i piedi del figlio con la 
sabbia in una spiaggia assolata erano po¬ 
ste su un ideale altare della memoria. 
Questa ossessione si può direchelo scrit- 
toresela sia portata dietro dovunque: sia 
nelle pièce teatrali sia nella pittura eforse 
perfino negli scacchi di cui è maestro. 
Finanche nei manifesti del Movimento 
Panico, da lui fondato insiemeal disegna¬ 
tore Topor e al regista Jodorovsky, ne 
troviamo traccia. Laferita mai rimargina¬ 
ta della perdita del padre, questo lutto 


senza luogo, in Viva la muerte trovava 
una soluzione poetica, il film si conclude 
infatti con Fando che, appresa la notizia 
della fuga dell'uomo dall'ospedale psi¬ 
chiatrico dov'era internato, corre a rag¬ 
giungerlo, insieme alla sua amica Teresa 
ea un tacchino, simbolo surrealista, fra i 
partigiani del maquis. 11 Gloria di M onte 
verdi incoronava la scena. 

Arrabai, insieme all'appello lanciato 
su Internet ha voluto pubblicare un li¬ 
bro - Porté disparu" (Dichiarato disper¬ 
so) Plon, paine. 203, fr.110 - nel quale 
danzano l'ombra del padre, la madre e 
una gelida successione di atti ufficiali, 
un lungo carteggio con l'istituzione car¬ 
ceraria al fine di ricostruirei giorni eia 
documentazione della prigionia paterna 
dall'arresto alla permanenza nelle prigio¬ 
ni di Ceutaedi Burgos. Forse, ènei 1941 
che si perdono le tracce dell'ex tenente 
Arrabai Ruiz. Lo scrittore, pensando alla 
condizione di un genitore né morto né 
vivo, rivolgendosi a se stesso, figlio ere 
sciuto in simbiosi totale, da vero scolaro 
modello, con una madre «mantide reli¬ 
giosa» che parla a bassa voce del le vicen¬ 
defamiliari, così si interroga: perché lei 
ha voluto farmi credere che mio padre 
fosse morto? E ancora: perché non mi 
ha mai consegnato le lettere che lui invia¬ 
va dalla prigione? Perché ha strappato le 
foto che lo ritraevano? E soprattutto: per¬ 
ché si èchiusa in un silenzio di tomba? 
Dice ancora Arrabai: «Se fossi sicuro che 
mio padreèmorto avrei smesso di soffri¬ 
re. U gualmente, se avessi la certezza che 
èstato torturato fino all'ultimo suo gior¬ 


no di vita. Ma come è potuto sparire 
senza lasci are tracce? Il paese era control¬ 
lato, ei poliziotti avevano licenzadi spa¬ 
rare su tutti i prigionieri in fuga come 
lui. Che affronto per lo stato il fatto di 
non averlo saputo ritrovare. È scompar¬ 
so, è come se la terra l'avesse inghiotti¬ 
to». 

Arrabai ènato in M arocco, mavivea 
Parigi nel 1955. Qualche anno fa, quan¬ 
do lo abbiamo incontrato a Roma, ci ha 
raccontato la storia della sua «lettera 
aperta a Franco», che negli anni Sessanta 
gli costò l'ostracismo assoluto in Spa¬ 
gna, e poi di un’altra lettera scritta mol¬ 
to tempo dopo, questa volta indirizzata 
«a C astro», per den u n ci are I a persecuzi o- 
ne delle minoranze a Cuba. Disse anco¬ 
ra: «M io padre avrebbe fatto lo stesso». 
Si capisce subito che non smetterà mai 
di cercarlo. I n tutta la sua opera, c'è una 
pagina non scritta, una pagina che vive 
in filigrana: racconta il ritorno di un gio¬ 
vane uomo accompagnato, forse, da due 
angeli sterminatori che reggono la ban¬ 
diera rossa e nera degli anarchici, la ban¬ 
diera di chi non ha mai smesso di crede¬ 
re a un tempo di resurrezione. 



Enzensberger 
unGrinzane 
di Qualità 

Pier Giorgio Betti 

Tiene duro, anche in tempi non facili, 
l'editoria di «altissima qualità»?Certo 
chea, il presi dente del Premio G ri nzane 
Cavour Giuliano Sori a cita, partendo da 
T orino per arrivare al sud, Einaudi, 

Bollati Boringhieri, Frassinéti, Laterza e 
qualche altro, esempi di produttori dé 
libro che si 9ono posti il problema di 
«essere demento attivo né la creazione di 
cultura», che pensano «più a far leggerei 
libri chea venderli». Qud checerca di 
fare anche il G rimane C avour né la sua 
opera di promozione, indicando autori 
di vaglia e facendoli conoscere al grande 
pubblico. M a cosa d aspetta dietro 
l’angolo? Sori a non riesce a vedere un 
futuro roseo: «Credo che essere editore 
voglia dire avere un progetto culturale 
Ma né mondo ddla globalizzazione che 
tutto strumentalizza in nomedd 
mercato sarà diffidle trovare spazio per 
il valoreetico edvileddTeditoria. Già 
assistiamo a un decadimento dd gusto, 
molti prodotti offerti ai giovani, libri ma 
anche musica, sono sottocultura». 
Insomma, è un domani incerto qudlo 
che aspetta gli «editori di grande 
qualità», chea Sori a sembrano «un po' 
una razza in via di estinzione». M a 
arrendersi non bisogna, non si può 
rinunciareall'impegno. E il Grimane 
Cavour, che il prossimo 16 giugno 
premierà i vi notori italiani e strani eri 
ddla XX edizione dd Premio, ha voluto 
istituire una nuova sezione intitolata, 
appunto, «Civiltà ddl'editoria» e 
dedicata a Giulio Bollati, scomparso 
anqueanni or sono: l'idea è venuta da 
Romilda Bollati presidente ddla 
Carpano per rendere omaggio al fratdlo 
chendla sua attività aveva voluto 
integrare le edizioni sdenti fiche nd 
campo ddla psicologia e dd le scienze 
matematiche e fi si che con opere di 
economia, filosofia, letteratura e 
sociologa. Il nuovo riconosdmento, 
primo ddla serie, èstato attribuito al 
tedeso M agnus Enzensberger, presdto 
perché «raro esempio di eclettismo 
intdlettuale»: è editore «engagé», infatti, 
ma anche saggista e poeta, traduttore, 
romanziere, giornalista e analista 
sociale H a pubblicato in Italia molti 
lavori, da «Colloqui con M arx ed Engds 
a «La grande migrazione» e a «Per non 
morire di tdevisione». N die sezioni 
principali dd Grimane, i vincitori per la 
narrativa italiana sono Giuseppe 
Bonura («Lenotti dd cardinale», 

Aragno Editore), M anlio Cancogni («Il 
mister», Fazi) eDiegoMarani («Nuova 
grammatica finlandese», Bompiani). Per 
la narrativa straniera, lo statunitense 
Chain Potok(«ln principio», Garzanti), 
il libaneseAmin Maalouf(«ll periplo di 
Baldassarre», Bompiani) e Antonio 
Skàrmeta, aleno («Le nozze dd poeta», 
Garzanti), Il premio internazionale 
«una vita per la letteratura» è andato a 
DorisLessing. Gli altri riconoscimenti a 
Toni M orrison, all'esordiente Richard 
M ason, al traduttore Umberto Gandini. 

I_I 


Il libro di Richard J. Evans ripercorre concetti e metodi storiografici. Con una conclusione: il passato è esistito, ed i suoi eventi vanno interpretati e non negati 

Sociale, revisionista, post-strutturalista: ma quante storie 


Salvo Fallica 


C os'èia storia? Qual è la sua valen¬ 
za conoscitiva? Interrogativi non 
da poco, che riguardano la natura 
della disciplina storica e più in generale la 
possibilità per le civiltà contemporanee di 
riflettere sul proprio passato. Domande 
con le quali si confronta Richard J. Evans 
nel suo libro pubblicato in Italia da Selle¬ 
rio, In difesa ddla storia, con una introdu¬ 
zione di Luciano Canfora. Già dal titolo 
emergela volontà dello storico anglosasso¬ 
ne di dimostrare le possibilità conoscitive 
della storia. I n questione non vi è solo la 
fondatezza di una disciplina, maja stessa 
conoscibilità del nostro passato. È questo 


un passaggio che parrebbe ovvio, ma non 
lo è. 

Nell'Ottocento, secolo delle certezze 
i deal iste e positivi ste, la credenza cieca nel¬ 
le magnifiche sorti del progresso rendeva 
evidenti frasi comequelledel grande stori¬ 
co tedesco Rankedi raccontarci fatti così 
come sono avvenuti. Anche se lo stesso 
Ranke non era così ingenuo come una 
certa vulgata ha creduto o voluto far crede¬ 
re, poiché egli - come spiega argutamente 
Evanscon fine ricostruzionefilologica- si 
riferiva all’essenza degli avvenimenti non 
ad una mera riproduzione cronistica. In 
buona sostanza argomenta Evans, non esi¬ 
ste storico che non abbia operato delle 
scelte interpretative nelle sue sintesi. Ma 
procediamo per gradi. 


Già alla finedeU’Ottocento ed agli ini¬ 
zi del ‘900, vi era in atto un profondo 
mutamento culturale in tutti i campi. Il 
nichilismo nicciano, l'affermazione della 
teoria della relatività einsteiniana e ancor 
di più lateoria dei quanti, facevano crolla- 
rei'ideadi un mondo oggettivo. Si acquisi¬ 
va la cognizione che l'osservazione di un 
fenomeno non è mai pura, bensì l'osserva¬ 
tore con le sue procedure di osservazione 
deH'oggetto, ne influenza la conoscenza. 
Unainterazionetra soggetto eoggetto che 
è ancora maggiore nelle scienze sociali e 
storiche. Del resto lo storico è un uomo, 
che ha delle idee, legate alla sua vita, alla 
sua formazione culturale, ai modelli ai 
quali si ispira. Se si esce dalla mera crona¬ 
ca per ricostruire un processo storico è 


inevitabile compiere delle scelte. Ciò vuol 
dire raffinato eserio uso dellefonti, capaci¬ 
tà critica ed analitica dei fenomeni, uso 
adeguato degli strumenti metodologici 
del mestiere storico, equilibrio nelle valu¬ 
tazioni. Il punto è non cadere nella prete¬ 
sa di una oggettività assoluta che non esi¬ 
ste, nessuna ricostruzione storica è defi ni- 
tiva. Questo però non basta a risolvere il 
problema epistemologico della conoscen¬ 
za storica. Se difatti è possibile convivere 
con un relativismo moderato, che distin¬ 
gue fra verità scientifiche ed una verità 
tipica della storia, la questionesi complica 
con le posizioni di scetticismo tout-court 
di alcuni teorizzatori post-moderni che 
erano giunti aliatesi, poi dai fatti smenti¬ 
ta, della fine della storia. Evans ricostrui¬ 


sce i percorsi della metodologia del '900, 
con un continuo confronto fra scuola te¬ 
desca ed anglosassone, non dando però il 
giusto peso alla scuola storiografica france¬ 
se delle Annales. 

Il suo modello di riferimento è E.H. 
Carr che negli anni 60 con Sei lezioni sulla 
storia, polemizzava con chi, sotto il prete¬ 
sto che la storia a differenza delle scienze 
esatte, dipendesse da soggettività ed inter¬ 
pretazioni, le negava ogni valore di verità. 
Indebolitosi il paradigma strutturalista del¬ 
la storia soci ale equi parata alla scienza sta¬ 
tistica ematematica, da ricostruire esclusi¬ 
vamente con cifre e tabelle è emersa la 
teoria post-strutturali sta e decostruttiva 
post-moderna che aspira ad annullare la 
differenza tra metodo retorica e verità. 


Evans si trova a confrontarsi con teorie 
che negano valore alla storia riducendola 
a letteratura, discorsi narrativi, giochi di 
linguaggio ermeneutici decontestualizza¬ 
ti. Anche qui vi è da fare un distinguo, 
poiché i metodi post-strutturai isti ed il 
decostruttivismo sono assai utili per com¬ 
prendere il passato, le dissimulazioni eie 
falsificazioni ideologiche. Il nucleocentra- 
leècheil passato è esistito, ed i suoi eventi 
vanno interpretati e non negati. Si pensi 
alla delicata questionedei beceri revisioni¬ 
smi sull'Olocausto. È questaunadellepre- 
occupazioni maggiori di Evans, non si 
può annullare il valore conoscitivo della 
storia, altrimenti si rischia di cancellare la 
memoriadegli uomini, ed annullareledif- 
ferenzefra civiltà e barbarie. 
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Il nodo non è la Rai ma il conflitto d’interessi 


L a rai è sempre stata un 
luogo simbolico del con¬ 
flitto politico. La nuova fa¬ 
se, politica non poteva e non 
può fare eccezione, vista l'ab¬ 
norme situazione in cui versa 
l'Italia del conflitto di interes¬ 
si. Di Berlusconi, ovviamente. 

Francesco Rutelli e Piero 
Fassino hanno scritto, a nome 
dell'Ulivo, ai nuovi Presidenti 
della Camera e del Senato una 
lettera dai contenuti condivisi- 
bili, in cui si fa presente che la 
delicata questione della Rai 
non può e non deve essere af¬ 
frontata senza una soluzione 
adeguata e convincente del 
conflitto di interessi. 

È una scelta netta, che ri¬ 
sponde implicitamente alle pri¬ 
me dichiarazioni del senatore 
Pera sulla necessità di rinnova¬ 


rci vertici della Rai, posizione 
successivamente attenuata dal¬ 
lo stesso Presidente del Senato. 

Il Consiglio di amministra¬ 
zione, infatti, rimarrà legittima- 
mente e pienamente in carica 
fino al febbraio 2002, quando 
scadranno i due anni della du¬ 
rata prevista per tale organi¬ 
smo dalla legge n. 206 del 
1993, che stabi lì i criteri di no¬ 
mina deCda. 

Non è possibile, se non per 
decisione di una maggioranza 
qualificata (2/3) della commis¬ 
sione parlamentare di vigilan¬ 
za, rimuovere il Consiglio. 
Non è immaginabile, dunque, 
che i due presidenti vogliano 
accedere ad una battaglia che 
minerebbe fin dalla nascita 
l'autorevolezza di così alte cari¬ 
che della Repubblica. 


N el frattempo, accanto al te¬ 
ma del conflitto di interessi, è 
indispensabile istruire il dibat¬ 
tito parlamentare sul la riforma 
del sistema radiotelevisivo, ri¬ 
prendendo i punti significativi 
del d.d.l 1138, rimasto a metà 
strada sul finire della scorsa le¬ 
gislatura per il pervicace ostru¬ 
zionismo della Casa delle Li ber- 
tà. Ovviamente, uno degli argo¬ 
menti della riforma riguarda 
proprio i criteri della nomina 
del vertice del servizio pubbli¬ 
co, con l'obiettivo di svincola¬ 
re la Rai da ogni preteso con¬ 
trollo politico e dall'influenza 
delle lobby economico-finan- 
ziarie. 

La proposta ( le proposte, vi- 


VINCENZO VITA 


sto chesono diverseecontrad- 
dittorie) del senatore Cossiga 
di affidare al Presidente della 
Repubblica la nomina del con¬ 
siglio riprende un'antica ipote¬ 
si, già immaginata nella com¬ 
plessa preparazione del la legge 
del 1993. La si ritenne un'idea 
suggestiva, ma fu obiettato che 
le funzioni di amministrazio¬ 
ne di un consiglio avrebbero - 
pur alla lontana - coinvolto la 
più alta carica dello Stato in 
dinamiche che sarebbero sfug¬ 
gite al suo controllo. Comun¬ 
que, ben vengano progetti con¬ 
creti, per evitare il rischio che 
ancora una volta si rimanga 
ancorati ad una normativa 
pensata nel 1993 «una tan¬ 


tum». 

Se il consiglio attuale è, 
dunque, pienamente in carica, 
risulta persino provocatorio 
metterne in relazione la durata 
al nodo della presidenza della 
Commissione parlamentare di 
vigilanza, che spetta notoria¬ 
mente all'opposizione: consue¬ 
tudine inaugurata proprio dal 
centrosinistra. 

Legittimità del consiglio di 
amministrazione della Rai, 
commissione parlamentare e 
riforma sono vicende conti¬ 
gue, ma autonome tra di loro. 
Tutto ciò, è bene ripeterlo, ha - 
però - un prius, vale a dire la 
risoluzionedel conflitto di inte¬ 
ressi. Senza il risanamento di 


si m i Ie feri ta del Ia vi ta democra- 
tica, il solo parlare di comuni¬ 
cazione diventa - per la nuova 
maggioranza - un atto di pro¬ 
tervia e una prova provata del 
conflitto di interessi. 

Su tutto questo è importan¬ 
te che si cominci a profilare 
una vera unità di intenti delle 
forze che compongono l'Uli¬ 
vo. Il dialogo è bene che si 
estenda anche all'Italia dei valo¬ 
ri e a Rifondazione comunista. 

U no dei problemi della pas¬ 
sata legislatura, infatti, è stato 
il permanere di punti di vista 
difformi sulla Rai, il suo (neces- 
sario)futuro di servizio pubbli¬ 
co, il superamento dell'attuale 
(obsoleto) assetto societario. 
La Rai non è mai stata dell'Uli¬ 
vo, come una cattiva propagan¬ 
da ha preteso, ma l'Ulivo ha 


pagato non poco tale immagi¬ 
ne e la non risolutezza della 
sua azione riformatrice in ma¬ 
teria radiotelevisiva. Ora, dal¬ 
l'opposizione, è indispensabile 
ricostruire un grande progetto 
di riforma, che sfidi la Casa del¬ 
le libertà su in un passaggio 
decisivo del nuovo sviluppo. 
Proposte e materiali non man¬ 
cano. Anzi. Esiste un vasto 
mondo di ricercatori e di pro¬ 
fessionisti, da associare ad una 
straordinaria iniziativa tesa 
non solo ai doverosi passaggi 
di queste settimane, bensì a 
fondare un «universo simboli¬ 
co» di riferimento, fatto di op¬ 
zioni strategiche e di valori: 
per offrire un'alternativa com¬ 
piuta ad un centrodestra che 
ha fatto del «marketing» il suo 
punto di forza. 


Sagome di Fulvio Abbate 

Imbalsamazioni sinistre 


I o, quel Papa lì, non lo riconosco. Ai miei 
occhi, non è più lui. Mi dispiace per le 
amiche e gli amici cattolici, ma devo dirlo 
forte e chiaro: non l'ho capita l'idea assurda 
d'esporre (permanentemente) il cadavere di Pa- 
paGiovanni XXIII in un’urnadi vetro blindata 
sotto un altare della basilica di San Pietro. Non 
credo neppure si tratti di un atto dovuto dopo 
la sua beatificazione che, beninteso, mi trova 
perfettamente d’accordo, se non addirittura 
esultante. In nome di un sentire popolare e 
democratico. Anzi, fosse per me, lo vorrei già 
direttamente santo con tanto di giorno sul 
calendario. 

Resta però il fatto che c'è qualcosa di sini¬ 
stro nel rito deH'imbalsamazioneedellapubbli¬ 
ca esposizione del morto. E nessuno potrà mai 
convi ncermi che queste cose della devozionali- 
tà cattolica, o religiosa tout court, non fanno 
per noi laici, non sono alla portata delle perso¬ 
ne di sinistra . Discorso senza senso, se è vero 


cheanchedallenostreparti, più o meno vicine, 
da anni, c’è aperta la questione della mummia 
di Lenin ficcata dentro quel suo ziggurat sulla 
piazza 

Rossa. Ma come? Siamo tutti d’accordo nel 
sostenere che il morto comunista dovrebbe fa¬ 
re ritorno alla terra, magari accanto al tumulo 
della madre, e poi rimaniamo indifferenti, fac¬ 
ciamo finta di niente nel momento in cui il 
povero Papa Roncalli viene portato via dalla 
sua tomba di sempre? Quel suo sarcofago mo¬ 
desto ed essenziale, un tempo, figurava sui san¬ 
tini, e io stesso ricordo con queste pupille di 
averne visti a decine esposti qua e là, in private 
abitazioni epanifici e off i ci n e e ti nto ri e e capez- 
zali di clinichepubblicheo private, con autenti¬ 
co intento votivo, quasi che neil’immaginedel- 
l’estrema dimora del papa più amato del '900 
fosse custodita l’amarezza incancellabile per la 
sua perdita. Sembrava anzi che in quel santino, 
sormontato sempredallastesso profilo di Papa 


Giovanni, vi fosse comunque l'idea di una pre¬ 
senza, di un rimpianto, lo stesso sentimento 
che portò Pier Paolo Pasolini a dedicare il suo 
film "Il Vangelo secondo Matteo" alla "cara 
figura di Giovanni XXIII". Queste storie di im¬ 
balsamazione, c’è poco da dire, si portano die¬ 
tro un messaggio terrifico, forse teratologico, 
sembrano addirittura suggerire con compiaci¬ 
mento l'idea della paura; quasi cheil papa mor¬ 
to possa, da un momento all'altro, risvegliarsi 
per mettere terrore a tutti; una cosa che non 
c'entra con la fede e il sacro, ma fa pensare 
piuttosto a un film come "Il gabinetto del dot¬ 
tor Caligari". Non ditemi adesso che la chiesa 
di Wojtyla e la chiesa di Roncalli sono, al di là 
del cammino storico, la stessa chiesa. Doman¬ 
dai può conciliare la chiesa del dialogo con la 
chiesa che ha fatto invece del trionfalismo me¬ 
dievale il proprio vessillo, poco importa se con 
i mezzi ultramoderni della comunicazione di 
massa? 
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Due o tre cose 
che so dell’Ulivo 

Non tocca a me stabilire se le forze dell'Ulivo 
dovranno essere alla fine due, tre o più. M a è 
certo che sarebbe demenziale intendere l'affer¬ 
mazione della M argherita comeun successo per 
l'Ulivo se contemporaneamente si registrasse 
una crisi dei Ds. Noi dobbiamo avere soggetti 
vigorosi e competitivi sotto l'albero dell'Ulivo. E 
non competitivi tra loro! 

3 Non tocca a me, che ho ricevuto dal Coor¬ 
dinamento Nazionale dell'Ulivo il mandato di 
guidare l'opposizione, assieme a Piero Fassino, 
interferi re nel dibattito interno ai nostri partiti. 
Ho chiare tuttavia due questioni: sarà bene se il 
dibattito nei Ds che preparano il Congresso si 
svolgerà coinvolgendo lealtrefamigliepro gr essi - 
ste che hanno scelto l'Ulivo e la sfida per il 
governo. I n Italia, ci troviamo con unasottorap- 
presentazioneelettoraledella sinistra democrati¬ 
ca rispetto agli altri paesi europei chepotràesse- 
rerecuperata con lepoliticheche, nesono certo, 
il prossimo Congresso del partito che rappresen¬ 
ta il Socialismo Europeo saprà stabilire. Questo 
permetterà in tempi non lunghi di apri resu basi 
di chiarezza il necessario confronto con Rifonda- 
zioneComunista. Noi sappiamo cheRc ha rifiu¬ 
tato qualsiasi accordo anche tecnico con l'Ulivo 
in attuazione della stessa politica che portò alla 
caduta del Governo Prodi; da questa realtà, con 


pazienza e senza fretta, dobbiamo ripartire. 

Quanto alla M argherita, non vi si deve guar¬ 
dare semplicemente come ad un soggetto po¬ 
stdemocristiano. Vi si riuniscono infatti diverse 
tradizioni riformiste, cattoliche democratiche, 
li beraldemocratiche ed associative che intendo¬ 
no costruire un'identità nuova pur senza cancel¬ 
lare quelle tradizioni. Ritengo, insomma, che ci 
sia in Italia uno spazio assai grande per entram¬ 
be leformazioni principali dell'Ulivo, senza che 
esse debbano neppure per un istante misurarsi 
sulle marginali aree di concorrenza reciproca, 
fisiologiche in qualunque coalizionedemocrati¬ 
ca. Guai se, per una sindrome post 13 maggio, ci 
si dedicasse ad approfondire questi elementi, 
anziché sviluppare le rispettive grandi linee di 
recupero di consensi e di espansione. 

Nella sconfitta, le elezioni del 13 maggio 
hanno confermato la capacità dell'Ulivo di rap- 
presentareunapartedel paese pressochéequiva- 
lente a quella che ha votato il centrodestra. I 
ballottaggi nellegrandi città, nelleprovinceenei 
comuni lo hanno confermato, accanto ad una 
rinnovata determinazione e combattività. Il 
compito dei prossimi anni sarà di consolidare 
l'Ulivo; allargare e stabilizzare le alleanze, per¬ 
ché non dobbiamo più puntare solo a riguada- 
gnarevoti,maacostruireunacoalizionevincen- 
te; rafforzare la presa politica e soci ale dei nostri 
partiti. Si tratta di farlo con unaforteopposizio- 
ne che, nel contrastare il prossimo Governo, 
sappia costruire e prefigurare il nostro disegno 
per la futura guida del paese. 

Francesco Rutelli 


I beni comuni al servizio deU’umanità 

GIOVANNI FRANZONI 


L a curiosa inaugurazione dell'era 
del turismo spaziale per V.I.P., ma 
più ancora la consolidata pratica 
dello sfruttamento intensivo delle orbite 
spaziali, in particolare di quelle geosta¬ 
zionarie, fondamentali per il business 
delle Telecomunicazioni (Telefonia, Te¬ 
levisione, Internet) dovrebbero ormai 
aprire gli occhi, per lo meno a chi vuol 
vedere, sul fatto epocale che le grandi 
concentrazioni finanziarie e tecnologi¬ 
che del capitalismo stanno occupando 
risorse e beni che sono di pertinenza 
dell'umanità intera. La cosa poi non ri¬ 
guarda solo lo spazio, la luna e gli altri 
corpi «celesti», le orbite, i campi gravita¬ 
zionali e quelli elettromagnetici ma ri¬ 
guarda un'altra massa di beni come i 
corpi d’acqua, l'aria, le risorse minerarie 
dei fondi oceanici (gasnaturali, petrolio, 
bromo, noduli di manganese ecc), la stes¬ 
sa Antartide che da sola costituisce 111 
% delleterreemerse, l’energia geotermi¬ 
ca e le maree. In alcuni recenti convegni, 
settori della Fao hanno aperto il discorso 
sul patrimonio della biodiversità in agri¬ 
coltura, attualmente messo a rischio dal¬ 
le multinazionali che operano nel setto¬ 
re e che impongono i loro prodotti sul 
mercato globalizzato. 


Si tratta di beni reali che non costituisco¬ 
no proprietà privata né sono soggetti a 
sovranità nazionale ma sono assemblati 
come res nullius (cosa di nessuno) e se¬ 
condo un arcaico ma intramontabile 
principio del diritto romano possono es¬ 
sere acquisiti e sono acquisiti dal primo 
occupante. Quando, attraverso conven¬ 
zioni internazionali, vengono definiti be¬ 
ni non disponibili, in base al principio 
della libertà di accesso, sono alla mercé 
di chi ha le tecnologie e i capitali per 
accedervi. 

Fu in base a questo principio che nel 
XVI secolo furono occupate leterredelle 
popolazioni indigene, né furono espro¬ 
priate le risorse, ne furono distrutte le 
culture e le religioni e furono ridotti in 
schiavitù le donne, gli uomini ed i bam¬ 
bini. La spietata coerenza di questo prin¬ 
cipio si fonda sul fatto cheil diritto roma¬ 
no era in realtà il diritto dei romani ed i 
barbari non erano soggetti di diritto. Stu¬ 
pefacente però il fatto che, fondandosi 
su tortuose argomentazioni teologiche 
che coprivano fatti e misfatti con il velo 
della «salvezza delle anime», la cristiani¬ 
tà abbia avvallato questo principio, fin¬ 
gendo di dimenticare, salvo rari teologi 
come De Vittoria e Las Casas, che tutti 


gli esseri umani avrebbero dovuto essere 
creature di Dio e portare lo splendore 
dell'immagine di Dio, Madre e Padre di 
tutti gli esseri viventi. 

M a più ancora stupefacente il fatto che, 
dopo l'enunciazione dei Diritti dell'uo¬ 
mo e la Carta della N azioni U nite non si 
sia elaborata una dottrina che legasse 
l'esercizio dei diritti enunciati alla reale 
pertinenza ecompetenza sui beni reali e 
si seguitasse a considerare che nell’U ni- 
verso, oltre la stretta fascia dei beni ap¬ 
propriati, vi fosse un enorme spazio ri¬ 
servato ai conquistadores del terzo mil¬ 
lennio. 

Sei beni comuni (common goods) costi¬ 
tuiscono una ricchezza di incalcolabile 
portata ma comunquelimitati nella mas¬ 
sa ed esauribili, essi devono essere ammi¬ 
nistrati dall'ONU anche in favore delle 
popolazioni che hanno il diritto teorico 
di accesso ma non la possibilità concreta 
di accedervi in assenza di tecnologie e 
capitali necessari. Si individuano quat¬ 
tro terreni di competenza reale da gesti¬ 
re in forma comunitaria: 

1 - I beni comuni non possono essere 
danneggiati, saccheggiati, inquinati od al¬ 
terati. La campagna per il clima e per la 
salvaguardia dell’ecosistema non è una 


battaglia di buona volontà per il meglio 
ma una rivendicazione del rispetto dei 
diritti partecipativi alla ricchezza comu¬ 
ne. Come se si esercitasse una tutela su 
un corpo di beni patrimoniali in stato di 
eredità indivisa. 

2 - Non può essere consentito un uso 
bellico dei beni comuni. Il progetto di 
"scudo spaziale", tanto perfareun esem¬ 
pio, proposto da Bush, appoggiato dalla 
Comunità europea e sostenuto dalla de¬ 
stra italiana nell'attualecampagna eletto¬ 
rale, passa sulle teste della popolazione 
mondiale e suppone una delega in bian¬ 
co a gesti re iI bene comune che nessuno 
ha dato. 

3 - Un'altra interdizione di uso/abuso 
dello spazio va promossa nei confronti 
dell’uso spionistico della collocazione in 
orbita di un satellite come Echelon. 

4- Qualora poi ci fosse un usocommer- 
cialedei beni comuni, comenel clamoro¬ 
so caso dell'uso di posizioni in orbita di 
satelliti per le Telecomunicazioni, do¬ 
vrebbero essere ascoltate le voci di econo¬ 
misti egiuristi cheinvocano il pagamen¬ 
to di canoni di concessione e di royalties 
in favore di un fondo per la perequazio¬ 
ne del debito internazionale e per lo svi¬ 
luppo autogestito dei popoli. 


cara unità... 


Messina rinnega il passato 
«La mafia non esiste...» 

Enrico ristorino 
Egregio Direttore, 

proprio nel giorno in cui in tutto il mondo si commemora il 
drammatico sacrificio di vite umane che nove anni fa a Capaci 
sconvolse le coscienze di tutti i cittadini onesti, al consiglio 
della VI circoscrizione del Comune di Messina si rinnega il 
passato e persino si mette in dubbio la presenza mafiosa nel 
quartiere. Volendo ricordare la morte del giudice Falcone, di 
sua moglie Francesca M orvillo e degli agenti di scorta, il grup¬ 
po dei Dsal consiglio circoscrizionale ha proposto una mozio¬ 
netesa ad esprimere un segnale di forte volontà e sentimento 
antimafia, in uno dei quartieri più a rischio della città di Messi¬ 
na. Il fenomeno della dispersione scolastica èallestelle, il racket 
delleestorsioni impera su ogni attività economica, lo spaccio di 
droga è consueto agli angoli di determinati rioni, i diritti di 
cittadinanza negati ! Questo è larga parte della circoscrizione! 
Ebbene, proprio nel giorno in cui Falcone perse la vita, il 
consiglio circoscrizionale ha ritenuto di bocciare la mozione 
presentata (7 contrari, 4 favorevoli, 2 astenuti) e dal dibattito 


sono emerse agghiaccianti posizioni sulla esistenza della mafia 
nel quartiere. I consiglieri Calabro (AN), Bottari e Marcellino 
(FI),RiganoeLaresca(CCD),TrovatoeBertino(Udeur) han¬ 
no votato contro mentreCaccamo (Udeur) eGiaimo(CCD) si 
sono astenuti, favorevoli soltanto Scoperti e Ristorino (DS), 
Fontanazza (PSI), Gugliandolo (indipendente). La prego di 
voler dare la giusta rilevanza a tale avvenimento che ci ricorda 
che non va abbassata la guardia nei confronti della mafia e che 
sono proprio tali atteggiamenti a mettere a rischio la lotta al 
crimine. Ancora oggi in Italia, in Sicilia a Messina c’èqualcuno 
che nega la presenza mafiosa, c'è qualcuno che non riconosce 
quali eroi dello Stato i giudiceFalconeeBorsellino, c’èqualcu¬ 
no che con il suo comportamento quantomeno superficiale 
apre spazi di infiltrazione mafiosa nella coscienza collettiva. 
Non fare fronte comune nella lotta alla mafia è il miglior 
vantaggio che si possa dare alla Mafia stessa, una mafia che 
continueràacondizionareeper certi versi a manovrare l’econo¬ 
mia, la politica, la società. 


Le lettere (massimo 20 righedattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», viaDueMacelli 23/1300187Romao 
alla casella e-mail «lettere@unita.it» 
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La privatizzazione 
dell’ambiente 

e-mail di: LUCAHOBBIT 

Purtroppo la destra italica non può 
interpretare l'ambiente come bene 
collettivo, anche se è in assoluto il 
benecollettivo, essa vive pensando di 
poterlo privatizzare. Solo che non si 
capisce perche u no deve essere padro¬ 
ne del cielo o del sole o dell'aria che 
respiriamo tutti, ma proprio tutti. 
L'interesse privato sovrasta quello 
pubblico. Per questo motivo un parti¬ 
to ambientalista sarà necessariamen¬ 
te di sinistra. Ovviamente anche la 
parte avversa si occuperà di ambien¬ 
te ma con le caratteristiche di bene 
da sfruttare. 

Troppo marketing 
e poca sostanza 

e-mail di: LorenzoP 

Dal mio punto di vista la sinistra e il 
PDS-DS, in particolare, sulle politi¬ 
che ambientali hanno fatto molto 
"marketing" e poca sostanza. La scel¬ 
ta della TAV quando ancora le linee 
per pendolari girano a binario singo¬ 
io in mezza Italia, può essere un 
esempio. Comeun esempio èstato il 
fatto chein cinqueanni si siano alta¬ 
lenate buone scelte nel campo della 
conservazionee del la reai izzazione di 
parchi ma zero scelte sulla trasforma- 
zionedel nostro sistema produttivo e 
dei trasporti edei rifiuti (leleggi tede¬ 
sche sugli imballaggi sono state così 
efficaci da mandare in crisi società 
che gesti vano inceneritori!!! E ci han¬ 
no messo meno di tre anni ad appli¬ 
carle). E il discorso vale anche per le 
amministrazioni locali, prima anco¬ 
ra che per il governo centrale. L'am¬ 
biente è la discriminante della politi¬ 
ca contemporanea, fare politica eco¬ 
logista significa al contempo tutelare 
diritti sociali e politici, qualità della 
vita, regolare (e ridimensionare!!!) il 
ruolo del mercato rispetto agli altri 
ambiti della vita umana di ogni gior¬ 
no. DS e centro sinistra (verdi com¬ 
presi) hanno dimostrato di non esse¬ 
re capaci fino ad oggi di una visione 
globalee lungimirante su questo tipo 
di problemi, e le singole personalità 
sensibili e atti politici concreti in ter¬ 
mini ambientali si sono dispersi in 
una gestione del quotidiano molto 
miope e legata a logiche industriali- 
ste e sviluppiste datate. L'ambiente 
rimane "accessorio" nel programma 
politico del centro sinistra, per un 
motivo culturale prima ancora che 
per una chiara scelta politica. Del re¬ 
sto non è un caso se anche questo 
forum raccoglie un numero di inter¬ 
venti decisamente inferiore rispetto 
agli altri. L'ambiente non è centrale 
nelle politihe di nessuno dei grandi 
partiti del socialismo europeo, legati 
ad alleanze con i verdi più per obbli¬ 
go che per "amore" (e che infatti si 
rivelano non meno litigiose che le 
coalizioni italiane). Per questo credo 
cheancora per alcuni anni sarà neces¬ 
saria la presenza di movimenti verdi 
autonomi in tutta Europa (possibil- 
mentepiù seri di quélo italiano, mol¬ 
to lesto a barattare provvedimenti in 
favore dell'ambiente con poltrone), 
fino a quando a sinistra non sarà ma¬ 
turata chiara la necessità di una svol¬ 
ta radicale in favore della sostenibili¬ 
tà, della riduzione dei consumi edel- 
larisoluzionenon violenta dei conflit¬ 
ti. 

Una «ripassata» 
alla destra 

e-mail di: inescai 

Che ci aspettavamo da un incompe¬ 
tente come Berlusconi? L'unico am¬ 
bienteadatto a lui è quello delle aule 
giudiziarie. La sinistra deve opporsi 
con ogni mezzo e con ogni metodo. 
La Terra è malata e se muore Lei 
sono guai seri. Non per noi ma per i 
nostri figli ed i nostri nipoti. Non 
raggiungiamo i livelli tipici dei rac¬ 
conti distopici (o anti-utopici). Pur¬ 
troppo c'è gente che al verde delle 
piante e dei giardini preferisce il ver- 
dedei bigliettoni, se poi son macchia¬ 
ti di un po'di rosso sangue(magari il 
nostro) non fa male. La destra è igno¬ 
rante. Diamole una "ripassata" come 
si deve!!! 

Lasciamo la politica 
del petrolio 

e-mail di: aesposit 

Ho notato con piacere che solo l'ipo¬ 
tesi di messa in discussione degli ac¬ 
cordi di kyoto ha sollevato nell'opi¬ 
nione pubblica tanto clamore. Anche 
sevi confesso chetratitoli dei giorna¬ 
li, telegiornali eradiogiornali, accuse 
su frasi dette o non dette, smentite e 
riconferme... non ci ho capito molto. 

11 problema che mi pongo è però un 
altro. Ci si lamenta di cosa il nuovo 



Ambiente 


Un ambiente sano e vivibile 


è interesse di tutti 


governo voglia fare prima che si a an¬ 
cora formato e non ci si lamenta del 
fatto chein 5anni non siamo stati in 
grado di proporre un modello di svi¬ 
luppo alternativo. Sì! abbiamo lavora¬ 
to per l'ambiente., abbiamo fatto tan¬ 
ti nuovi parchi, ledomenicheapiedi, 
Kyoto, etc etc... ma non abbiamo pro¬ 
posto nulla di alternativo al modello 
di sviluppo basato sul sempliceebru- 
tale sfruttamento delle risorse... sia¬ 
mo tutti convinti che le risorse vada¬ 
no gestite con più parsimonia e che 
bisogna rispettare le aspettative dei 
paesi poveri che non aspettano altro 
di poter cominciarea consumare an- 
cheloro... Consumarequesto èil pro¬ 
blema. Vi posso assicurare che ci so¬ 
no fonti energetiche alternati ve e rin¬ 
novabili ma in realtà non interessano 
a nessuno., neanche a noi... che ci 
indigniamo tanto per il buco nelTozo- 
no o per la desertificazione o per il 
surriscaldamento della crosta... non 
sono ancora riuscito a trovare due 
studi fatti per bene che concordino 
su qualesia il reale impatto artropico 
su questi fenomeni., l'unica cosa cer¬ 
ta è che un impatto c'è...ma quanto 
pesa? e come lo si può abbattere? C 'è 
una sola risposta... abbandonare 
l'economia del petrolio edei combu¬ 
stibili in genere... siamo in grado di 
fare questo nel giro di 10 o al massi¬ 
mo di 20 anni ? N on è una domanda 
difficile... 


L’uomo ha bisogno 
della natura... 

e-mail di: Marx 

Quello deH'ambiente è un settore di 
problemi non assolutamente nuovo, 
che ha assunto sempre più un rapido 
ed intenso sviluppo negli ultimi an¬ 
ni. Tutti dobbiamo essere consapevo¬ 
li della importanza determinante che 
l'ambiente ha per l'uomo: l'uomo ha 
bisogno della "natura" per sopravvi¬ 
vere; perciò tutti siamo chiamati a 
dare un "contributo" per la sua dife¬ 
sa, contro ogni forma di "prevarica¬ 
zione". In questi giorni, mi chiedo - 
come tanti del resto - in che modo il 
prossimo governo Berlusconi "inter¬ 
verrà" sulla materia ambientale... È 
infatti, davanti agli occhi di tutti (..di 
quelli cheli tengono aperti!) la man¬ 
canza di volontà da parte del centro 
destradi perseguire sulla strada "am¬ 
bientalista" tracciata dai precedenti 
governi di CS. I prossimi anni saran¬ 
no decisivi per la materia ambiente, 
pertanto il prossimo governo sarà 
chiamato a fare delle scelte altrettan¬ 
to decisive. Convengo con il mini¬ 
stro (ex..) dell'ambiente Bordon 
quando afferma che l'Italia dovrà ri¬ 
manere allineata con gli altri partner 
europei ed evitare, quindi, un allinea¬ 
mento sulle posizioni degli USA (mi 
riferisco al protocollo di Kyoto). Ma 
purtroppo, credo che Berlusconi e 
"compagni" la pensino diversamen¬ 
te...epavento il rischiodi un "allinea¬ 
mento" sulle posizioni di Bush, man¬ 
dando all'aria il protocollo e i tanti 
buoni propositi per un'ambiente più 
sano e vivibile, lo non voglio certo 
anticipare una "tale" linea di governo 
in materia ambientale, ma sediamo 
uno sguardo alle regioni, province e 
comuni dove amministra il centro 
destra, ci rendiamo conto che c'è po¬ 
co (..e ci sarà!) da stare tranquilli (da 
ultimo,ad es„ vedi il "caso Fog¬ 
gia"....). A fronte del rischio di una 
politica "anti-ambientalista" da parte 
del prossimo governo Berlusconi, il 
centro sinistra, deve essere pronto, 
fare una dura opposizione contro 
qualsiasi decisione che, di fatto, pos¬ 
sa farci tornareindietro di diversi an¬ 
ni; contro ogni decisione, cioè, che 
possa urtare contro l'interesse di tutti 
ad un ambiente sano, pulito, vivibile. 

I nostri rappresentanti nel Parlamen¬ 
to, ma anche nelle altre istituzioni 
devono far "capire" a Berlusconi e ai 
suoi "portavoce" che il diritto a vive- 
rein un ambientesano non appartie¬ 
ne solo ai "comunisti", ma è proprio 
dell'umanità tutta eche ogni decisio¬ 
ne presa senza il dovuto rispetto del¬ 
la natura (intesa in senso lato) è una 
decisione contro la "vita". 


Diventano sempre più ricchi di contributi i due forum aperti sulle grandi 
questioni dell'ambiente (www.unita.it). Sotto i due titoli «Anche noi siamo 
popolo di Seattle» e «Una sinistra per l’ambiente?» ci si interroga sulle 
politiche e sulle tematiche del futuro. Senza seguire un filo preciso, ma 
spaziando e lasciando campo libero a riflessioni, Con una preoccupazione che si 
fa strada: i prossimi anni saranno decisivi per la materia ambiente, cosa farà il 
centrodestra? Non finirà per allinearsi sulle pericolose posizioni di Bush? 


C’è bisogno di teorie 
convincenti 

e-mail di: cdva 

Guerre giuste? Il concetto di guerra 
giusta direi cheèstato spazzato via dal 
relativismo\realismo novecentesco, 
anche se pochi se ne sono resi conto, 
tralasciando questo inciso io direi che 
l'ecologia DEVE incidere su qualun¬ 
que tipo di teoria, sia essa M arxista o 
Neo-liberista ( 

M UAH AH H AH AH A... liberista! 

ehm...scusa...). Il fatto è che le struttu¬ 
re politiche - e la tradizionale triparti¬ 
zione dei poteri - non sono più in 
grado di difendere la società civile da¬ 
gli interessi dei gruppi industriali. Il 
che poi, in poche parole, significa una 
massiccia ingerenza degli interessi cor¬ 
porativi nel mondo scientifico con tut¬ 
to ciò cheneconsegue- occultamento 
di risulati contrastanti con gli interessi 
corporativi, inibizione della libera ri¬ 
cerca etc...etc...-.A dòsi aggiungeuna 


profonda crisi del le democrazie occi¬ 
dentali, eia mancanza di basi filosofi- 
che sostanziali. Insomma c'è poco da 
sperare se aU'ambientalismo non si 
associa una teoria politica, filosofica 
e moraleconvincente. E, a parer mio, 
non si può neanche aspettare che la 
cd opinione pubblica prenda atto di 
questi problemi: sappiamo anche 
troppo bene quanto e come si mano¬ 
vri facilmente l'opinione pubblica. 
Non esistono risposte alle domande 
che proponi, esistono provvedimenti 
che vanno eandranno presi, che lo si 
voglia o no. Tutto sta nel vedere 
quanto ci metteranno i "grandi" a 
rendersene conto. 

Cosa significa 
globalizzazione 

e-mail di: bo 

Globalizzazionenon è (o non è solo) 
il trovareM c Donalds sempre uguale 
a Salisburgo, Cagliari o Katmandu, 
ma è molto peggio: 


la foto del giorno 



Marchi atea fuoco le pelli di tigresequestratedagli agenti deH'aereoporto interna- 
zionaledi Bombay. Il segno dovrebbe intimori rei cacciatori di frodo ei trafficanti: 
èil segnalecheil governo indiano vuol e proteggere gli animali. Soprattutto la tigre. 


- il costringere il terzo mondo a pro¬ 
durre per l'esportazione caffè, bana¬ 
ne, ananas, cacao, ecc. e destinare a 
queste colture le loro terre migliori 
(se non le loro uniche terre), dopo lo 
schiavismo che ha impedito una nor¬ 
male evoluzione socioeconomica per 
due secoli, questo è l'attuale regalo 
del l'occidente (io ho ancheseper bre¬ 
ve tempo lavorato in africaeno sono 
sicuro, se smettiamo di consumare 
parassisticamente cioccolato e caffè 
loro stanno molto meglio); 

- il costringere tutti (non solo i disere 
dati della terra) aspirali di consumo 
indecenti edannosi: quando mangia¬ 
mo un qualsiasi prodotto ferrerò 
mangiamo quasi il 10% di pubblicità 
che ci spinge (noi o i nostri figli) a 
mangiarlo (per inciso ci paghiamo 
ancheFedeeil 50% di Vespa); 

- globalizzazioneèanchel'omogeniz- 
zareal ribasso letutelesindacali, del¬ 
la sicurezza sul lavoro, delle tipicità, 
ecc; tra il WTO e le cannoniere che 
imposero il commercio dell'oppio in 
cina credo che ci passi solo la stazza 
del neo ministro Ruggiero (nella ma¬ 
rina inglese non l'avrebbero preso 
poiché non passava per i boccapor¬ 
ti). 

- ultima ciliegina, siamo stati tanto 
colpiti da Echelon e dal fatto che sta 
ascoltando anche il nostro forum (a 
proposito una volta si porgeva i salu¬ 
ti al maresciallo che stava intercettan¬ 
do la telefonata, oggi come si saluta 
un computer. 

- l'unica cosa chiara èche vi èun asse 
anglofono (USA, GB, Canada, Au¬ 
stralia e NZ) che gioca molto sporco 
utilizzando le informazioni anche a 
livello commerciale (globalizazione 
unidirezionale); qualcuno mi ha mes¬ 
so una pulce neU'orecchio sul fatto 
che il medesimo asse non gioca solo 
di rimessa (cioèascoltando ed elabo¬ 
rando), ma in realtà gioca d'anticipo 
(cioè condizionando culturalmente 
l'opinione pubblica); in praticai vari 
Murdoch che girno per il pianeta, 
comprando TV, alcune Major cine¬ 
matografiche, ecc, lavorano in manie 
ra coordinata per convincere tutti 
che I i beri smo/profitto/cu Itu ra anglo- 
sasson^inglese basic è bello etutto il 
resto è ciarpame. ( la gestione mediati- 
ca delle guerre del golfo edei balcani 
sarebbe un esempio di questi tentati¬ 
vi); ne sapete qualcosa Voi?. 

PS: non sono per niente luddista, ma 
ritengo che ogni innovazione debba 
essere valutata attentamente nei sui 
impatti socioeconomici e ambientali 
e accompagnata da eventuali inter¬ 
venti di mitigazione: ammortizzazio¬ 
ni sociali, compensazioni ambientali, 
ecc. Il libero mercato forse potrà tro¬ 
vare nel lungo periodo un equilibrio 
tra domanda e offerta, ma nel frat¬ 
tempo, sono solo morti e sofferenze. 

Gli interessi 
dei capitalisti 

e-mail di: LUCAHOBBIT 

Riassumendo: il capitalismo èil cuo¬ 
re della globalizzazione. La globalizza¬ 
zione è dunque solo per i capitalisti. 
Capiamoci: il capitalismo non è solo 
la produzione e il comuniSmo non è 
da intendersi solo quello sovietico. Il 
capitalismo si basa sullo sfruttamen¬ 
to del lavoro e lo vediamo soprattut¬ 
to in italia alla Zanussi e in M essico 
con le M aquilladoras, o in Amazzo¬ 
ni ove le grandi case farmaceutiche 
rubano (o comprano a costo zero) 
principi officinali noti agli indiosda 
secoli. E quando in Congo sono state 
prosciugate le risorse minerarie, al 
congo cosa è rimasto? Q ualche mina¬ 
tore morto. E basta. Continuamo? 


Un processo 
irreversibile? 

e-mail di: Marid 

Senza Bill Gatesi sistemi UNIX sareb¬ 
bero molto più user friendly, e non 
sarei costretto ad usare un Win98 SE 
che si inchioda invece di un Debian, 
che non ho tempo di imparare a co¬ 
noscere... Maèl'incapacità allucinan¬ 


te della M icrosoft più chela mia ca¬ 
pacità personaleciò che mi permette 
di avere e trovare con relati va facilità 
un lavoro, quindi io adoro totalmen¬ 
te il vecchio Bill. 

Se si sposta 
il danno in altro loco 

e-mail di: cdva 

Come fanno a non tener conto dei 
danni ambientali?Beh, semplicemen¬ 
te spostano il danno in altro loco. Se 
si distrugge l'ecosistema birmano a 
chi ***** frega diciamolo? I 
newyorkers ne risentono neH'imme- 
diato?No. Si postpone il problema... 
forse pensando che le risorse tecnolo- 
gicheabbiano un potenzialesviluppo 
illimiato e quindi un giorno potran¬ 
no rimediare il danno fatto. Niente 
di piu' ridicolo... masi sa l'ideologia - 
cosi' comedefinitadaMannheim - e' 
una brutta bestia. 

Rete globale 
per definizione 

e-mail di: orfeo 

...Una rete informatica è un mezzo, il 
popolo di Seattle la usa per contesta¬ 
re le multinazionali, le multi naziona¬ 
li la usano per distribuireeper ottene¬ 
re le informazioni di cui hanno biso¬ 
gno. La stessa cosa la si può dire per 
gli scienziati che la usano per tenersi 
informati tra di loro e per noi che 
stiamo qui a chiacchiera. Il punto è 
che questa rete è appunto globale. La 
globalità di una rete informativa im¬ 
plica ad esempio la globalità degli an¬ 
damenti del mercato borsistico per 
cui quello che accade a New York ha 
immediato effetto a M ilano, e se la 
borsa in Asia crolla magari ne risen¬ 
tiamo anche noi un po' perché le 
aziendesono delocalizzateun po' per¬ 
ché magari molti risparmiatori han¬ 
no investito in azioni di quei posti. 
...in sostanza non tenderei a forzare 
troppo lecose...retesi' mutinazionali 
no...la rete informatica è un mezzo, 
la globalizzazione riguarda il modo 
in cui quel mezzo èusato non il mez¬ 
zo in sè. 

Nuova forma 
d’imperialismo 

e-mail di: per bo 

Forse è necessario che ti/vi spieghi 
cosa intendo per globalizzazione, nel¬ 
la mia ottica i concetti che ho esposto 
fanno tutti parte della globalizzazio¬ 
ne. Globalizzazioneèunaforma mo¬ 
derna di imperialismo, non più di 
tipo strettamente nazionale, ma cultu¬ 
rale ed economico. In questa ottica 
trovo un "file rouge" che collega la 
dottrina M onroe, alla guerra dell'op¬ 
pio, all'eliminazione del proteziona- 
sta Paraguay, (fatti deH'800) al tentati¬ 
vo fallito di stroncare la rivoluzione 
d'ottobre nel 1919, al tentativo riusci¬ 
to di eliminare tutte le rivoluzioni 
popolari del sud america da Zapata 
ad Allende, ai giochi petroliferi dell' 
ultimo quarto di secolo. Globalizza¬ 
zione è anche un lento e progressivo 
inquinamento dellefonti di informa- 
zioneedi creazionedi modelli stereo¬ 
tipati per i quali gli albanesi si sono 
riversati in italia pensando di trovare 
"Carramba che sorpresa", (per inciso 
fa un po' ridere Repubblica che si 
indigna per il Tariconismo dilagante 
e poi una volta alla settimana produ¬ 
ce l'inserto D). Globalizzazione è la 
diffusione a piene mani di teorie del¬ 
le compatibilità unidirezionali (solo 
le spese per il Welfarenon si possono 
più fare) e della competitività a tutti 
costi (il mio/nostro benessere passa 
attraverso il malessere di qualcun'al- 
tro). Tutto questo per me è globaliz¬ 
zazione. 

PS. Do volutamenteun significato ne 
gativo al termineglobalizzazioneper- 
chèin un equilibrio chedovrebbeesi¬ 
stere tra globalizzanteedifferenzian- 
tein questa fase siamo spostati ecces¬ 
sivamente verso il primo. 

Le informazioni 
sul prodotto 

e-mail di: diossina 

Purtroppo per paradossale che sem¬ 
bri alla rete si sono date molte delle 
colpe. Per quanto riguarda il resto lo 
sfruttamento dei lavoratori è legato 
ed essenziale per un certo tipo e livel¬ 
lo di sviluppo, Per quanto riguarda la 
questione dei consumi è importante 
l'informazionesul prodotto ma biso¬ 
gna andare oltre, per rendere appeti¬ 
bile una serie di prodotti anche a chi 
se ne infischia di questioni umane o 
sanitariebisognaproporrenouvi mo¬ 
di di consumo, che vanno dall'uso in 
senso stretto del prodotto acquistato 
ql Ile modalità di acquisto e distribu¬ 
zione alle modalità di produzione. 
Per questo vi fornirò l'indirizzo dell' 
associazione «cittaslow» che molto 
sta facendo in questo senso. 











